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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il discorso di Wojtyla a Loreto 

Il papa «richiama» 
la Chiesa italiana 
Nasce un dissenso? 

Appello all’unità politica 
Polemica verso i teologi 

Chiari riferimenti alla scadenza elettorale del 12 maggio 
Accolto con freddezza dall’assemblea dei vescovi e dei fedeli 


Il Consiglio di gabinetto stringe i tempi della legge 

Per trasformare le Usi 
decisa una riforma lampo 

Affidato a Degan e Mammì il compito di consultare i capigruppo della maggioranza e dell’opposizione per 
accelerare l’iter del provvedimento in discussione al Senato - La gestione del servizio sanitario passerà ai Comuni? 


Oa uno dei nostri inviati 

LORETO — L'atteso Intervento di Giovanni 
Paolo II al convegno della Chiesa italiana, 
cosi largamente rappresentata in tutte le sue 
componenti, ha offerto Ieri agli osservatori 
l'occasione di rimarcare per la prima volta 
quali siano i punti di incontro e di dissenso 
tra 11 papa e la variegata realtà cattolica ita¬ 
liana. 

Tenuto conto dei pochissimi applausi e dei 
molti imbarazzi con cui duemila delegati 
hanno accolto 11 passaggio del discorso con 
cui papa Wojtyla ha richiamato i cattolici ad 
■un Impegno unitario» in vista delle elezioni 
del 12 maggio, possiamo dire che questo è 
stato il momento più aspro del dissenso. 
Tanto più che poco prima c’erano stati molti 
applausi quando il papa aveva rassicurato 
«gli uomini e ie donne di questa grande na¬ 
zione a non temere U ruolo pubblico del cri¬ 
stianesimo» perché la Chiesa si propone di 
operare «per la promozione dell’uomo e per il 
bene dell'Italia senza confondersi in alcun 
modo con la comunità politica». 


Invece, nell’esortare, subito dopo, I cattoli¬ 
ci ad impegnarsi per «salvaguardare e raffor¬ 
zare la forza di governo democratica che l’I¬ 
talia ha conquistato», ha così proseguito: «a 
questo riguardo mi place ricordare l'antica e 
significativa tradizione di impegno sociale e 
politico del cattolici italiani. La storia del 
movimento cattolico, fin dalle origini, è sto¬ 
ria di impegno ecclesiale e di iniziative socia¬ 
li che hanno gettato le basi per un’azione di 
ispirazione cristiana anche nel campo pro¬ 
priamente politico, sotto la diretta responsa¬ 
bilità del laici in quanto cittadini, tenendola 
ben distinta dall'impegno di apostolato, pro¬ 
prio delie associazioni cattoliche». E, dopo 
aver ricordato che questa esperienza politica 
è stata contrassegnata da «tensioni e divisio¬ 
ni», ha rilevato, alludendo chiaramente alla 
prossima scadenza elettorale, che «è sempre 
prevalsa la tendenza verso un impegno che 
non poteva non manifestarsi unitario, so¬ 
prattutto nei momenti in cui lo ha richiesto il 

(Segue in ultima) Alceste Santini 


Da uno del nostri inviati 

LORETO — Il papa ha detto 
al vescovi Italiani che nessu¬ 
no può appropriarsi del 
•Condilo ». E nessuno può 
•Interpretarlo secondo parti¬ 
colari visioni, o scelte perso¬ 
nali, o sconvolgerne II mes¬ 
saggio». È stato un discorso 
molto polemico quello pro¬ 
nunciato da Wojtyla al con¬ 
vegno di Loreto. Polemico 
verso I vescovi. E In partico¬ 
lare verso quella componen¬ 
te più moderna e progressi¬ 
sta dell’episcopato, che oggi, 
proprio sulla base di una let¬ 
tura avanzata del Concilio 
Vaticano II, sembra essere 
maggioritaria nella Chiesa 
Italiana e sembra aver con¬ 
quistato a sé la parte fonda- 
mentale del mondo cattoli¬ 
co. Come dimostra proprio 
questo convegno, cosi come 
esso si è svolto slnom: tutto 
teso al rilancio del valori del 
dialogo, del pluralismo, del¬ 
l’Impegno del cristiani den¬ 
tro i drammi e le durezze del¬ 
la società, della lotta per la 
moralità pubblica,periiprt- 


La scelta 
dei 
valori 
dì fondo 


mato dell’etica, per ricollo¬ 
care l’uomo al centro del 
mondo, rifiutando ogni su¬ 
bordinatone. 

Contro queste posizioni 
della Chiesa Italiana II papa 
ha lanciato ieri, consapevol¬ 
mente, un richiamo molto 
netto e aspro. Riproponendo 
a voce alta la sua autorità 
assoluta, chiedendo più « do¬ 
cilità • e obbedienza, metten¬ 
do In guardia dalle moderne 
elaborazioni teologiche, e ri¬ 
proponendo In primissimo 
plano valori e princìpi di se¬ 
gno opposto a quelli che era¬ 
no stati posti alla ribalta da 
questo convegno. E cioè ri¬ 


proponendo i valori dell'ob¬ 
bedienza, Indiscussa, del 
Vangelo come •cultura* tota¬ 
lizzante che esige difese e 
chiusure del costume e dello 
stile di vita cristiano come 
unico giusto (e dunque Indi¬ 
cando fenomeni quali l’abor¬ 
to, o II divorzio, o le separa¬ 
zioni, come nemici pericolosi 
e da battere della comunità 
cattolica), o ancora 1 valori 
della « verità », unica, indiscu¬ 
tibile, patrimonio eclusivo 
della chiesa detentrice della 
salvezza: una verità che non 
riconosce legittimità alle co¬ 
scienze che si Interrogano, 
che guarda con sospetto al 
pluralismo del mondo con¬ 
temporaneo, che si pone, più 
che sopra, contro ogni altro 
aspetto del vivere dell’uomo 
e delle scelte che egli compie. 

Il papa, per affermare 
questi concetti, ha usato pa¬ 
role molto forti. In qualche 
passaggio è stato persino 
sprezzante verso alcuni degli 
organizzatori del convegno: 

Piero Sansonetti 

(Segue in ultima) 


ROMA — Le nuove Usi saranno di verse, ma la modifica non avverrà, molto probabilmente, 
per decreto legge. Il Consiglio di gabinetto ha infatti dato mandato al ministro della Sanità 
Degan e a quello per 1 rapporti con il Parlamento Mammì di consultare i capigruppo della 
maggioranza e della opposizione per verificare la possibilità di accelerare in Parlamento 
l'iter della legge di riforma delle Usi. I risultati di questi incontri verranno illustrati dai due 
ministri nella prossima riunione del Consiglio dei ministri. Solo se non si riuscirà in 

Parlamento a trovare una 
■corsia preferenziale» per 
l’approvazione della legge, il 
governo sceglierà la strada 
del decreto legge. La base di 
discussione sarà natural¬ 
mente il testo approvato il 
20 marzo dalla commissio¬ 
ne Affari costituzionali del 
Senato che, nell'ambito del¬ 
la legge sulla riforma delle 
autonomie locali, prevede di 
fatto l'abolizione delle at¬ 
tuali Usi. Il servizio sanita¬ 
rio nazionale dipenderà di¬ 
rettamente dai Comune: 
niente più quindi enti sepa¬ 
rati dai Comune (come av¬ 
viene ora con le attuali Usi) 
e neppure aziende autono¬ 
me speciali, previste dal di¬ 
segno di legge del ministro 
Degan, approvato in no¬ 
vembre dal Consiglio del 
ministri. Il testo del Senato 
affida infatti la gestione del 
servizio sanitario a un con¬ 
siglio di amministrazione 
presieduto dal sindaco e for¬ 
mato da quattro membri 
eletti dal Consiglio comuna¬ 
le, ma anche al di fuori dei 
suoi componenti. Il sindaco 
esercita quindi la funzione 
di autorità sanitaria locale. 
Nel caso di piccoli Comuni, 
è prevista l’associazione ob¬ 
bligatoria, mentre nelle 
grandi città saranno le mu¬ 
nicipalità o i consigli di cir¬ 
coscrizione ad occuparsi 
della gestione dei servizi del 
loro territorio, e il Consiglio 
comunale coordinerà la loro 
attività. - 

Il Consiglio di ammini¬ 
strazione avrà tra i suol 
compiti quello di trasmette¬ 
re al Consiglio comunale, o 
della municipalità o della 
associazione intercomunale 
le sue proposte sul bilancio; 
le spese che vincolano il bi¬ 
lancio oltre l’anno; la pianta 
organica del personale, le 
convenzioni con le strutture 
private e infine, l’articola¬ 
zione del distretti sanitari di 


Scansato il 
problema di 
una risposta 
a Gorbaciov 

Il «supergabìnetto» ha varato un Comi¬ 
tato ministeriale per le armi stellar! 


ROMA — Il Consiglio di ga¬ 
binetto che avrebbe dovuto 
discutere di un gesto nego¬ 
ziale e di buona volontà si è 
concluso con una decisione 
di segno ben diverso: non si è 
parlato affatto della «contro¬ 
proposta» che pure, secondo 
Craxi, meriterebbe l’iniziati¬ 
va di Gorbaciov, e si è invece 
costituito un Comitato mini¬ 
steriale incaricato di vaglia¬ 
re e seguire l'offerta ameri¬ 
cana di compartecipazione 
alle «guerre stellari» . È al¬ 
trettanto significativo che 


nella «tribuna politica» tele¬ 
visiva di ieri sera il presiden¬ 
te del Consiglio, pur ribaden¬ 
do l'apprezzamento per l'ini¬ 
ziativa sovietica, abbia evi¬ 
tato ogni accenno alla «con¬ 
troproposta» di cui aveva 
parlato fino a 24 ore prima. 
Non è difficile mettere in re¬ 
lazione questo parziale silen¬ 
zio con le aperte opposizioni 
che l’atteggiamento di Craxi 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 


Palme apprezza la moratoria 
sovietica per gli euromissili 

STOCCOLMA — Il primo ministro svedese, il socialdemocratic 
Olof Palme si è ieri rallegrato per la decisione unilaterale sovietica 
di non installare altri euromissili fino ai prossimo novembre. Par¬ 
lando a un gruppo di una trentina di deputati, giunti a Stoccolma 
da 16 paesi per organizzare la conferenza Onu sulla condizione 
femminile. Palme ha detto che l’iniziativa di Gorbaciov «può apri¬ 
re possibilità di giungere a soluzioni parziali nei negoziati Usa- 
Urss di Ginevra sul disarmo». 

LE CORRISPONDENZE Ol ANtELLO COPPOLA OA NEW YORK 
E Gl DUETTO CHIESA DA MOSCA A PAG. 8 


L’annuncio dato ieri mattina a Tirana dall’agenzia ufficiale Ata 

È morto il leader sdhaneso Hoxha 

Dopo 40 anni lascia il paese nell’isolamento 

In passato era già stato colpito da infarto - Lunedi I funerali - Le tappe, spesso drammatiche, della sua gestione, 
dai giorni della lotta antifascista alle rotture con Belgrado, Mosca e Pechino - Il cordoglio del Cc del Pei 


TIRANA — Il leader albanese Enver Hoxha 
è morto nelle prime ore di Ieri mattina, all’e¬ 
tà di 76 anni. Ne ha dato l’annuncio l'agenzia 
di Tirana Ata. Enver Hoxha, che soffriva da 
lungo tempo di diabete, aveva avuto nel 1973 
un Infarto seguito poi da altri disturbi; la 
morte è stata causata da «gravi lesioni del 
sistema collaterale periferico, del cuore e dei 
reni*. I funerali si svolgeranno lunedì alle 11 
a Tirana, in piazza Scanderberg. n comitato 
per le onoranze è presieduto dal capo dello 
Stato Ramiz Alia, da tutti ritenuto U candi¬ 
dato alla successione. La notizia della morte 
di Enver Hoxha è stata data tempestivamen¬ 


te, senza commenti, sia a Mosca che a Pechi¬ 
no, capitali con le quali lo scomparso fu pro¬ 
tagonista di clamorose rotture. 

Il Cc del Pei ha inviato al Ce del Partito del 
lavoro albanese il seguente telegramma: «VI 
preghiamo di trasmettere ai familiari, al po¬ 
polo e al comunisti albanesi i sensi del cordo¬ 
glio dei comunisti Italiani per la scomparsa 
del primo segretario del Cc del Partito del 
lavoro albanese Enver Hoxha, dirigente del¬ 
la resistenza e della liberazione dal nazifasci¬ 
smo e massimo esponente del nuovo Stato 
albanese». D cordoglio del governo italiano è 
stato espresso con un telegramma di Craxi. 
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Nato settantasel anni fa. Il 
16 ottobre 1908, Enver Ho¬ 
xha era l’ultimo ostinato In¬ 
terprete di una fase ormai 
superata della storia del mo¬ 
vimento comunista e ope¬ 
ralo e del Paesi socialisti. Ma 
era ai tempo stesso l’uomo 
con cui si i Identificata, nelle 
sue luci e nelle sue ombre, la 
storia dell’Albania per oltre 
un quarantennio; da quando 
cioè, nel 1941, egli fondò nel¬ 
la clandestinità il Partito co¬ 
munista albanese, assumen¬ 
do contemporaneamente la 
guida politica e militare del¬ 
la lotta di liberazione antifa¬ 
scista. Probabilmente pro¬ 
prio in quel periodo, nella 
guerra ad oltranza prima 


contro l’Invasione scatenata 
dall'Italia fascista e poi con¬ 
tro la successiva occupazio¬ 
ne nazista, si i consolidato 
quel sentimento di fierezza e 
di orgoglio nazionale (coe¬ 
rente del resto con le tradi¬ 
zioni di patriottismo e di 
chiusura montanara della 
vecchia Albania) che ha fat¬ 
to poi da sfondo alle clamo¬ 
rose roiiure di cui Hoxha è 
stato protagonista — con la 
Jugoslavia di Tito, con ITfrss 
di Krusciov, con la Cina del 
dopo Mao — nel lunghissi¬ 
mo periodo in cui ha mante¬ 
nuto, Ininterrottamente, la 
guida del partito e dello sta¬ 
to. 

È stata una continuità, 
quella delia sua gestione. 


scandita (lo abbiamo appena 
ricordato) da gesti spettaco¬ 
lari, ma anche da avveni¬ 
menti tragici, da sanguinose 
epurazioni, giustificate con 
leggende di antichi tradi¬ 
menti. Avvenimenti spesso 
anche Indecifrabili; come del 
resto difficilmente decifrabi¬ 
li erano talvolta anche quei 
segnali di apertura che sem¬ 
brava di cogliere. In una ge¬ 
stione di tale durezza e di co¬ 
sì rigido arroccamento, e che 
andavano poi regolarmente 
delusi. Tant’è che il vuoto 
determinato dalla morte di 
Enver Hoxha lascia oggi 
l’Albania In una situazione 
oscura per tutti, che rende 
problematica qualsiasi ipo¬ 


tesi sui suol sviluppi e le sue 
prospettive. 

Nato a GJirokaster da una 
famiglia di agiati commer¬ 
cianti musulmani, Enver 
Hoxha frequenta II liceo 
francese di Korca prima di 
recarsi a completare 1 suoi 
studi in Francia, a Montpel¬ 
lier e poi a Parigi Rientrato 
in patria nel 1936, si dedica 
all’organizzazione di gruppi 
comunisti clandestini e poi 
alla lotta contro l’Invasione 
italiana; per questo già nel 
1939 viene condannato a 
morte in contumacia. Fon¬ 
dato il Partito comunista 
d’Albania V8 novembre 1941, 
ne diviene ben presto 11 se¬ 
gretario generale e assume 
anche la guida della lotta ar¬ 


mata e del Comitato antifa¬ 
scista di liberazione naziona¬ 
le. In questa fase, l’azione di 
Enver Hoxha e del Pc alba¬ 
nese poggia sull’Incoraggia¬ 
mento e sulla diretta assi¬ 
stenza del comunisti jugo¬ 
slavi; e quando ne11944, con 
la liberazione, si insedia 11 
governo popolare e due anni 
dopo l'Albania diventa re¬ 
pubblica, i rapporti jugo-al- 
banesl si fanno più stretti e 
portano alla firma di un 
trattato di mutua assistenza 
fra I due paesi Ma è un Idil- 

Gìancarfo Lanmitti 

(Segue in ultima) 

NELLA FOTO: Enver Hoxha 



ROMA — Il ministro della Sanità. Costante Degan 


Domani manifestazione con Natta 

Milano ricorda 
la Resistenza 

Alle 15 in piazza del Duomo - Parleranno 
anche Quercioli, Boldrini e Pietro Folena 


Cinzia Romano 

(Segue in ultima) 


«Lìnea 
diretta» 
non va in 
onda per 
protesta 


ROMA — Clamorosa prote¬ 
sta ieri su Rail. «Linea diret¬ 
ta» di Enzo Biagi doveva an¬ 
dare in onda con una serie di 
servizi e interviste sulla pro¬ 
stituzione minorile. Ma la 
trasmissione è saltata all’ul¬ 
timo momento. Sono stati gli 
stessi redattori a decidere in 
questo senso. Per l’ennesima 
volta, infatU, avrebbero do¬ 
vuto cominciare ii program¬ 
ma con una buona mezz'ora 
di ritardo, alle undici e tren¬ 
ta invece che alle undici così 
come stabilito dai palinsesti. 
Hanno preferito rinunciare 
anziché bruciare in un’ora 
quasi proibitiva per il grosso 
pubblico un lavoro che è co¬ 
stato molta faUca e a cui 
Biagl e la sua redazione ten¬ 
gono molto. Lo staff ha così 
comunicato la sua decisione 
ai responsabili Rai che non 
hanno potuto fare altro che 
prenderne atto. 

.«Linea diretta» dovrebbe 
andare in onda stasera stes¬ 
sa (tempi permettendo). Non 
è la prima volta che lo «spa¬ 
zio» ai Biagl viene maltratta¬ 
to, nei fatti, dai dirigenU te- 
le visi vi. ieri sera l’appunta¬ 
mento con «Linea diretta» è 
saltato per il protrarsi del 
varietà di Loretta Goggl. 
•Ma ormai — si lamentano i 
redattori della trasmissione 
— è una regola la mancanza 
di puntualità. Su una cin¬ 
quantina di puntate slamo 
andati in onda puntuali me¬ 
no di dieci volte». 


MILANO — Domani pome¬ 
riggio alle 15 in piazza del 
Duomo a Milano si svolgerà 
una grande manifestazione 
popolare del Pel per ricorda¬ 
re 11 40" anniversario della 
Liberazione. Parlerà il segre¬ 
tario generale del Parito co¬ 
munista Alessandro Natta. 
Prima di lui prenderanno la 
parola fi vicesindaco di Mila¬ 
no, Elio Quercioli, fi presi¬ 
dente dell’Anpi senatore Ar¬ 
rigo Boldrini e fi segretario 
nazionale della Fgcl, Pietro 
Folena. «Resistenza e Libe¬ 
razione: le radici della nostra 
libertà». Questo fi tema del 
grande incontro di Milano 
che lega idealmente le batta¬ 
glie della resistenza antifa¬ 
scista ed antinazista con le 
lotte di oggi per lo sviluppo 
della democrazia ed fi pro¬ 


gresso dell’Italia. Sono pas¬ 
sati 40 anni dalla Liberazio¬ 
ne ed fi Pei ricorda a tutti 
quegli anni tremendi e glo¬ 
riosi come base su cui co¬ 
struire l’Italia democratica. 
«40 anni fa si sono gettate le 
basi solide e durature della 
nostra democrazia e della 
Costituzione», ricorda 11 vo¬ 
lantino di convocazione. «40 
anni fa i partigiani e tra loro 
in prima fila le brigate Gari¬ 
baldi si sono battuti, anche a 
prezzo della vita, perché fi 
futuro dell’Italia fosse libe¬ 
ro, sereno e pacifico». La ma¬ 
nifestazione di domani è un 
momento importante per 
continuare la lotta di tanti 
anni fa, per conquistare pa¬ 
ce, giustizia, libertà, demo¬ 
crazia, così come voleva la 
Resistenza. 


Nell’interno 
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Craxi-Palermo, archiviazione 
. Ma s’indagherà sui soldi al Psi 

Con un colpo di maggioranza è stata decisa ieri l’archiviazio¬ 
ne del «capitolo Craxi» della maxinchiesta del giudice Paler¬ 
mo. Ma è stata anche aperta d’ufficio un’indagine sulle socie¬ 
tà finanziarie legate al Psi. A Trapani intanto Patanè ha 
formalizzato l’indagine suila strage di Pizzolungo- A PAG. S 

Roma: arrestati i 2 giovani 
che uccisero per uno scippo 

Arrestati i due scippatori che martedì fecero morire una don¬ 
na, trascinandola per dieci metri con un auto. Rocco Vernili, 
28 anni e Massimo Palomblni, 29, sono due tossicodipenden¬ 
ti, noti alla polizia per reati minori. A PAG. 15 

Intervista a Rivera y Damas: 
possibile la pace in Salvador 

•H dialogo è ora più facile, la pace ha possibilità in più, Duar- 
te ha vinto anche perché ha promesso che la guerra civile 
finirà». Così ha detto afi’«Unità», nel corso di una telefonata a 
San Salvador, monsignor Rivera y Damas, ancora una volta 
mediatore tra guerriglia e governo. A PAG. • 

Sindacati accusano Signorile 
Fs, scarso seguito alla Fisafs 

L'autoregolamentazione nel trasporti non è uguale per tutti: 
I sindacati confederali in una lettera al ministro accusano U 
governo di aver sottoscritto intese diverse tra loro con Cgti, 
Cisl, Ufi e autonomi. Continua Intanto (con scarso seguito) lo 
sciopero dei macchinisti della Fisafs. A PAG. 10 


L’appello 
per il «no» 

Ma era 
davvero 
virtuoso 
quel 

circolo 

spezzato? 


MI pare che gli argomenti 
usati dagli Intellettuali che 
hanno sottoscritto l’appello 
al «no» per 11 referendum non 
abbiano molta consistenza. 
Vediamo, anche alla luce 
delle risposte date Ieri da 
Lucchini al governo e al sin¬ 
dacati. Nell’appello si sostie¬ 
ne soprattutto che avere in¬ 
detto 11 referendum avrebbe 
provocato un grave ritardo 
nella soluzione del problemi 
economici avviata con gli ac¬ 
cordi dell’83 e dell’84. Ritar¬ 
dato che cosa? Non l’elabo¬ 
razione di una politica Indu¬ 
striale che esordi con l’affer¬ 
mazione del ministro del¬ 
l’Industria che meno politica 
Industriale si fa e meglio è; 
non l’impostazione di una 
nuova strategia di sviluppo 
per II Mezzogiorno che la 
maggioranza non è mal riu¬ 
scita neanche ad impostare; 
non l’Impianto di una strate¬ 
gia di Investimenti pubblici 
che fornisse la spinta ad una 
politica di rilancio selettiva, 
cosa, del resto, proposta nel 
•programma a medio termi¬ 
ne », 11 quale però, come oggi 
riconoscono 1 suol autori, fu 
subitamente accantonato 
dalla maggioranza. E nean¬ 
che Infine una politica per 
l’occupazione, la cui elabo¬ 
ratone si è trascinata stan¬ 
camente da un lato perle in- * 
certezze sempre della mag¬ 
gioranza, dall’altro per l’uso 
da parte di vari ministri (cia¬ 
scuno per proprio conto) di 
fette di spesa pubblica in 
modo assistenziale; e dall'al¬ 
tro lato ancora, ma vorrei di¬ 
re soprattutto, per l’impossi¬ 
bilità di conciliare interventi 
specifici per l’occupazione 
con un andamento sponta¬ 
neo dell’economia (sostenu¬ 
to dalla politica governa tl va) 
che produce disoccupazione 
e contrazione della base pro¬ 
duttiva del Paese. 

Bisognerebbe avere l’one¬ 
stà di ricordare che 11 gover¬ 
no sosteneva che l’Interven¬ 
to sul costo del lavoro avreb¬ 
be innescato «un circolo vir¬ 
tuoso• consentendo di ridur¬ 
re l’Inflazione, migliorare la 
competitività, quindi U tasso 
di crescita e la prospettiva di 
occupazione. Oggi occorre 
avere il coraggio di prendere 
atto che I risultati o non sono 
stati conseguiti o lo sono sta¬ 
ti In modo precario e comun¬ 
que non per merito dell’in¬ 
tervento sul costo del lavoro. 
La ripresa stentata era già 
Iniziata, sla pure con ritardo, 
prima del taglio della scala 
mobile e dopo non si è certo 
rafforzata. Gli stessi docu¬ 
menti ufficiali riconoscono 
che J prezzi ai consumo sono 
diminuiti per l’andamento 
dei prezzi delie materie pri¬ 
me e per l’intervento sulle 
tariffe e l’equo canone e non 
per l’intervento sul costo del 
lavoro. Il rapporto con il 
mercato mondiale è peggio¬ 
rato, come dimostra li deficit 
della bilancia del pagamenti, 
nonostante che l’Italia abbia 
realizzato, fra t paesi Indu¬ 
strializzati, la massima ridu¬ 
zione dei costo reale del lavo¬ 
ro per unità di prodotto. 
Quanto al bilancio pubblico 
ormai è chiaro che il deficit 
deli’Inps testimonia come 
una politica di semplice ra¬ 
zionalizzazione può miglio¬ 
rare la redditività dell'im¬ 
presa ma scaricando li costo, 
oltre che sui lavoratori, sul 
bilancio dello Stato. Infine, e 
soprattutto. Il blocco del sa¬ 
lari si i accompagnato ad un 
sensibile peggioramento del¬ 
la situazione dell’occupazio¬ 
ne e del divario Nord-Sud. 
Non si tratta dei limiti di una 
ripresa non ancora consoli¬ 
data, ma dei risultati inevi¬ 
tabili di un processo di razio¬ 
nalizzazione affidato alla 
spontaneità del menato. 

In parte i vero che la pro¬ 
posta di referendum ha di¬ 
stolto U governo dal prose¬ 
guire nella sua politica: ma 
quella di intervento sul costo 
del lavoro. E ciò va ricordato 
a merito di chi ha proposto il 
referendum, E tuttavia il mi¬ 
nistro Goria ricorda instan¬ 
cabilmente come l’asse del 
programma governativo re¬ 
sta Il blocco delle retribuzio¬ 
ni; né sì è potuto impedire 

Silvano Adriani 

(Segue in ultima). 
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Nuove adesioni preparano il referendum del 9 giugno 

Da tutta Napoli per ii sì 

Fmi-Mecfond, una fabbrica simbolo 
Dirigenti schierati con gli operai 

Un comitato già funzionante, con una propria sede - Le adesioni di manager, quadri, tecnici - A col¬ 
loquio con il professor Graziani e con il professor De Martino - Una città tra crisi e futuro 
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Dal nostro Inviato 

NAPOLI — C’è una vecchia 
«lettura* di Napoli. Quella 
che si ferma alle statistiche, 
che vuole un disoccupato 
ogni otto abitanti, che conta 
400 mila iscritti al colloca¬ 
mento, più altri 40 mila nel 
•limbo» della cassa integra¬ 
zione. Ma l'idea di una me¬ 
tropoli caotica, con un appa¬ 
rato Industriale degradato, è 
diventata, forse, anche un 
luogo comune. Due compa¬ 
gni, Salvatore Vozza, della 
segreteria comunista, e An¬ 
tonio Grleco, responsabile 
delle fabbriche per il Pel, la 
spiegano così: «Per carità, la 
crisi c’è sempre e si fa senti¬ 
re, la situazione resta grave e 
difficile. Però nelle analisi e 
nelle denunce spesso cl si 
ferma alia superficie. Qui, 
Insomma, c’è sfato, e si fa 
sentire, un processo di risa¬ 
namento, d’ammoderna¬ 
mento. Certo c’è il rischio 
che queste iniziative restino 
Isolate, è fin troppo facile 
prevedere che senza un pro¬ 
getto, senza Investimenti 
non si risolverà mal il pro¬ 
blema occupazione. Pero ri¬ 
spetto a cinque, sei anni fa, 
c’è una novità: oggi si può 
chiedere lo sviluppo, perchè 
te basi cl sono, non si parte 
da zero, come alla fine degli 
anni 7 0*. 

Una lunga premessa per 
capire che anche qui a Napo¬ 
li le nuove figure professio¬ 
nali, 1 quadri, gli specialisti 
acquistano un peso sempre 
crescente. Contano, vogliono 
contare sempre di più, anche 
nelle lotte sociali. Anche nel 
referendum. Il «comitato per 
il sì» di Napoli — un organi¬ 
smo vero, autonomo, che per 
dirne una ha già la sua sede 
— ha provato a coinvolgerli, 
all’inizio con un po’ di timi¬ 
dezza. La risposta è stata de¬ 
cisamente anomala, se si 
pensa Alla «storia politica» di 
queste figure (chi non ricor¬ 
da 1 40 mila davanti alla 
Fiat?). Per esemplo alla Fml- 
Mecfond, metalmeccanica, 
una delle fabbriche più anti¬ 
che di Napoli, un po' li sim¬ 
bolo delle lotte operale di 
questa città è stato fatto gi¬ 
rare l’appello per li recupero 
della contingenza. Ci si 
aspettava qualche firma. So¬ 
no arrivate quella del diret¬ 
tore del personale, dottor 
Giulio Reali, del capo servi¬ 
zio del centro meccanografi¬ 
co, la dottoressa Anna Espo¬ 
sito. del direttore degli uffici 
commerciali, Vincenzo Bea¬ 
to. E poi quella del responsa¬ 
bili dell’ufficio progettisti, 
del servizi generali, del diret¬ 
tore generale aziendale (l’in- 
gegner Vincenzo DI Bella, 
che è anche membro del con¬ 
siglio d’amministrazione) e 
di tantissimi altri. Più o me¬ 
no, insomma, tutto Io staff 
manageriale. Edoardo 
Giamminelli è il «coordina¬ 
tore degli uffici progettazio¬ 
ne e ricambi» della Fml: 

•Perchè questa adesione così 
vasta? Credo che l’appello 
che abbiamo firmato possa 
rispondere bene. In quel do¬ 
cumento si spiega esatta¬ 


mente che II governo che ha 
tagliato 1 quattro punti dì 
contingenza è lo stesso che 
tartassa le retribuzioni più 
alte con II fiscal-drag. E lo 
stesso governo che pensa di 
risanare la situazione econo¬ 
mica con una toppa qui e là, 
senza scegliere le innovazio¬ 
ni, senza ristrutturare. Ed è 
ovvio che allora anche noi, 
anche 1 quadri, che magari 
sono meno sensibili al pro¬ 
blema Immediato del taglio 
della contingenza, sono scesi 
In campo In questa 
battaglia«. 

La discussone si svolge 
davanti ad un nutritissimo 
gruppo di lavoratori. Tra gli 
altri cl sono Roberto Gu¬ 
glielmi, anche lui della Fml- 
Mecfond, anche se cl tiene a 
specificare che lui è un «ope¬ 
raio», e c’è Mario Esposito, 
casslntegratodell’Italslder, 
che ora si dedica «a tempo 
pieno» al comitato per il «sì». 
Per loro il discorso del «coor¬ 
dinatore della progettazio¬ 
ne» sta bene. Ma aggiungono 
una battuta: « Anche noi sap¬ 


piamo che nel referendum In 
gioco c’è molto altro che non 
Il salarlo. La capacità con¬ 
trattuale del sindacato, la 
concezione della democrazia 
delle organizzazioni del la¬ 
voratori, addirittura l'unità 
della federazione unitaria, le 
scelte economiche generali: 
tutti argomenti che entrano 
In questo voto. Giusto. Però 
mettiamo da parte atteggia¬ 
menti elitari del tipo: sia 
chiaro, non sono In gioco so¬ 
lo I soldi. Certo, non contano 
solo I quattro punti. Però an¬ 
che quelli. Guardate che qui 
slamo a Napoli, qui II doppio 
lavoro lo fanno in pochissi¬ 
mi, qui non slamo a Milano 
dove In famiglia lavorano In 
due. Qui con uno stipendio si 
deve andare avanti. E centi¬ 
naia di migliala di lire In me¬ 
no si fanno sentire. Per favo¬ 
re non parliamo di corpora¬ 
tivismo solo perchè c’è di 
mezzo 11 salario...*. 

Diversi «angoli di visuale». 
Diversità che si rifletteranno 
anche nel modo di condurre 
questa battaglia? Carlo Sar- 


ni è un Ingegnere dell'Aerita- 
lla: • Credo proprio di no. An¬ 
zi, è vero l’esatto contrarlo. 
Nel luoghi di lavoro, forse 
mal come In questa occasio¬ 
ne, si è stabilito un rapporto 
tra tutte le componenti della 
fabbrica*. 

Un fatto nuovo, decisa¬ 
mente atipico per la storia 
sindacale. *Forse, ma può 
stupire solo chi non è dentro 
le battaglie di fabbrica. È ve¬ 
ro che cl sono ritardi, anche 
del partiti di sinistra, verso 
queste categorie. Ma anche 
l’autocritica a tutti 1 costi 
può diventare stantia. Pren¬ 
di Il nostro caso: abbiamo ti¬ 
rato già una piattaforma 
aziendale che non poteva 
neanche essere elaborata 
senza 11 contributo del tecni¬ 
ci, del quadri. LI abbiamo 
coinvolti, abbiamo stabilito 
un rapporto strettissimo con 
loro. E tutta la fabbrica si è 
dovuta Interessare anche del 
loro problemi specifici. Per 
esemplo quello del loro sala¬ 
rlo, del riconoscimento della 
professionalità. Nella piatta- 


Ecco il testo dell’appello 
firmato da intellettuali 

«Nel nostro paese siamo in presenza di una tendenza ad afferma¬ 
re indirizzi generali che puntano a restringere la democrazia» 
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NAPOLI — Ecco li testo dell'appello sotto- 
scritto dagli intellettuali napoletani: «Nel 
nostro paese slamò ormai In presènza di 
una tendenza sempre più preoccupante ad 
affermare indirizzi generali che puntano a 
restringere gli spazi di democrazia e a mo¬ 
dificare attraverso la decretazione d’urgen¬ 
za li corretto rapporto tra esecutivo e Parla¬ 
mento. Emblematica In questo senso è la 
vicenda del decreto sul costo del lavoro. 
Una scelta sbagliata che da un lato si confi¬ 
gura come un ulteriore elemento di divisio¬ 
ne nel movimento operalo, dall'altro si ca¬ 
ratterizza come un gesto autoritario dentro 
la manovra di politica economica che ad un 
anno di distanza si è rivelata profondamen¬ 
te inadeguata ad affrontare 1 nodi struttu¬ 
rali del nostro paese. 

«In quest’anno infatti nonostante la con¬ 
giuntura intemazionale favorevole, l’infla¬ 
zione è calata di pochi punti ed. è già In ri¬ 
presa, mentre continua a calare l’occupa¬ 
zione, diminuire il potere d’acquisto del sa¬ 
lari, si aggrava il deficit della bilancia com¬ 
merciale e cresce il divario tra nord e sud 
con l’ulteriore "marginallzzazione” del 
Mezzogiorno. 

«Di ben altro respiro devono essere gli in¬ 
terventi per rilanciare Io sviluppo economi¬ 
co e sociale del paese. Occorre innanzitutto 
compiere chiare scelte di programmazione 
che puntino a qualificare profondamente II 
nostro apparato produttivo rilanciando la 
ricerca scientifica, l'innovazione tecnologi¬ 
ca, nuovi livelli di competitività e produtti¬ 
vità del sistema. Attraverso il referendum 
può essere battuta la scelta del gruppi do¬ 
minanti e del governo di far pagare ai lavo¬ 
ratori l’incapacità di uscire dalla crisi-. Il 
referendum dunque lungi dal rappresenta¬ 
re un elemento di aggravamento della si¬ 
tuazione economica nazionale può costitui¬ 


re, in mancanza di un accordo tra le parti 
sociali, un’occasione importali tepercon- 
trastare tentativi che puntano a restringere 
gli spazi di democrazia e di partecipazione e 
rilanciare 11 ruolo contrattuale e l’autono¬ 
mia del movimento sindacale modificando 
gU indirizzi generali di politica economica 

del governo. • *. - 

- «e per queste ragioni che esprimendo U 
nostro consenso con le ragioni di fondo del 
referendum riteniamo importante una net¬ 
ta vittoria dei sì» ' '’•••’■ 

Firmato da: Alberto Abruzzese, Massimo 
Amodio, Rlcclottl Antlnolfl, Francesco Bar- 
bagallo, Attillo Belli, Carlo Bemari, Gio¬ 
vanni Bisogni, Scipione Bobbio, Mauro Ca¬ 
use. Antonio Cali, Floro Carleo, Antonio 
Casagrande, Pietro Ciarlo, Luigi Compa¬ 
gnone, Vitaliano Corbl, Matteo Cosenza, 
Guido D’Agostino, Bruno D’Agostino, Bia¬ 
gio de Giovanni, Maurizio Dejonna, Dome¬ 
nico De Masi, Cesare Deseta, Maria DI Ad- 
deo, Vittorio Bivi, Guido Fabiani, Alfonso 
Faiella, Gepplno Fiorenza, Giuseppe Fusco, 
Bruno Galbiati, Augusto Graziani, Tullio 
Grimaldi, Eugenio Iannelli, Felice Ippolito, 
Ettore Lepore, Marinon Lo Schiavo, Gaeta¬ 
no Macchioroli, Mario Macclocchi, Gugliel¬ 
mo Magli, Giuseppe Mariconda, Nello Ma- 
scia, Aldo Masullo, Gabriele Mazzacca, Lui¬ 
gi Mazzetta, Floriana Mazzuca, Massimo 
Menegozzo, Alberto Monroy, Antonio Nei- 
willer, Silvana Nitti, Carlo Panico, Enrica 
Pozzi Paolinl, Mario Persico, Felice Pie¬ 
montese, Paola Pierobon, Sergio Pire, Tul¬ 
lio Pirondl, Guelfo Pulcldoria, Fabrizia Ra- 
mondino. Paolo Ricci, Mariano Rigillo, 
Gioia Rispoli, Enrico Rùtolo, Maria Luisa 
Santella, Stefano Satta Flores, Luciano 
Scapeni, Omelia Sepe, Vittorio SUvestrini, 
Uberto Viola, Maurizio Taddel, Enrico 
Zummo. 


forma abbiamo Inserito la ri¬ 
chiesta di ampliare la diffe¬ 
renza tra I minimi e i massi¬ 
mi di stipendio. Con una sto¬ 
ria cosi alle spalle non deve 
stupire più di tanto che oggi 
queste figure siano protago- 
nlste del “comitati per il sì". 
Ma non sono le sole. Ci sono 
anche gli Intellettuali*. 

E «intellettualità» significa 
anche l’università. Tanti, 
tantissimi professori non so¬ 
lo hanno firmato per II «sì» 
ma hanno deciso di Impe¬ 
gnarsi a fondo in questa 
campagna elettorale. Tra 
questi c’è anche il docente di 
storia del diritto moderno e 
contemporaneo, professor 
Armando De Martino. È11 fi¬ 
glio dell’ex segretario socia¬ 
lista. Perchè fa parte del co¬ 
mitato? «Perchè la scelta del 
referendum — dice — fin da 
quando se ne cominciò a par¬ 
lare, l’ho vista come una effi¬ 
cace risposta democratica, 
Istituzionalmente corretta a 
questa Inaccettabile strate¬ 
gia del governo. Respingo 
con forza la concezione di chi 
ritiene di poter governare 
per decreti, dentro un qua¬ 
dro di rapporti non corretti 
con 11 Parlamento*. E lei per¬ 
chè lo ha fatto, professor Au¬ 
gusto Graziani (docente di 
economia)? «Perchè non do¬ 
vrei farlo? Sono anch’io un 
salariato, e quindi rientro fra 
coloro a cui è stata sottratta 
una parte di stipendio. Poi 
credo sia un diritto impre¬ 
scindibile la tutela del sala¬ 
rlo dall'aumento del prezzi. 
E quindi difendo 11 meccani¬ 
smo della scala mobile In 
quanto strumento di salva 
guardia'del salati contratta¬ 
ti*.- 

. : Da' studioso riflette che ab* 
bla un qualche fondamento 
la propaganda governativa 
che paria di rientro dall’ln- 
flazione grazie a quel taglio? 
«No — continua il professor 
Oraziani — non ritengo che 
l'inflazione nell’84 si sia atte¬ 
nuata per mezzo del decreto. 
È calata, ma solo per effetto 
di meccanismi intemaziona¬ 
li. Tant’è che il differenziale- 
tra la nostra inflazione e 
quella degli altri paesi è ri¬ 
masto inalterato». Un ultimo 
argomento: l'assassinio di 
Tarameli!. Professor De 
Martino: «Non mi ha colto di 
sorpresa. Me l’aspettavo, 
non è la prima volta che si 
verificano coincidenze - di 
questo genere, tra una con¬ 
sultazione referendaria e ri¬ 
gurgiti di violenza politica. 
Quel che mi preoccupa però 
è il tentativo spregevole —». 
Proprio spregevole? *SI, 
spregevole, di alcune forze 
politiche e purtroppo del Psl 
di strumentalizzare quest’e¬ 
pisodio per fini politici*. Per¬ 
chè purtroppo? «Perchè sono 
stato Iscritto al Psl fino a 
dieci anni fa e mi farebbe 
piacere che fosse ancora 
considerato un Interlocutore 
della sinistra. Purtroppo og¬ 
gi la realtà è diversa». E il 12 
maggio cosa voterà: «Non lo 
so bene, devo vedere*. 

Stefano Bocconetti 


E Lucchini trucca anche le cifre 

L’accusa della Confapi: «Alla Confìndustria i decimali costano 204 miliardi non 800» - La Confetra paga 
Oggi primo incontro di De Michelis con i sindacati sull’occupazione - Nuore rozze insinuazioni di Craxi 


ROMA — Oggi il ministro 
del Lavoro prova ad aggirare 
il macigno scaraventato dal¬ 
la Confìndustria, con il suo 
«no» al pagamento del deci¬ 
mali, sulla strada del nego¬ 
ziato diretto per la riforma 
del salario e della contratta¬ 
zione. Il percorso indicato da 
De Michelis per arrivare allo 
stesso risultato prima del re¬ 
ferendum del 9 giugno, però, 
non solo appare tortuoso, 
ma è reso ancora più acci¬ 
dentato dalle continue am¬ 
biguità del governo. In prati¬ 
ca, con rincontro di questo 
pomeriggio sull'occupazione 
e quello (orientativamente 
previsto per martedì prossi¬ 
mo) con Visentlni sul fisco, si 
dovrebbero definire le condi¬ 
zioni preliminari per avviare 
il negoziato sul dipendenti 
pubblici in modo da far tor¬ 
nare subito i conti della ri¬ 
forma e offrire così un esem¬ 
pio tale da indurre Lucchini 
ad abbandonare in tempo 
utile la sua pregiudiziale e 
tornare al tavolo della trat¬ 
tativa. 

Ma per rendere credibile 
un’operazione del genere cl 
sarebbe bisogno di scelte e 
garanzie Immediate che fi¬ 


nora il governo non è stato 
assolutamente in grado di 
offrire, nonostante a ciò sla 
stato ripetutamente solleci¬ 
tato da tutte le parti in cau¬ 
sa. Né poteva essere diversa- 
mente, dal momento che 
ogni qualvolta De Michelis 
ha promesso qualcosa pun¬ 
tualmente è stato contrad¬ 
detto da Goria. E non risulta 
certo che nel frattempo sia 
intervenuto un qualche 
chiarimento nel pentaparti¬ 
to, anzi. 

Si comincia al buio, dun¬ 
que. Per giunta, con un arro¬ 
gante placcaggto di Craxi da 
parte del presidente della 
Confìndustria che conferma 
clamorosamente chi condu¬ 
ce la danza. «Se Craxi bussa 
rispondo di no», è 11 significa¬ 
tivo titolo che Ieri un quoti¬ 
diano romano ha dato a una 
Intervista a Lucchini, n qua¬ 
le arriva a sostenere che «pa¬ 
gare 1 decimali della contin¬ 
genza sarebbe un inutile re¬ 
galo». Ma quale regalo? In 
realtà, si tratta di uno scippo 
bello e buono di qualcosa che 
appartiene di diritto al lavo¬ 
ratori. Lo stesso Lucchini, 
del resto, tace su ciò che ef¬ 
fettivamente fu contrattato 
1122 gennaio ’83. Cioè sul re¬ 


cupero del decimali quando 
questi avessero formato un 
punto intero, come ha reite¬ 
ratamente confermato il go¬ 
verno in sede di interpreta¬ 
zione autentica del protocol¬ 
lo che egli stesso avanzò alle 
parti sodali due anni fa e che 
la stragrande maggioranza 
delle associazioni imprendi¬ 
toriali applica correntemen¬ 
te. 

Ancora Ieri II ridotto ol¬ 
tranzista egemonizzato dalla 
Conrindustria si è ulterior¬ 
mente assottigliato: la Con¬ 
fetra, che assoda gli auto¬ 
trasportatoli, ha deciso di 
corrispondere con le buste 
paga di aprile il punto di 
contingenza formato dal de¬ 
cimali negato Ano a Ieri. 
D’altro canto, la Confapi 
(piccole aziende) ha fatto le 
pulci a Lucchini; per la Con- 
findustria, in realtà, il costo 
del decimali sarebbe di 204 
miliardi, poca cosa per chi 
come Lucchini »ha fatto del 
rischio imprenditoriale la fi¬ 
losofia e l'arma del successo» 
ma ora »non ritiene di ri¬ 
schiare» sulla grossa partita 
della ricerca ai un accordo 
negoziale. 

Ciò che meraviglia gli uo¬ 


mini di Craxi (Sacconi ha 
parlato di «testardaggine as¬ 
surda e isolata»), non sor¬ 
prende più di tanto 1 dirigen¬ 
ti sindacali convinti — e non 
da oggi — che U vero obietti¬ 
vo della Confìndustria è di 
scardinare l’Intera struttura 
della scala mobile. Una li¬ 
nea, ha denunciato Pizzi nato 
(CgU), che «va ben al di là» 
dello stesso problema del 4 
punti di scala mobile oggetto 
del referendum: «La ricon¬ 
ferma del “no” mira a muta¬ 
re unilateralmente la pattui¬ 
zione e a rimettere in discus¬ 
sione le regole del gioco». Un 
semplice calcolo lo dimostra: 
se rinflazione a fine anno 
dovesse scendere per davve¬ 
ro al 4-9%, automaticamen¬ 
te la scala mobile subirebbe 
per solo effetto del decimali 
un taglio del 79% del suo 
grado ai copertura. «Più ste¬ 
rilizzata di così non c’è che la 
soppressione tout court della 
scala mobile», ha insistito 
Veronese, della Ull. Mentre 
per Benvenuto (che Ieri si è 
recato a Bologna per testi¬ 
moniare davanti al pretore 
Governatori che nella causa 
intentata da un gruppo di la¬ 
voratori per 11 riconoscimen¬ 
to del diritto al decimali ha 


citato tutti t protagonisti 
dell’accordo del 22 gennaio 
*83) la Confìndustria punta 
volutamente «a creare una 
situazione del tanto peggio e 
tanto meglio». 

Di questo, però, sembra 
non preoccuparsi Craxi che 
ieri sera, a Tribuna politica, 
non solo ha definito «né pe¬ 
regrina né fantasiosa» la 
proposta di Pannella di di¬ 
sertare l seggi del referen¬ 
dum U 9 giugno, ma è ritor¬ 
nato ad alimentare una roz¬ 
za insinuazione: «Questa — 
ha detto — è una guerra che 
gli eserciti mostrano di non 
avere nessuna voglia di com¬ 
battere. I soli che si sono di¬ 
mostrati molto convinti lo 
hanno scritto In un volanti¬ 
no fatto trovare accanto ai 
cadavere di Tarantelll: le 
Brigate rosse». Craxi però ha 
dlmenUcato di mettere nel¬ 
l’elenco dei «molto convinU» 
chi come il governo ha Inne¬ 
scato lo scontro varando il 
decreto sulla scala mobile e 
chi come la Confìndustria 
oggi lo persegue con il rifiuto 
deìraltemauva del negozia¬ 
to. 


Protestano 
i pensionati 
per i gravi 
disagi che 
affronterà 
chi deve fare 
la richiesta 
degli aumenti 
Proposta dei 
sindacato: 
subito un 
acconto, poi 
verificare 
le condizioni 


Pensioni, 
questa 
domanda 
«non s’ha 
datare» 


Alla Camera 
è ripresa la 
discussione 
sul riordino 
Il socialista 
Franco Piro 
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il ministro 
del Tesoro 
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copertura 
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ASSOLUTAMENTE M SCRIVERE NELLA ZONA SOTTOSTANTE 


ROMA — Un «si» o un «no», se¬ 
gnati da una semplice croce: e il 
pensionato può trovarsi a dover 
restituire cinque volte le 10, le 
50 mila lire di aumento al mese, 
in pagamento in maggio o in 
giugno. Poiché ci sono gli arre¬ 
trati dal 1* gennaio 1965, si 
tratta di moltiplicare per cin¬ 
que cifre che arrivano fino a 
250-300 mila lire. Una decisio¬ 
ne che si pretende rapida, allo 
sportello postale: • incuranti 
delle proteste di dii è in fila da 
ore. Ecco uno schematico qua¬ 
dro dei disagi, che possano sfio¬ 
rare □ dramma, in segnato die- 
tro la rise ustiona di poche mi¬ 
gliaia di lire. D sindacato dei 
pensionati della Cg3 ha già 
protestato contro il modulo 
«sommario» p r e d isp o st o dal- 
lTnps (e che riproduciamo In¬ 
tegralmente) per 3 pagamento 
degli aumenti ai peNsionati so¬ 
ciali e ai pensionati al minimo. 
E ha proposto un altro sist em a : 
un acconto ai pensionati che ri 
dichiarano in putacaso dei re¬ 
quisiti riducati, rimandando 
ad un secondo tempo la vera e 
propria domando. 

Con 3 sistema messo a punto 
daUlnpa (e 3 ministero del La¬ 
voro ha colla borato alla deci¬ 
sione?). infatti, «oche 3 posees¬ 
so di 100.000 lire su un libretto 
postale può invalidare 3 diritto 
alle 10 mila lire di aumento per 
i pensionati al minimo e alle 50 
mila lire per i pensionati soda¬ 
li, tutti ultrasesaanterinquen- 
ni. La decisione di rinunciare 
all’aumento non si prende re¬ 
dimente, ma le conseguenze di 
una dichiarazione inu tdele di¬ 


ventano drammatiche. - • 

Il sindacato propone invece 
di sostituire questa formula 
impegnando 3 pensionato sol¬ 
tanto a dichiararsi in possesso 
dei requisiti richiesti dalla leg¬ 
ge, la quale consente di avere 
anche solo una parte dell’au¬ 
mento. Facciamo un esempio. 
Un pensionato sociale può ave¬ 
re interessi su un depòsito po¬ 
stole pari a poche migliaia di 
lire all’anno. Questo «reddito» 
— dice la legge — sarà detratto 
dalle 975.000 lire l’anno desti¬ 
nate a questa categoria di pen¬ 
sionati, ma non basta a cancel¬ 
lare 3 diritto ad avere un mi¬ 
glioramento. Ma questo pen¬ 
sionato non può sottoacri vere. 


nel modulo che abbiamo ripro¬ 
dotto, la dichiarazione che dice: 
.Nell'anno 1985 3 sottoscritto e 
le altre persone con lui convi¬ 
venti NON POSSIEDONO 
redditi.»» (esclusa la propria 
pensione, la pensione al mini¬ 
mo o sodale per 3 coniuge, la 
pensione sociale degli altri con¬ 
viventi). Dovrà sottoscrivere, 
invece, l’altra dichiarazione, 
ebe dice: «Nell’anno 1965 3 sot¬ 
toscritto e le oltre persona con¬ 
viventi, oltre «He pens ioni al 
minimo o sodali, POSSIEDO¬ 
NO anche altri redditi-». Per¬ 
derà, cioè, integralmente 3 di¬ 
ritto aU’aumentOL 

Intanto, passati gli amori 
elettorali contro la battaglia 


Calabria, per il lavoro 
sciopero Cgil-Cisl-Uil 

CATANZARO — A dieci mesi di distanza dall’ultimo sciopero 
generale orci la Calabria si ferma nuovamente per un’altra 
grande giornata di lotta. Lo sciopero regionale generale indetto 
da Cgil-Cisl-Uil per il lavoro e Id sviluppo, far* registrare ancora 
una volta una forte partecipazione dì giovani, studenti, disoccu¬ 
pati, operai che chiederanno — per l’ennesima volta (da gen¬ 
naio ’W ad oggi riamo al terzo sci ope ro generale in Calabria) — 
al Governo e olla Regione il rispetto di impegni da tempo assun¬ 
ti e mai rispettati. Nella piattaforma per lo sciopero di oggi — 
che prevede tre manifestazioni: a Cosenza, Crotone e Locri — lo 
Federazione unitaria paria in particolare di tre questioni urgen¬ 
ti: le modifiche da apportare al disegno di legge «prò Calabria»; 
l'approvazione deila legge sul Mezzogiorno; l'approvazione della 
Iene sull’occupazione giovanile con la quota aggiuntiva spet¬ 
tante alla Calabria. 


condotta dal Pei sugli aumenti, 
ieri la De 1 3 Psi si sono accapi¬ 
gliati di nuovo, alla ripresa del¬ 
ta discussione sulla riforma del¬ 
le pensioni. La speciale com¬ 
missione, presieduta dal de 
Cristofori, si era appena riuni¬ 
ta. che sono cominciate le osti¬ 
lità sul «tetto», che con la legge 
che ha predisposto gli aumenti 
è stato elevato a 32 milioni l’an¬ 
no. Con un emendamento co¬ 
mune, democristiani e sociali¬ 
sti, hanno introdotto nel testo 
di riordino questa novità, pre¬ 
disponendo la possibilità, per 
dii è andato in pensione dopo 3 
1971, di «ricostituirsi» 3 tetto 
così maggiorato (in pratica di 
recuperare quote di pensione 
perse per l’inadeguatezza del 
precedente «tetto» che era di 
scarsi 23 milioni l’anno). Costo: 
100 miliardi. Ma Goria dice che 
non ci sono i soldi. Allora 3 so¬ 
cialista Piro si accorge che pri¬ 
ma di Pasqua 3 ministro del 
Tesoro non ha flauto quando 
alcuni aumenti (in particolare 
quelli delle pensioni del pubbli - 
co impiego) sono stati «coperti» 
con la previsione dì maggiori 
entrate Irpef. E che questa pre¬ 
visione è «in contrasto» con la 
futura revisione delle aliquote 
preannunciata dal ministro Vi- 
sentini. 

Ieri, intanto, la Confesercen- 
ti ha duramente protestato — 
promuovendo un convegno — 
contro l’iniquità di escludere 
dai miglioramenti gli ex lavora¬ 
tori autonomi (commercianti, 
artigiani, coltivatori diretti). 

Nadia Tarantini 
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Troppi contrasti: seduta continua in Direzione 

Nella De la solita 
bagarre sulle liste 

Scoppia la «guerra dei parenti» 

A Roma le possibili candidature del genero di Andreotti e dei figlio di Forlani pro¬ 
vocano reazioni a catena • Forti polemiche a Bologna e Bari - Capilista Psi 


I DUE VOLTI CONTRAPPOSTI 
DELLA STESSA SANITÀ 


ROMA — La solita De. Neppure in extremis — 
le liste elettorali potranno essere depositate da 
oggi in Comuni e tribunali — si sono appianati i 
contrasti interni sulle candidature. Sembra, ad¬ 
dirittura, sia scoppiata, in grande stile, la «guerra 
dei figli e delle sorelle». 

È successo in molti centri del Mezzogiorno, è 
avvenuto con toni particolarmente accesi a Ro¬ 
ma. E la direzione dello Scudo crociato è pratica- 
mente da quattro giorni in continua seduta. Solo 
oggi pomerìggio, a quanto se ne sa. De Mita do¬ 
vrebbe dare il placet finale A patto, naturalmen¬ 
te, che manovre e conflitti siano stati sedati. 

C‘è bagarre per la lista di Bologna nella quale 
Andreatta vorrebbe far la parte del leone ed inse¬ 
rire tutto un suo staff; c’è una bella maretta a 
Bari, con minacce di clamorose liste scissionisti¬ 
che. E c’è battaglia aperta per la formazione dei 
candidati al Consiglio regionale del Lazio, e so¬ 


prattutto per il Comune della capitale. Fino a 
ieri sera erano «accreditati» nella corsa al Campi¬ 
doglio il genero di Giulio Andreotti, Ravaglioli, 
ed il figlio di Arnaldo Forlani, il giovane Alessan¬ 
dro. Ma le pressioni per questi due nomi hanno 
dato il via ad una corea generale che ha visto i 
maggiorenti de romani scendere in campo per 
assicurare a tanti rampolli un possibile trampoli¬ 
no politico. Il caos, naturalmente, è scoppiato 
quasi subito, finché si sarebbe giunti ad una sor¬ 
ta di «patto tra gentiluomini»; niente figli sulle 
liste. Ma la pax de è durata poco, sembra che 
immediatamente altri capicorrente locali abbia¬ 
no affacciato altre candidature «domestiche» (dai 
figli alle sorelle). A questo punto non si sa se le 
•pietre dello scandalo», i parenti di Forlani e di 
Andretti, saranno confermati. 

Per il resto. Piazza del Gesù assicura che in 
generale le liste sono state rinnovate complessi¬ 


vamente del 60%. Dovrebbero ospitare 30 mila 
giovani e numerosi i «esterni» provenienti da mo¬ 
vimenti e associazioni cattolici. 

Lo schieramento dei capilista per i comuni più 
importanti non si allontana dalle previsioni della 
vigilia: Bodrato a Torino, Mazzotta a Milano, 
Andreatta a Bologna, Signorello a Roma, Azzero 
a Catania, Mattarella a Palermo, Vemola a Bari 
e Malfatti a Perugia. Le novità sono quelle del 
prof. Torricelli a Firenze, del primario ospedalie¬ 
ro Luisa Massimo a Genova. Probabili (anche 
qui non è stato ancora deciso) le candidature di 
Mancino ad Avellino e di Degan a Venezia. Per 
motivi «sportivi» la direzione, come ha annuncia¬ 
to ieri Clemente Mastella, ha intenzione di inter¬ 
venire per modificare la lista di Verona, la cui 
squadra di calcio sta per vincere il campionato, 
in cui il sindaco uscente Sboarina è stato colloca¬ 
to al 40* posto. E per rimanere nel calcio, sembra 


tramontata l’ipotesi di una candidatura, nelle li¬ 
ste de, del giocatore della Roma Bruno Conti. 

11 Psi invece ratificherà le proprie liste sola¬ 
mente lunedi ma i candidati ai maggiore spicco 
sono ormani notL Quasi tutti i sindaci socialisti 
dei Comuni copiluogo saranno ripresentati in te¬ 
sta alle liste del garofano. Sarà cosi per Tognoli a 
Milano, Cardetti a Torino, Cerofolini a Genova, 
Rigo a Venezia, Casoli a Perugia e il vicensindaco 
Severi a Roma. I sindaci di Bari, De Lucia, Reg¬ 
gio Calabria, Paiamara e di Cosenza, Gentile, 
verranno candidati alle regionali. Altri capilista: 
il ministro Capria a Messina, Spini a Firenze, 
Andò a Catania, Fortuna a Udine e molto proba¬ 
bilmente Giacomo Mancini a Cosenza. Alcuni 
intellettuali che figureranno nelle liste Psi: Bo- 
giankino a Firenze, Giarriz 2 o a Catania, Buttitta 
a Palermo. 


Ha scelto TEmilia e in particolare Modena per una campagna intitolata; «diritto allo studio» 

CI in marcia per la scuola privata 

«Quei soldi 
della Regione 
li vogliamo 
gestire noi» 

Che cosa stabilisce la legge - «Puntano a 
frantumare lo Stato sociale» - Mugugni de 


Dal nostro inviato 1 

BOLOGNA — Lenta, costan¬ 
te, implacabile. Come la goc¬ 
cia scava la roccia. Comu¬ 
nione e Liberazione scala la 
De emiliana. L’offensiva è 
scatenata su tutti i fronti. Al¬ 
le 'primarie’ della De i candi¬ 
dati di CI sono finiti in testa 
quasi dappertutto. Anche se 
sono “uomini nuovi”, senza 
alcun passato nella De. 
Qualche mese fa, quando CI 
presentò un disegno di legge 
regionale sullo spettacolo 
corredato da decine di mi¬ 
gliaia di firme, il gruppo re¬ 
gionale della De dovette ac¬ 
cantonare il proprio per ap¬ 
poggiarlo, e il responsabile 
culturale si dimise, per pro¬ 
testa. E per domani si prepa¬ 
ra il "tròtto" finale. Già la 
chiamano la “marcia bianca 
su Modena”. Migliaia di per¬ 
sone, scolaresche, famiglie, 
manifesteranno nel cuore 
rosso dell'Emilia rossa per il 
"diritto allo studio”, ovvero¬ 
sia per i finanziamenti alla 
scuola privata. È annunciata 
la partecipazione di Pierre 
Daniel, il leader della batta¬ 
glia analoga condotta in 
Francia contro Mitterrand. 

La questione, in poche pa¬ 
role, è la seguente. In Emilia 
c'è una legge regionale (non 
c’è altrove) per facilitare 
l’accesso alia scuola di tutti. 
Si stanziano soldi, che i Co¬ 
muni spendono. Per esem¬ 
pio. a Modena, per ogni pa¬ 
sto consumato da un bambi¬ 
no in una scuola dell’infan¬ 
zia, il Comune paga 720 lire; 
per ogni pasto nelle elemen¬ 
tari e medie 1640 lire. Così è 
per i trasporti, per l’aggior¬ 
namento degli insegnanti, 
per tutti i servìzL «Qui da noi 
— spiega Sandra Forghieri, 
l'assessore comunale — il 
99,9% dei bambini frequenta 
la scuola dell'infanzia. La 
metà va in una scuola priva¬ 
ta. Grazie alla legge regiona¬ 
le la famiglia che sceglie la 
scuola privata ottiene per 
ogni bambino esattamente 
lo stesso contributo che dia¬ 
mo alle scuole pubbliche». 

E infatti persino CI ha 
sempre dichiarato di apprez¬ 
zare la legge regionale, che 
passò in consiglio all’unani¬ 
mità. I problemi vengono 
con l’attuazione. In sostanza 
CI non vuole che alle scuole 
private vengano fomiti 1 ser¬ 
vìzi che ottiene la scuola 
pubblica. Preferiscono i fi¬ 
nanzi ameznti, che poi ognu¬ 
no si gestisce come vuole. 
«Non vogliamo che l’ente lo¬ 
cale, Insieme ai servizi, fac¬ 
cia entrare nella scuoia pri¬ 
vata anche gii orientamenti, 
le Idee, le opinioni. La nostra 
è una battaglia di libertà» 
spiega il dottor Casaglia, lea¬ 
der Bolognese dei Cattolici 
popolari. 


•Ma il nostro compito — 
ribatte l’assessore regionale, 
Bersani — non è quello di fi¬ 
nanziare la scuola privata; è 
quello di garantire il diritto 
allo studio a tutti, che scel¬ 
gano la scuola privata o pub¬ 
blica. Cosa che facciamo». 

I comunisti — e, seppure 
con qualche incertezza, an¬ 
che i laici — criticano l’im¬ 
postazione di Cl, parlano di 
“llbanlzzazione”. «L’obietti¬ 
vo di Cl — dice Walter Tega, 
presidente dell'Istituto 
Gramsci emiliano — è di 
mettere in mora Io stato so¬ 
ciale, proponendo un model¬ 
lo dove ogni gruppo politico, 
ideale, confessionale, si ge¬ 
stisce da sè la sua scuola, il 
suo ospedale, il suo centro di 
assistenza, il suo pezzo di so¬ 
cietà. Alla libanese, appunto. 
Cosi si spiega perchè mal 
scelgono Modenà e l’Emilia 
per lanciare questa campa¬ 
gna , che sarà nazionale, e 
che punta a modificare il 
dettato costituzionale». 

Del resto, perchè mai co¬ 
minciare proprio dall’unica 
regione d’Italia dove una 
legge per 11 diritto alio studio 
esiste, ed anzi place anche a 
Cl? 

Sotto sotto, insomma, c’è 
la politica. Una battaglia che 
si svolge più nel campo cat¬ 
tolico che per conquistare 
forze all’esterno; una batta¬ 
glia per l’egemonia nella e 
sulla Dc. 

In Emilia e Romagna Co¬ 
munione e liberazione è mol¬ 
to attiva, e molto aggressiva. 
Intanto ha molti soldi. A Bo¬ 
logna gestisce duecento ap¬ 
partamenti che affitta a tur¬ 
no agli studenti fuorisede. 
Ha un'agenzia turistica, la 
coop “Terra promessa”. Usa 
mezzi spregiudicati- Alia 
portineria di Lettere funzio¬ 
na una segreteria speciale 
gestita da Cl. Ha stampato 
una guida universitaria, dà 
consigli agli studenti sul cor¬ 
si da seguire, sulle lezioni da 
affollare e quelle da diserta¬ 
re. Non è un mistero per nes¬ 
suno che un docente univer¬ 
sitario ci pensa su due volte 
prima di inimicarsi quella 
segreteria. È una pressione 
che, sotto forma di pacchetti 
di preferenze, si sente anche 
In casa De. I delfini sono 
compatti, con un forte senso 
della gerarchia, una sorta di 
Compagnia di Gesù, versio¬ 
ne tempi di conquista. “Mili¬ 
tari prò Deo”, sembra essere 
fi loro motto. Partendo dal¬ 
l’alto, conquistando prima l 
potenti e poi, giù giù, fino 
agli umili. Senza disprezza- 
re, ovviamente, 1 mezzi ma¬ 
teriali nece ssari ad un eser¬ 
cito impegnato in una batta- 

§ lia di conquista, a partire 
al soldi. Il tradizionale po¬ 
polarismo cattolico emilia¬ 



no, uomini come Ardigò, co¬ 
me P ed razzi, sono conside¬ 
rati politicamente degli av¬ 
versari. Gii amici sono altro¬ 
ve, nella curia di Bologna, 
dove si è istallato da qualche 
tempo un vero e proprio 
campione dell’integralismo 
cattolico, quel monsignor 
Biffi che molti vedono come 
li vero “alter ego”. In seno al¬ 
la Conferenza episcopale, del 
progressista Martini, arcive¬ 
scovo di Milano. Amicizie 
che i seguaci di Formigoni 
sanno far pesare. Quando 
qualche tempo fa monsignor 
Catti, del movimento Pax 
Christl, aderì ad una manife¬ 
stazione dopo la strage di 
Natale, 1 giovani di Cl diffu¬ 
sero un volantino per an¬ 
nunciare “urbi et orbi” che 
quei prelato «aderiva a titolo 
personale» e non rappresen¬ 


tava la Chiesa. r 

La De emiliana, all'inizio, 
li ha chiamati a raccolta per 
necessità, quando s’è arena¬ 
to sulle secche delie correnti 
Il tentativo dell’onorevole 
Rubbl di rinverdire la strate¬ 
gia dell’attenzione al poveri, 
agli emarginati, ai non-ga- 
rantltl. «paradossalmente — 
dice Luciano Guerzonl, se¬ 
gretario regionale del Pei — 
e stato proprio l'asse An¬ 
dreatta (capolista a Bologna) 
- De Mita, f teorici della “de¬ 
regulation”. del manageria- 
lismo, della società post-in¬ 
dustriale, ad evocare la forza 
dei cattolici popolari, che è 
certamente antidemocratica 
ma che punta tutto sulla 
partecipazione, che a tutto 
rinuncerebbe — come dimo¬ 
stra la vicenda della scuola 
privata — tranne che al de¬ 


naro pubblico, che combatte 
lo stato sociale per privatiz¬ 
zarlo, per frantumarlo nelle 
corporazioni confessionali. 
Forze troppo diverse tra loro. 
L'attuale convergenza tatti¬ 
ca sembra destinata a finire, 
e con gran fragore». E infatti 
già ora la tensione è forte tra 
le fila del non grande eserci¬ 
to democristiano. Scattano 
anche meccanismi di difesa 
di gruppo. Consiglieri uscen¬ 
ti che perderanno il posto, 
correnti che protestano per 
questa storia delle “prima¬ 
rie” dove cl ha guadagnato 
solo Cl, un intero sistema di 
compromessi politici scon¬ 
volto dall'irruenza di questi 
combattenti della fede. 

Ma U problema, per la De, 
è anche più serio. Può affida¬ 
re le proprie sorti proprio 
qui, dove è già fortemente 


minoritaria, alle 'battaglie 
per la libertà’ di Comunione 
e liberazione? Può appaltare 
la campagna elettorale in 
una società regionale avan¬ 
zata, in crescita, con gli oc¬ 
chi rivolti all’Europa, alle 
“marce bianche” per la scuo¬ 
la privata? Può candidarsi al 
governo di questa gente, che 
ha fatto la storia con le pro¬ 
prie mani, abdicando in fa¬ 
vore di chi — per usare le pa¬ 
role prounciate al convegno 
di Loreto — fa discendere la 
Storia dalla Parola? 

Antonio Polito 

NELLA FOTO: giovani di Co¬ 
munione e liberazione • del 
Movimento popolare durante 
una manifestazione ai Mee¬ 
ting di Rimini dei’82 


Marco Palmella nella Gran Riserva del Governo 

Sottosegretario offresi 


Dovrebbe scadere oggi la 
•disponibilità» di Marco 
Pannella ad entrare nei 
governo Craxi come sotto¬ 
segretario agli Esteri Au- 
tocandldatosi alla carica 
di vice di Andreotti, di cui 
a suo tempo chiese fiera¬ 
mente le dimissioni, dopo 
un lungo gemellaggio con 
l’on. Piccoli, l’intrepido 
leader radicale ha supera¬ 
to le predludiriall antide¬ 
mocristiane, ha stretto un 
•patto di consultazione» 
col partito del presidente 
del Consìglio e ha infine 
strappato il beneplacito 
dell’on. Pietro Longo, sen¬ 
za che le ombre della odia¬ 
ta P2 velassero questa con¬ 
vergenza più che parallela. 

Pannella è dunque pron¬ 
to ad Indossare 1 panni di 
sottosegretario di Stato. 


Ma mercoledì ha fatto sa¬ 
pere che la sua •disponibi¬ 
lità» non sarebbe durata 
oltre le 48 ore. Poiché ieri 
ogni decisione è stata rin¬ 
viata, U Paese dovrà prepa¬ 
rarsi ad apprendere che 
l’on. Pannella non è più 
•disponibile» a partire dal¬ 
la giornata odierna, anche 
se l’ora esatta in cui scoc¬ 
cherà Io stato di Indisponi¬ 
bilità non è stata comuni¬ 
cata . Ma, nella immediata 
vigilia, aprendo 1 lavori 
dell’esecutivo socialista, 
Claudio Martelli ha an¬ 
nunciato l’appoggio uffi¬ 
ciale del Psi alla candida¬ 
tura Pannella con una mo¬ 
tivazione che, comunque, 
resterà un esempio di stile 
e di coerenza. •Periipresti¬ 
gio personale ed Intema¬ 
zionale del candidato — ha 


detto Martelli —, per la 
battaglia unificante tra 
laici e cattolici, condotta 
sul terreno del diritti uma¬ 
ni, per l’impegno profuso 
nel varo della legge contro 

10 sterminio per fame, mi 
auguro vivamente che la 
disponibilità offerta da 
Marco Pannella sia accolta 
positivamente dal governo 
e dalla maggioranza ». 

Sarà veramente un pec¬ 
cato se il governo non riu¬ 
scirà a suggellare la sua 
coerenza politica, con la 
presenza di una personali¬ 
tà cosi Intemazionalmente 
nota e cosi •unificante», co¬ 
sì radicalmente ministe¬ 
riale e così radicalmente 
verde come l’on. Pennella. 

11 fatto che la candidatura 
abbia riscosso vasti appog• 


Pesaro, Usl3: 
«Noi abbiamo 
lavorato al 
meglio. Ecco 
le cifre e 
I progetti 
andati 


Taurianova: 

anche 
Tantimafia 
si occupa 
della Usi 27 
(quella di 
Ciccio 


in porto» Mazzetta) 


gì è già un segno di quella 
tensione •strategica» del 
pentapartito che sta tanto 
a cuore all'on. De Mita. È 
comunque confortante 
pensare che una tale per¬ 
sonalità resterà nella 
Grande Riserva del gover¬ 
no per combattere contro 
Il Pel un’altra Imminente 
battaglia, quella sul refe¬ 
rendum. In questo caso la 
disponibilità di Pannella 
va oltre le 48 ore, perché si 
tratta, come ha già spiega¬ 
to, di *una sfida su un mo¬ 
do generale di fare politi¬ 
ca». In nome di un •altro 
modo», che contempla il 
politicantismo più squalli¬ 
do dietro l’Umagine di chi 
muore per fame e non può 
interrompere 1 digiuni al 
bar Gioì Itti. 


Parla il vice presidente Elmo 
De! Bianco - In tre anni un bal¬ 
zo in avanti nell’uso della strut¬ 
tura pubblica rispetto a quel¬ 
la privata - Spese diminuite 

PESARO — »Nel 19841 nostri cinque distretti 
e tre poliambulatori hanno fornito prestazio¬ 
ni decentrate riguardanti i settori della me¬ 
dicina pubblica, quella preventiva, speciali¬ 
stica e sociale per un totale di 450.000 intèr- | 
venti». Elmo Del Bianco vicepresidente della 
Usi 3 di Pesaro entra subito in argomento e, 
cifre alla mano, demolisce uno per uno gran 
parte del giudizi negativi accumulati In que¬ 
sti giorni sulla gestione pubblica della medi¬ 
cina. Inefficienza, cattiva gestione, sfascio 
non «abitano» negli ambulatori della Usi 3 di 
Pesaro e «sono sicuro» aggiunge Del Bianco 
■che non siamo una eccezione ma che da 
molti altri posti potrebbero uscire dati del 
tipo dei nostri». Vediamoli. L’attività del di¬ 
stretti e dei poliambulatori ha consentito di 
risanare alcuni comparti (come I laboratori 
di analisi privati) dove negli anni scorsi si era 
determinata una situazione anomala. Invece 
dal 1981 al 1982 si è registrato un passaggio 
di esami dalla struttura convenzionata alla 
struttura pubblica considerevole (dai 412.836 
defi’81 ai 129.995 dell’82 per quanto riguarda 
11 privato; dai 165.411 ai 418.725 per quanto 
riguarda il pubblico). Già si profila dunque 
una riduzione del numero globale degli esa¬ 
mi (5 per cento) che diventa secca nel 1983: 
ben 150.000 in meno rispetto all’anno prece¬ 
dente. «In termini di spesa — dice Elmo Del 
Bianco — siamo scesi dal 2.120.403.715 
dell’81 al 27.833.313 dell’84». E gli altri Inter¬ 
venti? «Ben 16.000 donne nell’84 sono state 
sottoposte a visita preventiva della sfera ge¬ 
nitale femminile; 10.000 donne sono state 
sottoposte a visita senologica per la preven¬ 
zione dei tumori alla mammella; sono stati 
sottoposti a visita preventiva tutti i bambini 
della 1* e 2* classe elementare del compren¬ 
sorio di Pesaro; si è dato inizio al controllo 
sistematico dei bambini dal 3 mesi ai 14 anni 
di età; sono state programmate insieme al 
Provveditorato agli studi una serie di inizia¬ 
tive sul temi della droga, della contraccezio¬ 
ne, deU’alimentazione. Sono stati costituiti 
gruppi interprofessionali tra operatori del 
distretto soclosanltarlo e gli operatori della 
scuola a sostegno dei bambini portatori di 
handicaps». 

Tutto bene allora? Quella contro la sanità 
è proprio solo una campagna contro? «È evi¬ 
dente che il lavoro da fare — risponde Elmo 
Del Bianco — in un settore cosi delicato e 
complesso ì sempre tanto. Però i anche vero 
— a mio avviso — che cl troviamo di fronte 
ad una vera e propria campagna denigrato¬ 
ria contro la riforma sanitaria, che, prenden¬ 
do lo spunto da episodi anche gravi verifi¬ 
catisi in alcune Usi, tende a colpire la rifor¬ 
ma in tutti 1 suoi contenuti innovatori. Que¬ 
sta azione, che ha trovato anche l’appoggio 
del segretario della Uil, Benvenuto, ha un 
solo e chiaro obiettivo; affossare la riforma 
per dare spazio alle strutture private. Sareb¬ 
be un errore non essere in prima linea per 
difendere quella che è stata la più significati- 
va riforma dal dopo guerra ad oggL Con essa, 
non dimentichiamolo, si è data una spallata 
ad uno dei centri di potere più radicati e per¬ 
versi costruito In tanti anni dalla De andan¬ 
do a colpire colossali interessi costruiti sulla 
pelle della gente malata». 


Però le polemiche che si sono 
sviluppate in questi giorni an¬ 
cora una volta non hanno toc¬ 
cato la gestione privatistica 
e clientelare della struttura 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — C’è una Usi d'Italia in cui ha 
messo le mani persino l’alto commissario nella 
lotta alla malia. È l’Usl 27 di Taurianova (Re), 
diretta dal notissimo Francesco Macrl, meglio 
conosciuto come don Ciccio «Mazzetta», consi¬ 
gliere provinciale e capogruppo della De. Ma di 


scandali, veri o presunti, delle unità sanitarie 
locali in Italia, si parla assai poco. Eppure a Tau¬ 
rianova lo scandalo di una gestione privatistica e 
affaristica della sanità lo si può constatare dati 
alla mano, sentenze alla mano si potrebbe dire, 
visto che Ciccio Mazzetta per reati amministrati¬ 
vi commessi nel Comitato Caccia e all’Antimala¬ 
rico è stato già condannato in primo grado e in 
appello a pesanti pene detentive e pecunarie e 


alrinterdizione perpetua a ai pudduci unici, iwa 
lui resta ben saldo in sella: nessuno lo rimuove 
dal delicato poeto defi’Usl, nè — tantomeno — 
pensa di sollevarlo dall'incarico il suo partito, 
che lo ha già proposto anzi per la ricandìdatura 
nel colleggio provinciale. Neil’Usl in cui Mazzet¬ 
ta Ciccio domina il bilancio è destinato al 70% a 
pagare i dipendenti. L’organico è stato gonfiato a 
dismisura. Neanche i membri del comitato di 
gestione conoscono il numero esatto degli assun¬ 
ti. Nè si sa quanto l’Usl spende per gli esami di 
laboratorio. Va detto a tale proposito che una 
delle sorelle di Ciccio dirige uno dei laboratori 
più avviati di Taurianova. Un’altra sorella di 
Macrl è primario; un’altra — Olga — ufficiale 
sanitario e sindaco. Ma quando si parla di sper¬ 
pero di denaro pubblico e quando la salute di- 
i venta un affare in piena regola per i privati, in 
Calabria non c’è solo Ciccio Mazzetta e l’Usl di 
Taurianova. Meno di un anno fa una commissio¬ 
ne d’inchiesta del consiglio regionale rese noto 
un dossier slluncinanta sull’attività dei laborato¬ 
ri di analisi privati Roba da rabbrividire. Ricor¬ 
diamo in sintesi le cifre e i fatti più significativi 


Nei 55 laboratori ubicati presso le tre usi cam¬ 
pione delle città capoluogo l’assessorato alla sa¬ 
nità era in possesso in tutto di sei convenzioni. 
L’unico materiale posseduto erano elenchi nomi¬ 
nativi di laboratori. «Tale situazione di perma¬ 
nente illegalità — scrivevano I consiglieri regio¬ 
nali di tutti i gruppi politici — porta al fatto che 
possono esserci pagamenti a laboratori non più 
operanti o che non hanno piu requisiti per Q 
convenzionamento». All’Usl numero 31 di Reggio 
Calabria operano 23 laboratori con un rapporto 
di 1 per 7.883 abitanti. La commissione non riu¬ 
scì a verificare alcuna convenzione stipulata con 
l’assessorato alla sanità e risultò che molti centri 
di prelievo erano ubicati in Usi diverse dalle sedi 
ufficiali del laboratorio, sfuggendo cosi a qualsia¬ 
si controllo di carattere amministrativo. NelTUal 
18 di Catanzaro di due laboratori non si avevano 
addirittura notizie e i funzionari dell’Unità sani¬ 
taria locale ne stavano accertando l’ubicazione. Il 
direttore tecnico di un laboratorio prestava inol¬ 
tre servizio per 36 ore settimanali presso una 
Saub della stessa Usi. Il costo medio per analisi 
per laboratorio arriva fino a 7 mila lire contro le 
mille della struttura pubblica benché — sottoli¬ 
neano i commissari — i presidi che erogano pre¬ 
stazioni dovrebbero avere lo stesso tipo di con¬ 
venzione in considerazione dell’autorizzazione 
rilasciata dal medico provinciale. NelTUal 9 di 
Cosenza gli amministratori non hanno neanche 
fornito la documentazione richiesta; non si cono¬ 
sce il direttore di alcun laboratorio e alcuni — 
pur sprovvisti delle attrezzatura — eseguono 
emocromi manualmente. Insomma, uno stato as¬ 
surdo di illegalità. La commissione così conclu¬ 
deva il suo rapporto: «Non è esagerato affermare 
che in questi anni nel settore si e consolidato via 
via un mercato della salute*. Resa nota il 10 lu¬ 
glio dell’anno scorso, questa allucinante denun¬ 
cia non ha avuto sinora alcun seguito. 

Filippo Veltri 


DOMENICA 14 APRILE 
DOMENICA 21 APRILE 


l’Unità 

Due grandi diffusioni 
straordinarie a mille li 


□ DOMENICA 14 A trenta giorni dal roto on’Iniziatira speciale 

sull’importante appuntamento elettorale di 
maggio 

□ DOMENICA 21 Un inserto di 32 pagine formato tabloid, a 

quarantanni dalla Liberazione che non sarà 
solo m celebrazione della ricorrenza aia che 
intende cfiscntere, far riflettere, cogliere rat¬ 
inanti ma detramaùneato. I fatti, le emo¬ 
zioni, i ricordi, e anche le polemiche* 


eMd, 


j ! 














tststt l\» — "• • - 


l Unità - DIBATTITI 


VENERDÌ 
12 APRILE 1985 


Nuove professioni 


Il difficile 
ruolo degli 
assistenti sociali 


Non è per niente facile elise- 
gnare II «chi è- dell'assistente so¬ 
ciale. Figura di frontiera desti¬ 
nata a far da tramite fra II citta¬ 
dino portatore di un rischio o di 
una patologia sociale e le Istitu¬ 
zioni che di esso dovrebbero oc¬ 
cuparsi, questo professionista 
gode di uno « status » riconosciuto 
e significativo nei paesi 11 cui ap¬ 
parato amministrativo si pone in 
termini solidaristici nei confron¬ 
ti dell'utenza, del suo accesso al 
servizi, delle risposte che riceve . 

L’assistente sociale si è conno¬ 
tato in modo scialbo e disordina¬ 
to, in vece, nei paesi Inculi servi¬ 
zi si organizzano Intorno al pro¬ 
fessionista che In essi lavora più 
che sul cliente che ad essi si ri¬ 


volge. Come accade In modo par¬ 
ticolarmente evidente In Italia, 
dove, ricoprendo un ruolo subor¬ 
dinato a quello delle figure do¬ 
minanti nell'ambito dello speci¬ 
fico servizio, l’assistente sociale 
ha avuto grandi difficoltà a fare 
emergere la specificità della sua 
prestazione professionale. Adat¬ 
tandosi a svolgere, in un gran 
numero di casi, un ruolo di puro 



Coprent 

domiciliari le decisioni del giudi¬ 
ce dei minori, e più di recente, 
quelle del giudice di sorveglian¬ 
za. Occupandosi in nome e per 
conto dello psichiatra nel casi 
più difficili, quelli che non accet¬ 


tano di recarsi In ambulatorio. 
Tentando Impossibili raccordi 
fra le Istituzioni diverse (tribu¬ 
nale, carcere, comunità, fami¬ 
glia, scuola) In cui resta impa¬ 
gliata la persona che crea pro¬ 
blemi nominalmente diversi alla 
organizzazione sociale. Lavoran¬ 
do in appoggio al maestri nella 
scuola deìl’obbìlgo, In appoggio 
al medici degli ospedali e negli 
ambulatori di quartiere, In ap¬ 
poggio al responsabili del collo¬ 
camento degli uffici per l’occu¬ 
pazione, alle associazioni di fa¬ 
miglie nei loro tentativi di prov¬ 
vedere all'Inserimento degli 
handicappati e degli ex carcera¬ 
ti, del tossicodipendenti e degli 
alcoolisti. 

Le ragioni storiche e culturali 
di questa situazione non saranno 
affrontate in questa sede. Ciò 
che mi sembra interessante sot¬ 
tolineare, tuttavia, è 11 modo In 
cui essa ha contribuito al dete¬ 
riorarsi progressivo dell’imma¬ 
gine dei servizi e dell’ammini¬ 
strazione nei suo complesso. 
Personaggio di frontiera in con¬ 
tatto quotidiano con I bisogni 
reali e con I risultati delle inizia¬ 
tive adottate nei confronti del¬ 
l’utenza, l’assistente sociale ha 
avuto Infatti la possibilità di di¬ 
ventare altrove una specie di co¬ 
scienza critica del servizi, una 
spia del loro cattivo funziona¬ 


mento, una guida Importante 
per II Lro tentativo di rinnovar¬ 
si.-Chiaro essendo, al contrarlo, 
che la mancanza del loro contri¬ 
buto ha determinato, nel nostro 
ed In altri paesi, quel distacco 
progressivo dalle ragioni dell'u¬ 
tenza che caratterizza In modo 
così drammatico II funziona¬ 
mento attuale di tanti servizi. 
Negli ospedali, ad esemplo, dove 
si tenta ancora di rispondere con 
delle cure mediche al barboni o 
alle prostitute, alla gente di colo¬ 
re o agli anziani: facendo loro 
fleboclisi ed elettrocardiogram¬ 
mi ed evitando di confrontarsi 
con 1 loro bisogni reali. O nel 
quartieri poveri delle grandi cit¬ 
tà del Sua, ancora, dove si conti¬ 
nua a chiedere al maestro di se¬ 
gnalare ai carabinieri l'Inadem¬ 
pienza scolastica del minore, 
ignorando che un bambino che 
non va a scuola Indica l'esistenza 
di un problema da affrontare 
con un progetto fondato dal 
punto di vista scientifico, corret¬ 
to dal punto di vista Istituziona¬ 
le. 

Oli esempi potrebbero conti¬ 
nuare. MI fermo qui invece, se¬ 
gnalando che 11 futuro del servizi 
dipende, In molti casi, anche dal 
modo In cui questo particolare 
problema verrà affrontato e ri¬ 
cordando Il nodo che si è deter¬ 
minato in proposito a livello del¬ 


le strutture formative. Perché un 
elemento di forza decisivo delle 
corporazioni forti nel confronti 
dell'assistente sociale è sempre 
stato quello della collocazione 
Incerta del ruolo di quest’ultimo: 
ruolo di diplomato II cui «iter» 
formativo e stato attribuito alla 
formazione professionale con il 
risultato, drammatico, di un au¬ 
mento vertiginoso delle scuole e 
della loro dequallflcazlone, per¬ 
ché le Regioni non possono ne¬ 
gare l'autorizzazione a chi chie¬ 
de di aprirne di nuove. 

Un con vegno del gruppo in ter- 
parlamentare delle donne elette 
nelle liste del Pel affronterà In 
questi giorni a Roma l'Insieme di 
questi problemi. Notando In par¬ 
ticolare, a proposito di quest’ul¬ 
timo punto, che li ministro delia 
Pubblica Istruzione ha oggi la 
possibilità, riordinando le scuole 
speciali universitarie, di defini¬ 
re, seguendo le Indicazioni della 
commissione parlamentare, Il li¬ 
vello universitario di tutte le 
scuole di servizio sociale. Purché 
abbia il coraggio di farlo, ovvia¬ 
mente: resistendo alle pressioni 
dei privati, forti soprattutto nei 
Sud, accogliendo la richiesta le¬ 
gittima degli operatori, gettando 
le basi di un futuro diverso per 
molti servizi importanti. 

Luigi Cenerini 


INCHIESTA / A che punto sotto oggi i rapporti tra i due Stati tedeschi - 2 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — L’8 maggio è il 
quarantesimo anniversario 
della resa della Wehrmacht 
al quartiere generale sovieti¬ 
co di Berlino. Celebrare la ri¬ 
correnza con solennità o ri¬ 
cordarla come momento fu¬ 
nesto della storia tedesca? 

Nella Rdt l’8 maggio di 
quest’anno è stato dichiara¬ 
to per legge giorno festivo, 
come «anniversario della vit¬ 
toria sul fascismo hitleriano 
e della liberazione del popolo 
tedesco., proclama l’appello 
rivolto al paese dai massimi 
organi dello Stato per la ri¬ 
correnza. 

Nella Repubblica federale 
sono profonde le divergenze 
sulla valutazione da dare a 
questa data. A molti essa ri¬ 
chiama solo la capitolazione 
della Germania e la tragedia 
di cui quell’evento fu conclu¬ 
sivo, anche se segnò la fine 
del regime nazista. Dunque, 
non una giornata di festa, da 
celebrare, ma sommessa¬ 
mente da ricordare, senza vi¬ 
stosi rituali. 

Al contenzioso tra 1 due 
Stati tedeschi è andato ad 
aggiungersi, allora, un altro 
elemento? Rivolgo la do¬ 
manda ad un esperto di rela¬ 
zioni lntertedesche, il profes¬ 
sor Max Schmldt, direttore 
dell'Istituto per la politica 
internazionale e per l’econo¬ 
mia della Rdt, che compie 
studi e indagini per conto del 
governo e della Sed. «Ma noi 
— dice Schmldt — non ab¬ 
biamo alcuna lite con la Re¬ 
pubblica federale sull’8 mag¬ 
gio. Per noi questa è la data 
della vittoria sul nazismo e 
della liberazione del nostro 
popolo. E la celebriamo. La 
lite è interna alla Rft, è 11 che 
esistono 1 contrasti. C’è chi la 
considera il giorno della ca¬ 
tastrofe e ci sono altri — 
Brandt, Breit, Vogel, l’ex 
presidente Carsten — che di¬ 
cono diversamente. Ma tra 
Rdt e Rft non c'è lite su que¬ 
sto tema». 

Certo, in questo caso 
ognuno può marciare per la 
propria strada, senza che il 
differente comportamento 
incida sulle relazioni Inter¬ 
statali. Altre più gravose 
questioni, piuttosto, atten¬ 
dono da anni di essere defi¬ 
nite tra l due Stati tedeschi. 
Sono state sintetizzate dal 
presidente Honecker nel fa¬ 
moso discorso di Gena: ri¬ 
spetto della cittadinanza del¬ 
la Rdt, ambasciate, delimi¬ 
tazione confinaria sull’Elba, 
abolizione dell'archivio di 
Salzgitter. È su queste ri¬ 
chieste che vertono I contra¬ 
sti. «Il termine “richieste" — 
dice Schmldt — non è esat¬ 
to». Si tratta infondo di Im¬ 
porre nelle relazioni tra i due 
Stati condizioni normali, ov¬ 
vie nelie relazioni tra Stati. 
Parlerei piuttosto di “punti”, 
sul quali occorre un recupe¬ 
ro della Rft, la quale deve 
trattare la Rdt come Stato 
sovrano». 

La questione delle amba¬ 
sciate. ad esemplo. Nel Trat¬ 
tato fondamentale del 1972 
fu prevista l'istituzione di 
rappresentanze permanenti 
•nelle sedi del rispettivi go¬ 
verni», della Rdt a Bonn e 
della Rft a Berlino. Costitui¬ 
te successivamente, nel mar¬ 
zo del 1974, assolvono al 
compiti delle ambasciate. Il 
protocollo Istitutivo specifi¬ 
ca che »tra le loro funzioni cl 
sono quelle di rappresentare 
gli interessi dello Stato che le 
accredita presso 11 paese 
ospite, di assicurare assi¬ 
stenza alle persone, di pro¬ 
muovere relazioni di buon 
vicinato in campo politico, 
economico, culturale, come 
anche In altri campi». Il pro¬ 
tocollo fa espresso riferi¬ 
mento alla convenzione di 
Vienna del 1961 sulle missio¬ 
ni diplomatiche, ma per la 
Rft «le rappresentanze per¬ 
manenti non sono missioni 
diplomatiche. Sono rappre¬ 
sentanze di tipo particolare, 
perché i due Stati in Germa¬ 
nia, secondo la nostra conce¬ 
zione, non sono estero l'uno 
per l’altro». 


Un incerto confine 
li divide 


Si tratta della 
demarcazione su un 
tratto dell’Elba, lungo 95 
chilometri, oggetto di 
un’interminabile 
vertenza - La questione 
delle ambasciate e 
l’anacronistico 
«archivio» di Salzgitter 
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Accanto: il 
presidente 
della Rdt 
Honecker a 
colloquio con il 
capo della 
rappresentan¬ 
za della Rft a 
Berlino, Hana- 
Otto Brautigam 
(a sinistra): 
sotto: il fiume 
Elba a Dresda 
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Max Schmldt: «Le rappre¬ 
sentanze permanenti sono 
ambasciate e devono chia¬ 
marsi ambasciate. Chi è con¬ 
trario a chiamarle con il loro 
nome vuole mantenere an¬ 
cora rapporti speciali». 
Quando in una trasmissione 
della Tv federale è stato 
chiesto al capo della rappre¬ 
sentanza permanente della 
Rft a Berlino, il segretario di 
Stato Hans-Otto Brautigam: 
•Cambierebbe qualcosa se 
davanti alla sua sede cl fosse 
scritto “ambasciata” in luo¬ 
go di “rappresentanza per¬ 
manente”?», il diplomatico 
rispose: «Non posso immagi¬ 
nare un cambiamento di 
questa Iscrizione. Si tratte¬ 
rebbe non soltanto di questa, 
ma anche dello "status”, lo 
“status” che è stabilito negli 
accordi; e noi non tocchiamo 
gii accordi. Penso che nean¬ 
che la Rdt voglia modificare 
gli accordi. Lo “status” delle 
rappresentanze permanenti 
è un elemento delle nostre 
“particolari” relazioni*. 

Una questione di lontana 
definizione, quindi, come in¬ 
soluta resta quella della deli¬ 
mitazione del confine sul¬ 
l'Elba, sul tratto di 95 chilo¬ 
metri tra la cittadina di 
Launburg (a Sud-Est di Am¬ 
burgo) e Schnakenburg. È il 
solo tratto di confine non an¬ 
cora marcato, sul 1300 chilo¬ 
metri che delimitano i due 
StatL Per farraginose moti¬ 
vazioni, la demarcazione su 
questo tratto di fiume non 
dovrebbe passare per la linea 
mediana della corrente, ma 
sarebbe segnata dalla spon¬ 


da di destra, cioè della Rdt 
Ma c’è una ragione geografi¬ 
ca. giuridica, storica, per cui 
qui non debbano valere le 
norme intemazionali che si 
applicano quando 11 corso di 
un fiume separa due Stati? 
•Non esiste alcuna ragione 
particolare», dice Schlmdt. 
«Io considero questo caso 


semplicemente un residuo 
del tempo in cui la Rft non 
riconosceva alla Rdt la sua 
personalità statale». 

Un accordo era stato già 
raggiunto nel 1975, stabilen¬ 
dosi la linea di confine al 
centro della corrente, lungo 
la cosiddetta «strada della 
valle», quella percorsa dalle 


imbarcazioni. Quando si 
trattò di sottoscrivere l'ac¬ 
cordo, dice il mio interlocu¬ 
tore, la delegazione federale 
nella commissione confina¬ 
ria si tirò indietro. Oggi la 
Rft contesta quella linea, ri¬ 
chiamandosi a vecchi confi¬ 
ni tra i Lander che in questo 
tratto, per l'Elba, sarebbero 
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quelli del vecchio Mecklen- 
burg. Cosi il «tratto di confi¬ 
ne 7-9», come lo Indicano i 
protocolli, resta indefinito. 
In questi giorni la disputa si 
è riaccesa sulla demarcazio¬ 
ne di questo confine, In se¬ 
guito alla pubblicazione di 
uno studio, effettuato per in¬ 
carico della Spd, del profes¬ 
sor Dleter Schróder, della Li¬ 
bera università di Berlino 
Ovest, dove egli insegna di¬ 
ritto intemazionale. Secon¬ 
do Schróder il confine sul- 
l’Elba, anche nel tratto con¬ 
testato, non può che essere 
segnato da una linea media¬ 
na della corrente fluviale, 
cioè nel senso rivendicato 
dalla Rdt. 

C’è poi quell’archivio di 
Salzgitter (cittadina non lon¬ 
tana dal confine, nei pressi 
di Braunschwelg) che per la 
Rdt costituisce l’oltraggio 
più provocatorio alla sua so¬ 
vranità. Si tratta di uno 
schedario Istituito nel 1961 
(si chiama «Ufficio centrale 
di registrazione delle ammi¬ 
nistrazioni giudiziarie del 
Lander»), nel quale finora so¬ 
no stati raccolti ottantamila 
nomi di cittadini della Rdt e 
trentamila fatti criminosi 
nel quali sono implicati sol¬ 
dati, guardie di frontiera, 
giudici, guardie carcerarle o 
cittadini accusaU da altri 
cittadini della Rdt. Se le per¬ 
sone ritenute colpevoli do¬ 
vessero un giorno finire nelle 
mani di un giudice federale, 
verrebbero giudicate secon¬ 
do le leggi federali. Ironizza 
Max Schmldt: «Supponga 
che in una città francese, nel 
pressi del confine con l’Ita¬ 
lia, ci sia un ufficio che con¬ 
trolla Il comportamento del 
doganieri o di altri funziona¬ 
ri Italiani, se svolgono o me¬ 
no Il loro servizio nella for¬ 
ma ritenuta giusta dalla le¬ 
gislazione francese. Questo è 
l’ufficio di Salzgitter. Se una 
guardia confinaria della Rdt 
impedisce una violazione 
delia frontiera secondo le 
nostre leggi, loro dicono: noi 
non riconosciamo queste 
leggi e puniamo quella guar¬ 
dia se la catturiamo. Siamo 
sempre di fronte alla conce¬ 
zione secondo cut la Rdt non 
è territorio estero per la Rft, 
ma “interno”». 

In molti oggi, nella stessa 
Repubblica federale, giudi¬ 
cano questo ufficio «una as¬ 
surdità politica e giuridica», 
come l'Unione federale degli 
avvocati (e la stessa Spd), 
che ne ha sollecitato Io 
smantellamento. In questo 
ufficio viene indicato, anzi, 
l'ostacolo principale per un 
accordo tra i due Stati sul¬ 
l’assistenza giudiziaria. A 
sua volta, la mancanza di un 
tale accordo provoca altre 
mostruosità nel campo della 
giustizia, come quel processo 
svoltosi ad Amburgo lo scor¬ 
so anno. In cui era imputato 
un soldato di confine della 
Rdt, fuggito nella Rft dopo 
avere assassinato (questa è 
l’accusa che qui gl) si muove) 
un suo commilitone. Il tribu¬ 
nale di Amburgo Io assolve 
perché Impossibilitato, si 
disse, a raccogliere la docu¬ 
mentazione d’accusa neces¬ 
saria, mentre la Rdt recla¬ 
mava l’estradizione del sol¬ 
dato per poterlo processare 
In un proprio tribunale. 

Si deve concludere, dun¬ 
que, che è davvero difficile 
trasferire nella pratica quo- 
tldiana le buone intenzioni 
scritte nel Trattato fonda¬ 
mentale del 1972 sullo «svi¬ 
luppo di relazioni da buoni 
vicini?». «La realizzazione dei 
quattro punti indicati — ri¬ 
sponde ancora Max Schmldt 
— non viola Interessi di nes¬ 
suno Stato In Europa. GII 
ostacoli stanno a Bonn. Se la 
pratica è effettivamente dif¬ 
ficile, non si può dare la re¬ 
sponsabilità ugualmente al 
due StatL Credo che questo 
bisogna dirlo». 

Lorenzo Maugeri 

(FINE - fi precedente artica 
é stato pubblicala ieri. Il apri¬ 
le1 


ALL’ UNITA' 

Perché non pubblicare 
un inserto sui dialetti 
e le minoranze linguistiche? 

Caro direttore. 

un tempo. < irca 15 o 20 anni fa, quando 
solo quattro gatti, come dice Tullio De Mau¬ 
ro. si occupavano in Italia delle lingue e del¬ 
le culture delle minoranze esistenti nei no¬ 
stro Paese, capitava di leggere sul nostro 
quotidiano lettere di persone prive di qua¬ 
lunque cultura sono il profilo della glottolo¬ 
gia u deila linguistica, che respingevano co¬ 
me pericolosa per il futuro della lingua ita¬ 
liana l'idea della tutela delle lingue e delle 
culture minori 

De\o dire che per merito di quei -quattro 
gatti-prima di tutto e poi per merito di mol¬ 
ti studiosi e operatori polìtici e sindacati, 
l'idea della tutela delle lingue minori ha fat¬ 
to passi avanti multo grandi in Italia. Devo 
dire, ino/tre. che il Pei è stato davvero in 
prima fila in Parlamento, nei Consigli regio¬ 
nali. provinciali e comunali, nelle Università, 
nelle scuole, nella battaglia per la valorizza¬ 
zione e la tutela delle lingue e le culture 
minoritarie. 

Mi pare giusto sottolineare che il Pei fin 
dal suo sorgere, più di 60 anni fa. ha fatto 
propria fino in fondo la causa delle minoran¬ 
ze nazionali esistenti in Italia: la francese, la 
tedesca e la slovena (e croata allora), con 
propri documenti e iniziative di carattere in¬ 
ternazionale. Più tardi, invece, si è occupato 
delle minoranze linguistiche: nei primissimi 
anni 70. Ma abbiamo camminato da allora! 
t in discussione al Senato una legge di tute¬ 
la globale per gli sloveni e una legge quadro 
per le minoranze linguistiche alla Camera. 

Ma per qualcuno, anche nel Pei. tutto que¬ 
sto lavoro politico, culturale dei Pei e di al¬ 
tre forze democratiche avanzate è come se 
non ci fosse stato ; è come se » Congressi non 
ne avessero parlalo, se non ci fossero stati 
chiarimenti di studiosi, di dirigenti politici 
nostri e di altre forze, come se non rifossero 
stati dibattiti e conquiste faticose. 

E come se fossimo all'anno zero! Ecco al¬ 
lora che sabato 6 aprite c'è una lettera 
all' Unità, di un lettore. C. Doglio, che si di¬ 
chiara «contrario all'andazzo di frantumare 
l'Italia nei tantissimi dialetti»... «che non ac¬ 
cetta però la tendenza a buttare a mare qucl- 
l'enorme lavoro che da Dante al Manzoni, 
all'italiano concreto»... ere. Meno male che il 
redattore ha messo un sottotitolo significati¬ 
vo: «(ma non c'è pericolo»), che si butti a 
mare l'italiano se si tutelano le lingue mino¬ 
ri. 

• Cè molta strada da fare anche per noi 
comunisti per uscire daI pressapoemsmo e 
da certo nazionalismo! Per questo faccio una 
proposta all'Unità:perché non pubblicare un 
inserto su questo tema? 

MARIO LIZZERÒ 
(Udine) 

•7 

«Vie Nuove» e Ingrao 
con la testa insanguinata 

Cara Unità. - i **.- 

a proposito dell'articolo del compagno 
Zangheri per il settantesimo compleanno deI 
compagno Ingrao, i miei pensieri sono rian¬ 
dati ai primi anni del dopoguerra. 

Mi sono ricordalo che una domenica noi 
giovani della Fgri (avevamo allora per segre¬ 
tario Enrico Berlinguer) abbiamo diffuso un 
numero del settimanale illustralo Vie Nuove 



manifestazione di lavoratori durante la qua¬ 
le era siato picchiato dalla polizia di Sceiba. 

Da allora tante cose sono cambiate in me¬ 
glio. Faccio tanti sinceri auguri al compagno 
Ingrao. 

EMILIO CARDON A 
(Ovada - Alessandria) 

r # 

«Tutte queste cose 
vanno dette, anche se 
possono costare voti» 

Cara Unità. 

l'articolo «Dipendenti dal petrolio- di 
Gianfranco Borghini apparso il 3 marzo, ha 
il merito di riaprire il problema energia che 
tutti in Italia hanno cercato di dimenticare. 

È vero: la crisi energetica in Italia è tut- 
f altro che superata e tutti hanno pensato di 
superarla dimenticandosene, anche perchè 
oggi essa sembra porsi in termini diversi che 
nel 1973. Oggi la crisi energetica non è più 
assillante, si dice, perchè c'è maggior dispo¬ 
nibilità di petrolio a prezzi sempre più bassi 
e perchè si consuma meno o meglio l'energia 
prodotta. 

Niente di più sbagliato! * 

Più petrolio e piu in fretta si consuma e 
prima si esauriranno le riserve mondiali 

fi prezzo de! petrolio è calato ma il costo 
de! dollaro è raddoppiato. Si consuma meno 
energia perchè molle industrie hanno chiuso 
o stanno per chiudere, vedi Marghera. ad 
esempio, e Priolo. E chiudere industrie signi- 
| fica, forse, risparmiare energia; ma non cer¬ 
tamente seguire la via del risparmio energe¬ 
tico. per cui. finora, non si è fatto proprio 
nulla. 

Un nocciolo fondamentale della questione 
energetica è rappresentato dalla disoccupa¬ 
zione indotta, che cresce in modo inversa¬ 
mente proporzionale al consumo di energia 
ed anche al suo costo, il quale attualmente in 
Italia è II doppio rispetto a quello degli altri 
Paesi industrializzati, ed è fonte primaria 
della spinta inflativa e causa della perdita di 
competitività dei nostri prodotti. 

Per rendere competitivi i nostri prodotti è 
necessario, quindi, ridurre drasticamente la 
percentuale globale di energia prodotta bru¬ 
ciando petrolio: ossia, come dice Bocchini. 
•modificare il rapporto fra la quantità di 
energia elettrica prodotta col petrolio e quella 
ottenuta con altri combustibili». Non fa ceno 
chiarezza però parlare di •altri combustibi¬ 
li-: bisogna dire chiaramente che gli altri 
combustibili sono soltanto due. nucleare e 
carbone, citati in ordine di economicità de¬ 
crescente. 

Come non produce affatto la chiarezza 
auspicata affermare, anche se giustamente, 
che Tenergia da idrocarburi in Italia è il 
38 % de! totale e in Francia il 5%: si doveva 
dire che in Francia f energia nucleare è supe¬ 
riore al 58 % dell'energia prodotta e in Italia 
raggiunge appena il 5%. 

La ricetta ancora una volta proposta da 
Borghini per modificare il rapporto tra que¬ 
sta energia diversamente prodotta è: «Dare 
priorità al risparmio energetico, all'uso ap¬ 
propriato e razionale delle fonti, alla diffusio¬ 
ne massima e possibile di quelle rinnovabili-. 
Bisogna spiegare, però, cosa si intende per 
risparmio energetico, perchè si possono in¬ 


tendere moltissime cose tutte giuste ma di 
portata ben diversa; ad esempio si può pen¬ 
sare a realizzare un nuovo sistema di vita, 
ben diverso dal consumismo di chiaro stam¬ 
po capilalista, che consenta una profonda 
riconversione industriale. 

E bisogna chiarire ancora una volta, per¬ 
chè è necessario, cosa si intende per fonti 
rinnovabili dì energia, li Sole è una fonie di 
energia rinnovabile per eccellenza: ad Adra- 
no In Sicilia, è stala realizzata dall'Enel una 
centrale da I Mw che sembra essere senza 
futuro se è vero, come sembra, che l'energia 
prodotta costa IO volte quella prodotta con 
petrolio. E qual è l'impatto ecologico che 
centrali di questo tipo indurrebbero nei terri¬ 
torio? Che superftei verrebbero occupale da¬ 
gli specchi? Quali gli scompensi climatici? 

Gli impianti eolici, che danno energia di¬ 
scontinua dati i venti variabili e di limitata 
intensità che soffiano sulle nostre regioni, 
sono origine di inquinamento acustico e in¬ 
terferenze di una certa intensità sulle tra¬ 
smissioni. Le maree dei nostri mari hanno 
escursioni ridicole e le onde altezze pratica¬ 
mente ininfluenti; possono essere esaminati 
solo casi specifici in zone specifiche per mo¬ 
tivi specifici. 

Tutte queste cose vanno dette, provate, di¬ 
scusse, anche se possono costare in termini di 
voti. 

Infine il nucleare: l'Italia è stato il primo 
Paese d'Europa a realizzare centrali nuclea¬ 
ri e, che si sappia, problemi di una certa 
gravità non sono emersi. Era la svolta: ma 
venne la condanna del prof. Ippolito, ti solo a 
vedere molto più lontano del suo naso, e tut¬ 
to cadde a favore di quella scelta politico- 
energetica oggi conosciuta come scandalo 
petrolifero. Piaccia o no. il nucleare non è 
più una scelta ma una strada obbligata, ma 
proprio per questo è Indispensabile, prima di 
realizzare un impianto di questo tipo, prima 
di imporlo a tutti noi. portare a termine uno 
studio approfondito del suo impatto ambien¬ 
tale, la soluzione dei problemi relativi alla 
sicurezza, alla tutela massima delia salute e 
della qualità della vita della popolazione, 
all'allontanamento delle scorie. 

Concludendo: risparmio energetico, im¬ 
pianti idroelettrici, ma soprattutto nucleare 
e carbone in opportune centrali, questa è l'u¬ 
nica strada percorribile: bisogna finalmente 
trovare il coraggio di dirlo a tutti e in tutte le 
sedi a cominciare dai comunisti, anch’essi 
indecisi e divisi di fronte a questo argomen¬ 
to. 

FRANCESCO TOSO 
(Venezia) 

«Non potevano andare 
a Stresa, o a Gardone 
dove tutto è predisposto?» 

Cara Unità. 

sto seguendo da qualche settimana le bat¬ 
tute che sì scambiano i componenti del pen¬ 
tapartito mentre si avvicina la campagna 
elettorale. Tutti a presentarsi beiti, buoni e 
onesti. Poi in realtà, te cose stanno come 
sappiamo. O meglio non sappiamo. 

Cercherò di spiegarmi con un esempio. 
Ognuno di noi conosce alcune realtà: ad 
esempio quelle del suo caseggiato, del suo 
quartiere, della sua squadra di calcio, dei 
suoi figli etc. etc. Ma sfido chiunque a dirmi 
qualcosa di chiaro su certe scelte come quel¬ 
la. ordinata da Craxi. che comporta la chiu¬ 
sura del Castello Sforzesco e grandi lavori 
di adattamento per il vertice dei capi di Sta¬ 
to europei. Non potevano andare a Stresa o a 
Gardone. dove già tutto è predisposto? E tut¬ 
ta questa spesa solo perché Craxi i milane¬ 
se? 

E parliamo della nostra vita comunale. 
Voglio dire: cosa so io. cittadino contribuen¬ 
te, dei meccanismi di decisione e di scelta di 
un grosso Comune come Milano se non fre¬ 
quento il Consiglio comunale? Paradossal¬ 
mente ho più elementi di informazione, gra¬ 
zie a rubriche televisive e resoconti vari, sul¬ 
la vita del Parlamento nazionale. Anche 
dall'Unità. 

Possibile infine che spesso i giornali si as¬ 
somiglino e a me non venga voglia di legger¬ 
ne nessuno? Forse un motivo è anche quello 
che ho cercato di esprimere. /.‘Unità un tem¬ 
po era molto più noiosa di adesso ma i suoi 
calci negli stinchi li sapeva dare. 

MARIO CELLINO 
(Milano) 

Non si tratta di un sogno 

Cara Unità, 

te li immagini centinaia di pittori intenti a 
dipingere le pareti di metropolitane, stazioni 
ferroviarie, caseggiati con motivi che esalta¬ 
no la pace e condannano la guerra? Non si 
tratta di un sogno. È quanto ho potuto con¬ 
statare con i miei occhi durante una visita 
nella capitale della Rdt. 

C. SAFRO 
(Savona) 

Al fine di perpetuare 
un gigantesco potere 
al di là della morte 

Cara Unità 

grande rumore in tutto il mondo per le 
sensazionali scoperte archeologiche in Cina, 
dove le tombe sotterranee di alcuni impera¬ 
tori contengono centinaia di statue di soldati 
in argilla e altre opere cTarte ecc- 

Se si pensa a questi ritrovamenti, oppure 
alle piramidi di Egitto, un brivido ci coglie 
pensando a quanto lavoro di uomini sia stato 
sprecato per fini di potenza tutto sommato 
illusori ed inutili, come quello di perpetuare 
il proprio gigantesco potere al di là della 
mone. 

Ma mentre questa considerazione tutti la 
\ fanno ed è addirittura ovvia, non lutti si do¬ 
mandano che cosa direbbero gli archeologi 
del Tanno 4000 d.C se constatassero quanto 
inutile lavoro umano si adibiva ai nostri 
tempi per produrre oggetti (missili e bombe 
•//») neìTillusione anche qui di perpetuare 
un gigantesco potere oltre la morte. 

Sforziamoci dunque di usare verso le de¬ 
generazioni della nostra civiltà lo stesso oc¬ 
chio critico che sappiamo usare verso le più 
sconcerta mi testimonianze di un passato che 
non comprendiamo più. 

ETTORE FANELLI 
(Roma) 

Spagnolo per Cuba 

Cari amici. 

sono un giovane cubano e vorrei corrispon -1 
dere con giovani italiani che possano com-| 
prendere e scrivere lo spagnolo. 

GUSTAVO PgREZ ORID 
Ave |71202. co» 2?y24. Patos-Avana (Cubali 
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A Bari Izzo conferma: «Freda mi 
disse che la bomba a Piazza 
Fontana fu messa da Fachini» 


BARI — «Sì, confermo lutto. Fu a Trani che 
Freda mi disse che la borsa nella Banca dell’A¬ 
gricoltura venne messa da Fachini-. Angelo Iz¬ 
zo, trent’anni, condannato all’ergastolo per il 
massacro del Circeo, ha ripetuto ieri alla Corte 
d’appello di Bari le dichiarazioni già rese il 6 
gennaio del 1984 al Fm di Firenze Ficr Luigi 
Vigna e successivamente ripetute al giudice 
istruttore di Catanzaro. Izzo conobbe Freda ne! 
carcere di Trani quando il neonazista padova¬ 
no venne estradato in Italia dai Costarica, dove 
si era rifugiato dopo la fuga dal soggiorno ob¬ 
bligato a Catanzaro. A Trani si trovavano allo¬ 
ra anche Fier Luigi Concutclli, Sergio Latini e 
Guido Glanncttini. -Quando Freda ci disse che 
l’esecutore della strage di piazza Fontana era 
stato il Fachini, Concutclli si mostrò molto sor¬ 
preso perché aveva sempre creduto che a met¬ 
tere la bomba fosse stato Valprcda o un altro 
anarchico. Freda, invece, si disse certo che gli 
anarchici non c'entravano in quella storia-, iz¬ 
zo, il cui interrogatorio proseguirà anche nella 
giornata di oggi, ha fornito parecchi altri parti¬ 
colari. Ila anche aggiunto, ad esempio, che Fre¬ 
da gli avrebbe fatto il nome di chi aveva fornito 
l’esplosivo. -Parlò — ha detto Izzo — di un certo 
“zio Otto", una persona di una certa età, ben 
conosciuta nel nostro ambiente, che fruiva di 
una buona disponibilità di armi ed esplosivi, 
che, in seguito, forni anche a Gilberto Cavalli¬ 


ni-. Riferendosi, auindi, agli attentati di Roma 
dei 12 dicembre ’69 (Banca Nazionale del Lavo¬ 
ro a Altare della patria), Izzo ha dichiarato che 
Freda gli avrebbe confidato che a compiere 
quegli attentati erano stati elementi della «ma¬ 
novalanza di Avanguardia nazionale, diretta- 
mente dipendente da Stefano Delle Chiaie». Il 
pentito del terrorismo nero ha poi parlato an¬ 
che della famosa riunione del 18 aprile ’69 te¬ 
nuta a Padova (si tratta della riunione in cui 
vennero programmati gli attentati che culmi¬ 
narono nella strage di piazza Fontana), dicen¬ 
do che Froda gli avrebbe detto che vi avrebbe 
partecipato anche un -mistcriososignor P.»,del 
quale — ha aggiunto Izzo — Froda non disse il 
nome, pur precisando che si sarebbe trattato di 
un esponente di Avanguardia nazionale. In 
proposito, come si sa, Freda, sia al processo di 
primo grado a Catanzaro, sia qui a Bari, ha 
recisamente negato che vi sia stata una riunio¬ 
ne a Padova, e ciò nonostane esistano agli atti 
registrazioni di telefonate da lui fatte che di¬ 
mostrano il contrario. Jeans c maglietta blu, 
Izzo ha parlato ininterrottamente per alcune 
ore, rispondendo senza mai contraddirsi. Pre¬ 
da, naturalmente, nega tutto. Le dichiarazioni 
di Izzo, che confermano quelle già rese alla Cor¬ 
te di Bari da Sergio Latini la settimana scorsa, 
dovranno essere vagliate dai giudici. Oggi sen¬ 
tiremo quello che ancora Izzo deve dire. Poi 
sarà la volta di Sergio Calore, altro pentito del 
terrorismo nero. 


Preso camorrista: 
interrogato sulla 
strage di Natale 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Camorrista di Nuova Famiglia, specializzato in rapi¬ 
ne miliardiarie c nel traffico internazionale della droga nonché 
militante della destra neofascista. Giuseppe IVfisso, 38 anni, su¬ 
per-ricercato da oltre un anno, è stato sopreso dalla polizìa in 
un’edificio abbandonato della Sanità, il quartiere di cui era il 
boss indiscusso. Un arresto che sposta nuovamente a Napoli, le 
indagini della «strage di Natale- compiuto sul rapido 904. Giu¬ 
seppe Misso, infatti, conosceva e frequentava quel Carmine 
Esposito, confidente della polizia ed ex agente della stradale, 
soprannominato «o'profcssorc», che secondo i giudici di Bologna 
la sa lunga sull’attentato al treno. Che rapporti ci sono tra i due 
e la strage? Lo stabilirà nei prossimi giorni il magistrato inqui¬ 
rente, dotL Claudio Nunziata, che sarà a Napoli per interrogare 
Misso. Esposito e Misso hanno una singolare vita parallela: en¬ 
trambi sono vissuti nel popolarissimo rione Sanità, accomunati 
da manifeste simpatie per la destra estrema sono a conoscenza 
dei misteri della camorra. Da oltre quaranta giorni Carmine 
Esposito è in galera, arrestato por falso c reticenza, in quanto 
non ha voluto rivelare al giudice Nunziata chi gli anticipò la 
notizia dell'attentato al rapido. Giuseppe Misso è un vero boss. 
Con Alfonso Galcota, anch'egli in galera per associazione ca¬ 
morristica, organizzò tempo fa una campagna contro il presi¬ 
dente del calcio Napoli, noleggiando perfino un aereo che sorvo¬ 
lò il San Paolo con uno striscione anti-Ferlaino. È stato sorpreso 
ieri a pranzo, era armato e indossava un giubbetto antiproietti¬ 
le. 



Firenze, 
musei 
chiusi il 24 


FIRENZE — Il 24 aprile I mu¬ 
sei statali fiorentini saranno 
chiusi. Lo sciopero è stato an¬ 
nunciato dai dipendenti dopo 
che anche l’ultima riunione 
con il rappresentante del mi¬ 
nistero dei beni culturali si è 
conclusa con un nulla di fatto. 
L’agitazione che ha bloccato 
gli Uffizi e dette altre gallerie 
fiorentine nei giorni pasquali 
non sembra aver permesso l’a¬ 
pertura di una trattativa. Sul 
tavolo della vertenza vecchie 
questioni che si trascinano da 
anni: poco personale, indenni¬ 
tà non pagate da oltre un an¬ 
no, sistemi di sicurezza caren¬ 
ti. Da! ministero nessuna ri¬ 
sposta. 1 sindacati hanno chie¬ 
sto ai comune fiorentino ed al¬ 
la Regione di intervenire sul 
ministro Gullotti. L’assessore 
regionale alla cultura, Marco 
Mayer ha proposto di formare 
una delegazione di tutte le 
istituzioni fiorentine che si 
rechi a Roma per cercare di 
sbloccare la situazione. 


La ditta non paga: 
operaio italiano 
ostaggio in Libia 

ROMA — Da circa un anno un operalo italiano è trattenuto in 
Libia a causa delle inadempienze fiscali della ditta Cantieri 
Industriali di Roma, per cui ha lavorato da gennaio 1983 come 
carpentiere a Wadi Zam Zam. Secondo la denuncia fatta ieri in 
una conferenza stampa dal Comitato per la tutela dei lavoratori 
italiani all’estero, Franco Cece, 28 anni, di Rocca San Giovanni 
(Chieti) è stato in pratica «raggirato* dalla propria ditta. In base 
al racconto fatto, la Cantieri industriali, debitrice verso lo stato 
libico di 1300 milioni di lire in tasse arretrate, ha incaricato nel 
maggio 1984 Franco Cece, tornato nel frattempo in Italia e a sua 
insaputa nominato procuratore della filiale libica dell’azienda, 
di recarsi nuovamente in Libia: scopo della missione, ritirare 
1800 milioni di lire di pagamenti libici per i lavori fatti dalla 
ditta (pavimentazione di capannoni in metallo a Wadi Zam 
Zam) e con quelli pagare le tasse arretrate. I funzionari di Tripo¬ 
li hanno negato però di aver alcun debito con la Cantieri indu¬ 
striali, e Cece una volta in Libia ha scoperto di esservi stato 
inviato in realtà come «ostaggio» per consentire ad un altro 
dipendente della ditta Carlo Di Nardo, trattenuto da mesi, di 
rientrare in Italia. Da allora Cece ha fatto inutilmente appello 
al vero responsabile della Cantieri Industriali, Michele Rotondi, 
perché intervenisse in suo favore. Rotondi — spiegano gli espo¬ 
nenti del comitato — dopo aver rischiato il carcere in Libia nei 
primi mesi del 1984 per un'accusa di corruzione, si rifiuta ora di 
rimettere piede nel paese nord africano. Anche il tentativo fatto 
ultimamente dall’azienda di «scambiare» Cece con un altro ita¬ 
liano è fallito. Il predestinato, Giancarlo Bussani, si è accorto 
della «truffa» ed è tornato indietro dalla Libia per tempo. 


La maggioranza, tra polemiche e malumori, riesce a seppellire soltanto il caso Craxi-Palermo La deposizione fiume del pentito 


Inquirente, archiviazione a metà <<En ^ v ^ ora 

Si indagherà ancora I essere ucciso» 
sulle società di Machfr 


L’apertura di questo scottante capitolo sollecitata dal Pei • Sul 
secondo voto divisi i commissari socialisti * L’intervento di Spagnoli 




ROMA — Tra pesanti malu¬ 
mori de e con una clamorosa 
spaccatura tra I commissari 
socialisti, l'istruttoria del¬ 
l'Inquirente sull’inchiesta 
trentina del giudice Carlo 
Palermo ha doppiato ieri 
mattina un punto di passag¬ 
gio assai contraddittorio: da 
un lato è stata decisa con un 
puro colpo di maggioranza, e 
dicendo no a qualsiasi ap¬ 
profondimento della que¬ 
stione. l’archiviazione del 
capitolo Craxl 'della maxi- 
inchiesta sul traffico di dro¬ 
ga, armi e valuta; ma dall’al¬ 
tro lato è stata aperta d’uffi¬ 
cio (e quindi 1 lavori dell'In¬ 
quirente potranno prosegui¬ 
re su questo per altri nove 
mesi) una indagine su altri 
delicatissimi aspetti del ca¬ 
so, quelli che chiamano di¬ 
rettamente in causa le socie¬ 
tà finanziarie attraverso le 
quali il Psl avrebbe fruito di 
illeciti finanziamenti. Que¬ 
sto è 11 risultato comunque 
importante dell’iniziativa 
comunista che ha non solo 
impedito l'insabbiamento 
totale dell'inchiesta ma ha 
portato all’apertura di un 
capitolo ricco di interessanti 
potenzialità. E non a caso 
proprio su questo è avvenuta 
la spaccatura tra i socialisti. 

CASO CRAXI — La storia 
è ormai notissima. Nel corso 
delle sue indagini, Carlo Pa¬ 
lermo decide perquisizioni e 
sequestri negli uffici delle 
due società del finanziere so¬ 
cialista Mach di Palmsteln. 
Nelle ordinanze cita Craxi e 
suo cognato Paolo Pillltteri 
Ipotizzando che il finanziere 
Intendesse avvantaggiarsi 
della loro autorità politica 
per mandare in porto 1 suol 
affari. Reazione di Craxi che 


su carta della presidenza del 
Consiglio sollecita al Pg del¬ 
la Cassazione, Tamburrino, 
immediate misure discipli¬ 
nari a carico del giudice Pa¬ 
lermo. L’iniziativa del giudi¬ 
ce poteva essere discutibile, 
ma il risentimento di Craxi 
(anche a nome dei cognato) 
pone Inquietanti problemi. 
Come è tornato Ieri a rileva¬ 
re il vicepresidente del grup¬ 
po comunista della Camera 
Ugo Spagnoli, il presidente 
del Consiglio ha usato della 
sua funzione pubblica per un 
affare privato; e lo ha fatto 
con successo: ne sono prova 1 

E ressantl interventi di Tam- 
urrino sul superiori di Car¬ 
lo Palermo, tanto più im¬ 
pressionanti dal momento 
che ben altro atteggiamento 
lo stesso Tamburrino più 
tardi adotterà quando si è 
trattato di procedere contro i 
giudici torinesi accusati di 
legami con la malavita. Do¬ 
manda di Spagnoli: quello di 
Craxi è stato un semplice 
(ancorché arrogante) atto di 
reazione emotiva ad un atto 
proceduralmente magari di¬ 
scutibile; o esso è valso ad in¬ 
cidere in modo decisivo sulla 
sorta di eventuali provvedi¬ 
menti successivi del giudice 
Palermo? Comunque il gio¬ 
vane magistrato è stato dele¬ 
gittimato anche agli occhi 
dell'opinione pubblica con 
riflessi negativi sulle sue in¬ 
dagini, senza contare che Pa¬ 
lermo è stato costretto, men¬ 
tre era sottoposto a una vio¬ 
lenta campagna, a chiedere 
il trasferimento a Trapani. 
(E di questo si è avuto l'eco 
l’altra notte, all’immediata 
vigilia dell'archiviazione del 
caso Craxi, quando il senato¬ 
re socialista Gaetano Sca- 
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L'Italia A aempra interessata da una vasta aree di 
bassa pre sa tene atm o sf e rica che deM’Europe settentrionale si e stende 
Ano al X adi t ar ran aa In sano a questa vasta area depressionaria è 
la formastena di un minimo se c ondario loca lizzato fra Tatto 
Tirreno a a golfo Ligure. In q uest o minimo secondario ai d ovrebbe 
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m orteten e * I nizte l mente am pia ione di sereno ma dorante il corso della 
giornets tendenza aite rmriabtetà. la t em pe r atura * ovunque in dóni- 


marcio ha, in sede d’inqui¬ 
rente, brutalmente attaccato 
la vittima predestinata del 
barbaro attentato di Trapani 
sostenendo che «un magi¬ 
strato che ne ha fatte di tutti 
i colori non può esercitare il 
difficile e nobile mestiere di 
giudice»!). Di qui, dal peso 
oggettivo che il passo di Cra¬ 
xi ha avuto, è scaturita la ri¬ 
chiesta comunista di un sup¬ 
plemento d’istruttoria su 
quel filone d’inchiesta, con 
l’interrogatorio tra gli altri 
del Pg Tamburrino. ■ 

- Richiesta respinta. Poi il 
voto per l’archiviazione: sì 
compatto dei 12 commissari 
della maggioranza, tre voti 
contrari (il missino e 1 due 
indipendenti di sinistra), po¬ 
lemica non partecipazione al 
voto del commissari comu¬ 
nisti che hanno confermato 
la pratica del non-voto adot¬ 
tata nell’autunno scorso di 
fronte al persistere delio 
scandalo di una commissio¬ 
ne che fa giustizia politica 
mettendo sistematicamente 
al riparo da qualsiasi proce¬ 
dimento gli esponenti della 
maggioranza. Ma la polemi¬ 
ca è esplosa subito anche 
fuori dell'aula dell’Inquiren¬ 
te, e non solo per iniziativa 
comunista. Numerosi auto¬ 
revoli esponenti della De 
(non membri della commis¬ 
sione) hanno rilevato, anche 
con indignati accenti, l'inop¬ 
portunità anzitutto politica 
di un gesto così smaccato 
praticamente all’indomani 
dell’attentato contro il giu¬ 
dice Palermo. 

ALTRE INDAGINI — Alla 
polemica antisocialista in 
casa de ha fatto da significa¬ 
tivo contrappunto la frattu¬ 
ra tra i due commissari del 
Psl quando s’è trattato di vo¬ 
tare (e approvare) le altre ri¬ 
chieste formulate dall’oppo- 
sizone di sinistra, e volte ap¬ 
punto a chiarire almeno U 
ruolo deile società finanzia¬ 
rie del Psl e di alcuni ex espo¬ 
nenti socialisti di governo (in 
primo luogo l’ex sottosegre¬ 
tario Palleschi) nell’uso di li¬ 
nee di credito concesse dagli 
Esteri a paesi del Terzo mon¬ 
do (che poi si servivano della 
Interessata mediazione di 

! Mach per acquisti in Italia). 
Ci si riferisce a complicati 
affari gestiti dalle Partecipa¬ 
zioni statali che avrebbero 
dovuto assicurare ad impre¬ 
se italiane l’appalto del me¬ 
trò di Buenos Aires, e a traf¬ 
fici di tangenti legati alia 
fornitura di mezzi Aerltalia 
alla Nigeria. 

| Lo scontro tra i socialisti è 
esploso in parti coaire quan¬ 
do si è trattato di decidere 
l’approfondimento delie in¬ 
dagini sui bilanci delle socie¬ 
tà di Mach nel fondato so¬ 
spetto che l’assenza di qual¬ 
siasi traccia di consistenti 
assegni configuri una viola¬ 
zione della legge sul finan¬ 
ziamento pubblico dei parti¬ 
ti. Il solito Scamarclo ha vo¬ 
tato contro; il suo collega di 
partito Domenico Romano 
si è unito ai si dell’opposizio¬ 
ne di sinistra e del resto della 
maggioranza. «La De - ha 
commentato il comunista 
Francesco Loda — vuole te¬ 
nere il Psl su una graticola, 
su problemi scottanti». SI ve¬ 
rificheranno comunque già 
dalla prossima settimana le 
reali Intenzioni di proseguire 
l’istruttoria. 

Giorgio Frasca Polara 

NELLA FOTO; 8 luogo daTat¬ 
teri taro al giudi ca Pal er m o 
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Patanè formalizza l’inchiesta 
sulla strage. Tocca a Lo Curto 

’ * t * 

«Si annunciano tempi lunghi», spiega il magistrato - Voci su atti dell’Inquirente 


; Dal nostro inviato 

TRAPANI — Inatteso cam¬ 
bio delia guardia al vertice 
delle indagini sulla strage a 
Pizzolungo. Patané molla la 
direzione dell'inchiesta. 

Il procuratore delia Re¬ 
pubblica di Caltanissetta'in- 
fattl. Ieri mattina, ha forma- 
lizzato l’inchiesta e trasferi¬ 
to gli atti al giudice istrutto¬ 
re Claudio Lo Curto. La deci¬ 
sione è repentina. È motiva¬ 
ta da riserve sull’andamento 
del lavoro Investigativo cul¬ 
minato nelParresto del mec¬ 
canico di Castellammare 
Gioacchino Calabro? Non è 
da escludere. «Si preannun¬ 
ciano tempi molto lunghi — 
spiega il procuratore — sarà 
necessario disporre di perizie 
che superano i 40 giorni. È 
quindi impensabile ripercor¬ 
rerei tempi del caso Chinnici 
(il processo si svolse per di¬ 
rettissima, ndr), quando fu 
possibile l’istruttoria forma¬ 
le. Allora, oltre tutto, a Cal- 
tanissetta non c’erano giudi¬ 
ci istruttori e la scelta fu for¬ 
zata». «Vi invito — aggiunge 
— a non far previsioni, a non 
usare toni trionfalistici». 

Poi, Patané lancia aperta¬ 
mente l’allarme: «Penso che 
quanto è accaduto a Pizzo¬ 
lungo possa ripetersi perché 
le strutture non sono ade¬ 
guate e perché non c’è stata 
vera moralizzazione*. «Il mio 
comportamento — conclude 


— non è dettato da protago¬ 
nismo, ma da realismo: subi¬ 
rò le aggressioni che altre 
volte mi è toccato subire». La 
decisione di Patané a passa¬ 
re la mano giunge all’indo¬ 
mani della decisione del giu¬ 
dice Lo Curto di spogliarsi 
dell’indagine sui caso di cor¬ 
ruzione per il quale finì im¬ 
prigionato il sostituto Costa. 

Viene anche a coincidere 
con il passaggio di consegne 
alla Procura di Trapani, la 
sede giudiziaria che da ieri, 
per effetto della decisione del 
Csm — ha un nuovo titolare 

— il procuratore Antonino 
Coci. Quali fascicoli troverà 
in bell’evidenza su quella 
scrivania il procuratore Co¬ 
ci? Non l'inchiesta scaturita 
dalle note intercettazioni te¬ 
lefoniche e che ha neil’im- 
prenditore-faccendiere tra¬ 
panese Calogero Favata il 
perno principale: essa è stata 
infatti formalizzata e passa¬ 
ta all’ufficio istruzione pro¬ 
prio in questi giomL 

Al Procuratore uscente, 
Giuseppe Lumia, i giornali¬ 
sti hanno chiesto se, è vero 
che ad esser coinvolti sono 
anche un ministro e otto uo¬ 
mini politici siciliani? «Non 
posso dirle nulla— non posso 
dirle nulla— per quanto ne so 
io le loro responsabilità era¬ 
no apparse molto ridimen¬ 
sionate—». A quanto pare 
dall’ascolto delle telefonate 


sarebbe saltato fuori il nome 
di un ministro. Ma per legge, 
in questi casi il magistrato, 
deve subito — prima di ogni 
approfondimento — investi¬ 
re la commissione inquiren¬ 
te. Sembra che questi plichi 
sono stati inviati dalla pro¬ 
cura trapanese a quella ge¬ 
nerale di Palermo e Infine al 
ministro Martinazzoli. ■ 
Non r sarà più, dunque, 
Trapani la sede competente, 
per la parte che riguarda — e 
se riguarda — 1 ministri. 
Maggiori invece 1 margini di 
discrezionalità in presenza 
di deputati siciliani o nazio¬ 
nali: per quest’ultimi co¬ 
munque è sempre indispen¬ 
sabile la richiesta di autoriz¬ 
zatone a procedere. Non se 
ne trova conferma, ma si at¬ 
tendono da un momento al¬ 
l’altro che le trascrizioni de¬ 
finitive (finora 1 primi accer¬ 
tamenti erano stati svolti su 
una sintesi del colloqui tele¬ 
fonici), vengano restituiti a 
Trapani, da un perito di To¬ 
rino che se ne sta occupando. 
Il nuovo procuratore troverà 
invece un dossier della 
Guardia di Finanza. In esso 
si racconta una frode Iva di 
15 miliardi compiuta da im¬ 
prenditori catanesi e trapa¬ 
nesi. Il rapporto delle Fiam¬ 
me Gialle venne consegnato 
alla Procura di Trapani a di¬ 
cembre dell'84; un mese e 
mezzo prima cioè dell’inse¬ 
diamento del giudice Carlo 


Dopo una decisione contrastata il Csm elegge Antonino Coci 

Trapani ha il nuovo procuratore 


ROMA Sarà Antonino Coci ti nuovo procuratore capo di Tra¬ 
pani. Fedele all’impegno di non lasciare scoperto, dopo il 
caso Costa e la strage di Pizzolungo, Il vertice di un ufficio 
tremendamente esposto sul fronte della mafia, il Consiglio 
superiore della magistratura ha eletto il magistrato in una 
seduta movimentata ma piuttosto veloce. 

La candidatura di Antonino Coci, già procuratore a Marsa¬ 
la, ha ottenuto venti voti favorevoli, uno contrario, sette 
astensioni 0 membri laici designati dai Pel, 1 togati di Md, un 
rappresentante di Unità per la Costituzione). Coci era al pri¬ 
mo posto della graduatoria degli aspiranti in fatto di anzia¬ 
nità e nei suol confronti aveva espresso parere favorevole 11 
consiglio giudiziario di Palermo. Due elementi che sono ri¬ 
sultati decisivi per la valutazione del Consiglio superiore e 
che hanno alla Fine prevalso su alcune perplessità e richieste 
di approfondimenti avanzate da una parte dell'organo di au¬ 
togoverno del giudici. 

Ail’origine delie perplessità l’Iscrizione di Coci ad un circo¬ 
lo privato del quale il magistrato è stato socio fino all’inizio 
dell’85. Secondo la documentazione in possesso del Consiglio 
il club («circolo nuovo» di Trapani) aveva ricevuto alcuni 
controlli dell’autorità giudiziaria per un presunto giro di gic- 


essere ucciso» 
dice Fatidico 

«Non aveva pagato la cocaina» - I nomi 
cancellati dal registro del carcere di Ascoli 



Palermo. I nomi degli Im¬ 
prenditori trapanesi citati 
nel documento non coinci¬ 
dono con quelli già coinvolti 
nell’inchiesta scaturita dalle 
Intercettazioni-Favata. Sono 
infatti assolutamente inedi¬ 
ti. - 

Carmelo Costanzo, l’im¬ 
prenditore catanese finito in 
carcere due anni fa per lo 
scandalo del palazzo dei con¬ 
gressi di Palermo e II cui no¬ 
me figura con certezza nel 
dossier delle Fiamme Gialle 
ha iniziato parecchi anni fa 
la sua marcia di avvicina¬ 
mento alle opere pubbliche 
di Trapani. Ha ottenuto — 
ad esempio — l’appalto per 
la costruzione dell’aeroporto 
civile e militare di Pantelle¬ 
ria: costo 80 miliardi. Pantel¬ 
leria ha assunto un ruolo ne¬ 
vralgico nella militarizzazio¬ 
ne del Canale di Sicilia: dal 
suo aeroporto decolla un 
unico aereo civile, che colle¬ 
ga l’isola a Trapani e Paler¬ 
mo, per 11 resto un movimen¬ 
to completamente militare. 
L’imprenditore ha costruito 
pure la diga sul fiume Batis¬ 
ta. Importo a base d’asta: 16 
miliardi; un costo oggi tripli¬ 
cato a colpi di perizie di va¬ 
riante e suppletive. C’è la 
lunga mano di Costanzo an¬ 
che nella costruzione di tre 
lotti popolari nel rione Pal¬ 
me di Trapani. 

Saverio Lodato 


co d’azzardo. Una mozione di ulteriori richieste Istruttorie su 
questo episodio è stata respinta a stretta maggioranza. «L’im¬ 
portante era chiarire — hanno detto 1 membri di Md — le 
frequentazioni del magistrato in quell’ambiente, dove spesso 
si raccoglie l’establishment della città». La replica di altri 
settori del Consiglio si è basata però sul giudizio sostanzial¬ 
mente favorevole espresso dal colleghi del consiglio giudizia¬ 
rio di Palermo. È prevalsa dunque la tesi, nonostante le per¬ 
plessità, di dare immediatamente con la nomina del procura¬ 
tore capo, una risposta pronta alla diffìcile situazione in cui 
versano gli uffici giudiziari di Trapani anchp al prezzo della 
mancata unanimità sui nome. 

Antonino Coci eredita una situazione a dir poco incande¬ 
scente. Dopo la morte di Ciaccio Montaito, per due volte 11 
Csm ha Indagato sugli uffici giudiziari di Trapani; e l’ex 
procuratore capo Lumia è stato costretto a chiedere il trasfe¬ 
rimento dopo essere stato accusato di scarso controllo sull’o¬ 
pera to del magistrato Costa. È stato proprio 11 caso del giudi¬ 
ce trapanese arrestato l’estate scorsa per corruzione a rivela¬ 
re il groviglio degli interessi mafiosi nel palazzo di giustizia 
di Trapani, legando la sua vicenda a quella dell’assassinio del 
coraggioso Ciaccio Montano e forse anche alla strage contro 
il giudice Paierma 


Dalla nostra redazione , 

NAPOLI — «Enzo Tortora do¬ 
veva essere ucciso». «E stato il 
maresciallo Guarracino a can¬ 
cellare dal registro del carcere 
di Ascoli i nomi di Granata, Sil¬ 
vio Gava e Casillo che venivano 
a trattare per la liberazione di 
Cirillo». 

•Mi sono dissociato dalla 
Nco quando ho sentito Cutolo 
definire Vincenzo Casillo, ap¬ 
pena saltato in aria, un infa¬ 
me». • '■ - 

Sono scampoli della terza 
giornata di deposizione di Gio-' 
vanni Pandico nel «maxi-pro¬ 
cesso» alla organizzazione cuto- 
liana nel corso della quale il 
pentito ha parlato anche di una 
misteriosa trattativa intercorsa 
fra camorra e ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia per garantire al 
boss Cutolo una detenzione si¬ 
cura nel carcere di Novara o in 
quello di Pianosa. 

Ancora vestito con l’abito 
blu indossato martedì scorso 
l’ex segretario di Cutolo, 
l’.uomo-computer» della ca¬ 
morra, ha offerto, prima del¬ 
l’ingresso in aula dei giudici, 
anche un fuori programma. Lo 
ha fatto dalla gabbia quando ha 
lanciato una serie di invettive 
contro Enzo Tortora. 

Pochi minuti prima delle 
dieci il pentito, scortato da 
quattro carabinieri, è ritornato 
così sulla sedia dei testimoni. 
Senza soverchie esitazioni ha 
ripreso la sua deposizione dal 
punto in cui l’aveva interrotta 
marteci scorso, parlando dei 
fratelli Antonio e Carmine Ge- 
race, due esponenti della 
’ndrangheta calabrese passati 
— a detta dell’ex segretario di 
Cutolo — alla Nco. Il ritorno al 
sistema della registrazione del¬ 
le dichiarazioni senza verbaliz¬ 
zare manualmente ha reso mol¬ 
to spedita la prima parte del¬ 
l’udienza ed in pochi minuti si è 
arrivati a parlare di Alfredo 
Guarnieri, il presunto camorri¬ 
sta die avrebbe avuto 0 compi¬ 
to di uccidere Tortora. Per 40 
minuti Pandico ha descritto 
minuziosamente come e perché 
venne dato incarico a Guarnieri 
di eliminare l'ex presentatore e 
di come subito dopo aver forni¬ 
to questa indicazione lo stesso 
pentito imboccò la strada della 
dissociazione. In effetti — ha 
affermato il pentito — l’elimi¬ 
nazione di Tortora non era Pu¬ 
nico compito che doveva assol¬ 
vere Guarnieri «che doveva uc¬ 
cidere anche la moglie di mio 
fratello morto, la quale si era 
messa con un esponente della 
Nuova famiglia e dare una le¬ 
zione ad alcuni personaggi. In 
tutto sei o sette persone. Alla 
moglie di mio fratello doveva 
tagliare la testa che doveva 
portare poi sulla tomba di mio 
fratello morto e dato che Guar¬ 


nieri non sapeva come fare glie¬ 
lo insegnai facendogli vedere la 
tecnica su una quindicina di co¬ 
nigli». 

Lo stesso Guarnieri poi — ha 
ammesso per la prima volta 
Pandico — doveva essere ucci¬ 
so, < 

Numerose le contestazioni 
su questo racconto, anche per¬ 
ché in sede istruttoria lo stesso 
Pandico aveva detto cosa di¬ 
versa sulla lezione da dare a 
Tortora il quale doveva essere 
punito solo se era passato ad 
un'altra organizzazione. Il mo¬ 
tivo della «punizione» da inflig¬ 
gere all’esponente radicale sa¬ 
rebbe stato il mancato paga¬ 
mento di una partita di cocai¬ 
na. 

Finite le domande sull’euro¬ 
deputato il dissociato è passato 
a parlare del maresciallo Guar¬ 
racino, camorrista «ad hono¬ 
rem», che avrebbe cancellato 
dai registri di Ascoli i nomi di 
Cava, Casillo, Granata. Pandi- 
co ha questo proposito ha ag¬ 
giunto che Casillo sarebbe en¬ 
trato nel supercarcere usando 
le generalità di un ufficiale dei 
servizi segreti ed ha poi aggiun¬ 
to particolari sull’attività di fa¬ 
voreggiamento della Nco del 
maresciallo Guarracino. 

L’udienza è proseguita poi fi¬ 
no alle 16,20. 

Vito Faenza 

NELLA FOTO: Giovanni Pan¬ 
dico 


Su Leopolì il 
Pei interroga 
il governo 


ROMA — Immediata eco in 
Parlamento della drammati¬ 
ca vicenda—rivelata marte¬ 
dì scorso su «l’Unità» dal no¬ 
stro corrispondente dal- 
TUrss Giuliette Chiesa — del 
duemila soldati italiani del- 
l’Armlr massacrati dalle 
truppe naziste tra l'agosto e 
Il settembre ’43 a Leopoll 
perché si erano rifiutati di 
collaborare con I tedeschi 
dopo la caduta di MussollnL 
I deputati comunisti Gildo 
Palmieri ed Enea Cerquetti 
hanno Infatti rivolto al mini¬ 
stro della Difesa Spadolini 
un’interrogazione nella qua¬ 
le chiedono di sapere se 
l’amministrazione della Di¬ 
fesa era a conoscenza del fat¬ 
ti e come abbia agito «allo 
scopo di rendere giustizia al¬ 
la memoria dei caduti*. 
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Tutta la città «sotto tutela»: la parola alla sovraintendente Margherita Asso 

«. i t 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — .È il carattere particolare di Venezia a richiede¬ 
re una attenzione particolare; è una questione chiara a tutti 
da molto tempo, e Invece siamo stati costretti ad arrivare al 
1985 lasciandoci alle spalle un quarantennio di ritardi in cui 
la città ha subito ferite grossissime»: la sovraintendente al 
Beni artistici di Venezia, Margherita Asso, dopo l'esplosivo 
lancio della sua proposta di estendere il vincolo della tutela 
architettonica su tutto il patrimonio immobiliare del cosid¬ 
detto centro storico e delle isole della Laguna, è tutt’altro che 
sulle difensive. L’hanno accusata di aver ficcato il naso in 
faccende che non avrebbero dovuto riguardarla, di essersi 
sostituita al «politico», di voler predeterminare non una ma 
molte delle strategie che dovrebbero guidare nel prossimi 
decenni l'evoluzione sociale, urbanistica ed economica di 
una realtà sottoposta ad una quantità di emergenze; quella 
Imposta dalia travolgente macchina del turismo, ad esemplo, 
o quella della casa, poiché in molti si chiedono se sarà davve¬ 
ro possibile costruire ancora del nuovo in una città costretta 
in un regime vincolistico più ricco che in passato. Vero è che 
proprio il passato sembra dare ragione, per certi aspetti, alla 
•Margaret» del veneziani quando, per nulla divertita, cita un 
sintetico ma significativo elenco degli sgorbi prodotti in tanti 
anni di incredibile «tolleranza». «Vuole degli esempi? L’edifi¬ 
cio della Cassa di Risparmio in Campo San Luca — inizia — 
davvero non so come si sia arrivati ad accettare un progetto 
del genere; e il quartiere mostro di Sacca Fisola? Chi può 
affermare che si è trattato di una scelta felice? E il ‘Danleli- 
no‘? La dlpendence del vecchio e glorioso Danieli lungo la 
riva degli Schiavoni? E quel Palazzetto dello Sport, una sca¬ 
tola di cemento che ha distrutto la zona del vecchi forni nel 
cuore di Castello?»; tutta roba datata, ma Margherita Asso se 
la prende anche con il nuovo corso di «sinistra» che «ha la 
sensibilità giusta, ma che talvolta si lascia travolgere dalla 
fretta e da una discreta impreparazione storica» e indica, su 
un depliant fresco di stampa, una zona di Durano, Mazorbo, 
sulla carta ancora verde di orti: «Da quanto tempo non va 
laggiù? — chiede — Dovrebbe passarci, perché quel che c’è 
sulla carta oggi non c’è più; al posto degli orti sta sorgendo 
un quartiere residenziale pubblico che stravolgerà il paesag¬ 
gio e l’armonia dell’insieme». Ma quel progetto è passato tra 
le mani della commissione di salvaguardia, un organismo 
complesso nel quale è rappresentata anche la Sovrainten- 
denza e tuttavia bisogna ammettere che a quel tempo Mar¬ 
gherita Asso non era ancora a Venezia... Non è esplicita, ma 
il suo lamento va a colpire non solo le assemblee elettive, ma 
anche quei bracci dello Stato che sono le Sovraintendenze, 


«Vogliamo una 

Venezia viva 
non un museo» 

In un quarantennio sono state apportate al 
centro più famoso del mondo ferite grossissime 
Le polemiche - Che cosa ha prodotto la tolleranza 



evidentemente non sempre all'altezza dei loro compiti se si 
sono lasciate travolgere anche loro In un grande mare in cui 
Il problema della conservazione e della tutela rischia spesso 
di naufragare. Comunque, il mondo politico veneziano nel 
suo complesso, pur con evidenti sfumature, ha guardato al¬ 
l'intervento della sovraintendente con solidale diffidenza, 
anche quando taluni si sono trovati d'accordo con l’Iniziati¬ 
va. È una diffidenza naturale poiché è vero che vincolando 
tutta la città la Sovraintendenza è entrata con non voluta 
prepotenza nel governo di una realtà in cui quello della con¬ 
servazione non e l’unico argomento vitale. Margherita Asso è 
perfettamente consapevole di questo: «So di essere odiata dai 
politici — afferma senza complessi — ma le scelte politiche 
non possono più non tener conto delle realtà che pretendono 
di trasformare, non si può prescindere dalla conoscenza dei 
luoghi, della loro storia; Io mi limito a fare il mio dovere di 
funzionarlo dello Stato che può e deve Impedire la concretiz¬ 
zazione di scelte che possono ferire il territorio, l'ambiente, 
un patrimonio di tutti che a Venezia è straordinariamente 
omogeneo e che come tale va considerato e conservato; per 
questo 11 vincolo, come ha detto il suo giornale, è ‘lungo come 
tutta la città'». Un vincolo: i veneziani lo temono in generale, 
I vincoli c’erano anche prima dell'arrivo della Asso, ma nes¬ 
suno il ha salvati da operazioni (e questa è l’altra faccia della 
medaglia) come quelle del Danlelino o della Cassa di Rispar¬ 
mio e per di più, questi legacci si sono fatti sentire soprattut¬ 
to laddove il potere contrattuale del singoli era assai basso, 
prolungando all’Infinito 1 tempi per l’approvazione di un pro¬ 
getto edilizio di risanamento o di semplice adeguamento del¬ 
lo standard igienico di una abitazione a livelli civili. «Ma sarà 
proprio questo vincolo — prosegue II sovraintendente — ad 
avviare, grazie alle scelte politiche compiute dal lagistatore 
nella nuova legge speciale in favore di Venezia, un poderoso 
processo di trasformazione della città, liberando 1 proprietari 
che hanno Intenzione di risanare gli alloggi da un pesante 
carico fiscale; non solo: se II vincolo fosse accettato dal Mini¬ 
stero, il Comune potrebbe finalmente inserirsi nel mercato 
immobiliare con 11 diritto di prelazione a tutto vantaggio dei 
veneziani e della gente che vive e lavora a Venezia, sottraen¬ 
do immobili alla speculazione e a quel processo di ingigantì- 
mento delle seconde case, tutti elementi contrari agli interes¬ 
si dell’intera città; così si potrebbe finalmente pensare con 
meno angoscia — conclude — e senza fretta, alia questione 
della nuova edificazione, programmandola all’interno di un 
disegno di pianificazione; una Venezia viva, quindi, altro che 
un museo». 


ToniJop 


«Black-out» energetico a 
Torino, mezza città bloccata 

TORINO — Un Improvviso «black-out» energetico ha blocca¬ 
to una vasta zona di Torino intorno alle 16,15 di Ieri soprat¬ 
tutto nel quartieri centrali della città. L’interruzione dell’ero¬ 
gazione dell’elettricità da parte dell’azienda energetica mu¬ 
nicipale ha coinvolto servizi pubblici e privati. Nelle abitazio¬ 
ni è mancata la luce e si sono fermati gli ascensori; per le 
strade sono rimasti immobilizzati numerosi tram, mentre 11 
mancato funzionamento del semafori ha creato Ingorghi in 
parecchi incroci. Anche la distribuzione dell’acqua potabile 
ha risentito dell'interruzione dell’energia, che ha bloccato le 
pompe di alimentazione dell’acquedotto. 

Bolzano, depennati dalle liste 
elettorali 10 «obiettori etnici» 

BOL2ANO — Dieci candidati della «Usta alternativa per l’al¬ 
tro Sudtlrolo» alle elezioni ne) comune di Bolzano sono 
«obiettori» etnici e pertanto 1 loro nomi saranno depennati 
dalla commissione elettorale. Secondo la legge elettorale re¬ 
gionale, possono candidarsi alle elezioni comunali solo per¬ 
sone che hanno fatto la dichiarazione di appartenenza lin¬ 
guistica In occasione del censimento. In questo modo nel 
singoli comuni viene fissata la proporzionale etnica a cui è 
tra l’altro legata la suddivisione del posti di lavoro pubblici. I 
candidati «obiettori» hanno già manifestato l’intenzione di 
ricorrere giudiziariamente contro la loro esclusione dalle li¬ 
ste. Intanto sulla Gazzetta Ufficiale è stata pubblicata una 
norma che riapre per sei mesi 1 termini per tutti coloro che 
non si dichiararono nel 1981. 

Patenti false a Palermo, arrestati un 
impiegato e un pensionato 

PALERMO — Un Impiegato della Prefettura di Palermo, 
Giovanni Buccheri, di 33 anni, addetto all’ufficio patenti, e 
un pensionato, Alfonso Sciarrata, di 64 anni, sono stati arre¬ 
stati in esecuzione di un ordine di cattura per concorso in 
peculato continuato emesso dal sostituto procuratore della 
Repubblica Gianfranco Garofalo. Il magistrato ha inoltre 
inviato comunicazioni giudiziarie per lo stesso reato a nove 
titolari di agenzie per pratiche automobilistiche. L'inchiesta, 
a quanto si è appreso, sarebbe partita dal ritrovamento, In 
casa del pensionato, di moduli In bianco per la richiesta di 
patenti, certificati anagrafici ed altri documenti utili al rila¬ 
scio della patente. 



Si discute sulla proposta di un nuovo ordinamento degli studi universitari 


Polemiche sulla riforma di Medicina 


il Pri pretende il «numero chiuso» 


Per gli studenti della Fgci il progetto introduce una selezione molto dura e senza alternative - II Psi:4I primo 
frutto delle iniziative della magistratura» - Giovanni Berlinguer: «L’impianto culturale è quello di sempre» 


ROMA — Qualche dubbio, 
qualche consenso, qualche 
aperta avversione. 11 pro¬ 
getto di riforma degli ordi¬ 
namenti degli studi nella 
facoltà di Medicina, pre¬ 
sentato ieri al ministro Fai- 
cucci da una commissione 
composta da noti clinici, 
rettori, docenti di medici¬ 
na, non ha trovato certo 
tutti concordi. 

Gli studenti, in particola¬ 
re, sembrano preoccupati 
dalla abolizione di fatto de¬ 
gli appelli mensili e dalla 
scadenza semestrale degli 
esami. «Questa soluzione 
non cl convince — dice 
Umberto De Giovannange- 
11, responsabile degli stu¬ 
denti universitari della 
Feci — perché corrisponde 
piu che altro ad un «rigore* 
astratto, che rischia di pe¬ 
nalizzare chi meno di altri 
si può concedere lunghi 
«parcheggi» negli studi. E 
poi — continua — che cosa 
significa quello sbarra¬ 
mento al terzo anno? Vuol 
dire forse che, se non si su¬ 
perano tutti gli esami dei 
primi sei semestri, gli stu¬ 
denti debbono abbandona¬ 
re gli studi? Cioè buttare 
via tre anni, visto che non 
esiste nessun diploma in¬ 
termedio. Certo, questo di¬ 
ploma potrebbe essere Isti¬ 
tuito con la riforma delle 
facoltà, ma i progetti di leg¬ 
ge sono ancora in discus¬ 
sione al Senato e i tempi 
parlamentari di leggi di 
questo tipo sono notoria¬ 
mente lunghi—». 

Molto critico, ma per ra¬ 
gioni opposte, anche il ca¬ 
pogruppo del partito re¬ 
pubblicano nella commis¬ 
sione sanità della Camera 
nonché segretario della Fe¬ 
derazione degli ordini me¬ 
dici (Fnom), l’onorevole 
Poggiolinl. Il deputato re¬ 
pubblicano ha infatti criti¬ 
cato il ministro Falcucci 
per aver «partorito una pro¬ 
posta che esclude ogni re¬ 
golamentazione dell’acces¬ 


so limitandosi a proporre 
uno sbarramento al primo 
triennio senza garanzia di 
limitazione del numero de¬ 
gli studenti che se non lo 
supereranno in tre anni, lo 
supereranno in cinque». 

Pier Carlo Casciani, pre¬ 
side della seconda facoltà 
di Medicina di Roma,'so¬ 
stiene invece che «il princi¬ 
pio di non consentire il pas¬ 
saggio al triennio clinico se 
non si superano tutti gli 
esami del triennio biologico 
mi sembra una misura che 
possa andare bene». Anche 
li segretario della Clsl uni¬ 
versità, Sebastiano Tafaro 
ha espresso un giudizio po¬ 
sitivo ma ha lamentato «il 
mancato, deciso impegno 
in materia da parte del go¬ 
verno e del Parlamento. Li 
invitiamo ad accelerare al 
massimo i tempi — ha sog¬ 
giunto — ma fin d’ora pos¬ 
siamo tuttavia affermare 
che si sta imboccando la 
strada giusta». 

Moderatamente positivo 
anche il commento del re¬ 
sponsabile della sanità del 
Partito socialista, il depu¬ 
tato pugliese LenocL «Il 
nuovo ordinamento degli 
studi — ha commentato il 
parlamentare socialista — 
costituisce l'indice che 
qualcosa si sta muovendo 
In questo campo. Vuol dire 
— ha soggiunto — che le 
recenti prese di posizione 
della magistratura, a co¬ 
minciare dal pretore Fot! e 
dall’inchiesta del giudici 
romani sullo stato della sa¬ 
nità, hanno cominciato a 
dare concreti frutti». 

•In questo progetto — ha 
commentato Giovanni Ber¬ 
linguer — c’è senza dubbio 
un tentativo di sistemazio¬ 
ne e di semplificazione de¬ 
gli insegnamenti di medici¬ 
na. Ma quest’opera, neces¬ 
saria, viene poi compiuta 
secondo uno schema cultu¬ 
rale vecchio. Si parte cioè 
dalla cellula, per arrivare 
alla fisiologia, poi al corpo 
umano, infine alla vita con¬ 


creta dell’uomo in un am¬ 
biente. Uno schema supe¬ 
rato, che soprattutto non 
lascia ad uno studente, do¬ 
po tre anni di studio, di 
fronte ad un eventuale in¬ 
successo o crisi, la possibi¬ 
lità di «riconvertirsi, di ri¬ 
nunciare alla laurea in me¬ 
dicina per un titolo di stu¬ 
dio intermedio. 

Dopo tre anni ha infatti 
una formazione esclusiva- 
mente biologica, quando 
invece servirebbe avere 
quelle conoscenze comples¬ 
sive che possono consentire 
di formare rapidamente un 
buon tecnico, un paramedi¬ 


co qualificato. E poi — con¬ 
tinua Giovanni Berlinguer 
— perché questo progetto 
dice con chiarezza e con du¬ 
rezza solo quello che debbo¬ 
no fare gli studenti, quante 
ore debbono studiare, 
quanti esami superare in 
un’unità di tempo? E i pro¬ 
fessori? Eppure si sa che 
esiste un diffuso assentei¬ 
smo proprio tra i docenti di 
medicina. Un'indagine a 
Roma dimostrò che decine 
di docenti non produceva¬ 
no neppure un esame du¬ 
rante l'anno. Ecco, questa 
proposta manca proprio 
delia definizione precisa 


dei doveri degli insegnanti, 
il tempo minimo che deb¬ 
bono dedicare all’attività 
didattica. Lo si è fatto solo 
per gli studenti e questo è 
sicuramente squilibrato». 

Ora, comunque, il pro- 

§ etto si discuterà nei corsi 
I laurea in medicina. Poi, 
in tempi che potrebbero an¬ 
che non essere lunghi, do¬ 
vrebbe tornare al ministro 
e da questi essere presenta¬ 
to al Presidente della Re¬ 
pubblica per la firma e la 
traduzione in decreto. 

Romeo Bassoli 


I socialisti rimettono in discussione tutto il decreto? 


Rai, su Agnes direttore 

è ancora scontro Dc-Psi 
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ROMA — II Psl intenderebbe rimettere in 
discussione tutto il decreto sulla tv converti¬ 
to in legge It 4 febbraio. Il 4 giugno scade 
soltanto la parte del decreto contenente le 
norme che hanno provvisoriamente legitti¬ 
mato le reti nazionali del gruppo BerlusconL 
Entro quella data si dovrebbe varare, infatti, 
una vera e propria legge di disciplina dell’in¬ 
tero sistema radiotelevisivo o, almeno, uno 
stralcio anticipatore di alcune norme fonda- 
mentalL Rimettendo in discussione anche la 
parte non provvisoria del decreto — quella 
che ha fissato alcune regole nuove per fa Rai 
— il Psl mira a conservarsi un maggior pote¬ 
re contrattuale nel confronti della De, tenen¬ 
do aperta la questione delia direzione gene¬ 
rale che, secondo la lottizzazione vigente, è 
assegnata allo scudo crociato. 

Il Psi aveva acconsentito molto a malin¬ 
cuore alle profonde modifiche apportate alla 
versione governativa del decreto durante ia 
discussione in Parlamento. In particolare 
aveva dovuto rinunciare all'idea cne l'Iri, ol¬ 
tre al direttore generale, nominasse anche il 
presidente del consiglio d’amministrazione 
della Rai. Convertitoli decreto, il Psi riaprì ia 
contesa, ritenendo di aver venduto troppo 
potere alla De e coinvolgendo la direzione 
generale Rai negli attacchi scagliati contro 


* ’ • A J 

Biagi e «Linea diretta». Alia De — in vista di 
nuove spartizioni — furono inviati anche al¬ 
tri segnali: nel comitato di presidenza dellT- 
ri, ad esempio, Psi e laici avrebbero potuto 
far fronte comune contro Prodi e porlo in 
minoranza se questi avesse proposto la ri¬ 
conferma di Biagio Agnes. La De ha reagito 
mettendo brutalmente sul tavolo la scadenza 
del 4 giugno, quando Berlusconi (la cui sorte 
sta molto a cuore al Psi) potrebbe trovarsi 
senza le norme del decreto e di nuovo esposto 
alle sanzioni dei pretori. Di qui la contromos¬ 
sa socialista («allora si rimette in discussione 
l’intero decreto»), fatta intravvedere l’altra 
sera nella riunione del comitato ristretto det- 
la Camera che, entro martedì prossimo, do¬ 
vrebbe vagliare una proposta ai legge stral¬ 
cio per le tv private, da approvare prima del¬ 
la scadenza del decreto. A questo proposito 
l’on. Bernardi (Pei) ha richiamato l’attenzio¬ 
ne del comitato sul problema nodale che 
neanche una legge stralcio può eludere: una 
chiara normativa anti-trust che escluda po¬ 
sizioni oligopolistiche nel settore delle tv pri¬ 
vate. Ad ogni modo lo scontro Dc-Psi sembra 
destinato ad acutizzarsi, sulla pelle delle tv 
private e su quella della Rai, Puna e le altre 
esposte a un cinico gioco di condizionamenti 
e veti incrociati. 


Tangenti a Bari 
sugli appalti: 


rinvio a 
per 22 

BARI — Ventidue tra espo¬ 
nenti politici, amministrato¬ 
ri, funzionari ed imprendito¬ 
ri edili rinviati a giudizio. 
Tre parlamentari (e finora si 
è saputo solamente che sono 
due socialisti ed un democri¬ 
stiano) per i quali è stata 
chiesta l'autorizzazione a 
procedere. Stralcio degli atti 
per quanto riguarda due in¬ 
chieste minori. Son queste le 
conclusioni dell’inchiesta 
della magistratura, avviata 
nel marzo dell’83, sul paga¬ 
mento di tangenti per otte¬ 
nere appalti daU’ammini- 
strazlone provinciale di Bari. 
L’ordinanza di rinvio a giu¬ 
dizio è stata depositata nel 
primo pomeriggio di ieri dal 
giudice istruttore Leonardi. 

Tra i 22, i politici sono 17. 
Sono (le cariche sono quelle 
ricoperte lo scorso anno) I 
socialisti Gianvito Mastro- 
Ieo, presidente dell’Unione 
province e dell’amministra¬ 
zione provinciale dal *76 
ail’81; Michele Tolentino, ca¬ 
pogruppo alla Provincia; 
Francesco Coiavecchlo, vice¬ 
presidente e assessore ai la¬ 
vori pubblici; Pantaleo 
Squeo assessore all’ecologia; 
Francesco Monteleone, con¬ 
sigliere comunale di Bari ed 
ex segretario provinciale, 
Domenico Caretta consiglie¬ 
re regionale ed ex segretario 
regionale, all’epoca dei fatti 
capogruppo in Provincia; 
Girolamo Larovere, consi¬ 
gliere provinciale. 

I democristiani rinviati a 
giudizio sono Filippo Fer¬ 
rante assessore provinciale 
agii appalti, Vito Notarnlco* 
la assessore regionale, Gio¬ 
vanni Bemocco assessore, 
Mario Cardinale ex segreta¬ 
rio provinciale. Luigi Feriic- 
chia vice segretario provin¬ 
ciale e consigliere comunale. 
I socialdemocratici annove¬ 
rano Silvio Cirieili, presiden¬ 
te nazionale del servizio con¬ 
tributi agricoli unificati, ca- 


giudizio 

politici 
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pogruppo; Domenico Magi- 
stro, ex segretario provincia¬ 
le; Onofrio Introna, assesso¬ 
re ai lavori pubblici al comu¬ 
ne di Bari; Carlo Ferrante, ex 
consigliere provinciale. Nel 
gruppo dei rinviati a giudizio 
c’è anche il comunista Gian¬ 
ni Damiani capogruppo alla 
Provincia. Le accuse di cui 
tutti o alcuni devono rispon¬ 
dere vanno dall’associazione 
per delinquere, alla concus¬ 
sione aggravata continuata, 
al favoreggiamento persona¬ 
le, alia corruzione e ad altri 
reati connessi. > * 

Quella di ieri è la conclu¬ 
sione di più inchieste (meno 
due) poi formalizzate ed affi¬ 
date tutte al giudice istrutto¬ 
re Leonardi. Le più Impor¬ 
tanti hanno riguardato la 
realizzazione per un importo 
di 35 miliardi di lire, di dieci 
istituti polivalenti nel capo¬ 
luogo regionale ed in altri 
centri del Barese (alcuni de¬ 
gli imputati avrebbero pre¬ 
teso dai cinque Imprenditori 
edili prescelti per l’aggiudi¬ 
cazione degli appalti il 5% 
dell’importo di ciascun ap¬ 
palto per un ammontare 
complessivo di 1 miliardo e 
750 milioni), i lavori di ma¬ 
nutenzione alle strade e agli 
stabili della provincia, una 
delibera per lavori di ristrut¬ 
turazione dell’aula consilia¬ 
re, i lavori di ammoderna¬ 
mento di un Immobile. 

Tutti gli imprenditori pa¬ 
gavano le tangenti per otte¬ 
nere gli appalti per non subi¬ 
re ostacoli o ritardi nella ri¬ 
scossione dei mandati di pa¬ 
gamento, per non essere 
esclusi dalie successive gare 
di appalto. 

I primi sviluppi dell’in¬ 
chiesta, originate da una se¬ 
rie di denunce anonime, ai 
ebbero nel settembre delHM, 
durante una perquisizione in 
casa di Mastroleo. I finanzie¬ 
ri trovarono In una cassafor¬ 
te valuta estera pet circa 25 
milioni di lire; Poi altre de¬ 
nunce e gli arresti. 


.. Ancora avvolto nel mistero 
il delitto della giovane di Var::e 

VARESE — Nessuna novità è emersa dalle indagini per l’uc¬ 
cisione di Laura Mondlni, la studentessa di 27 anni ii cui 
cadavere è stato trovato, semlearbonizzato, in un boschetto 
di Lonate Pozzolo (Varese) la notte fra mercoledì e giovedì 
della scorsa settimana. Le indagini si svolgono sia a Trecate 
(Novara), il paese dove la ragazza abitava insieme ai genitori, 
sla a Milano, dove Laura Mondinl si recava quasi ogni giorno 
in auto per seguire le lezinl di biologia all’università Statate. 
Le ricerche nel passato di Laura Mondini e nella sua vita 
privata non hanno fino ad ora offerto alcun appiglio per le 
indagini. Le Indagini sono volte anche a chiarire il significa¬ 
to dello strano «rituale» che sembra avere accompagnato l’o¬ 
micidio. Come si ricorderà, poco lontano dal cadavere e dal¬ 
l’auto incendiata di Laura Mondinl sono stati trovati due 
nodi scorsoi appesi di rami di un albero, una rudimentale 
croce di legno e due vasi di fiori. 

«No» della giunta altoatesina . 
all’autostrada di Alemagna 

BOLZANO — La giunta provinciale di Bolzano ha ribadito la 
propria opposizione alla costruzione dell'autostrada di Ale¬ 
magna con attraversamento dell'Alto Adige lungo la Val Pu- 
steria. La presa di posizione — resa nota con un comunicato 
dell'uf fido stampa della giunta — è collegata ad un Incontro 
svoltosi a Venezia nello scorso mese di marzo tra il ministro 
del Lavori pubblici, on. Nlcolazzi, e 11 presidente della Regio¬ 
ne Veneto, Bernini. Al centro dell'Incontro erano soprattutto 
i problemi delia viabilità con particolare riferimento ai colle¬ 
gamenti internazionali Venezia-Monaco di Baviera. La giun¬ 
ti altoatesina ha cosi deciso di ribadire la propria posizione. 
Secondo la giunta altoatesina, l’autostrada di Alemagna ta¬ 
glierebbe una delle zone della provincia di Bolzano partico¬ 
larmente importanti e il progetto «non appare razionalmente 
inseribile in un contesto di traffici europei». 

Alessandria: Giorgio Barbesino 
non fa più parte del Pei 

ALESSANDRIA — Giorgio Barbesino, ex funzionario del 
Pei, consigliere comunale a Casale Monferrato, dirigente 
dell*Arci locale, ha reso pubblica nei giorni scorsi la sua usci¬ 
ta dal partito dichiarando la sua solidarietà con un gruppo 
politico nato da una scissione del Psi cittadino. Sia il Comita¬ 
to comprensoriale del Pel che l’assemblea della sezione «Con¬ 
ti* a cui il compagno era iscritto, avevano in precedenza 
sollecitato all’unanimità misure disciplinari nei confronti 
dell’interessato. 


Il partito 


Convocazioni 

I dipartati comunisti sono temiti ad essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE alte caduta di oggi venerdì 12 aprite. 

Manifestazioni 


OGGI 

Aulente B uss oAno, Pacare ; Pbete Bufate*. Varese; ri ten n i Cameni. 
Cotante; Gi u seppe Chia re n te, Mmmc Gerardo Ch ter omo n to, Taran¬ 
to; Massimo D'Atomo. Mesegrte (Brindisi); Giorgio Napolitano. Pisa; 
G.C. Patena -A. Bofdrini, Ravenna; GiuGo Quercini. OrbeteMo (Grosse¬ 
to); Gigli* Tedesco. Arezzo; Aido Torturane. Temi; LsMo Trupte. Tori¬ 
no; Tullio Vecchietti. Seismo; Igino Artemme. Treviso; Giovanni Ber- 
Knguer, Roma; Nedo Canotti. Cintetelo B al sam o (Milano); Paolo Ciofi. 
Civit a ve cch ia; Giuseppe D'Atomo. Me nt o v a ; Gtonni Gtedreece. Vite S. 
Martino (RA); Renzo Gianotti. Vicenza; Vasco Gumnotti. Intignane 
(Arezzo); Renzo Imbeni, Pistola; Grazio Lobate, Rome (San Cernilo); 
Ludo Libertini. Ivrea e Novera; Adriana Lodi, Bologna; Raf fa sBo Mi l i ti . 
Roma; V. Magni. Grosseto; Giuliano Patena. Taranto; Rinaldo Schede. 
Roma; Luciano Violente. Sciocca (Agrigento); Armando Serti S. Bene- 
dono Po (Mantova). 
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Dopo il grande successo di pubblico. 'Operazione Grand Prix' continua per offrirvi ancora 15 gemi di affan da record in onore delle vittorie Peugeot 205 turbo 16 ai rally 
mondiali. A vostra scelta, un’ampia gamma di eccezionali offerte-acquisto* su tutte le Peugeot 305 e sulle 205 benzina fino a 1360 cm 5 : un finan ziam ento di 5000 000 
senza interessi in 9 rate, oppure, rate minime a parare da l 197.000 (per la 205XE); o minimi anticipi a partire dal io%. E sempre con il vantaggio di iniziare a pagare dal 
1° (ugno, in più. altre speciali proposte finanziane su misura vi attendono. OFFRE CHI VINCE. • sino xomu «ne Peugeot t*** Runa*» 
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Due società Sgarlata 
sono sotto inchiesta 


Borgosesia e 
Previdenza: 
anche falso 
in bilancio 

Si profilano altri clamorosi sviluppi 
nella nuova vicenda sui «titoli atipici» 


ROMA — Due interi consigli 
d'amministrazione, quello del¬ 
la • Borgosesia» (quotata in 
Borsa) e della «Previdenza», so¬ 
cietà leader del gruppo Sgarla¬ 
ta (i famosi titoli atipici) hanno 
ricevuto una raffica di avvisi di 
reato per aggiotaggio e falso in 
bilancio. L'inchiesta era partita 
nell'ottobre scorso con le comu¬ 
nicazioni giudiziarie contro Lu¬ 
ciano Sgarlata e sua moglie. In 
questi mesi il sostituto procu¬ 
ratore Sante Spinaci ed il giu¬ 
dice istruttore Guido Catenac¬ 
ci, hanno continuato ad inda¬ 
gare sui conti di questa società 
e di altre aziende del gruppo, 
mentre il ministero dell’Inau- 
stria apriva, parallelamente, un 
•dossier» sui meccanismi di 
reinvestimento dei soldi raccol¬ 
ti tra i piccoli risparmiatori da 
Sgarlata e soci. La stessa Con- 
sob, che vigila sul mercato fi¬ 
nanziario aveva rispedito al¬ 
l’imprenditore siculo-milanese 
i prospetti informativi sull’atti¬ 
vità del gruppo, necessari per 
ottenere l’autorizzazione alla 
raccolta dei risparmi da inve¬ 
stire in titoli di varia natura 
(genericamente definiti «atipi¬ 
ci»). 

Le preoccupazioni della ma¬ 
gistratura, della Consob e dello 
stesso governo, attraverso il 
ministro Altissimo, riguardano 
proprio l’utilizzo dei fondi rac¬ 
colti con la vendita «porta a 
porta» di certificati, titoli e as¬ 
sicurazioni. 

Deve essersi trattato di qual¬ 
cosa di più del semplice sospet¬ 
to se la Consob non ha autoriz¬ 
zato la nuova raccolta di rispar¬ 
mio attraverso le società del 
gruppo, »Otc» in testa. E dopo 
la recente convocazione di 
Sgarlata da parte dei funziona-, 
ri ministeriali, si attendono no¬ 
vità anche sul fronte giudizia¬ 


rio. Gli esperti del ministero 
dell’Industria hanno infatti 
concluso l'indagine sui conti 
della «Previdenza», la società 
che in teoria avrebbe dovuto 
investire profìcuamente i soldi 
sborsati dai piccoli risparmia¬ 
tori. Qual è stato il risultato? 
Nessuno lo sa, ma alcune delle 
operazioni finanziarie più re¬ 
centi sono già indicative della 
sorte toccata ai miliardi dei 20 
mila clienti Sgarlata. 

Il gruppo ha infatti acquista¬ 
to l’ex società tessile piemonte¬ 
se «Borgosesia», trasformata in 
holding, quotata in Borsa, ma 
— a quanto pare — soltanto 
per redistribuire ai risparmia¬ 
tori un pacchetto di azioni che, 
in realtà, valgono poche lire. 
Anche le altre società acquista¬ 
te dal gruppo non navighereb¬ 
bero in buone acque, nonostan¬ 
te le assicurazioni fornite da 
Sgarlata, per esempio 
suH’«Unifiy», una compagnia 
aerea messa in piedi con Fok- 
ker ed Executive comprati a 
pochi dollari e rivalutoti dal 
cambio favorevole. Tra acquisti 
e vendite, comunque, le società 
di Sgarlata avrebbero sempre 
travasato risparmi e finanzia¬ 
menti in attività non controlla¬ 
te, creando un circolo chiuso 
all'interno del gruppo. Il ri¬ 
schio è che Sgarlata possa fare 
la fine di Vincenzo Cultrera, al¬ 
tro «esperto» dei titoli atipici, 
creatore di un «Istituto fiducia¬ 
rio» che oggi non è più in grado 
di far fronte alle proprie obbli¬ 
gazioni. Cultrera è scomparso 
da due settimane sulla scia di 
Orazio Bagnasco, altro spregiu¬ 
dicato finanziere, ed il commis¬ 
sario governativo deve gestire 
tutto, compreso l'assalto dei ri¬ 
sparmiatori che rivogliono in¬ 
dietro i soldi. .. ,. .. 

Raimondo Bultrini 


Governo senza un piano per il Sud 

Precarietà e ritardi negli interventi 

Chiaromonte denuncia al Senato rimpianto sbagliato di una legge che non affronta le esigenze nuove del Mezzogiorno - L’iniziativa del Pei 


ROMA — Dopo un lungo 
braccio di ferro tra De e Psl, 
la legge sugli Interventi 
straordinari nel Mezzogior¬ 
no Ieri è finalmente giunta 
nell'aula di Palazzo Mada¬ 
ma. Il provvedimento stan¬ 
zia 120 mila miliardi, da 
spendere In nove anni. Una 
torta gigantesca che nella 
commissione Bilancio ha di¬ 
laniato socialisti e democri¬ 
stiani, preoccupati solo di 
accaparrarsi la fetta più con¬ 
sistente. I contrasti non sono 
ancora appianati, e non è 
escluso che il testo all’esame 
dell’assemblea subisca mo¬ 
difiche anche sostanziali, o 
che addirittura si areni nuo¬ 
vamente fra 1 contrasti nella 
maggioranza. 

Ieri, tra 1 primi ad Interve¬ 
nire nella discussione gene¬ 


rale è stato il capogruppo co¬ 
munista Gerardo Chiaro- 
monte. Ha denunciato la si¬ 
tuazione di «assoluta preca¬ 
rietà e provvisorietà degli in¬ 
terventi straordinari proprio 
mentre veniva accentuando¬ 
si un processo di decadimen¬ 
to (anche con elementi di de¬ 
generazione) della Cassa per 
il Mezzogiorno». Quindi ha 
rivendicato una politica na¬ 
zionale di programmazione 
che *si ponga, in tutti i cam¬ 
pi, l’obiettivo di spingere a 
soluzione la questione meri¬ 
dionale» ed ha sottolineato la 
necessità «per tutti (anche 
per il movimento operalo, 
anche per i sindacati, anche 
per il Pel) di una rigorosa 
coerenza meridionalistica». 
Chiaromonte si è soffermato 
poi sulla proposta comuni¬ 


sta rii abolire 11 ministero per 
Il Mezzogiorno, «anche se re¬ 
stano necessari un Interven¬ 
to straordinario e un flusso 
di risorse straordinario ver¬ 
so il Sud, pur nel quadro di 
una politica nazionale meri¬ 
dionalistica che investa le 
responsabilità di tutto 11 go¬ 
verno». 

Quanto al merito della 
legge, ha preso atto delle 
•importanti novità* (soprat¬ 
tutto la politica di incentiva¬ 
zione industriale) introdotte 
anche grazie all’iniziativa 
comunista. Ma il suo im¬ 
pianto generale resta «del 
tutto insoddisfacente e sba¬ 
gliato, non rispondente alle 
esigenze nuove del Mezzo¬ 
giorno». Ha aggiunto Chia¬ 
romonte: «Riteniamo che il 
disegno generale di questa 
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ROMA — Ecco, in sintesi, il testo di una legge 
sugli interventi straordinari nel Mezzogiorno 
approvato dalla commissione bilancio del Se¬ 
nato ed ora all’esame dcM’aula. 

• Il provvedimento prevede una spesa di 120 
mila miliardiin nove anni (1985-1993): ogni an¬ 
no, nella legge finanziaria, dovranno essere 
stanziati almeno diecimila miliardi. 

• La spesa avverrà attraverso tre piani trien¬ 
nali, corredati ognuno da piani attuativi an¬ 
nuali presentati dal ministro per il Mezzogior¬ 


no sulla base delle proposte delle Regioni. 

• L’accesso ai finanziamenti per la realizza- 
zione di opere sarà regolato da un «filtro» regio¬ 
nale e diretto dal Fondo nazionale per lo svilup¬ 
po del Mezzogiorno (un vero e proprio ente, con 
un comitato di gestione, che avrà il compito di 
valutare dal punto di vista tecnico e finanziario 
i progetti e di erogare i contributi). 

• il Fondo può concedere anche incentivi 
industriali e a questo scopo si convenziona con 
istituti di medio credito meridionali. 
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legge, nello sforzo di mante¬ 
nere il massimo di continui¬ 
tà con l’esperienza della Cas¬ 
sa, e soprattutto 11 fatto che 
esso appare, più di altre vol¬ 
te, In stridente contrasto con 
il quadro di indirizzi e politi¬ 
che generali concretamente 
e corposamente meridionali¬ 
stiche, non porterà a risulta¬ 
ti positivi per il Mezzogiorno, 
nonostante gli importanti 
miglioramenti che siamo 
riusciti a farvi entrare». In¬ 
fatti, ha denunciato, perma¬ 
ne ancora, per 11 Mezzogior¬ 
no, uno stato di provvisorie¬ 
tà legislativa, di alcatorietà 
negli interventi, di un vero e 
proprio vuoto di programmi 
e di Idee. Sono passati quat¬ 
tro anni dalla scadenza del¬ 
l’ultima legge organica per il 
Mezzogiorno, e nove mesi 


Questi gii 
elementi 
essenziali della 
legge 


. ’i 


dal voto della Camera che 
sciolse la Cassa. E non c’è 
ancora 11 plano triennale, 
previsto dalla legge: il gover¬ 
no ha presentato un docu¬ 
mento fasullo che tutto era 
fuorché un piano. La nuova 
legge per l’intervento straor¬ 
dinario è ancora lontana dat 
traguardo finale. Rischia di 
trascorrere anche il 1985 
senza che possa entrare in 
funzione nemmeno quel 
meccanismo di Intervento 
che il provvedimento In di¬ 
scussione prevede e che I co¬ 
munisti criticano. Ma so¬ 
prattutto, «non si vede alcu¬ 
na luce meridionalistica per 
quel che riguarda gli Indiriz¬ 
zi della politica economica 
generale del governo. I re¬ 
sponsabili di questa politica 
insistono sempre sul vecchi 


ritornelli e continuano a so¬ 
stenere, contro ogni eviden¬ 
za, che la principale via da 
proseguire sia quella di pre¬ 
mere sul costo del lavoro. E 
cosi restano in ombra, come 
restarono In ombra l’anno 
scorso con il famigerato de¬ 
creto sulla scala mobile, 1 
problemi veri dello sviluppo 
dell’economia e della società 
italiana che si chiamano 
questione meridionale, pro¬ 
duttività e innovazione, in¬ 
tervento sul mercato del la¬ 
voro e disoccupazione, allar¬ 
gamento e qualificazione 
della base produttiva». 

Tornando infine alla leg¬ 
ge, Chiaromonte ne ha attri¬ 
buito il ritardo con cui viene 
esaminata dal Parlamento 
alle divisioni fra i partiti del¬ 


la maggioranza, «alla sorda 
lotta fra di loro per la sparti¬ 
zione e il controllo del potere 
clientelare legato alla spesa 
pubblica, a una desolante 
mancanza di Idee e di propo¬ 
ste che oggi distingue gover¬ 
no e pentapartito nei con¬ 
fronti della questione meri¬ 
dionale». Ed ha concluso: «I 
comunisti continueranno la 
loro battaglia per migliorare 
e cambiare la legge, per un 
plano triennale che sia vera¬ 
mente una cosa seria, e so¬ 
prattutto per imporre una 
nuova politica generale me¬ 
ridionalistica che apra, all’e¬ 
conomia e alla società italia¬ 
na, le vie di un nuovo svilup¬ 
po». 

g. fa. 
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• Anche le Regioni possono concedere diret¬ 
tamente incentivi, stipulando convenzioni con 
istituti di medio credito regionale e concedendo 
finanziamenti fino a due miliardi riservati ad 
aziende artigiane. 

• Gli incentivi però non potranno essere 
concessi «a pioggia»: sarà il Cipi, sulla proposta 
del ministro per il Mezzogiorno, a deliberare i 
settori verso i quali dovranno essere indirizzati. 

• La legge, oltre a stabilire precisi scaglioni 
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di investimento, contiene un ventaglio di setto¬ 
ri di possibile finanziamento: piccole e medie 
imprese, ristrutturazione di aree in crisi e fisca¬ 
lizzazioni in agricoltura per il mantenimento 
dei livelli occupazionali. 

• Il provvedimento prevede infine norme 
per il personale della vecchia Cassa per il Mez¬ 
zogiorno e una delega al governo per il riordino 
dilutte le società collegale i cui pacchetti azio¬ 
nari passano dalia «cassa» al fondo nazionale 
per lo sviluppo. 
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E a Milano 
guai in vista 
per Cultrera 

Dopo la fuga, gli accertamenti affidati 
ad un giudice che si occupa di mafia 


MILANO — «Avete spedito una comunicazione giudiziaria a 
Vincenzo Cultrera?» «No». «Ma può confermare che un’in¬ 
chiesta è aperta sul suo conto?» »No comment». 

II riserbo ufficiale è salvo, ma la risposta, malgrado tutto è 
trasparente: del titolare dellTfl (Istituto fiduciario lombardo) 
si sta ormai occupando la Procura. E se ne sta occupando per 
qualcosa che va al di là di eventuali reati di bancarotta. Il 
magistrato che ha pronunciato le laconiche risposte riferite 
è, infatti, il dottor Francesco DI Maggio, uno dei sostituti 
procuratori cui vengono affidate le inchieste di mafia. 

Il fatto suona, dunque, come una conferma delle voci che 
già da giorni circolano, e secondo le quali la fuga del finan¬ 
ziere sarebbe da mettere in collegamento non con le Irrime¬ 
diabili difficoltà dei suoi affari in titoli atipici, ma con il 
profilarsi sul suo orizzonte di ben altre bufere giudiziarie. Più 
di tanto, per ora, non è possibile affermare. Sembra di capire 
che l’inchiesta affidata al dottor Di Maggio sia tuttora nella 
sua fase preliminare, ed è Impossibile prevedere dove possa 
sboccare. 

Vincenzo Cultrera è scomparso dal 29 marzo. Nel giorni 
precedenti — secondo quanto hanno dichiarato suoi collabo¬ 
ratori — parlava di imminenti realizzi che gli avrebbero con¬ 
sentito di arginare le pretese dei risparmiatori accalappiati 
nel suo giro e ansiosi di farsi rimborsare prima dell’immi¬ 
nente crack. 

Si parla di 15 mila sottoscrittori, per un totale di 220 mi¬ 
liardi: un investimento di fiducia analogo a quello che so¬ 
stenne Orazio Bagnasco, e che rischia di crollare proprio 
come quello. Ma la nuova inchiesta, come si è detto, getta 
nuovi sospetti sullo spericolato finanziere latitante. 


Nardo, fu uccisa 
dal successore? 

LECCE — Clamorosa svolta nel giallo dell’assassìnio di 
Renata Fonte, esponente del Pri, uccìsa a Nardo nella 
notte fra il 31 marzo ed 11 1° aprile dello scorso anno. È 
stato Infatti arrestato Ieri dagli agenti della polizia di stato 
su mandato di cattura del giudice istruttore, dottor Posì- 
tano, l’assessore alla pubblica istruzione del comune di 
Nardò Antonio Spagnolo, subentrato alla vittima — di cui 
era collega di partito — nelle funzioni di assessore. Lo 
Spagnolo, stando all’ordine di cattura, sarebbe 11 mandan¬ 
te dell’omicidio per il quale da tempo sono in carcere I due 
presunti killer, Marcello My, che ha confessato il proprio 
ruolo nella vicenda e Giuseppe Durante che Invece ostina¬ 
tamente continua a non rispondere alle domande degli 
inquirenti. I due uomini, entrambi di Nardò, furono arre¬ 
stati pochi giorni dopo l’omicidio. Il 4 aprile scorso è inve¬ 
ce finito In carcere Mario Cesari, pescivendolo di Porto 
Cesareo, che sarebbe stato il tramite tra mandante e killer. 
Traccia decisiva è stata sicuramente la pistola recuperata 
all’indomani deH’arresto del Cesari sul fondo di un pozzo 
In località «Donna Menga» 11 cui numero di matricola sa¬ 
rebbe solo arrugginito e non limato. 
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DAL SECOLO DEI LUMI AL SECOLO DELL’INFORMATICA 
UN PONTE VERSO LA CULTURA DEGLI ANNI DUEMILA 




28 prestigiosi volumi 
rilegati in tela 
con sovraccoperta 
plastificata e illustrata • 

11 sezioni monografiche * 
sviluppate alfabeticamente 
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16.500 pagine 
25.000 illustrazioni : 

in gran parte a colorì 

L’ENCICLOPEDIA BOMPIANI 
è la prima al mondo 
corredata ed integrata da 
PROGRAMMI SOFTWARE. 
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tà - DAL MONDO 


STATI UNITI 


Washington riesaminerà la sua politica verso il Cremlino 


Urss, Reagan ora ci ripensa 


Quindici giorni di incontri decisivi 


La decisione presa sull’onda delle novità emerse a Mosca con l’elezione di Gorbaciov - Il 14 maggio Shultz incontrerà Gromiko 
a Vienna - Il 21 successivo una delegazione americana raggiungerà l’Unione sovietica per ridiscutere le relazioni commerciali 


Dal nostro corrispondente 


NEW YORK — L'amministrazione 
Reagan riesaminerà la sua politica 
nei confronti dell’Urss. La decisione 
è stata presa in seguito alle novità 
emerse nella condotta del governo 
sovietico dopo l’elezione di Mikhall 
Gorbaciov alla guida del Pcus. Que¬ 
sto riesame si svolgerà nelle prossi¬ 
me due settimane e vi prenderanno 
parte, oltre ai diretti responsabili 
della politica estera (a cominciare 
dal segretario di Stato George Shultz 
e dal consigliere per la Sicurezza na¬ 
zionale Robert McFarlane), l’amba¬ 
sciatore a Mosca Arthur Hartman e 
l’intera delegazione al negoziati di 
Ginevra sul disarmo (tali colloqui 
saranno temporaneamente sospesi il 
23 aprile). 

Il fronte diplomatico sovietlco- 
amerlcano dopo un lungo stallo si è 
messo in movimento e il calendario 
prevede, per il prossimo mese, due 
eventi di notevole importanza: il 14 
maggio, a Vienna, George Shultz in¬ 
contrerà il ministro degli Esteri so¬ 
vietico Andrei Gromiko, nel corso 
delle cerimonie per il trentesimo an¬ 
niversario della firma del tracciato 
di pace con l’Austria che pose fine 
all’occupazione di questo paese da 
parte delle truppe alleate. Una setti¬ 
mana dopo, il 21 maggio, il segreta¬ 
rio al Commercio degli Stati Uniti, 
Malcoim Baldrige, arriverà a Mosca 


alla testa di una delegazione che di¬ 
scuterà globalmente le relazioni 
commerciali tra le due superpotenze. 

L’incontro politicamente più im¬ 
portante sarà quello tra Shultz e 
Gromiko. Nella capitale americana 
questo colloquio è visto come una 
tappa di avvicinamento al confronto 
tra Ronald Reagan e Mikhall Gorba¬ 
ciov. I due ministri degli Esteri, oltre 
a riesaminare l’intero sistema delle 
relazioni tra le due superpotenze, co- 
mlnceranno a definire l’agenda del¬ 
l’incontro al massimo livello che do¬ 
vrebbe, se si svolgerà davvero in un 
tempo ragionevolmente ravvicinato, 
segnare la fine della seconda guerra 
fredda e l'inizio del secondo disgelo. 

Ma questo «storico» evento ci sarà? 
E quale carattere e quale esito potrà 
avere? E quando accadrà? E dove? 
La confusione delle lingue, qui in 
America, sul tema del vertice ha rag¬ 
giunto il massimo. Al punto che do¬ 
po le divergenti posizioni assunte dai 
portavoce della Casa Bianca e del Di¬ 
partimento di Stato, si è resa neces¬ 
saria addirittura una precisazione di 
natura filologica. Robert McFarla¬ 
ne, consigliere per la Sicurezza na¬ 
zionale, è stato mandato nella sala 
stampa che segue Reagan in Califor¬ 
nia a fornire una spiegazione un po’ 
bizzarra ai giornalisti. Eccone il suc¬ 
co. C’è stata, lo amettiamo, una certa 
•ambiguità» nelle precedenti dichia¬ 


razioni ufficiali americane. Si è fat¬ 
ta, cioè, un po' di confusione tra la 
parola «incontro» e la parola «verti¬ 
ce'. Un incontro è un colloquio a due, 
un \ ertice è un incontro tra due dele¬ 
gazioni, con un’agenda definita e 
una serrata serie di colloqui su temi 
ben delimitati. Poi McFarlane ha 
messo tutti d’accordo con questa di¬ 
chiarazione: «Il presidente ha sotto¬ 
lineato che egli saluterebbe con pia¬ 
cere un incontro con 11 segretario ge¬ 
nerale del Pcus. Ma egli saluterebbe 
con altrettanto piacere un vertice in 
una data adatta e al culmine di un 
largo dialogo che abbia prodotto un 
tangibile risultato*. E poi ha precisa¬ 
to che Reagan ha parlato della «desi¬ 
derabilità» di un incontro e della «ne¬ 
cessità* di un vertice. La stessa opi¬ 
nione — a sentire McFarlane — 
avrebbero 1 sovietici. 

Come accade per molte dispute fi¬ 
lologiche, le parole di McFarlane 
hanno dato luogo ad ulteriori, opi¬ 
nabili, interpretazioni. A lume di na¬ 
so si può azzardare una previsione: 
Gorbaciov dovrebbe venire negli 
Stati Uniti in ottobre, come moltissi¬ 
mi altri capi di Stato e di governo, 
per il 40° anniversario della fonda¬ 
zione dell’Onu, che ha sede al Palaz¬ 
zo di vetro di New York. O qui, o a 
Washington, potrebbe incontrare 
Reagan come altri statisti. Ma il vero 


e proprio vertice, se la relazioni Usa- 
Urss miglioreranno e se le trattative 
sul disarmo approderanno a qualche 
risultato positivo, potrebbe svolgersi 
nell’anno successivo. 

Nel frattempo i due ministri degli 
Esteri e le rispettive diplomazie di¬ 
scuterebbero tutta una serie di que¬ 
stioni aperte e non risolte in questi 
anni di guerra fredda. È da tempo 
sul tappeto il progetto di un nuovo 
trattato per gli scambi scientifici, 
scolastici e culturali. È rimasta Irri¬ 
solta la questione dell’apertura di 
due nuovi consolati: uno sovietico a 
New York e uno americano a Kiev. 
C’è lo strascico lasciato dall’abbatti¬ 
mento dell’aereo sudcoreano, con 11 
conseguente restringimento della li¬ 
bertà di movimento per gli aerei del- 
l’Aeroflot sovietica. E ci sono i pro¬ 
fondi dissensi suscitati dall’invasio¬ 
ne dell’Afghanistan, dalla crisi me¬ 
diorientale, dalle tensioni in Ameri¬ 
ca centrale. Infine c’è la sollecitazio¬ 
ne sovietica ad eliminare le restrizio¬ 
ni americane in materia di esporta¬ 
zioni di computer e di altri prodotti 
tecnologicamente sofisticati. E, al¬ 
l’opposto, c’è la pressione americana 
perché l’Urss allarghi le maglie del¬ 
l’emigrazione di cittadini sovietici 
desiderosi di espatriare. 


Ai negoziati 
di Ginevra 


oggi riunione 
plenaria 


GINEVRA — Oggi a Gine¬ 
vra si svolgerà la prima riu¬ 
nione plenaria del rappre¬ 
sentanti sovietici e statuni¬ 
tensi da quando 1 negoziati 
sugli armamenti sono passa¬ 
ti alle commissioni, il 21 
marzo scorso. Un portavoce 
Usa ha annunciato che la 
riunione, cui parteciperanno 
dalle venti alle venticinque 
personalità per parte, si ter¬ 
rà presso l’ambasciata del¬ 
l’Urss. Non ha voluto però 
dire quale delle due parti ab¬ 
bia chiesto l'incontro. Ieri i 
negoziatori statunitensi con 
a capo Maynard Glitman e 
quelli dell'Urss diretti da 
Alexei Obuxhov hanno te¬ 
nuto la terza riunione sul 
missili a medio raggio, pres¬ 
so la missione sovietica. 


Martedì è In programma 
una riunione della commis- 


Aniello Coppola 


sione sulle armi difensive e 
spaziali, presso gli uffici del¬ 
la delegazione usa. 


Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Cominciano ad 
apparire sui media sovietici 
i primi segni di «delusione» 
— e le prime reazioni pole¬ 
miche — di fronte alla ri¬ 
sposta che Washington ha 
dato alla prima Iniziativa 
distensiva di Mikhail Gor¬ 
baciov. Già il segretario ge¬ 
nerale del Pcus lo aveva del 
resto annunciato a Brian 
O'Neill, ricevendolo l’altro 
Ieri al Cremlino: perché 
tanta fretta nel respingere 
come «propaganda» il com¬ 
plesso di misure proposte 
da parte sovietica? «Come 
non provare dubbi, in tali 
condizioni, circa la sinceri¬ 
tà dell’intenzione degli Sta¬ 
ti Uniti ai negoziati di Gine¬ 
vra?». 

Ieri il commentatore mi¬ 
litare della Tass, Wladimir 
Cemiscev, è tornato sull’ar¬ 
gomento con parole ancora 
più dure, accusando esplici¬ 
tamente l’amministrazione 
Reagan di «fare ogni sforzo 
per distoreere il significato 
delie proposte sovietiche e 
della decisione unilaterale 
(di moratoria missilistica, 
ndr) di lunga prospettiva 
avviata dall'Urss». Reagan 
aveva detto, pochi giorni fa, 
che «la collaborazione, l’in¬ 
tesa e gli accordi nel campo 
degli armamenti si basano 
sui fatti e non sulle parole» 
ed ecco che gli si è offerta, 
«non a parole, ma nel fatti, 
la possibilità di dimostrare 
se egli è davvero fedele al 
suo stesso slogan». La rea¬ 
zione — scrive Cemiscev — 
è nota. «Non appena si è 

[ lassati al fatti concreti 
'amministrazione Usa, in 
tutta fretta, suscitando stu¬ 
pore in tutto il mondo, ha 
dichiarato la sua indisponi¬ 
bilità alle proposte sovieti¬ 
che». Che ne e allora delle 
«sonanti riaffermazioni» di 
disponibilità a ristabilire 
un clima di fiducia? 

La breve parentesi di sor¬ 
risi sembra già sul punto di 
chiudersi, mentre rimbal¬ 
zano a Mosca le dichiara- 


URSS Delusione per la risposta Usa alPiniziativa distensiva 


Gorbaciov: «Mi aspettavo 


qualcosa cH piu preciso» 


Reazioni polemiche sui media sovietici - Messa in discussione la volontà americana di 
trattare seriamente sul disarmo - L’incontro tra il segretario del Pcus e O’Neill 
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MOSCA — L'incontro al Cremlino tra ia delegazione del Congresso Usa guidata da O'Naill (in primo piano a destra) a Mikhail 
Gorbaciov (a sinistra) 


zionl di autorevoli esponen¬ 
ti della Casa Bianca che già 
mettono la sordina alla pro¬ 
spettiva tanto pubblicizzata 
— per lunghi mesi, da parte 
Usa—di un incontro al ver¬ 
tice tra Reagan e il leader 
sovietico di turno. Ora, con 


un dirìgente del Cremlino 
che è davvero in grado di 
incontrarsi con Reagan e 
che, anzi, ha colto la prima 
occasione per dichiararlo 
apertamente, ecco che Wa¬ 
shington sembra improvvi¬ 
samente accorgersi che un 


vertice non si può improv¬ 
visare e che, forse, è più op¬ 
portuno cominciare a fare 
sottili distinzioni fra vertice 
vero e proprio. Incontro di 
lavoro, scampagnata nei 
boschi ecc. E difficile sot¬ 
trarsi all’impressione che la 


Casa Bianca comincia a 
«soffrire» non poco il fatto 
che il massimo leader del¬ 
l'altra potenza dimostri 
grande dimestichezza con 


grande dimestichezza con 
la politica come spettacolo e 
assuma persino l’iniziativa 
in un campo che Reagan ha 


GMwtto Chfesa 


Brevi 


TT . u; h. 


Shultz riceve Son Sann 
e promette aiuti 
ai guerriglieri khmer 


Incontro Fgci - giovani Spd a Bonn 


BONN — n 9 • IO aprite a Bonn una rtalfgrrkreo cMU Fgci composta da 
Pietro Polena, «chetano nazionale, e da Fsbrino Bondoino data red az ione di 
«Jones» * nata ospite dogi «JungsonaSsten « Ore Spd (JUsos)»- La del» 91 - 
vone ha decusso delta cotaboraaone ffa la forre ipovana data svwtra 
europea sui temi dela paca. Otta cooperasene europee, defo ct as w pcne e 
deT ambente. 


Dialogo tra le due Coree 


SEUL — La Crea» dd Sud è pronta «a da» una 1 m a rna po etava » ala 
proposta nordeareana avanzata tre gorre fa tenere negoziati pottid a Svelo 
di d elega zioni paria momeli per la nrèvficapone dela pe nq ot a. Lo ha a m u noa- 
to ien a Seul I eegret ano generale del*Assemblea monta» Staterei*. 


Industria e servizi, 
permane acuto 
lo stato d’agitazione 


WASHINGTON — «Non ho 
ottenuto tutto quanto aveva¬ 
mo chiesto, ma nonostante 
ciò sono soddisfatto. Del re¬ 
sto non si può avere il cento 
per cento di ciò che si deside¬ 
ra e quando si ottiene il ses¬ 
santa o il settanta per cento è 
sempre un fattojposiUvo», ha 
dichiarato Son Sann — uno 
del tre leaders della guerri¬ 
glia cambogiana antivietna¬ 
mita — al termine di un col¬ 
loquio col segretario di Stato 
americano George Shultz. 
Son Sann si trova in visita 
negli Stati Uniti proprio allo 
scopo di conquistare appog¬ 
gio politico e materiale alla 


glo politico e materiale alla 
guerriglia. Quello politico gli 
è stato ribadito da Shultz e, 
per quanto riguarda quello 
materiale, l’ammlnlstrazio¬ 
ne Reagan si è impegnata a 
forniture a carattere non mi¬ 
litare. Ambigua è tuttavia la 
ragione addotta dal vice ad¬ 
detto stampa del diparti¬ 
mento di Stato, Edward Dje- 
rcjian, per spiegare l’atteg¬ 
giamento Usa: ■L’ammini¬ 
strazione — ha detto — è 


convinta che le forze della 
resistenza non abbiano biso¬ 
gno di armi americane in 
questo momento». 

Oltre che con Son Sann, 
leader del Fronte nazionale 
di liberazione del popolo 
khmer (la componente di¬ 
chiaratamente di destra del¬ 
la guerriglia cambogiana), 
Shultz ha avuto un Incontro 
col principe Norodom Rana- 
ridati, figlio di Samdech No¬ 
rodom Sihanouk. Con la ter¬ 
za componente della guerri¬ 
glia cambogiana fi khmer 
rossi, che sono militarmente 
assai più forti dei loro alleati 
Son Sann e Sihanouk) Wa¬ 
shington ha fatto sapere di 
non volere avere rapporti, 
ma, essendo In vigore un 
patto operativo tra le tre for- 


Tensione in Etiopia 


NAIROBI — le cria» sudane»» e te caduta di Nvneiri areebbreo acuto le 
tensore ad Adda Abeba dove — come ntascono sicure osarevatan — ogni 
«crocio sarebbe sorvegfcato dai miti. Noia capitale etiope» credano 
anche voci di po wM «mmu on renaio neCesercito dopo le epwanore recen¬ 
temente fatte de Menghreni e r uga re » Ma pù catastrofica situazione 


Dal no s tro cor rispondente 


Dichiarato incostituzionale l'aborto in Spagna 

MADRID — » aCmruto coeti t J t i o no lo «poqnolo he tSefureato irei «costituzio¬ 
nale la legge approvate n»T83 che dsponstneve nono. 

Combattimenti in Salvador 


SAN SALVADOR — Port a voce te guarn i re i e Mk Ferzo remate hanno 
reso noto ren che nei tu mtoat m rent i in corso de 4 gorre va guerngEe ed 
esercito sreebbreo morta 13 presone e una «amare areebbreo renaste tante. 

Processo per «terrorismo» in Jugoslavia 

ZAGABRIA — £ co rne rem o reri mattina a Zagabrie 1 processo contro 11 
persone accusate di caopegande naranaSata e cattiviti terroristiche». 

Firmato il contratto esercito Usa-Seretta 

WASHINGTON — L'eeercrto Usa ha rereunemo mi di mm firmato 9 contrat¬ 
to per fornitire miti con le Baratta. 

Bombardata città iraniane 


apparente che reale. GU In¬ 
contri di Shultz con Son 
Sann e col figlio di Sihanouk 
seguono di una settimana la 
decisione della commissione 
esteri delia Camera, che ha 
autorizzato la concessione di 
aiuti alla guerriglia. 


BAGHOAD — Fonti udi ti irakene hanno rerere u mo ren > borrtiredrerrento 
de pene d«Temeremo di Seddem Husaam <ft quota© otta darvi ocodente- 
I». Secondo I» u redtaa i re fonti . Teheran re qawiadt s e starrree un» mwva 
offensiva. 


Attentato in Andalusia 


MAORlO — Un ortagno è esteso ii manne a Mutava aera provocreo 
re ttane £ 9 terzo u t s ta « pochi gore m o ntar reo dta moremento terron- 
sx» «Grapo». 


LONDRA — B ritorno alla 
normalità stenta a realizzar¬ 
si: nell’industria e soprattut¬ 
to nei servizi, da tre settima¬ 
ne in stato di agitazione, 
continuano a segnalarsi ri¬ 
tardi e intralci di vario gene¬ 
re. La «giornata d’azione» 
che ha aemlpanllzzato la 
Danimarca, mercoledì, ha 
lasciato 11 segno. Ha delinea¬ 
to cioè, con il peso di una 
manifestazione di massa 
senza precedenti, la consi¬ 
stente area di opposizione 
che divide 11 paese rispetto 
alla «austerità» unilaterale 
proposta dal governo Uberai 
conservatore. Il premier 
Poul Schiuder ha dichiarato 
che, malgrado la dimostra¬ 
zione dei 200 mila davanti ai 
Parlamento (la terza In 15 
giorni) tutte le misure d’e¬ 
mergenza contenute nella 
legge entrata in vigore I) 90 
marzo non subiranno mo¬ 
difica alcuna: in primo luo¬ 
go, li blocco biennale degli 


VENERDÌ 
12 APRILE 1985 



Il Parlamento europeo di¬ 
scuterà lunedi 15 aprile, dopo 
che la commissione Affari so¬ 
ciali l’ha approvata a larga 
maggioranza, la proposta di ri¬ 
soluzione della compagna 
onorevole Francesca Marina¬ 
ro su un nuovo piano d'azione 
a favore dei lavoratori mi¬ 
granti. 

Giudicando Insufficienti le 
proposte della commissione 
esecutiva della Cee per assicu¬ 
rare la piena integrazione dei 
lavoratori migranti nei Paesi 
di residenza e il pieno rispetto 


aumenti salariali (2% 
nell’85, 1,50% per cento 
nell’86) che scarica sui gran¬ 
di strati popolari il peso della 
•crisi». L’ondata di scioperi 
che dalla fine di marzo ha 
sfidato il «ritorno al lavoro» 
prescritto dalia legge è una 
Iniziativa «non ufficiale» or¬ 
ganizzata dal comitato na¬ 
zionale degli Shop Stereards 


(1.500 delegati e capi di com¬ 
missione interna). Uno del 


finora considerato come il 
proprio per eccellenza. 

Ogni apparizione pubbli¬ 
ca di Mikhail Gorbaciov 
sembra infatti confermare 
le impressioni iniziali di 
grande padronanza del te¬ 
mi della politica estera. An¬ 
che Brian O'Neill lo ha con¬ 
fermato al giornalisti ame¬ 
ricani dopo rincontro di 
mercoledì pomeriggio, par¬ 
lando di Gorbaciov come di 
un -uomo forte e sicuro di 
sé», che «detiene l’arte della 
parola e della diplomazia», 
che «sa porgere i suoi argo¬ 
menti in modo squisito». Il ' 
leader sovietico ha comun¬ 
que dato nuovi, nettissimi 
segnali di uno stile persona¬ 
le cui 11 Cremlino non era 

S lù abituato da tempo. Dal 
impi di Krusciov, almeno, 
ma con una radicale diffe¬ 
renza d’immagine. Si è pre¬ 
sentato all’incontro con 
O’Neill con qualche minuto 
di anticipo e ne ha approfit¬ 
tato per scambiare battute 
con i fotografi e 1 teleopera¬ 
tori che avrebbero poi ri¬ 
tratto le prime immagini 
delle strette di mano e del¬ 
l’avvio dei colloqui. Quando 
11 parlamentare Usa è arri¬ 
vato, gli si è rivolto dicendo¬ 
si curioso di vedere come è 
fatto un rappresentante 
dell’opposizione americana 
(O’Neill i lo speaker demo¬ 
cratico della Camera dei 
rappresentanti): «Da qui, In¬ 
fatti, l’opposizione ameri¬ 
cana non si vede molto», ha 
detto scherzando. Ma quan¬ 
do O'Neill gli ha consegnato 
la lettera di Reagan, Gorba¬ 
ciov ha fatto un gesto inat¬ 
teso: l’ha aperta subito e 
l’ha Ietta difronte al parla¬ 
mentare Usa senza nascon¬ 
dere — come quest’ultimo 
ha poi riferito ai giornalisti 
— di essere «visibilmente 
deluso» del suo contenuto. 
•MI aspettavo qualcosa di 
più preciso», ha detto Gor¬ 
baciov. 


suol leaders, Jan Andersen, 
afferma che la campagna 
proseguirà con ogni mezzo 
contro i provvedimenti auto¬ 
ritari del governo. L’obietti¬ 
vo è quello di ripristinare le 
regole della contrattazione 
collettiva riprendendo i ne¬ 
goziati bruscamente inter¬ 
rotti fra la confederazione 
sindacale Lo e l’Associazione 
del datori di lavoro per rag¬ 
giungere un accordo equo, 
sul massimi di paga per I 
prossimi due anni, che ri¬ 
scuota il consenso della for¬ 
ca lavoro danese. 


~ * *■ 




Il Parlamento 
europeo 
discute 
i problemi 
degli emigrati 


dei loro diritti civili e politici, 
la proposta Marinaro mette in 
particolare risalto la necessità 
dello sviluppo dell'identità 


culturale, soprattutto dei gio¬ 
vani nati e cresciuti nei Paesi 
di immigrazione per contri¬ 
buire così alla costruzione di 
una vera Europa dei cittadini. 

Riprendendo questi punti, il 
compagno Gianni Giadresco, 
responsabile della sezione 
Emigrazione del Pei, ha volu¬ 
to anche sottolineare l’impe¬ 
gno di Francesca Marinaro e 
dell'intero Partito Comunista 
Italiano a favore dei lavoratori 
migranti per una migliore tu¬ 
tela dei loro diritti. 


La solidarietà al compagno 
Adolfo Ghiani, colpito dal no¬ 
to rifiuto del diritto di soggior¬ 
no illimitato da parte delle au¬ 
torità di Norimberga, la città 
nella quale risiede ininterrot¬ 
tamente da 25 anni, va aumen¬ 
tando ogni giorno di più nella 
stessa Germania Federale. Il 
caso esula ormai dal confini 
del provvedimento attribuito 
alla discrezionalità o all'auto¬ 
noma decisione delle autorità 
locali, tanto più che la motiva¬ 
zione è esclusivamente politi¬ 
ca. 

La stessa presa di posizione 
del nostro ministro degli Este¬ 
ri, rappresenta una esemplare 
messa a punto dei doveri di chi 
rappresenta l'Italia, per la tu¬ 
tela dei nostri connazionali e 
per la risposta da dare in sede 
diplomatica e politica a un ge¬ 
sto che offende non solamente 
il Partito e la Filef, ma le con¬ 
cezioni democratiche su cui si 
regge l’idea di una nuova Eu¬ 
ropa. 

Domenica scorsa, l’Au- 
slSnderbeirat. cioè il Consiglio 
degli stranieri della città di 
Norimberga, ha indetto, uni¬ 
tamente alla Filef e al Comita¬ 
to di iniziativa «stranieri e te¬ 
deschi», una grande manife¬ 
stazione di protesta nei con¬ 
fronti delle autorità e di soli¬ 
darietà verso il nostro compa- 


Uniti italiani e tedeschi 


A Norimberga una 
manifestazione di 
solidarietà a Ghiani 


gno e il Pei. Nel volantino di 
convocazione della manifesta¬ 
zione è stata stampata una si¬ 
gnificativa vignetta: un citta¬ 
dino, presumibilmente immi¬ 
grato, sul cui capo pende, ap¬ 
pesa ad un esile filo, la spada 
di Damocle della legge contro 
gli stranieri. 

L’iniziativa ha avuto luogo 
dalle ore 10 alle ore 13 nella 
grande piazza Lorenzkirche al 
centro della città di Norim¬ 
berga ed è stata trasmessa dal¬ 
le due reti televisive della Rft 
insieme a interviste ai parteci¬ 
panti. . _ 

La parte culturale della ma¬ 
nifestazione prevedeva l’ese¬ 
cuzione di musiche italiane e 
greche, cui sono seguiti i di¬ 
scorsi degli oratori ufficiali. 
Per il nostro Partito ha parlato 
il compagno Luciano Lusvar- 
di, responsabile dell’ufficio 


intemazionale del comitato 
regionale toscano, mentre per 
la parte tedesca hanno preso la 
parola la socialdemocratica 
Gerda Maria Haas (deputata al 
Parlamento regionale), il con¬ 
sigliere comunale dei 
«Grtlnen* (i verdi), Jurgen 
Wolf, il consigliere comunale 
del Partito comunista tedesco 
(Dkp), Herbert Stiefvater, il 
Presidente dell’Auslanderbei- 
rat, M. Ali Bencibara, oltre ad 
un rappresentante della Chie¬ 
sa Cattolica tedesca e uno del 
Vvn (l'associazione dei perse¬ 
guitati antifascisti). 

■Ritti gli oratori hanno con¬ 
dannato il tentativo di operare 
una inammissibile discrimina¬ 
zione nei confronti di un parti¬ 
to quale il Pei che opera de¬ 
mocraticamente e legalmente 
alla luce del sole, non solo in 
Italia, ma in quasi tutti i Paesi 
dell'Europa occidentale. 


Si è svolta lunedi, presso la 
sede del circolo «Di Vittorio» 
di Francoforte la riunione dei 
segretari delle Federazioni 
del Pei all’estero. 

Dopo aver sottolineato l'im¬ 
portanza e il significato delle 
elezioni del 12 maggio per i 
problemi degli emigrati ma, 
anche per il significato più ge¬ 
nerale del voto, è stata esami¬ 
nata la situazione dei diversi 
Paesi di emigrazione a poco 
più di un mese dal 12 maggio. 

Ancora una volta il silenzio 
del nostro governo circa il 
rimborso delle spese agli emi¬ 
grati che rimpatriano per 
esercitare U loro diritto-dove¬ 
re di elettori, rappresenta una 
forte remora per quanti desi¬ 
derano rientrare in patria. 


Chi rimpatria il 12 maggio 


Sollecitata la legge per 
i rimborsi agli elettori 


Ciò nonostante è stato riba¬ 
dito l’impegno dei comunisti a 
organizzare i rientri perchè 
più forte possa essere la volon¬ 
tà di rinnovamento espressa 
dalle urne. Al tempo stesso i 
segretari delle Federazioni co¬ 
muniste hanno posto l’esigen¬ 
za di unire il lavoro elettorale 
con il tesseramento al Partito, 
per il reclqtamento di nuovi 
iscritti, e il rinnovo della tes¬ 
sera ai vecchi compagni, ri da 


corrispondere all’accresciuta 
influenza politica in mezzo 
agli emigrati che si è registrata 
nelle ultime elezioni europee. 

•Rientrare a votare con la 
tessera del Partito in tasca»: 
questa la parola d’ordine lan¬ 
ciata per le numerose assem¬ 
blee e iniziative popolari che 
si svolgeranno da oggi al 1* 
maggio, quando co min ce ran¬ 
no i preparativi per la parten¬ 
za dei «treni rossi» o dei pul¬ 
lman verso l’Italia. 


•La Chiesa ricorda gli emi¬ 
grati, ma la De e il pentaparti¬ 
to se li dimentica»: questo è in 
sintesi il giudizio che abbiamo 
sentito ripetere da molti, sia in 
Calabria, sia in Abruzzo, due 
regioni nelle quali il nostro 
Partito ha tenuto nelle ultime 
settimane due convegni regio¬ 
nali sui problemi dell’emigra- 
zione e dei quali non ci è stalo 
possibile riferire prima d’ora 
per le note vicende che hanno 
impedito la normale pubblica¬ 
zione della nostra rubrica. 

In qualche modo, la Cala¬ 
bria e l'Abruzzo—pur cori di¬ 
stanti per le condizioni econo- 
mko-sociali, sebbene abbiano 
in comune la forte emigrazio¬ 
ne di popolazione verso l'este¬ 
ro — è come fossero accomu¬ 
nate da un giudizio più gene¬ 
rale di ordine politico. Infatti, 
sia la Calabria sia l’Abruzzo 
sono diretti da Giunte penta- 
partitiche, «omogenee» con il 
governo nazionale, oltre che 
nello schieramento di gover¬ 
no, anche con 0 disinteresse 
dimostrato per i problemi 
dell'emigrazione e l’assenza di 
una politica capace di pro¬ 
muovere un nuovo sviluppo 
per aumentare le occasioni di 
lavoro, sia per i giovani disoc¬ 
cupati, sia per gli emigrati co¬ 
stretti al rimpatrio. 

Inoltre, proprio alla vigilia 
del convegno del Pei abruzze¬ 
se, il Pontefice nella sua visita 
ad Avezzano aveva parlato de¬ 
gli emigrati, augurandosi die 
le autorità abbiano a cuore i 
problemi dei tanti abruzzesi 
costretti a cercare lavoro all’e¬ 
stero. Un augurio, vano per¬ 
ché le «autorità» de non ci sen¬ 
tono, né alla Regione, nè al go¬ 
verno di Roma. Addirittura la 
Giunta regionale uscente ha 
voluto dare un segnale ulte¬ 
riormente negativo proponen¬ 
do — come ha fatto l’assessore 
regionale socialista — una 
nuova normativa per remi¬ 
grazione che arretra rispetto 
alle conquiste che erano già 
state realizzate nel passata 

Il compagno on. Luigi San- 
dirocco — che ha svolto la re¬ 
lazione al convegno — ha 
espresso un severo giudirio a 


In Calabria e in Abruzzo 


La Chiesa ricorda 
gji emigrati ma il 
pentapartito fi dimentica 


nome del Pei sull’operato del¬ 
la Giunta regionale, invitando 
gli emigrati abruzzesi a rien¬ 
trare a votare il 12 maggio 
perché sia possibile una alter¬ 
nativa nell’interesse degli 
emigrati e di tutti i lavoratori 
abruzzesi 

' In Calabria, al convegno re¬ 
gionale del Pei, introdotto dal 
segretario regionale del Parti¬ 
ta Francesco Politane», e da 
una relazione di Antonio Bo- 
relli incentrata sui problemi 
che si pongono per un nuovo 
sviluppo della Calabria, che 
non prescinda dagli emigrati e 
dai loro problemi, e, meno che 
mai, ponga gli emigrati co¬ 
stretti a rimpatriare in concor¬ 
renza con i giovani disoccupa- 
ti, è stato posto l’accento sulle 
gravi responsabilità della De 
nazionale e calabrese e dei go¬ 
verni regionali e nazionali. 

Anche in Calabria vi sono 
state significative prese di po¬ 
sizione della Chiesa cattolica, 
ma anche qui la De e i governi 
sono stati sordi ad ogni richia¬ 
ma La conseguenza è che le 
condizioni della regione sono, 
forse, le più drammatiche del 
Mezzogiorno, e sono gravi co¬ 
me non lo sono state mai 

B Pei, dinanzi al fallimento 
del pentapartito, e alle re¬ 
sponsabilità del Ài e della De, 
propone agli elettori l’esigen¬ 
za di una svolta radicale, attra¬ 
verso una nuova maggioranza 
alla Regione che faccia perno 
sui comunisti. Per quanto ri¬ 
guarda i prob l e m i dell’emi¬ 
grazione la conferenza ha con¬ 
divìso i contenuti dell'esppello 
ai politici» lanciato dalla Chie¬ 
sa calabrese, appello che il go¬ 
verno nazionale non racco¬ 
glie, e che U Do nazionale e 


regionale non ascolta. 

Pur in mezzo a tante diffi¬ 
coltà, gli organi regionali e lo¬ 
cali del Pei hanno avviato un 
programma concreto di inizia¬ 
tive per una più intensa pre¬ 
senza in mezzo ai calabresi al¬ 
l’estero, per fare conoscere le 
proposte del Pò e per rendere 
anche gli emigrati protagoni¬ 
sti della impegnativa battaglia 
per dare alla Calabria una 
maggioranza di sinistra. 

PAOLO CORRENTI 


A Foligno 

Sottoscrìvono 
8 milioni per 
gli emigrati 
che rientrano 


Un importante riconosci¬ 
mento del contributo dei con¬ 
cittadini emigrati quando, con 
le elezioni ammini s trati ve, ri 
decide del b u on g o v erno della 
città e della regione, è venuto 
dalle organ izzaz ioni del Pei di 
Foligno in questi giorni: con il 
lancio di una sottoscrizione tra 
i comunisti e i democratici fo- 
lignati sono stati infatti raccol¬ 
ti ben otto milioni di lire per 
metterli a disposizione degli 
emigrati da Foligno nei diver¬ 
si Pieri europei Questa som¬ 
ma rappresenta un importante 
contributo ad affrontare le 
gravose spese di viaggio che i 
folignatl emigrati affrontano 
per tornare a votare alla ele¬ 
zioni del 12 maggia 
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Intervista all’arcivescovo di San Salvador 


LIBANO 


La pace è possibile Nuovo ritiro israeliano 

La gente ha votato per il dialogo Evacuata ieri Nabatiyeh 

Il mediatore tra il governo e la guerriglia fa il punto sulla difficile situazione del paese - La proposta Già quartier generale palestinese (fino al 1982), era una delle principali roccaforti 
dell’opposizione per la ripresa delle trattative il 21 aprile - «Ora per Duartc è più facile decidere» della resistenza sciita - Lo sgombero di tutta la regione forse ai primi di giugno 


Al telefono risponde mon¬ 
signor Arturo Rtvera y Da- 
mas, arcivescovo di San Sal¬ 
vador. Testimone di primo 
piano del dramma salvado¬ 
regno, ha partecipato come 
mediatore ai due incontri tra 
il governo Duarte e la guerri¬ 
glia. Ed è proprio il dialogo il 
tema centrale della nostra 
conversazione. 

— È vero — domandiamo 
— che in questi giorni le è 
stato chiesto di rcinlerve- 
nirc tra le due parti? 

«Nei giorni scorsi il Fronte 
democratico rivoluzionario e 
il Fronte militare «Fmln» — 
risponde — mi hanno fatto 
avere un messaggio per il 
presidente Duarte. Nella loro 
lettera 1 guerriglieri hanno 
chiesto al governo la ripresa 
del dialogo, proponendo un 
nuovo Incontro per II 21 apri¬ 
le prossimo a Parquin, nel 
dipartimento di Morazan. 
Ho consegnato al presidente 
Duarte la proposta dei guer¬ 
riglieri martedì mattina.. 

— Ila già ricevuto una ri¬ 
sposta? 

•No, nessuna risposta per 
11 momento. Il governo, co¬ 
me è comprensibile, dovrà 
studiare la proposta, valu¬ 
tarla e quindi decidere. C'è 
però da dire che il presidente 
Duarte si era impegnato a ri¬ 
prendere le conversazioni 
con la guerriglia dopo le ele¬ 
zioni delle scorse settimane. 
Ancora, però, il governo non 
ha deciso né la data né li luo¬ 
go del terzo incontro. Per ora 
c’è solamente una proposta 
unilaterale della guerriglia*. 
— Lei martedì ha Incontra¬ 
to Duarte. Come ha com¬ 
mentato il presidente sal¬ 
vadoregno questa nuova 
iniziativa dei guerriglieri? 
Tarderà molto, secondo lei, 
la risposta del governo? 
«Credo di sì. La risposta 
non ci sarà subito. Passerà 
ancora del tempo. Quanto? È 
difficile dirlo. La mia im¬ 
pressione è che prima biso¬ 
gnerà aspettare i risultati uf¬ 
ficiali delle elezioni. I dati 
ancora non sono pronti. Lo 
spoglio delie schede conti¬ 
nua a rilento, anche se «uffi¬ 
ciosamente* si sa che la com¬ 
petizione elettorale è stata 
vinta dalla De. Ma ancora 
manca una conferma uffi¬ 
ciale da parte del Consiglio 
centrale elettorale. Questa 
però è solo una mia valuta¬ 
zione. Il presidente Duarte 
non ha fatto commenti, ha 
solo detto che avrebbe stu¬ 


diato la proposta della guer¬ 
riglia. Ma mi rendo conto 
che è proprio la mancanza 
dei risultato elettorale, e la 
forza che gliene deriverà, a 
non permettere al governo di 
dare immediatamente una 
risposta positiva*. 

— Monsignor Kivcra y Da- 
mas, qualche mese fa lei ha 
detto che c'erano delle dif¬ 
ficoltà, degli ostacoli che 
impedivano la ripresa del 
dialogo fra il governo e la 
guerriglia. Quali? 

•Si, è vero, in quel momen¬ 
to era il governo che si trova¬ 
va in grosse difficoltà. Il pre¬ 
sidente Duarte si era dovuto 
fermare davanti a degli im¬ 
pedimenti, a pericoli interni 
che erano sorti dopo il secon¬ 
do Incontro con la guerriglia 
avvenuto nel novembre 
scorso a Ayaquato. Non bi¬ 
sogna, inoltre, dimenticare 
la sconfitta parlamentare 
del presidente sulla legge 
elettorale. La destra in Par¬ 
lamento lo aveva messo in 
minoranza*. 

— Duarte, quindi, non ave¬ 
va la forza necessaria per 
portare avanti la trattativa 
con la guerriglia? 

•Sì, e questa non è solo la 
mia impressione. Tutti gli 
osservatori hanno potuto 
constatare questa realtà. Og¬ 
gi, comunque, le cose sem¬ 
brano diverse. Quelle diffi¬ 
coltà sembrano scomparse, 
almeno momentaneamen¬ 
te». 

— È la vittoria elettorale di 
Duarte che ha permesso o 
permetterà di superare 
queste difficoltà? 

«Gli elettori hanno punito 
le posizioni dell’estrema de¬ 
stra. Ed hanno premiato il 
presidente del Salvador che 
si è impegnato a riprendere 
il dialogo, a trovare una so¬ 
luzione politica al conflitto 
che da anni ormai insangui¬ 
na il nostro paese. Il popolo 
salvadoregno ha un grande 
desiderio di pace, ha un 
grande bisogno di pace. La 
vittoria contro la destra ha 
questi connotati. È questo il 
significato politico del voto*. 
— Lei ha partecipato come 
mediatore ai due incontri 
di La Palma e di Ayaquato. 
Che impressione ha avuto? 
C’è una volontà reale di 
trovare una soluzione pa¬ 
cifica del conflitto? 

•Sono ottimista, fiducioso. 
Da quello che ho potuto ve¬ 
dere sia il governo sia la 
guerriglia hanno buone in- 


Il governo di Rajiv 
va incontro ai sikh 


tcnzlonl. Si sforzano sincera¬ 
mente di trovare un accordo. 
Sì, sono convinto che le due 
controparti stanno cercando 
la via della pace. Ma la situa¬ 
zione del Salvador è così 
drammatica e complessa che 
non si può naturalmente ri¬ 
solvere in pochi Incontri. 
Nelle due conversazioni che 
cl sono state finora sono sta¬ 
ti solo impostati l vari pro¬ 
blemi. Le posizioni sono però 


molto distanti, contrappo¬ 
ste. Ma sono convinto che 
adesso è ormai arrivato il 
momento di Individuare del 
punti di accordo, magari mi¬ 
nimi, e lavorare su quelli. Sa¬ 
rebbero piccoli passi, ma nel¬ 
lo stesso sarebbero il segno 
di un grande progresso*. 

— La vittoria di Duarte co¬ 
munque non ha sicura¬ 
mente convinto i nemici 
del dialogo a farsi da parte. 
Certo, la destra è stata c 


rimane contraria ad ogni 
ipotesi di accordo con la 
guerriglia. Ma, come lo stes¬ 
so risultato elettorale ha di¬ 
mostrato, si tratta di una mi¬ 
noranza. Gli squadroni della 
morte sono sempre attivi, 
anche se in questi ultimi me¬ 
si si nota un certo progresso 
per quanto riguarda 1 diritti 
umani. Ma la guerra non è 
finita e la gente continua a 
morire*. 

Nuccio Ciconte 


BEIRUT — Le truppe Israeliane hanno attuato Ieri una 
nuova fase del loro disimpegno dal sud Libano, evacuando 
la cittadina di Nabatiyeh — a est del fiume Litani — ed 1 
villaggi circostanti, con una popolazione complessiva di 
circa 100 mila persone. Già quartier generale, fino all’esta¬ 
te 1982, del guerriglieri palestinesi, che da lì dirigevano le 
loro operazioni nell’estremo sud libanese (In quella zona 
cioè che era nota come «Fatahland»), negli ultimi due anni 
Nabatiyeh era diventata una delle principali roccaforti 
della resistenza sciita contro l'occupazione. 

Lo sgombero di Nabatiyeh è stato attuato in poco più di 
due ore, mentre elicotteri israeliani sorvolavano la regio¬ 
ne e lanciavano manifestini esortanti la popolazione a 
«non compiere atti ostili» contro I reparti in ritirata. Le 


forze di occupazione, attestate ora a sud del fiume Litani, 
conservano tuttavia le posizioni strategiche del castello di 
Beaufort (anch’esso ex-piazzaforte palestinese) e del mon¬ 
te Ali el-Taher, da cui possono tenere Nabatiyeh e 1 suol 
dintorni sotto tiro. 

Il ritiro dalla zona di Nabatiyeh si inquadra nella se- 
cond a fase del «rldisplegamento* (come è ufficialmente 
definito) israeliano nel sud. Secondo la stampa di Tel Aviv, 
la terza ed ultima fase potrebbe concludersi entro 1 primi 
di giugno. In origine, era stato previsto di completare il 
ritiro entro il prossimo Inverno; ma la costante pressione 
della guerriglia libanese e la uccisione da gennaio in qua 
di una trentina di soldati (anche ieri è rimasto ucciso un 
maggiore presso Hasbaya) ha spinto il governo ad accele¬ 
rare! tempi. 



NUOVA DELHI — Il governo indiano ha compiuto un 
passo che può favorire il ripristino di un clima meno teso 
nel Funjab, Io Stato abitato in maggioranza da popolazio¬ 
ne di religione sikh. Ieri sera 11 ministro degli Interni S. B. 
Chavan ha dato In Parlamento l'annuncio che l'esecutivo 
guidato da Rajiv Gandhi ha accettato le seguenti richieste 
dei sikh: 1) inchiesta giudiziaria sulla strage di sikh avve¬ 
nuta a Delhi dopo l’assassinio di Indirà Gandhi; 2) scarce¬ 
razione di esponenti sikh; 3) revoca del bando contro la 
federazione degli studenti sikh. 

In pratica il governo ha deciso di andare incontro alle 
richieste del partito sikh moderato Akali Dal. Ora si dà per 
probabile la normalizzazione politica nel Punjab. L’inchie¬ 
sta sui massacro di sikh avvenuto Io scorso novembre a 
Delhi (dopo che Indirà era stata uccisa da due sue guardie 
del corpo aderenti a tale confessione) era stata finora re¬ 
spinta dal governo in base al ragionamento che i disordini 
sarebbero stati una «naturale reazione* della folla all’ac¬ 
caduto. I sikh parlano invece di «violenza organizzata» da 
parte di una regia da smascherare. Chavan ha anche detto 
che «al più presto* torneranno in libertà 1 sikh detenuti per 
•motivi di sicurezza nazionale», ma non ne ha precisato il 
numero. 



Protesta 
contro 
la guerra 


PARIGI — Piu di diecimila 
abitanti del quartiere popo¬ 
lare di Kule Nove Aban (sud 
di Teheran), hanno parteci¬ 
pato ad una ampia manife¬ 
stazione di protesta contro la 
guerra. Ne danno notizia, da 
Parigi, I «Mulahedin del po¬ 
polo». I manifestanti scandi¬ 
vano Io slogan «Morte a 
Khomelnl». I pasdaran ac¬ 
corsi sul posto hanno spara¬ 
to contro I manifestanti per 
disperderli. Alcuni dimo¬ 
stranti, tra cui uno studente, 
sono stati uccisi e decine so¬ 
no rimasti feriti. Gli scontri 
tra I manifestanti e i pasda¬ 
ran sono durali sei ore, du¬ 
rante le quali alcuni auto¬ 
mezzi e motociclette sono 
stati distrutti. Alcuni del pa¬ 
sdaran sono rimasti feriti. 


In appello 
l’omicidio 

Popieluszko 

\ 

VARSAVIA — II processo 
d’appello per l’uccisione di 
padre Jerzy Popieluszko co- 
mlncerà il 19 aprile presso la 
Corte suprema nella capitale 
polacca. Sembra che il pro¬ 
cesso sarà celebrato in as¬ 
senza del quattro imputati, 
ufficiali del ministero degli 
Interni. Sarebbero previste 
due udienze: la prima, ap¬ 
punto, il 19 e la seconda il 22 
aprile. La richiesta di appello 
è stata presentata 11 mese 
scorso dagli avvocati del 
quattro ufficiali, che sono 
stati condannati dal tribuna¬ 
le di Torun a lunghe pene de¬ 
tentive. 
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Siate sinceri, non ci speravate più. 

E invece la grande operazione continua. 

Su con la vita, è un momento magico! Fino al 15 


Un milione come minimo per il vecchio 
usato, supervalutazioni generose per 
l’usato meno vecchio. E massime facilita¬ 
zioni per l’acquisto del nuovo: comode ratea¬ 
zioni Sava fino a 48 mesi e oltre 100 soluzioni 
Savaleasing. Alt, non è finito: questa speciale of¬ 
ferta vale anche per chi possiede un furgone stra- 


aprile per la vostra vecchia auto, di qualsiasi tipo e vecchio e vuole passare ai vantaggi di un 




marca, in qualsiasi condizione purché regolarmeli- Fiorino o di un Ducato nuovi di z ecca 
te immatricolata. Fiat vi offre minimo 1 milione.* Non perdete altro tempo! 

Un milione per scegliervi la Fiat che sognate Tutte le Succursali e Conees- 
tratuttelevettunedisponibiliperprontaconsegna. sionarie Fiat vi attendono. 


antaggi di ^ 
i zecca.^4^ VTV 

000 


T 


E UN’OFFERTA DEI CONCESSIONARI E DELLE SUCCURSALI FIAT 

* Special* offerta non cumulatole, valida dall’l/i/1985. 
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Le ricette Ocse 
per evitare la 
nuova recessione 

La riunione di Parigi chiede l’abbassamento delle barriere do¬ 
ganali, liberalizzazione finanziaria e riduzioni fiscali al capitale 


Ancora una doppia firma 
Signorile sotto accusa 

Sciopero Fisafs: scarso seguito 

Sull’autoregolamentazione accordi differenti del ministro con confederali e au¬ 
tonomi - Polemica lettera di Cgil, Cisl, Uil - Continua l’agitazione dei macchinisti 


ROMA — In marzo le vendi¬ 
te al dettaglio sono scese 
deiri.9% negli Stati Uniti e 
il dollaro fa il tonfo sotto le 
duemila lire. Riduzione delle 
vendite prima ancora che sia 
stata adottata una sola mi¬ 
sura per ridurre 11 disavanzo 
pubblico: il fatto è cosi grave 
che spiega l'urgenza di tro¬ 
vare, a livello internazionale, 
qualche meccanismo di so¬ 
stegno degli scambi. 

Questa urgenza ha domi¬ 
nato la riunione dei ministri 
di 21 paesi industrializzati 
riuniti nell'Organizzazione 
per la cooperazione con sede 
a Parigi. I colloqui di ieri so¬ 
no stati considerati però pre¬ 
liminari rispetto agli incon¬ 
tri successivi — sabato, a Pa¬ 
lermo. fra 1 ministri della 
Comunità europea; il 20, a 
Washington, fra i rappresen¬ 
tanti del governi in seno al 
comitato del Fondo moneta¬ 
rio e della Banca mondiale; 
ai primi di maggio, a Bonn, 
al vertice fra sette capi di 
stato — perciò il comunicato^ 
finale ha accolto tesi contra¬ 
stanti. 

Il comunicato dell’Ocse 
Infatti: 1) raccomanda per il 
1986 un negoziato multilate¬ 
rale per ridurre gli ostacoli 
(tariffe doganali, quote, limi¬ 
tazioni d'ognl genere) agli 
scambi internazionali, come 
chiedono gli Stati Uniti; 2) 
chiede al Giappone di adot¬ 
tare misure di liberalizzazio¬ 
ne del proprio mercato fi¬ 
nanziario e ridurre gli osta¬ 
coli alle importazioni; 3) sol¬ 
lecita i paesi della Comunità 
europea a rendere flessibile 
il mercato del lavoro, agevo¬ 
lare fiscalmente il capitale. 

Scarso successo hanno pe¬ 
rò avuto le sollecitazioni 
dell’Italia e della Francia 
perché trovassero posto nel¬ 
l’agenda delle discussioni 
due altre questioni: modifi¬ 
che al sistema monetario in¬ 
ternazionale e credito ai pae¬ 
si in via di sviluppo. 

Il rappresentante della 
ComunPà europea, Willy de 
Clercq, ha ricordato che il 
credito internazionale ai 
paesi in via di sviluppo è sce¬ 
so dal record annuo di 86 mi¬ 
liardi di dollari nel 1981 a 12 
l’anno scorso. Il ministro de¬ 
gli Esteri italiano Andreotti 
ha chiesto che questi proble¬ 
mi siano affrontati in seno 
alle istituzioni internaziona¬ 
li, Fondo monetario e Banca 
mondiale in particolare. L’o¬ 
stilità degli Stati Uniti ad af¬ 
frontare tali questioni resta 
completa; come resta l'ostili¬ 
tà europea ad una trattativa 
sugli scambi commerciali 
avulsa da soluzioni corri¬ 
spondenti sul piano moneta¬ 
rio e finanziario. 

Negli Stati Uniti la Natio¬ 
nal Association of Manufa- 
cturers (Nam) ha chiesto al 
Dipartimento di Stato — cui 
ha consegnato un documen¬ 
to in vista del vertice di Bonn 
— di porre fine all'ascesa del 
dollaro mediante azioni di 
contenimento del disavanzo 
federale e una politica più 
attiva di intervento sul mer¬ 
cato dei cambi. Gli Indu¬ 
striali della Nam si dicono 


I cambi 
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Oollero USA 

1983 

2005.5 

Marco tedesco 

639.8 

637,855 

Franco francese 

209.685 

209.075 

Fiorino olandese 

668.32 

564,625 

Franco belga 

31.805 

31.678 

Sterlina inglese 

2447,35 

2422,5 

Sterlina irlandese 

2004,5 

1997.75 

Corona danese 

178.725 

178.325 

Dracma greca 

14.735 

14.836 

ECU 

1432.6 

1427 

Dollaro canadese 

1448.1 

1458.35 

Yen giepponese 

7.852 

7.875 

Franco svizzero 

759,88 

753.8 

Scellino austriaco 

90,716 

90,822 

Corona norvegese 

222.065 

221,65 

Corona svedese 

220.87 

220,565 

Marco finlandese 

307.075 

306,11 

Escudo portoghese 

11.425 

11.435 

Peseta spagnola 

11.481 

11.425 


contrari al ritorno al sistema 
del mercato dei cambi gover¬ 
nato (come avviene all'inter¬ 
no del Sistema monetario 
europeo) e chiedono «un si¬ 
stema per obiettivi». Essi ri¬ 
tengono che «occorre qual¬ 
che crisi perché Washington 
cambi idea» in proposito. In¬ 
teressante il fatto che il pre¬ 
sidente della Nam Trowbri- 
dge affermi che «gli europei 
danno una impostazione ap¬ 
propriata alla correlazione 
tra il commercio internazio¬ 
nale e il sistema monetario» 
e che quindi le trattative 
commerciali dovrebbero an¬ 
dare di pari passo ad un ten¬ 
tativo di riformare il sistema 
monetario internazionale 
nel senso di togliere al dolla¬ 
ro il quasi monopolio degli 
usi commerciali. 


La scena economica mon¬ 
diale entra comunque in mo¬ 
vimento. Ieri gli Stati Uniti 
hanno firmato a Budapest 
un protocollo per l'incre¬ 
mento degli scambi com¬ 
merciali. In maggio il rap¬ 
presentante commerciale 
Usa sarà a Mosca con analo¬ 
ghi obiettivi. Il cedimento 
nel prezzi delle materie pri¬ 
me si sta riflettendo anche 
sull’economia degli Stati 
Uniti: in particolare il prezzo 
del petrolio tende nuova¬ 
mente al ribasso scoraggian¬ 
do gli Investimenti interni 
degli Usa. L’economia mon¬ 
diale è alla ricerca affanno¬ 
sa, a due anni di distanza dal 
boom Usa, di un nuovo «lo¬ 
comotore». ■- 

Renzo Stefanelli 


ROMA — La doppia firma in 
calce agli accordi sindacali 
sembra sia diventata una ca¬ 
ratteristica costante del mi¬ 
nistro del Trasporti. Claudio 
Signorile. Dopo le vivaci po¬ 
lemiche legate al contratto 
del ferrovieri, è di ieri un 
nuovo duro intervento delle 
con federazioni Cgil, Cisl e 
Uil sulla questione dell’auto- 
regolamentazione. Cos’è 
successo? Che la Fisafs (l'or¬ 
ganizzazione autonoma dei 
ferrovieri) ha proclamato 
l'agitazione dei macchinisti, 
per questioni contrattuali, 
nel pieno della settimana do- 
po-Pasqua, vale a dire in pe¬ 
riodo «vietato» in base al pro¬ 
tocollo di autoregolamenta¬ 
zione firmato da Cgil, Cisl e 
Uil. «Non c’è stata alcuna 
violazione» ha replicato la 
Fisafs, «perché l'intesa da 
noi firmata con Signorile 
non prevede un periodo cosi 
lungo di non belligeranza». 
Cosa che, in via informale, è 
stata confermata dal mini¬ 
stro socialista in carica. 

Non si è fatta attendere a 
questo punto la reazione dei 
sindacati confederali. Ieri i 
segretari nazionali Turtura, 
Merli Brandini e Veronese e l 
segretari generali del tra¬ 
sporti De Carlini, Arconti e 
Monosilio hanno inviato una 
lettera al ministro in cui 
chiedono un incontro urgen¬ 
te di «chiarimento» sui proto¬ 
colli di autoregolamentazio¬ 
ne. «Presumendo che lei — 
afferma il messaggio rivolto 
a Signorile — ne abbia sotto¬ 
scritti e firmati con diversi 
sindacati autonomi». I sin¬ 
dacati confederali chiedono 



Donatella Turtura 


anche che vengano inviati 
loro in visione »i diversi testi 
di autoregolamentazione» in 
possesso del ministro. 

Nella lettera, i sei dirigenti 
sindacali rilevano «difformi¬ 
tà sostanziali tra le norme di 
autoregolamentazione ela¬ 
borate e praticate dal sinda¬ 
calismo confederale e le nor¬ 
me stabilite dalle organizza¬ 
zioni autonome, a comincia¬ 
re dalla Fisafs». «Siccome il 
nostro codice è parte inte¬ 
grante di un protocollo pù 
complessivo da lei sottoscrit¬ 
to — conclude la nota invia¬ 
ta al ministro — e dato che 
lei stesso a nome del governo 
(lettera del 17 luglio 1984) si è 
impegnato a generalizzarlo a 
tutto il settore trasporti, re¬ 
stiamo stupefatti dalle in¬ 
credibili diversità che le nor¬ 
mative presentate dalle va* 



Claudio Signorile 


rie aggregazioni autonome 
consentirebbero rispetto al 
nostro codice». 

Come si vede l’ambiguo 
atteggiamento tenuto da Si¬ 
gnorile in occasione del re¬ 
cente rinnovo del contratto 
di categoria (la firma di due 
verbali, con successiva scon¬ 
fessione dell’accordo sotto- 
scritto con la Fisafs) non co¬ 
stituiva un «errore di percor¬ 
so» ma evidentemente era 
l’espressione di una linea di 
condotta collaudata. Una li¬ 
nea, occorre rilevarlo, furbe¬ 
sca e inaccettabile. 

E veniamo allo sciopero 
dei macchinisti proclamato 
dalla Sma, l’organizzazione 
autonoma aderente alla Fi¬ 
safs. Come al solito, le cifre 
sono discordi. I promotori 
parlano di una partecipazio¬ 
ne del 60% nei depositi di Pe¬ 


scara e La Spezia, di soppres¬ 
sione di «quasi tutti I treni 
merci» e di «forti ritardi». Le 
ferrovie dello Stato ribatto¬ 
no invece in un comunicato 
che l’agitazione (il primo 
turno riguardava fino alle 21 
di Ieri l compartimenti di Bo¬ 
logna, Firenze, Ancona, Bari 
e Cagliari) non ha influito in 
maniera rilevante sulla cir¬ 
colazione dei treni. Avrebbe¬ 
ro circolato il 100% dei treni 
a lungo percorso e il 77 per 
cento dei convogli locali. Ta¬ 
le circostanza autorizza l’a¬ 
zienda di stato a prevedere 
una gestione del servizio nel 
prossimi giorni senza grossi 
problemi. Gli scioperi pro¬ 
grammati sono comunque i 
seguenti: dalle 21 di ieri alle 
21 di oggi i macchinisti di 
Roma, Napoli, Reggio Cala¬ 
bria e Palermo. Dalle 21 di 
stasera alla stessa ora di do¬ 
mani Uenova, Verona, Tori¬ 
no, Venezia, Trieste e Mila¬ 
no. I capi deposito posticipa¬ 
no questi scioperi ai 24 ore. 

Sempre sul versante del 
trasporti, un’altra grossa in¬ 
cognita pende sulla testa de¬ 
gli utenti: l’agitazione degli 
autoferrotranvieri, promos¬ 
sa stavolta dai sindacati con¬ 
federali per il 19 aprile, e che 
riguarderà sia il servizio ur¬ 
bano sia quello extraurbano. 
Il presidente della Cispel, 
Armando Sardi, in una di¬ 
chiarazione ha affermato 
che questo sciopero «deve es¬ 
sere assolutamente evitato ». 
In caso contrario, «i cittadini 
verrebbero a pagare un prez¬ 
zo sociale e anche economico 
senza dubbio maggiore delle 
pur rilevanti questioni al 
centro della vertenza*. 

Guido Dell'Aquila 


Una «vìa europea» all’innovazione 


È quanto hanno rivendicato a Venezia i rappresentanti dei Vecchio continente rifiutando l’invito a imitare l’America 
Il ministro francese Delors difende l’integrazione tra pubblico e privato - Rilanciare il dialogo imprenditori-sindacati 


Brevi 


Petrolio, nuovi ribassi? 

NEW YORK — Da qui al 1990 i prezzi del (peggio dovrebbero tendere a 
decrescere ancora a causa di una eccedenza della capaciti produttiva. Lo 
afferma uno studio della Conoco, la sodati petrolìfera della Du Pont. Il 
medesimo studio prevede però che. entro l'anno 2000. creso eri la (Spenden¬ 
za energetica del mondo occidentale dai paesi defl'Opec e dall'Uria. 

Artigiani, più tempo per chi sceglie 
la contabilità ordinaria 

ROMA — Le imprese artigiane che hanno optato per la contabilità orinaria 
hanno tempi troppo stretti per provvedere alla compilazione del prospetto 
delle attività e passività esistenti alta data del primo gennaio '85. A questo 
proposito la Confartigianato ha chiesto al ministro Visentini di fare slittare il 
tarmine del 15 aprile. 

Borsa, Fiat a quota 3000 

MILANO — I titoli Fiat sono tornati ieri in Borsa a quota 3000 lire, con un 
aumento pari all' 1.7. per cento. Tra i valori del gruppo sono andati bene anche 
i titoli Soia e III. 

Zanussi, previste pesanti perdite 

PORDENONE — Il consiglio di amministrazione della Zanussi Si è riunito a 
Pordenone per esaminare l'andamento dei 1984 che si prevede chiuderà con 
una rilevante perdita. 

Dimissioni a catena dei dirigenti Siv (Efim) 

ROMA — Continua la fuga dei dirigenti S<v. azienda Efim di Vasto che 
produce vetro. L'ultimo a dar# le (tmissioni A stato il direttore generale. Aldo 
Peibssoni. I vertici aziendali sono ormai ai firmi della funzionali ta a la situazio¬ 
ne ingenera fortissime preoccupazioni. 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — C’è una via americana al¬ 
l’innovazione. fatta di tecnologia spinta 
in alcuni settori, ristrutturazioni sel¬ 
vagge, grande mobilità della mano d’o¬ 
pera, costi quel che costi sul piano so¬ 
ciale e della qualità della vita. Ct può 
essere una via europea che non riflutl 
l’impatto con le nuove tecnologie, ma le 
governi e le sposi con il «sociale»? Dalla 
conferenza su innovazione e occupazio¬ 
ne che si è conclusa ieri nella tarda 
mattinata alla Fondazione Cini, la ri¬ 
sposta di quasi tutti 1 rappresentanti 
dei paesi del vecchio continente hanno 
rtsjrósto a questa domanda con un si. In 
termini sindacali, si direbbe che questo 
sì è articolato, con sfumature e distin¬ 
guo anche profondi. Ma il punto in co¬ 
mune sta, pur nelle differenze culturali, 
storiche, politiche e sociali che attra¬ 
versano l’Europa, nella ricerca del con¬ 
senso tra le parti in causa —- le forze 
economiche, i governi, i sindacati — e 
in una filosofia profondamente diversa 
dello sviluppo. Se Malcome Baldrige, 
ministro del commercio e dell'industria 
del governo Usa, sostiene che al di là 
dell’oceano i problemi dell’occupazione 
sono stati affrontati sviluppando, as¬ 
sieme all'innovazione tecnologica dif¬ 
fusa, una sorta di nuovo «consumismo 


del servizi» in Europa si risponde: oc¬ 
corre riformare e migliorare l’econo¬ 
mia dei paesi europei e andare avanti 
nel processo di integrazione senza però 
perdere la peculiarità di quell’interven¬ 
to congiunto fra pubblico e privato che 
caratterizza la Cee e finalizzare l’inno¬ 
vazione soprattutto ad un migliora¬ 
mento della qualità della vita, esaltan¬ 
do i contenuti culturali, sociali e umani 
che lo sviluppo deve in sé contenere. 

' Il compito di difendere li modello eu¬ 
ropeo in contrapposizione a quello 
americano è toccato ieri al presidente 
della Commissione delia Cee, Jaques 
Delors, che ha sostenuto la necessità e 
la percorribilità di una risposta vincen¬ 
te europea alla sfida tecnologica. L’in¬ 
novazione — ha detto Delors — deve 
essere governata, non dominare le scelr 
te economiche e sarà fattore di progres¬ 
so se mobiliterà tutte le risorse umane e 
se sarà realizzata con il consenso delle 
parti sociali. Per questo bisogna rilan¬ 
ciare il dialogo a livello europeo fra or¬ 
ganizzazioni padronali e sindacali. Il 
presidente delia Commissione della Cee 
propone un accordo-quadro sull’intro¬ 
duzione delle nuove tecnologie che 
punti a dare comportamenti comuni 
negli stati membri sul funzionamento 
del mercato del lavoro, dell’aggioma- 
mento professionale e della riqualifica¬ 
zione, e della ripartizione del lavoro. 


Il «fai da te» che ispira l’economia 
americana (un fai da te comunque cor¬ 
retto da supporti notevoli di natura fi¬ 
scale e finanziaria alle attività emer¬ 
genti e alle nuove imprese) per Delors 
non è praticabile in Europa, dove non 
possono essere abbandonati alcuni 
principi: una certa concezione del rap¬ 
porto fra società e individuo; un’econo¬ 
mia mista fondata sulla combinazione 
del mercato, delle istituzioni pubbliche 
e della negoziazione sociale; una volon¬ 
tà a mantenere vivo l’ideale della soli¬ 
darietà. 

Su questa concezione di fondo del¬ 
l’approccio all’innovazione tecnologica 
e alle sue conseguenze sul piano sociale 
non si sono trovati d’accordo solo i rap¬ 
presentanti dei paesi europei, sia pure 
con differenziazioni notevoli e qualche 
silenzio significativo (ad esempio del 
rappresentante inglese), ma anche II 
ministro per l’immigrazione canadese, 
la signora Flora McDonald, mentre dal¬ 
lo stesso Giappone vengono accenti di 
attenzione alla esigenza di una concer¬ 
tazione fra le parti. 

Ora le conclusione della conferenza, 
non formalizzate in un documento, sa¬ 
ranno portate agli organi comunitari e 
già oggi se ne parlerà a Parigi alla riu¬ 
nione dei ministri economici dell’Ocse. 

Bianca Mazzoni 


La Sidalm (Iri) viola 
il protocollo Prodi 


Più servizi, meno lotte: la Cisl 
disegna il sindacato anni ’90 


ROMA — La Sidalm (azien¬ 
da del gruppo Iri che rag¬ 
gruppa la Motta e l’AIema- 
gna) ha minacciato massicci 
licenziamenti. Ma c’è di più: 
ha violato tutte le procedure 
nei rapporti industriali, sta¬ 
bilite dai recente protocollo 
firmato da Prodi e da Cgil, 
Cisl e Uil. La denuncia viene 
dai senatore comunista An¬ 
drea Margheri che ha pre¬ 
sentato una lunga interpel¬ 
lanza sull’argomento al mi¬ 
nistro delle Partecipazioni 
statali. Il parlamentare del 
Pei chiede a Darìda se il go¬ 
verno «intenda intervenire 
per favorire l’applicazione 
dell’accordo siglato da Iri e 
sindacati, giudicato da tutti 


come un fatto molto avanza¬ 
to sul terreno della democra¬ 
zia industriale». 

Margheri domanda, poi, 
quale giudizio II ministro dia 
del comportamento delia Si¬ 
dalm che non ha saputo 
mantenere gli impegni as¬ 
sunti con il travagliato ac¬ 
cordo Unldal (costò cinque¬ 
mila posti di lavoro) e che 
oggi ripropone una riduzio¬ 
ne di organici pari a 1156 
unità a Milano. 

Le scelte dell'azienda 
comprendono, oltre ai tagli 
occupazionali, una chiara 
volontà di ridurre la capaci¬ 
tà produttiva del gruppo: la 
rinunzia delle produzioni 
«pluridose» con conseguente 


chlsura dello stabilimento 
milanese di Viale Corsica; la 
concentrazione delle lavora¬ 
zioni dolciarie sinora riparti¬ 
te nell’impianto di Comare- 
do; la destabilizzazione pro¬ 
duttiva per la fabbrica di 
Trento; la «stagionalizzazio- 
ne» di quella di Latina e l'ab¬ 
bandono di prestigiosi mar¬ 
chi, in difficoltà sul mercato 
a causa di scelte sbagliate. 
Margheri chiede al ministro, 
all'Iri e alla Sme perché au¬ 
torizzano questo smantella¬ 
mento e se «non sarebbe più 
conveniente puntare ad un 
potenziamento e ad una ri¬ 
qualificazione deile produ¬ 
zioni». 


ROMA — La cisl «fra pre¬ 
sente e futuro ». Era II titolo 
di un seminario di studi, ric¬ 
co di corpose relazioni. Nes¬ 
suna «autocritica», ci è parso, 
sulle esperienze del più re¬ 
cente passato, anzi riconfer¬ 
ma dei metodo della «concer¬ 
tazione» con imprenditori e 
governo, poiché, spiega Bru¬ 
no Manghi, «i grandi termini 
della distribuzione della ric¬ 
chezza si situano fuori del¬ 
l’impresa, nella società e nel 
sistema politico». Accanto a 
questo però una volontà di 
•decentramento », privile¬ 
giando non la «contrattazio¬ 
ne», ma il • servizio ». Un sin¬ 
dacato, «utile», insomma. È 
stata segnalata, ad esempio. 


la esperienza di Roma dove è 
sorto il Cros (centro romano 
servizi), comprendente tutti 
gli enti della CUI, compreso 
un «centro informazione la¬ 
voro». Altri hanno proposto 
di andare al di là della tutela 
legale, per provare a far svol¬ 
gere al sindacato (Tapparel¬ 
la, Firn) un ruolo nel settore 
del tempo libero, e persino 
•nel campo degli acquisti », a 
favore dei lavoratori. È tra¬ 
pelata qua e là (vedi la comu¬ 
nicazione di Giovanni Fao- 
Jucci, Milano) una predile¬ 
zione per la •tutela Indivi¬ 
duale* giustificata dal •dimi¬ 
nuire della rappresentanza 
collettiva degli interessi », 
Che cosa significa? Che non 


si può più pensare ad una 
contrattazione unificante 
(salvo quella centralizzata)? 
Certo, come ha detto Sante 
Bianchini, segretario confe¬ 
derale, sono passati i tempi 
•della facile e forte adesione 
al sindacato ». Ma basta una 
specie di adeguamento alla 
nuova frammentazione del 
mondo dei lavoro? Basta il 
sindacato avvocato, ban¬ 
chiere, imprenditore, inter¬ 
mediario? La Cisl ha fatto 
molti sforzi in questo senso 
negli ultimi anni. Ma i risul¬ 
tati, spiega Io stesso Bruno 
Manghi, sono stati pochi. 
Perché? Non ha funzionato 
nemmeno la democrazia ri¬ 
servata ai soli •iscritti*. Co¬ 
storo, dice Manghi, •restano 


largamente sconosciuti’. De¬ 
vono entrare, conclude 
Bianchini, nei processi deci¬ 
sionali, •negli organi diri¬ 
genti del sindacato a tutti I 
livelli ». 

La CUI inizia così anche il 
suo dibattito congressuale. 
Noi rimaniamo pero convin¬ 
ti che il problema vero non 
sia solo quello del rapporto 
con gli iscritti — considerati 
come una specie di «setta» a 
parte — ma con tutti i lavo¬ 
ratori. E il problema dell’u¬ 
nità del mondo del lavoro e 
di un «potere» decentrato, ca¬ 
pace di rappresentare i di¬ 
versi interessi, assai eroso in 
questi anni. 

b. u. 


A Trieste 
convegno 
sul futuro 
del diesel 


Dalla noatra redazione 

TRIESTE — Partendo dalle crisi della Grandi Motori Trieste 
(dove si vuol limitare U produzione a 450 mila cavalli vapore-anno 
con un organico di circa 2.450 dipendenti, 400 in meno degli attua¬ 
li) e dalle difficoltà del prodotto di quest’azienda si vuol stabilire 
se è possibile prevedere un futuro di sviluppo per il motore diesel. 
Questo i l'obiettivo del convegno nazionale sulla dieselistica che 
tu iniziativa dei consgilio di fabbrica della Grandi Motori si svol¬ 
gerà oggi e domani neiU nostra città. Oggi saranno sviluppati i 
temi conduttori del convegno («Il motore diesel fattore di svilup¬ 
po* e «Lo sviluppo del motore diesel»). Domani è in programma 
invece una tavola rotonda su «Trieste capitale del diesel?». 

Silvano Goruppi 


La Consoli 
sui patti 
Gemina e 
Mediobanca 


ROMA — La Consob ha dovuto fare una co¬ 
municazione suppletiva alle disposizioni già 
date nel 1981 per chiarire che gli accordi Ira 
azionisti di una società (detu «sindacati di 
voto») dovranno essere rest noti alle autorità 
di vigilanza ed agli azionisti «qualunque sia 
la denominazione attribuita a dette pattui¬ 
zioni o accordi». Gli amministratori di Me¬ 
diobanca e della Gemina (insieme a Fiat e 
Pirelli) hanno finto finora di ignorare questa 
regola elementare di quel capitalismo di cui 
si dicono campioni: non è lecito fare accordi 
alle spalle degli altri azionisti, creare «logge 
segrete» dentro la società per azioni che or¬ 
mai da un secolo sono regole come forme 


pubbliche di aggregazione del capitale. 

Il presidente della Consob Franco Piga ha 
annunciato ieri a Milano, in un incontro con 
gli agenti finanziari, di avere predisposto il 
regolamento per la vendita pona-a-pòrta. Le 
disposizioni più innovative sono: obbligo del¬ 
ie società che vendono prodotti finanziari di 
contrarre una assicurazione fino a 10 miliar¬ 
di; iscrizione dei venditori ad un albo presso 
le Camere di commercio. La Commissione 
per le società e la Borsa ha tre mesi, in base 
alla legge approvata alia Camera, per ema¬ 
nare le norme. Si è appreso intanto che tre 
ispettori ministeriali stanno facendo con¬ 
trolli approfonditi presso la Otc di Sparlata, 
una delle società che vende porta-a-porta. 


Consorzio Acque per 
le Province di Forlì e Ravenna 

Estratto di avviso di gara 

Si tende noto che quanto prima questo Consorzio bandirà una licitazione 
privata, previa qualificazione delie Imprese, da esperirsi con il metodo di 
cui all'ert 24. lettera b). della Legge 8 agosto 1977. n 584 per 
l'aggiudicazione dei seguenti lavori 

Acquedotto della Romagna, sublotto t del IV lotto liete di distnbuzione 
ai comuni), riguardante i collegamenti idrici Monte Casale di Bertmoro- 
CesenaCosenatico. 

Tempo massimo di esecuzione 24 mesi. 

Importo presunto dei lavori a base dell'asta L. 23.600.000.000. 

Categoria A N.C. 10* per importo illimitato. 

Gli interessati possono presentare domanda di partecipazione alla gara 
in carta legale entro le ore 12 del 3 maggio 1985. Il bando intesele A 
pubblicato presso gli Albi della Amministrazione provinciale e del Comu¬ 
ne di Fori) e può essere anche ritrato presso la sede del Consorzio, via 
<>to del Fuoco n 1/A. Forlì, da incaricati muniti di delega su carta 
intestata delle Imprese interessate 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

Forlì. 4 aprile 1985. 

IL PRESIDENTE Giorgio Zannibonl 


Consorzio Acque per 
ie Province di Forlì e Raven na 

Estratto di avviso di gara 

Si rande noto che quanto prima questo Consorzio bandirà una licitazione 
privata, previa qualificazione delle Imprese, da esperirsi con il metodo di 
cui all'ert. 24, lettera b). della Legge 8 agosto 1977. n. 584 per 
l'aggiudicazione dei seguenti lavori: 

Acquedotto della Romagna, sublotto 2 del IV lotto (reta di distruzione 
ai comuni), riguardante i collegamenti idrici Monte Casale di Bertinoro- 
Foffi-Faenza-Lugo e alto comuni. 

Tempo massimo di esecuzione 24 mesi. 

Importo presunto del lavori • base dell'asta L. 24.200.000.000. 
Categoria A.N C. IO* per importo illimitato 

GII interessati possono presentsre domanda d> partecipazione alla gwa 
In carta legale entro le ore 12 del 7 maggio 1985. 

Il bando integrale A pubblicato presso gli Albi della Amministrazione 
provinciale e del Comune di Forlì e può essere anche ritrato presso la 
sede del Consorzio, via Orto del Fuoco n. 1/A. Forlì, da incaricati muniti 
di delega su carta intestata dalle Imprese interessate. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

Ferii. 4 aprile 1985. 

IL PRESIDENTE Giorgio Zanniboni 


COMUNE 

DI SORIANO NEL CIMINO 

PROVINCIA DI VITERBO 


Bando di gara 

Questo Comune dovrà indire licitazione privata per l'appalto dei 
' lavori di costruzione di un impianto di distribuzione di gas natu¬ 
rale nel territorio di questo Comune. 

L'opera consiste nella costruzione di una rete di distribuzione 
per gas metano con realizzazione della rete media pressione, 
rete bassa pressione, cabina ed allaccio derivazioni utenze. 
L'appalto è in unico lotto dell'importo di Lire 1.866.184.522. 
Il termine di esecuzione dell'appalto ò stabilito in mesi dieci. 

La gara verrà espletata con la procedura prevista dalla lettera b) 
dell art- 24 della legge 8 agosto 1977, n. 584 cosi come 
modificato dall'art. 2 della legge 8 agosto 1984. n. 687. indi¬ 
cando quale unico elemento di valutazione della offerta il prezzo 
da determinarsi con il metodo di cui all'ert. 4 della legge 2 
. febbraio 1973. n. 14 e successive modifiche ed integrazioni. 
Alla gara potranno partecipare le imprese che risultino iscritte 
all'Albo Nazionale Costruttori per la categoria 10. lett. c) (D.M. 
LL.PP. 25 febbraio 1982 in G.U. n. 208 del 30 luglio 1982) e 
per l'importo corrispondente a quello dell'appalto determinato a 
norma del disposto di cui al 7* comma dell’art. 2 della legge 10 
febbraio 1962. n. 57 così come modificato dalla legge 29 
marzo 1965, n. 203. 

Per partecipare alla gara bisognerà presentare domanda in carta 
legale indirizzata al Comune di Soriano nel Cimino (VT), Via della 
Rocca n. 11. redatta in lingua italiana o francese, entro il termi¬ 
ne di 21 giorni dalla data odierna, avendo questa Amministra¬ 
zione inviato oggi all'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle 
Comunità Europee il presente bando di gara. 

L'opera verrà finanziata dalla Cassa O.D.P.P. con i fondi del 
risparmio postale. 

Il Capitolato Speciale di appalto ed i disegni circa l’esecuzione 
delle opere sono visibili presso l'Ufficio Tecnico del Comune 
durante i giorni feriali nelle ore d'ufficio (10-12). 

Seno ammesse a presentare offerta imprese riunite secondo 
quanto previsto dagli artt. 20. 21. 22 delta legge 8 agosto 
1977. n. 584 cosi come modificati dalla legge 8 ottobre 1984, 
n. 687. 

Alta domanda di partecipazione gli interessati dovranno allega¬ 
re: 

— Certificato di iscrizione all’Albo Nazionale dei costruttori, 
contenente categoria ed importo, o all’Albo corrispondente 
dello stato di residenza; 

— elenco dei lavori similari eseguiti negli ultimi cinque anni 
indicanti gli importi, il periodo, il luogo di esecuzione, non¬ 
ché l'esito dei lavori stessi; 

— attrezzature, mezzi d'opera ed equipaggiamento tecnico di 
aà dispone per l'esecuzione dei lavori a norma di quanto 
disposto dall'ari. 18 della legge 8 agosto 1977. n. 584: 

— referenze previste dall'art. 17 della legge 8 agosto 1977. n. 
584; 

— dichiarazione (fi non trovarsi in alcuna delle condizioni di 
esclusione dalla gara elencate dall'ari. 27 della legge 3 
gennaio 1978, N. 1. 

Le richieste <S invito non vincolano l'Amministrazione appaltan¬ 
te che provvedrà ad inoltrare gli inviti aOe imprese ammesse a 
presentare l'offerta entro 60 giorni dalla data del presente avvi¬ 
so. 

L'Amministrazione comunale si riserva la facoltà di assegnare 
al'lmpresa aggiodicatrice dei lavori l'incarico (fi assicurare la 
manutenzione tecnica degli impianti e l'avviamento tecnico- 
commerciale del servizio per 3 primo triennio dopo la costruzio¬ 
ne a condizioni da definrsi successivamente tra le parti. 
Soriano nel Cimino, 3 aprile 1985. 

IL SINDACO Marcello Grò vannini 


avvisi economici 


A RAPALLO. Albergo Fernanda sut 
mare, pensione completa eccez» 
nate 29 500 Tet 10185)60312 

1447) 

Ai udì FERRARESI, aliati estiva 
ViHeue. appartamenti, da 330000 
mensili Possibilità alfitti settima¬ 
na!. Tel 0533-39416 1439) 

IGEA MARINA. v»cno mare allit- 
tans> appartamenti varie dimensc-u 
giugno . kjglc - settembre anche 
qumdiCinaH Tei 0541/631 102 ere 
pasti 1443) 

OCCASIONE vendasi vicinanze Ma¬ 
donna Campiglo appartamento mq 
82. tennis parco 0i>az«xu Tel 
0*65/81078 ore pasti 1435) 

OCCASONiSSiMA Cavatese Vai eh 
Flemme (Trentino) vendersi appar¬ 
tamenti nuovi, arredati, riscalda¬ 
mento autonomo, garage Tel 
0*61/25 735 (448) 


AD AGENTI ntrodotti nelle vendile 
prodotti odierne, trasportatori, im¬ 
prese. enti. oHnamo agenzia vendi¬ 
ta idrapollinei per zone libere m 
tutt Italia Forti guadagni Scrivere 
cassetta SPI n 22 Belluno 32100 
(4401 


VACANZE LIETE 


AL MARC affittiamo appartamenti 
e vide Prezzi settimanali a partire 
da Adriatico 60000 - L»gu- 
re'Tmeno 100000 - Jugoslavia 
115000- Francia 130000 Richie¬ 
dete catalogo at'a vostra Agenzia 
viaggi oppure Viaggi generali Via 
Afigrueri 9. Ravenna, tettiono 
(0644) 33166 (289) 
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Le Regioni 
discutono 
di spettacolo 


ROMA — Qual è l'attuale si¬ 
tuazione legislativa per quan¬ 
to riguarda lo spettacolo, e 
quali possibilità di intervento 
ci sono per le Regioni? Su que¬ 
sto argomento si sta svolgendo 
da due giorni a Cinecittà, un 
seminario che vede riuniti as¬ 
sessori e funzionari regionali, 
per la prima volta insieme a 
discutere di questi temi. L’in¬ 
contro organizzato in collabo- 
razione con l'ente autonomo 
gestione cinema, è stato aper¬ 
to dal sindaco di Roma Ugo 
Vetere e dall'assessore regio¬ 
nale Teodoro Cutolo. 


Sospeso 
lo sciopero 
del teatro 


ROMA — I teatri pubblici han¬ 
no deciso di sospendere lo scio¬ 
pero previsto per il 12 prossi¬ 
mo, indetto dalla Fisi in occa¬ 
sione della rottura delle tratta¬ 
tive contrattuali. La delegazio¬ 
ne dell'Unat — in sentito all’a¬ 
zione intrapresa dalla Fisi — 
ha convocato ieri la segreteria 
nazionale e nel corso dell'in¬ 
contro — si afferma in un co¬ 
municato della Fisi — «sono 
state prese in esame le questio¬ 
ni che avevano determinato la 
proclamazione dello sciopero 
nazionale, con particolare rife¬ 
rimento al secondo livello di 
contrattazione». 


L'Udì e la 
sua storia 
ad Arezzo 


AREZZO — Ciglia Tedesco, 
vicepresidente del Senato c 
Annarita Buttafuoco, docente 
di storia contemporanea, pre¬ 
sentano oggi, presso la Biblio¬ 
teca della città di Arezzo, il vo¬ 
lume di Maria Michctti, Mar¬ 
gherita Repetto, Luciana Vi- 
viani «Udi: laboratorio di poli¬ 
tica delle donne», edito dalla 
Cooperativa Libera Stampa. Il 
volume costituisce la prima ri- 
costruzione critica, corredata 
da un’ampia serie di docu¬ 
menti, delle vicende della più 
antica organizzazione del mo¬ 
vimento delle donne italiano. 


. ; 1 • ‘ V ; >. i? 


Budapest 
nel 1956. 
In basso, 
Imre Nagy. 
Secondo 
nuove 
rivelazioni, 
già nel *63 
il dirigente 
comunista 
aveva 
denunciato 
gli errori 
staliniani 



Pur tra mille difficoltà nel cuore dell’Est sta andando avanti 
un’esperienza diversa. Ne parla a Roma il sociologo William Lomax 

La democrazia 


a 





erese 


William A. Lomax, docente di socio¬ 
logia all’UnlversitA di Nottingham e da 
quasi venti anni studioso di storia con¬ 
temporanea dell’Ungheria, è a Roma su 
Invito del Centro studi paesi socialisti 
dell’Istituto Gramsci, dove oggi, alle 
ore 16, terrà una conferenza-dibattito 
sulle origini della riforma ungherese. 
Su questi temi a Lomax abbiamo rivol¬ 
to alcune domande. 

— È recentemente apparso, su un pe¬ 
riodico del dissenso ungherese, il di¬ 
scorso pronunciato da Imre Nagy da¬ 
vanti al comitato centrale del partito 
nel giugno 1933. Cosa aggiunge tale 
discorso alla comprensione storica di 
quel periodo? 

«Bisognerebbe dire in primo luogo 
che non sussistono dubbi circa l’auten¬ 
ticità del discorso. Con la sua termino¬ 
logia marxista-leninista assai ortodos¬ 
sa ed il linguaggio ungherese molto col¬ 
loquiale, esso e molto consono allo stile 
di Nagy. Nagy accusa i dirigenti del 
partito R&kosf, Gero e Farkas di aver 
commesso gravi errori nella costruzio¬ 
ne del socialismo. Critica le loro politi¬ 
che di industrializzazione eccessiva, di 
negligenza dell’agricoltura e di metodi 
di governo arbitrari e dispotici. Ma il 
fatto più notevole è che le accuse di 
«verticismo* e di «culto della personali¬ 
tà» fatte da Nagy precedono di quasi tre 
anni l’attacco di Chruscev a Stalin du¬ 
rante il XX congresso del Pcus. Questo 
fa pensare che le pressioni per la desta¬ 
linizzazione risalgano a prima di quan¬ 
to molti storici degli anni cinquanta ab¬ 
biano riconosciuto finora». 

— Si può dire, in sede storica, che 
Kàdàr sia riuscito in ciò che fu avviato 
da Nagy nel 1953? 

«Naturalmente. Per certi aspetti, le 
realizzazioni del regime di Kàdàr van¬ 
no anche oltre le proposte delineate nel 
discorso di Nagy, che non fece che 
adombrare il programma chruscevlano 
di destalinizzazione annunciato al XX 
congresso. È questo programma che — 
nei suoi contenuti essenziali — è stato 
realizzato in Ungheria sotto Kàdàr. Do¬ 
po Il XX congresso, però, Imre Nagy 
giunse ad identificarsi con richieste che 
andavano più lontano: elezioni demo¬ 
cratiche con una pluralità di partiti, so¬ 
vranità nazionale e indipendenza dai 
blocchi, autogestione operaia nelle fab¬ 
briche. Tale programma comportava 
una rottura con lo stalinismo più radi¬ 
cale, ed una forma di socialismo molto 
più democratica, di qualunque cosa fi¬ 
nora realizzata in Ungheria sotto 
Kàdàr*. 

— Nei tuoi scritti sull’Ungheria hai 
rifiutato l'interpretazione che il regi¬ 
me dà di sé stesso, ma hai anche pole¬ 
mizzato con Heller e Fehér, secondo 
cui il Itàdirismo si riduce a «politica 
machiavellica». Puoi sintetizzare il 



nucleo del tuo pensiero in proposito? 

«L’analisi del kàdàrismo come siste¬ 
ma di protezionismo basato su un’ideo¬ 
logia di tolleranza repressiva getta mol¬ 
ta luce su! reale funzionamento, oggi, 
del sistema sociale ungherese. Ma non 
aiuta a comprendere lo sviluppo storico 
del regime di Kàdàr, né a valutare il 
potenziale di ulteriore evoluzione che 
esso contiene. Il programma del gover¬ 
no di Kàdàr, formato il 4 novembre 
1956 dopo la repressione dell’insurre¬ 
zione di ottobre, non era meno radicale 
del discorso di Imre Nagy del giugno 
1953. A quell’epoca, Kàdàr sperava di 
realizzare le aspirazioni di quello che, 
ancora il 26 novembre 1956, egli conti¬ 
nuava a chiamare “Il sollevamento po¬ 
polare del 23 ottobre”. Ma Kàdàr era 
allora un politico relativamente ine¬ 
sperto. Egli giunse soltanto gradual¬ 
mente a valutare i limiti entro cui può 
muoversi un primo segretario di partito 
nel blocco sovietico. Tale riconosci¬ 
mento da parte sua delle realtà politi¬ 
che è la chiave per comprendere sia le 
realizzazioni che le limitazioni del suo 
regime. 

•La generazione che aveva sperimen¬ 
tato le privazioni materiali, il terrore 
politico e le tragedie personali degli an¬ 
ni Quaranta e Cinquanta poteva essere 
comprata attraverso concessioni dal¬ 
l’alto, per quanto queste potessero esse¬ 
re ritirate in qualunque momento. Ma 
questo non è più il caso della generazio¬ 
ne che è cresciuto sotto il kàdàrismo, e 
che si aspetta di poter godere di mag¬ 
giori libertà personali, e di livelli di vita 
più alti, in quanto diritti che possano 
essere esercitati e difesi attraverso for¬ 
me democratiche di espressione, asso¬ 
ciazione e attività. Cosi, mentre il regi¬ 
me di Kàdàr di per sé ha realizzato in 
pratica poco più di quanto fosse espres¬ 
so nel programma di Imre Nagy del 
1953, a suo credito va ascritto il fatto di 
aver preparato alla prossima genera¬ 


zione il terreno per a vanzare verso una 
forma molto piu effettiva di democra¬ 
zia socialista». 

— Come vedi il futuro della riforma 
ungherese alla luce del XIII congresso 
del Posu e dell’elezione di Gorbaciov 
In Urss? 

•La vera tragedia degli anni Cin¬ 
quanta fu che il destino degli sforzi ri¬ 
formatori in Europa orientale venne 
determinato dal corso della lotta di po¬ 
tere tra i successori di Stalin nella diri¬ 
genza sovietica. Furono le sconfitte pa¬ 
tite da Malenkov nel 1953-54 ad essere 
responsabili del fallimento del progetto 
riformatore iniziale di Imre Nagy, e fu 
la sfida alle politiche di destalinizzazio¬ 
ne di Chruscév da parte degli stalinisti 
della vecchia guardia nell’autunno del 
1956 a spostare la bilancia In favore 
dell’intervento sovietico in Ungheria. 

•L'accesso al potere di Gorbaciov in 
Urss offre ora la prospettiva di un pe¬ 
riodo di stabilità nella direzione sovieti¬ 
ca, caratteristica che è venuta a manca¬ 
re nell'ultimo decennio. Questo rende le 
prospettive di riforma in Europa orien¬ 
tale più favorevoli che mai negli ultimi 
venti anni. Al tempo stesso, esse po¬ 
trebbero essere In pericolo se gli eventi 
dessero l’impressione di sfuggire al 
controllo. È In questo senso che andreb¬ 
be giudicato il XIII congresso del Posu. 
In Europa orientale, le apparenze non 
possono mai essere prese per realtà: 
mentre il congresso può aver visto l’a¬ 
scesa a posizioni di spicco di alcuni noti 
esponenti della linea dura, ciò potrebbe 
benissimo costituire non una minaccia 
al proseguimento delle riforme, ma 
piuttosto un mezzo per difenderle. VI è 
qualche rischio che la troppa prudenza 
limiti l’efficacia di queste, ma la cre¬ 
scente individuazione di tale pericolo 
probabilmente rafforzerà gli argomenti 
dei sostenitori di una piu consistente 
strategia di cambiamento economico e 
politico*. 

— Alla fine del 1982 sei stato espulso 
dall’Ungheria, e da allora ti viene ri¬ 
fiutato l’ingresso. Cosa puoi dire in 
proposito? 

«L'Ungheria è un paese affascinante 
e seducente, e trovarvìsl troppo coin¬ 
volti comporta tutti 1 pericoli di una vi¬ 
cenda amorosa. Più intimo e Intenso è il 
rapporto, maggiore è la probabilità di 
litigio e conflitto. Ma quando i conflitti 
si risolvono, il rapporto può riemergere 
rafforzato, su un livello di maggiore 
comprensione e rispetto reciproci. Oggi 
in Ungheria gli avvenimenti degli anni 
Cinquanta rimangono comprensibil¬ 
mente un tasto delicato, ma io credo 
sinceramente che il loro studio onesto e 
scientifico possa soltanto andare a be¬ 
neficio sia dell’Ungheria stessa che del 
futuro del socialismo*. 

Federigo Argentieri 


Dopo Venezia nel 1976 e 
Firenze nel 1978, da oggi an¬ 
che Milano dedica, presso II 
cinema De Amlcls, una per¬ 
sonale a Manoel de Ollvelra, 

76 anni, portoghese, uno del 
massimi cineasti viventi. 
L’omaggio prende l’avvio og¬ 
gi dall’ultimo suo grande 
film del 1981, Francisca: non 
sarà una comoda passeggia¬ 
ta per lo spettatore abituato 
ad altri ritmi, eppure non c’è 
un minuto da perdere del 166 
che compongono questo sti¬ 
lizzato triangolo di passione 
romantica funesta, ambien¬ 
tato a metà Ottocento quan¬ 
do il Portogallo comincia a 
perdere l’Impero coloniale e, 
attraverso la sua cultura di 
élite, l’aristocrazia contem¬ 
pla Il proprio disfacimento. 

Domani, invece, si ripren¬ 
derà dall’inizio dell’attività 
del regista, cioè da mezzo se¬ 
colo prima. Douro, lavoro , 
fluviale è un documentarlo 
del 1931 che dura appena 18 
minuti, ma che già contene¬ 
va una visione della realtà, 
in questo caso della città na¬ 
tale di Oporto, in grado di 
scandalizzare II pubblico 
portoghese di allora. Il film 
fu proiettato per la prima 
volta a un congresso inter¬ 
nazionale di critici e scrittori 
a Lisbona. Tra gli ospiti stra¬ 
nieri era presente Pirandello 
cui il cortometraggio piace¬ 
va molto e che per un mo¬ 
mento crédette di trovarsi In 
America, dove si applaude 
fischiando. Ma in Portogallo 
si fischiava sul serio, perché 
era dna vergogna, sotto la 
dittatura Carmona che stava . 
per cedere II passo a Salazar, 
mostrare la dura fatica quo¬ 
tidiana del lavoratori, uomi¬ 
ni e donne, e I quartieri mise- - 
rablll del porto Invece di 
esaltare II Porto inteso come 
vino, con la P maiuscola. 

■ • Tra le tante qualità di Oli- 
velra, due sono prevalenti: la 
modestia e la pazienza. Ce 
n’è voluta di pazienza per 
continuare a sentirsi cinea¬ 
sta e ad accumulare progetti ?. 
che non si potevano realizza¬ 
re In un paese e In un regime 
che respingevano e castiga¬ 
vano ogni anelito alla libertà ■ 
e all’arte. Ma anche all'indo¬ 
mani della rivoluzione dei 
garofani (SS aprile 1974) l’o¬ 
rizzonte non si spianò facil¬ 
mente: certo 11 cineasta potè 
fare i film che aveva sognato 
per tutta la vita, ma la sua 
indipendenza gli fu egual¬ 
mente rimproverata dal più , 
ottusi. O perché il suo cine- '■ 
ma non era « popolare ». O 
perché la sua tematica era 
religiosa e in quanto tale, se¬ 
condo alcuni, •reazionaria ». 

O perché i suoi film, come ti¬ 
tolò velenosamente il gior¬ 
nale Republica, costituivano 
•un passatempo caro, finan¬ 
ziato dal popolo*. 

■ Vlen da chiedersi se questi • 
nuovi censori avessero mai . 
visto! film religiosi di Oli vel¬ 
ra e, in caso affermativo, se 11 
avessero capiti. Per esemplo 
Atto di primavera del 1963 
che è la Passione di Cristo 
più contemporanea e dun- . 
que più sconvolgente appar- 
sa su uno schermo, oppure : 
Benilde o la vergine madre - 
del 15 che mette In discus¬ 
sione il dpgma mostrandone 
gli effetti disgreganti In una 
famiglia, cioè nel nucleo so¬ 
ciale Intoccabile su cui era 
fondato l’edificio salazaria- 
no. Dio, patria e famiglia; 
non era la stessa triade ono¬ 
rata da un'altra vicina e lun¬ 
ghissima dittatura? 

E senza dubbio Amor di 
perdizione, finanziato anche 
dalla televisione e da essa 
presentato a puntate nel 
1978, è costato più d’ognl al¬ 
tro film nazionale. Tratto dal 
romanzo di Camilo Caste lo 
Branco, uno del riferimenti 
Indispensabili della lettera¬ 
tura portoghese dell Otto¬ 
cento, è una vicenda d’amore 
tragica, alla Giulietta e Ro¬ 
meo; ma, come sempre, Oll¬ 
velra va •oltre » il testo, lo leg¬ 
ge In funzione storica e an¬ 
che attuale. Con le sue quat¬ 
tro ore e venti di proiezione, 
che concluderanno la retro¬ 
spettiva milanese occupan¬ 
do l’Intera serata del 19 apri¬ 
le, l’opera cinematografica 
ha certamente un'Insolita 
lunghezza. Sempre meno, 
pero, di una telenovela brasi¬ 
liana con cui va a nozze U te¬ 
lespettatore lusitano, e non 
solo luL 

Quanto alla modestia, 
Manoel de Ollvelra è un si¬ 
gnore che ancor oggi è capa¬ 
ce di arrossire se a paragona 
l’opera sua a quella d[ un 
Dreyer oppure al un Bunuel. 
Ma non si può fame a meno. 
Un cortometraggio come La 
caccia del 1963T basato con 
ambivalenza esplosiva sulla 
solidarietà e sull’assenza di 
solidarietà, un lungome¬ 
traggio come II passato e il 
presente del 1971, l'unico 
film approdato, sia pure fu¬ 
gacemente, nelle sale nor¬ 
mali Italiane, hanno un se¬ 
gno bunuellano tanto Indi- 
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Un’immagine del film «Francisca». Sotto il titolo, il regista Manoel De Oliveira 

A Milano una personale dedicata al grande cineasta 
La storia del Portogallo in cinquant’anni di film 

De Oliveira , 


il cinema 


a 


m 



mula magica del gioco a 
guardie e ladri, precedeva 11 
neorealismo di De Sica colle¬ 
gandosi al ricordo dell’amico 
anarchico Jean Vigo, cui 11 
regista ha reso ancora 
omaggio In un documenta¬ 
rlo su Nizza di due anni fa. 
Con tanta Finezza e audacia, 
seppure con bonomia e nel 
tono della favola romantica, 
prendeva allora le parti del 
•disordine » Infantile contro 
l’-ordlne » adulto, da scatena¬ 
re la riprovazione del genito¬ 
ri e delle autorità, e da risul¬ 
tare ancora una volta troppo 
avanzato sul tempi e troppo 
pericoloso perii cinema infi¬ 
mo e ultraconformista del 
suo paese. Paese al quale lui 
rimane sempre vicinissimo, 
sia coi documentari d’arte II 
pittore e la città (1956) e I di¬ 
pinti di mio fratello Julio 
(1965), sla con un documen¬ 
tario su ordinazione come II 
pane (1959) che, pur dovendo 
rispettare per contratto l’in¬ 
tero ciclo del grano (i com¬ 
mittenti erano gU industriali 
del mulini), si concentrava 
tuttavia sul biblico ^sudore 
della fronte » con cui quel pa¬ 
ne doveva essere guadagna¬ 


to dall’uomo. ' - 

E che dire del capolavoro 
Acto da primavera? Ripren¬ 
dendo una sacra rappresen¬ 
tazione contadina in antica 
lingua lusitana, Ollvelra si 
tiene miracolosamente In 
equilibrio tra partecipazione 
affettiva di distacco critico, 
giungendo all’Impressio¬ 
nante metamorfosi finale, 
quando dal lenzuolo che av¬ 
volge Il corpo di Salvatore 
che non risorge, si passa al 
Cristo quotidianamente ri- 
crocifisso dei tempi nostri: 
rlcroclflsso dalla violenza, 
dalla guerra, dall’atomica, 
povero bambino asiatico che 
urla In un deserto di ceneri. 

Che sla un retaggio di gio¬ 
ventù, quell’equllJbrio mera¬ 
viglioso? Non è uno scherzo, 
da giovanotto Manoel si esi¬ 
biva ai trapezio col fratello 
Casi miro. Ora quest’imma¬ 
gine di trapezista volante 
sembra Inconciliabile col rit¬ 
mo lento, austero, )erati co 
del suoi ultimi film, ma le vie 
del Signore sono infinite e, 
nella sua tetralogia degli 
amori impossibili che com¬ 
prende Il passato e il presen¬ 
te, Benilde o la vergine ma¬ 


dre, Amor di perdizione e 
Francisca, Oliveira sfida an¬ 
cora l’abisso con geometrico 
ardlmen to e sublime esattez¬ 
za. Solo così, dei resto, pote¬ 
va pervenire al cuore del pa¬ 
trimonio letterario, teatrale 
e pittorico nazionale, con cui 
finalmente bisognava fare I 
conti, dato che nel passato di 
oscurantismo non vi si era in 
alcun modo provveduto, e 
tanto meno col cinema. 

Oggi Manoel de Oliveira 
non è più solo in questo la vo¬ 
to di scavo del terreno cultu¬ 
rale per la costruzione di un 
Portogallo moderno. Lo af¬ 
fiancano, giovani e meno 
giovani, i registi al quali egii 
ha aperto la strada e che pro¬ 
cedono con la medesima de¬ 
terminazione e con una ri¬ 
nuncia egualmente spietata 
del calcolo mercantile. La 
rassegna milanese presente¬ 
rà alcuni titoli di questa uou- 
velle vague dove I figli non 
contestano 11 padre, anzi lo 
completano. SI vedranno L’i¬ 
sola degli amori di Paulo Ro- 
eba. Silvestre di Joao César 
Monteiro, Conversazione 
conclusa di Joao Botelho, 
Mattino nebbioso di Lauro 
Antónlo: tutti degli anni Ot¬ 
tanta. Retrocedendo un po¬ 
co, si sarebbe potuto Inserire 
anche lo straordinario Tràs- 
os-Montes realizzato nel 
1976 da Antónlo Rels e Mar- 
garlda Martìns Cordelro. 

Francisca, 11 film che que¬ 
sta sera apre la manifesta¬ 
zione, è dedicato alla memo¬ 
ria di Joaqulm Novals Tel- 
xe/ra. Per tutto l’intermina¬ 
bile periodo della dittatura 
Salazar, questo umanista 
portoghese fu esule, prima in 
Spagna dove partecipò alla 
guerra civile antlfranchlsta, 
poi In Francia, dove scriveva 
critiche cinematografiche 
per un quotidiano brasilia¬ 
no. Sia pure lontano dalla 
patria, lottò sempre per 11 
suo cinema; ed è giusto che 
chi da oltre mezzo secolo lo 
rappresenta, senza mai ab¬ 
bassare la bandiera della li¬ 
bertà, lo ricordi con una del¬ 
le sue opere cristalline. 

Ugo Casiraghi 


scutibile quanto originale. 
Non si tratta di imitazione, 
semplicemente c’è la stessa 
limpidezza di struttura, la 
stessa ricchezza di significati 
polivalenti, lo stesso humour 
nero, lieve e devastante. Xn- 
somma, due grandi che si 
muovono sulla stessa lun¬ 
ghezza d’onda. 

E come si può ammirare 
Benilde senza che il pensiero 
corra al Dreyer della maturi¬ 
tà, con gli scarni interni che 
racchiudono come in un sar¬ 
cofago le aberrazioni setta¬ 
rie, l’ipocrisia borghese e il 
miracolo del-candore? Anzi 
in Oliveira, che In questo va 
addirittura più lontano di 
Dreyer, la purezza mistica è 
vista come malattia mortale; 
di cui la protagonista è vitti¬ 
ma e di cui è responsabile l’e¬ 
ducazione ricevuta In una 
società chiusa e asfittica, 
murata nelle proprie regole. 
Impermeabile all’esterno; 
esterno che sottintende la 
minaccia. Il terrore del cam¬ 
biamento. C’è più Portogallo 
dell’altroieri in questa trage¬ 
dia dell'immacolata conce¬ 
zione. che nel Film politici 
sfornati all’avvento del regi¬ 
me democratico. , 

Quanto più Oliveira è ab¬ 
barbicato alle proprie radici 
esistenziali e culturali, tanto 
più è moderno e profondo 
nell'analisi del proprio pae¬ 
se, della propria classe socia¬ 
le, della propria ferie. Nel 
1942 II suo Anikl-Bébò, for- 
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Videoguida 


Raitre, ore 22,35 

Il buon 
soldato 
Svejk, 
un furbo 
antieroe 


Arriva su Raitre (alle 22,35) Le avventure del buon soldato 
Svejk. uno sceneggiato in 13 puntate tratto dal romanzo di Jaro- 
slav Hasek: un testo rielabcrato anche, nei primi anni 40, da Ber- 
tolt Brecht, su cui si sono poi cimentate generazioni di registi 
europei (basti pensare all’edizione di Strehler con la compagnia di 
Buazzelh). 11 personaggio creato da Hasek, in parte autobiografi¬ 
co, divenne famoso in tutto il mondo nel periodo tra le due guerre: 
il soldato stupido e furbo a un tempo stesso diventò rapidamente 
un testo per il teatro ma su cui si cimentò anche la giovane cinema¬ 
tografia cecoslovacca, persino con pupazzi animati. Nel romanzo 
le «avventure» sono molte e abbastanza autonome, tanto che in 
realtà Fautore mori prima di aver compiuto l’epopea del suo perso¬ 
naggio, e l'ultima parte è stata scritta da Vanek. La televisione 
austriaca ha dato a Fritz Muliar il compito di indossare i panni del 
soldatino, sulla sceneggiatura di Eckart Hachfeld e con la regìa di 
Wolfgang Liebeneiner. Le tragicomiche avventure di questo antie¬ 
roe di fronte ai grandi avvenimenti storici andranno m onda due 
volte a settimana, il venerdì e il sabato. 



Raiuno, ore 20,30 

Passione mia: 
Monica Vitti 
con Jannacci e 
Nilde Jotti 

’’ Un’ospite di eccezione per la 
seconda puntata di Passione 
mia, il programma condotto da 
Monica Vitti in onda su Raiu¬ 
no: si tratta di Nilde Jotti. pre¬ 
sidente della Camera, la quale 
«confesserà* il suo amore per il 
cinema. Fra gli altri ospiti Enzo 
Jannacci. cantautore «prestato» 
alla cardiochirurgia, o vicever¬ 
sa: non si è mai saputo 

Per quanto riguarda «I-a mia 
vita è un film*, anche questa 
settimana verrà consegnata 
una tessera Agis per tutti i ci¬ 
nema d’Italia. Monica Vitti 
cercherà di risvegliare l’amore 
del pubblico per il cinema ser¬ 
vendosi di un mezzo — la tele¬ 
visione — che solo in apparen- 
jza, dice l’attrice, è in concor¬ 
renza. Come al solito parteci¬ 
pano al programma gli allievi 
dell’Accademia nazionale d’ar¬ 
te drammatica e del Centro 
sperimentale di cinematogra¬ 
fia. Prendono parte al pro¬ 
gramma anche numerosi ope¬ 
ratori tecnici, rappresentanti 
di tutti i settori della lavorazio¬ 
ne. Co-conduttore di Passione 
mia, insieme a Monica Vitti, 
sarà ancora il regista Nanni 
Loy. 

Raitre, ore 20,30 

Lewis Carroll 
il papà 
di Alice 
si racconta 


Raiuno, ore 21,55 

Il fascismo 
nel cinema, 
in attesa di 
«Io e il duce» 

In attesa di vedere le quattro 
ore dello sceneggiato Io e {l du¬ 
ce, Raiuno manda in onda que¬ 
sta sera (alle 21,55) un pro¬ 
gramma di Pierita Adami, 
Francesco Bortolini e Claudio 
Mosenza sul «fascismo nel cine¬ 
ma.. Tra gli altri, il programma 
ospita l’intervento dello storico 
inglese Adrian Lyttlelton. Se¬ 
condo lo storico le radici del fa¬ 
scismo vanno ricercate in un’i¬ 
deologia che enfatizza la vio¬ 
lenza come qualcosa di cui si 
può servire per raggiungere i 
propn obiettivi: «Ma quella vio¬ 
lenza aveva valore in sé», ag¬ 
giunge Lyttlelton. «Era vista 
come forza creativa necessaria 
a produrre un cambiamento, ed 
era anche associata a valori po¬ 
sitivi come l’eroismo». Secondo 
lo storico, inoltre, sarebbe peri¬ 
coloso guardare alla violenza 
fascista solo come a un fatto 
culturale: «Potremmo farlo ap¬ 
parire un po’ più nobile o inte¬ 
ressante di quello che in realtà 
è stato. Ed è pericoloso trattar¬ 
la come una cosa irrazionale, 
perché è solo una speranza. In 
realtà molta della violenza fa¬ 
scista era pianificata!. 



Poco più di un’ora, con un solo attore (Mino Bellei) monologan¬ 
te sulla scena, per raccontare in prima persona il complesso, ambi¬ 
guo. struggente mondo di quello che è forse il più celebre esponen¬ 
te della letteratura infantile. Charles Lutwidge Dodson, in arte 
Lewis Carroll, autore di questa originale proposta, che Raitre 
ripropone alle 20.30 nell’ambito del contenitore «Stasera teatro», è 
Masolino d*Amico, esperto della letteratura inglese, oltre che au¬ 
tore di teatro. 

Il supporto narrativo viene invece dallo stesso Carroll che, negli 
anni in cui scriveva «Alice nel paese delle meraviglie» e «Attraverso 
lo specchio», teneva anche un accurato, quasi maniacale diario 
intessuto anche di lettere che spaziano dalle sue emozioni private, 
alle riflessioni scientifiche (era un celebre matematico) a quelle 
sulla creazione lette rana. Interprete del monologo, come già detto, 
è Mino Bellei che si cala nei panni del «fabulatore londinese» con 

§ uello straniato coinvolgimento a metà fra il gusto cabarettistico 
ella battuta e la drammaturgia tradizionale. 

Bellei, qualche anno fa ha conosciuto un successo personale con 
l’edizione teatrale e quella cinematografica del suo Bionda frago¬ 
la. 


Italia 1, ore 23,10 

Come imparare 
a sopravvivere 
al peggio con 
50 mila lire 


Due i servizi speciali di Italia 1, che andranno in onda alle ore 
23,10: «Scuola, dove vai?», e «Sopravvivenza, qualche giorno :n 
più». Nel primo si fa il punto, con interviste a insegnanti, genitori, 
studenti, sulla progettata riforma della scuola secondaria che do¬ 
vrà essere approvata dalla Camera. Sopra Gassano del Grappa, per 
70 mila lire u giorno, in una settimana il polacco Jacek Paukievic 
insegna a uomini e donne di ogni età come sopravvivere ad ogni 
calamità naturale. Beppe Gualazrini ha seguito il corso e, net 
secondo «speciale», ne riproduce in immagini Te sue avventure, che 
sunno fra l’eroico e il comico. 



Dal nostro inviato 

GENOVA — In una serata 
che tutti gli uomini di buona 
volontà nanno consacrato 
alle partite europee di Juve e 
Inter (beati loro), abbiamo 
assistito, al teatro Verdi di 
Genova, alla «prima, italia¬ 
na assoluta del musical Je¬ 
sus Christ Su persi a r. Uno 
spettacolo (Inglese all’ana* 
graie, ma naturalizzato 
americano) che a suo tempo 
destò uno scalpore tanto cla¬ 
moroso quanto immotlvato 
per la garrula disinvoltura 
con la quale affrontava 11 te¬ 
ma della passione di Cristo, 
tradito, frustato e crocifisso 
nel corso di un tripudio can¬ 
terino che qualche baciapile 
giudicò blasfemo. 

Correva l’anno I960 (come 
dire tre secoli fa): sono dun¬ 
que trascorsi sedici anni pri¬ 
ma che lo spettacolo teatrale 
arrivasse in Italia. Per quan¬ 
to ci riguarda, ne avremmo 
attesi volentieri almeno al¬ 
trettanti; e tuttavia non si 
può negare alla prima geno¬ 
vese di mercoledì la dignità 
di piccolo evento storico. E 
vero che il film di Jewison 
tratto dal musical è già stato 
abbondantemente visto sui 
nostri schermi; ma la curio¬ 
sità di vedere il Cristo Super- 
star incarnarsi In teatro, per 
giunta in un allestimento 
proveniente addirittura da 
Broadway, non era poca. 
Non fosse altro che per vede¬ 
re per quali Insulsaggini, 
mezza generazione fa, si 
scandalizzava l’opinione 
pubblica diciamo cosi meno 
disinvolta. 

Lo sconcerto insorge già 
all’alzarsl del sipario. Si è 
preparati, male che vada, al¬ 
meno a riempirsi gli occhi e 
orecchi della proverbiale 
grandeus broadwayana, 
pronti a godere di cori pos¬ 
senti c coreografie scintil¬ 
lanti, all'insegna del solito 
«almeno gli americani sono 
sempre molto professionali». 
Invece il primo colpo d’oc¬ 
chio rivela uno scenario di 
povertà angosciante: rat¬ 
trappiti su un palcoscenico 
più adatto al monologo di un 
nano che a uno spettacolo 
corale, una ventina di giova¬ 
notti americani, razzialmen¬ 
te bicolori per dare il giusto 
tocco di ecumenismo, si ru¬ 
bano vicendevolmente lo 
spazio vitale, probabilmente 
più perché gli manca 11 respi¬ 
ro che per movimentare l’in¬ 
sieme. Fin dal primo quadro, 
l’occupazione principale del¬ 
la troupe consiste nell'asfis- 
siare con ogni mezzo, anche 
scorretto, il povero Cristo, 
che viene smanacciato, sba¬ 
ciucchiato, preso a pacche 
sulle spalle che abbattereb¬ 
bero un baobab, e solo a trat¬ 
ti, ovviamente urlando da 
disperato, riesce a liberarsi 
dalla morsa appiccicosa di 
apostoli e seguaci. Ma non 
basta. A vario titolo, ognuno 
si sente In diritto, di tanto in 
tanto, di avvicinare la sua 
faccia a pochissimi millime¬ 
tri da quella di Gesù, cantan¬ 
dogli a squarciagola il fatto 
suo. 

Solo Giuda sembra com¬ 
portarsi meglio. E quasi 
sempre In disparte (come di- 


Il musical | 


> _|Per la prima volta in Italia, dopo sedici anni, la celebre opera-rock che ha fatto impazzire 

un’intera generazione. Ma questa compagnia di Broadway non è certo all’altezza delle vecchie edizioni 


Jesus Christ Sottostar 



Una scena del «Jesus Christ Superstara in scena a Genova. In basso. Lisa La Corte (Maddalena) e Mark Vitale (Gesù) 


re a una trentina di centime¬ 
tri dal groviglio umano co¬ 
stituito da Cristo e soci) e se 
la canta per conto suo, tra 
l’altro con una bellissima vo¬ 
ce nera. (Cristo, Invece, è 
bianco anche vocalmente, e 
fa valere la sua Impostazione 
Urica soprattutto quando si 
tratta di mettere a tacere 11 
continuo cicaleccio del suo 
entourage). 

Alle spalle degli attori- 
cantanti, lo scenario è com¬ 
posto da quattro piloni di 
cartapesta e tre facce (bian¬ 
ca, nera e a specchio) che 
vengono ruotati ad ogni 
cambio di quadro da Inser¬ 
vienti die in teoria non si do¬ 
vrebbero vedere, ma che nel 
fatti quasi Irrompono in sce¬ 
na: e ci si aspetta da un mo¬ 
mento all’altro che qualcu¬ 
no, rendendosi conto dell’o¬ 
pacità rattristante delle 
grandi specchiere, chieda a 
Cristo di spostarsi un attimo 
che deve passare lo straccio 
con 11 Vetril. 

Ma quello che cl ha più 
colpito sono 1 costumi. Cristo 
era facile: bastava 11 classico 
salo bianco, che tanto la bar¬ 
ba e 1 capelli biondi c’erano 

t là. Apostoli e compagnia 
ella, Invece, l’hanno risolta 
con 1 saldi di Benetton: bra- 


Eppure fu 

Hair nel '67, Jesus Christ Supcrstar c i 
tre giorni -di pace, amore e musica- di 
Woodstock nel ‘69. Nel breve giro di quei 
due-tre anni si consumarono l’ideologia e 
la mitologia del movimento hippy. Oggi, di 
questo mito giungono segnali saltuari, con 
un sapore vagamente preistorico. Qualco¬ 
sa, però, regge ancora. Jesus Christ Super- 
star (il film) è stato visto poche sere fa, in 
Tv, presumibilmente da qualche milione 
di spettatori; e ieri sera Jesus Christ Su- 
perstar (lo spettacolo) è giunto per la pri¬ 
ma volta sui palcoscenici italiani. Dopo 16 
anni, durante i quali l'umanÌ 22 azione a 
suon di rock del personaggio di Gesù è 
morta e resuscitala un'infinità di volte. 

Come tutti i bambini cresciuti in fretta, 
il movimento hippy aveva bisogno di fiabe 
c di miti con cui dare un substrato fanta¬ 
stico alla propria ideologia. Hair era una 
fiaba fatta in casa, di prima mano, in cui i 
-figli dei fiori » prendevano, in prima per¬ 
sona, la parola. L'opera rock di Jerome 
Ragni, James Rado e Galt McDermott an¬ 
dò in scena in un teatro • Off-Broadway - 
nel '67, e fu un trionfo. Subito dopo, il 
movimento hippy andò alla ricerca dei 
propri padri secolari: e il - capellone- più 
famoso della storia, il più amato, il più 
bello e il più buono, chi poteva essere, se 


il Vangelo dell’hippy 


non Gesù? 

Il peso ideologico e religioso dell'opera 
non va, naturalmente, sopravvalutato L'i¬ 
dea, ricordiamolo, venne da due inglesi 
che si sono poi rivelati i più abili confessio- 
notori di spettacoli miliardari in tutto il 
mondo occidentale: Andrew Lloyd Web¬ 
ber, musicista, e Tim Rice, paroliere, auto¬ 
ri in seguito di un altro musical di grande 
successo intitolato Evita e imperniato sul 
personaggio della signora Peron. Per il la¬ 
ro primo trionfo, Webber e Rice si ispiraro¬ 
no m parte a un film del ’67, Privilege di 
Peter Watkins, in cui era un cantante rock 
a divenire oggetto di culto e a identificarsi 
m Gesù; un film molto serio, molto bello, 
che nona caso incassò quattro soldi e ven¬ 
ne stipato nel dimenticatoio. 

Hair c Jesus Christ Superatar entrarono 
invece nella memoria storica di una gene¬ 
razione. La differenza fra le due opere, 
che musicalmente sono abbastanza affini, 
è in fondo tutta nel soggetto: quello di Ge¬ 
sù è un mito, -altro-, diverso, in cui la 
generazione hippy poteva trovare una sor¬ 
ta di giustificazione storica alla propria 
esistenza. I film tratti dalle due opere so¬ 
no, in questo senso, esemplari. Milos For- 
man, realizzando Hair nel '79, vi trovò un 
materiale quanto mai vivo, in cui la strut¬ 


tura del musical poteva arricchirsi di 
umori nuovi, dal Vietnam all'America da 
favola vista con gli occhi spalancati dell'e¬ 
migrante (Forman, si sa, è cecoslovacco). 
Norman Jewison, affrontando Jesus 
Christ nel '73, non potè fare a meno di 
-subire » l’opera, limitandosi a un’iilustra- 
zione barocca, a tratti preziosa ma priva 
di autonomia, del libretto di Webber e Ri¬ 
ce ' 

L’unica cosa che piacque a Jewison, cre¬ 
diamo, fu quel Giuda di pelle nera, che 
forse gli ricordò lo splendido Sidney Poi- 
tier di La calda notte dell’ispettore Tibbs: 
due neri che, al di qua o al di là della legge, 
scardinano la morale bianca, minandola 
nei sacri valori della legalità e della reli¬ 
gione. Ma, complessivamente, il film rivi¬ 
sto oggi non conserva l’imnatto che ha an¬ 
cora, invece, Hair, pur nella sua ingenuità. 
Pensare che nel '74, quando il film venne 
presentato in anteprima italiana all'Ope¬ 
ra di Roma, la curia si senti in obbligo di 
far benedire la sala contaminata dall'em¬ 
pia proiezione. Oggi che anche la chiesa sa 
usare i mass-media in maniera spregiudi¬ 
cata, Jesus Christ Superstar è pronto per 
la beatificazione del revival: in fondo, è 
anch’esso un figlio dei gloriosi anni Ses¬ 
santa .. 

Alberto Crespi 



ghette casual e magllcttine 
leggere color pastello, tipo 
•slamo ragazzi di oggi, oc- 
ehel?». Ma il meglio erano i 
capi del sinedrio (uno dei 
quali assomigliava — anzi 
era sicuramente lui — al 
protagonista del telefilm I 
Jefferson), che abbiamo con¬ 
fuso fino alla fine con l tre 
Re Magi anche se erano 
quattro; erano conciati come 
comparse dcll’Afda In uno 
spettacolo degli Amici del 
Loggione, compreso Calfa 
che si riconosceva perché es¬ 
sendo il più cattivo rideva 
sgangheratamente senza al¬ 
cun motivo. Ponzio Pllato, 
com’è universalmente noto, j 
era omosessuale, e per farlo ’ 
capire Indossa un boterino eli 
stagnola e stropiccia Cristo 
anche peggio degli apostoli. 

La solidarietà con 11 prota¬ 
gonista, insomma, viene 
spontanea; soprattutto 
quando, alla domenica delle 
Palme, gli insopportabili 
apostoli gli sventolano sulla 
faccia, per lunghi minuti, dei 
rametti di plastica verde 
uguali identici a quelli delle 
piante false di certe trattone 
toscane. 

Per fortuna, direte voi, che 
c’erano le celebri musiche di 
Webber e Rice (gli stessi di 
Evita). Personalmente, non 
cl facevamo nessun conto: le 
abbiamo sempre trovate 
supponenti e melense, un 
impasto retorico di rock «per 
bene» e di ammicchi alla liri¬ 
ca. 

Nonostante le belle voci 
di cristo (Mark Vitale) e Ma¬ 
ria Maddalena (Lisa la Cor¬ 
te), il senso di posticcio e di 
manierato della partitura 
musicale ci è stato riconfer¬ 
mato anche dal vivo, grazie 
pure all’ausilio di un im¬ 
pianto sfiatato che impasta¬ 
va 1 suoni e li affievoliva. 

Lo spettacolo, ad ogni 
buon conto, potrà sempre ro¬ 
darsi nelle prossime repliche 
(si scrive sempre cosi, per 
mettersi in pace la coscienza, 
quando si ha paura di avere 
esagerato con le critiche: ma 
in questo caso non si tratta¬ 
va di critiche, quanto di le¬ 
gittima difesa). Le quali re¬ 
pliche saranno stasera, do- - 
mani e dopodomani al Ten¬ 
da Pianeta di Roma; il 15 a 
Bari alla Fiera del Levante; il 

17 al Palasport di Firenze; il 

18 a Bologna al teatro Medi¬ 
ca; e dal 19 al 24 aprile a Mi¬ 
lano, allo Smeraldo. Sempre 
che U Cristo non decida pri¬ 
ma di porre fine alla sua via 
crucis. 

Michele Serra 


The Man and thè Legend (L’uomo e 
la sua leggenda) venne intitolato il film¬ 
documentario sulla sua vita, quando 
Bruce Lee scomparve in modo misterio¬ 
so nel 1973 ad appena 32 anni d’età. 
Dawero una strana leggenda, senza ra¬ 
dici, ambigua e soprattutto priva di 
qualsiasi giustificazione «professionale»: 
pochi film «spazzatura», ripetitivi, sche¬ 
matici, piatti, erano bastati a fare del 
personaggio Lee/Chen una sorta di eroe 
dei nostri tempi, un superman invinci¬ 
bile senza macchia e paura, un mitico 
«guerriero» moderno. 

Alla stregua di un Elvis Presley o di 
un Jimi Hendrii: immagini violente, so- 
vraesposte, in technicolor/vistavision, 
all’ultimo respiro, ossessive, con luci e 
colori di plastica, muscoli in evidenza 
come di antichi lottatori greci, guizzi e 
balenìi, sudore e hard-rock. Solo que¬ 
sto. infatti, si riusciva a percepire nelle 
performance del mistico cultore d’arti 
marziali (karaté, kung-fu ecc.) che Bru¬ 
ce Lee interpretava in pellicole come 


Dalla Cina con furore. Il furore della 
Cina colpisce ancora. L'urlo di Chen 
colpisce anche l'Occidente o L’ultimo 
combattimento di Chen, oggetto, ora, di 
una rassegna che Italia 1 dedica da sta¬ 
sera all’attore orientale. Nessuna fanta¬ 
sia e nessun buon gusto in questi titoli, 
anzi: iterazione di gesti, grossolanità di 
caratteri e una buona dose di moralismo 
manicheo, ne sono gli ingredienti fonda- 
mentali. Alla stessa maniera di come Io 
erano stati, pochi anni prima, per gli 
«spaghetti-western» italiani, quando 
Clint Eastwood, glaciale pistolero-ven¬ 
dicatore, usava, per esprimersi, soltanto 
il proprio cappello o il proprio sigaro. 

E allora? Come si spiega la leggenda? 

In verità Bruce Le, nato per pura 
combinazione a San Francisco (nel 
1941) durante una tournée del padre 
con l’«opera cinese», negli Stati Uniti, 
debuttante nel cinema già dalla tenera 
età di sei anni e famoso fin da giovanis¬ 
simo in tutta la «colonia» di Hong Kong, 
incoronato re del cha-cha-cha a 18 anni. 


Televisione 


Un ciclo 
su «Italia 1» 

Brace 
Lee, 
dalla 
Cina con 
furore 



Bruce Lee 


praticante di kung-fu e studente in un 
collegio religioso, laureato in filosofia 
presso l’Università di Washington, con¬ 
tribuì egli stesso ad incarnare la propria 
mitologia. Come una vera «stella» co¬ 
sciente del futuro e della fama, aveva 
dichiarato «un giorno sarò una grandis¬ 
sima vedette, più importante di Cobum 
o di Steve McGueen». in sintonia con il 
personaggio di Paul Newman nel film di 
Roberto Wise Lassù qualcuno mi ama. 
Con la stessa grinta del pugile di Wise, 
Lee era già passato per le serie televisive 
di Botman e (nel 1966-67) di The Green 
Hamet dove s’era cucito addotto il ruo¬ 
lo di Kato, chauffeur ed aiutante del 
misterioso giornalista-giustiziere ma¬ 
scherato, soprannominato, appunto, il 
«calabrone verde». Ed era apparso come 
una furia (l’urlo e il furore cne diverran¬ 
no proverbiali nei suoi film di kung-fu) 
in una sequenza del Marlowe di Paul 
Bogart: in quella scena scritta per lui, 
egli letteramente demoliva a pugni e 
calci l’ufficio dell’investigatore privato, 
come avvertimento di più drammatiche 


e pericolose rappresaglie che i suoi man¬ 
danti avrebbero potuto mettere in atto 
contro il detective. Infine, tornato ad 
Hong Kong, aveva acceso la miccia (in¬ 
sieme con il produttore indipendente 
Raymond Chow, suo partner nella fon¬ 
dazione della società Concord) dei pro¬ 
pri personali fuochi d'artifìcio. Una ca¬ 
scata di piroette, «falsi movimenti», 
braccia sibilanti come fruste, occhiate 
in tralice e pugni che trapassano toraci, 
dita che strappano il cuore e gli occhi 
dei nemici. E lui Brace Lee, sempre 
svettante su tutti, instancabile ed inar¬ 
restabile, vincitore di ogni scontro, co¬ 
me un cavaliere medioevale, uno yojim- 
bo. La sua leggenda, appunto, che Io vo¬ 
leva — e lo vuole tutt'oggi — immorta¬ 
le, quasi un moderno Rodolfo Valentino 
dell'estremo Oriente, esotico e macho, 
più che languido e mediterraneo. Come 
si conviene agli eroi, un volto nobile e 
franco in dissolvenza sopra uno scenario 
di battaglia. 

Claver Salizzato 


Programmi Tv 


Radio 


□ Raiuno 

11.55 CHE TEMPO FA-TG1-FLASH 

12.05 PRONTO— RAFFAELLA? - Spettacolo eoo Raffaefla C<*t4 

13.30 TELE&OPNALE - TG1 - Tre minuti di . 

14.05 PRONTO... RAFFAELLA? - L’ultima telefonata 
14.15 ITALIA IN GUERRA - Battaglie 1940-1942 
15.00 PRIMISSIMA - Attualità del TG1 

15.30 OSE: LA SCIENZA DELLE ROCCE - Le lave dell Etna 
16.00 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 POMERIDIANA • Un prDramma di Luciano Rtspofi (8‘ puntata) 
18.05 CLAP CLAP - Applausi «n musica d Stefano Bonagira 

18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e persona^ 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 PASSIONE MIA. UN OMAGGIO AL CINEMA - Con Monica Vitti. 
Nanrn loy Re^a d Roberto Russo 12" puntata) 

21.45 TELEGIORNALE 

21.55 PRIVO DI «IO E IL DUCE» • D fascismo nel crema 
23.00 LINEA DIRETTA - Trenta mrtuti dentro la cronaca 

23.45 TG1 NOTTE * OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

23.55 OSE: CONSERVAZIONE E RESTAURO DEI MONUMENTI 

□ Raidue 

11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREOICI 

13.25 TG2 - CHIP - Appcr-.tamenio con I nformatca 

13.30 CAPfTOL - Sene televisiva 245 - puntata 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-18 TANDEM - Super G attualità, gocf» elettrone! 

18.00 IL CUCCIOLO - Una lezione per la maestra, cartoni anvnati 

16.25 OSE: FOLLOW ME - Corso di fcrtgua inglese per cr «tentanti 

16.55 DUE E SIMPATIA - «Dossier Mata Harr» 

17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce m studo Ria Oa*a Ovesa 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - T e le fi l m «Sfasciate quell mummia* 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE - TG2 - LO SPORT 

20.30 ABOCCAPERTA - Condono da Gianfranco Fvxian 

21.50 TUONO BLU - Tele fi l m «La corsa delle armi» 

22.40 TG2- STASERA 

22.50 FACCE PIENE DI PUGNI - Storie di campo™ e sconfitti del ring 
23 45 TUTTOCAVALLI - Telecronaca della corsa Tr.-s 

24.00 TG2- STANOTTE 

(ZI Raitre 

15.00 MARTINA FRANCA; CICLISMO 
16.05 OSE: MEDICINA SPECIALISTICA 

16.35 DSE: AMMALI SELVATICI A ROMA 
17.05 GALLERIA DI OADAUMPA 

18-05 L’ORECCMOCCMK) • Quasi in quotidiano tutto di musei 
19 00 TG3 

19.35 PRODURRE A ROMA 

20.30 TEATRO: «LE LETTERE 01 LEWIS CARROLL 
22.00 TG3 

22.35 LE AVVENTURE DEL BUON SOLDATO SVEJK - Con Fritz Multe. 
Regìa di Wofgang Itebenemer ( 1 ‘ puntata) 

23 30 LE LUNGHE VACANZE DEL ’36 - Fdm Regia * j*me Cam*». 


con Anafca Cade. Ismael Merlo 

□ Canale 5 

9.30 Film «Legione straniera»; 11.30 «TuttinfamigSe». gioco a quiz; 

12.10 «Bis», poco a quiz; 12-45 «H pranzo è servito», gioco a quiz; 

13 25 «Sentieri*, sceneggiato; 14.25 «General Hospital», t elefilm ; 
15.25 «Una vita da vivere*, sceneggiato; 18.30 «4 selvaggio mondo 
degli animati»; 17 «Due onesti fuorilegge», t elefilm : 18 «Zero in con¬ 
dotta*. telefilm: 18.30 «Halp*. gioco m us i cal» ; 19 «I Jefferson*, tele¬ 
film: 19.30 «Zig Zag», gioco a quiz; 20.30 «Dynssty». telefilm; 21.30 
■Hotel*, telefilm; 22.30 «Lottenr». telefilm; 23.30 Sport: la grand# 
Boxe: 0.45 «Strale Forca», telefilm. 

□ Retequattro 

8 50 «Brinante», te l enov ele ; 9.40 «A* - ombre del grande cadrò*, tela- 
film; 10.30 «Alice*, t elefi l m ; 10.50 eMary Tyter Moors*. t elefi l m ; 
11.15 «Piume e petUenes*. telenovela; 12 «Febbre d’amore*, tela- 
film: 12.45 «AAce», tetefibrt; 13.15 Sport: Caccio al 13; 13.45 eTra 
cuori in affitto*, telefilm; 14.15 «B ri Ba nt e * . te l e» i l i» « te: 15.10 Cartoni 
animati; 16.10 et giorni di Brian*, telefilm; 17.05 aACombra del ce¬ 
dro ». telefilm; 18 cFebbre «remore*, tale f irn; 18.50 «Piume e pecet¬ 
te*». telenov e le; 19.25 eM’ama non m’ama», gioco: 20.30 cW la 
dorme», gioco spettacolo; 23 FRm «La b e l e rz e del di av olo», con Ge¬ 
rard Phifipe a Michel Simon; 0.50 «L’or* di Nuhcorb». 

□ Italia 1 

8.30 «La donna bionic a *. ukfibn ; 9.30 Firn eOatey MiO er»; 11.30 
cSenford end Son», t el e f ilm; 12 «Agenzie Rocbferda, telefilm; 13 
«Chips». telefilm; 14 Deej a y Teleri a o n ; 14.30 «Le femigfia Bradford», 
telefilm; 15.30 cSanford and Son*. telefilm; 16 «Bim Bum Barn»; 18 
«L'uomo da sei mAoni di doBeri». telefibn; 19 eCherfie’s Angele*, 
telefilm; 20 Cartoni animati; 20.30 Firn sOaRe Càie con furore»; 

22.30 «Azzurri» storie dsHe Ustionale di caldo; 231 serviti specie* di 
Hata 1; 23.30 FSm eGS insospettebdn. 

G Tekmootecario . 

17 Discoring: 17.45 c£»ery Queen». i sts fi k n ; 18.40 VogRa di musica; 

19.10 Telemenù; 19.30 eli fantastico ranch del picchio giste*, tele¬ 
film: 20 Cartoni; 20.30 eEddie Schoestring», telefilm; 21.30 FBm «le 
città essediats». 

□ Euro TV 

10 Film «Colpo grosse a Parigi»: 12 «Operazione ladro», teleftn; 13 
Cartoni animati: 14 «Marcia nuziale*, telefilm; 14.30 «Marna Linda», 
telefilm,- 15 Canoni animati; 19.20 «Itesione d'amore», telefibn; 
19.50 « M ar cia nuziale*, telefibn: 20.30 «Anche i ricchi piangono*, 
t e l efi l m ; 21.30 Firn «Attenti a quel due», che coppia pei tea*; 22.30 
«Eurecaido», rubrica sportiva; 23.30 «Tuttodnema», rubrica; 23.35 
«Star Trek», t el efi b n ; 0.30 FRm «Poker cei hevnln». 

G Rete A . 

14 « M a ri a n a. 8 dàino di nàscerà», tel efi bn; 15 Fibn «la boia del 
pirati»; 18.30 «Aspett a ndo I domani», sceneggino: 17 «The Do- 
ctors»; telefilm; 17.30 «àsole perdute*, telefibn; 18 Cenoni «nbnstfc 

18 30 «I mio amico fantasm a », telefilm; 19.30 «The doctors*. tele¬ 
film. 20 «Aspettante I domante, sceneggteto; 20.25 «Maria n a, il Ant¬ 
ro dì nascere#, telefilm; 21.30 Fibn «refftnocsmere». 


Scegli il tuo film 

LE LUNGHE VACANZE DEL *36 (Raitre, ore 23.30) 

Spagna 1936: anni di piombo e di dolore- Per i bambini cominciano 
delle lunghe vacanze scolastiche che finiranno solo ne! *39 con la 
sconfitta della Repubblica e l’ingresso di Franco in Barcellona. Cosi 
come neppure la guerra più sanguinosa spegne la fantasia nel cuore 
dei bambini anche il cinema non perde la sua poesia quando raccon¬ 
ta eventi terribili. Girato nel Tè da Jaime Camino questo film è 
stato ben accolto dalla critica e, come spesso succede anche alle 



Unico film della giornata su Canale 5, questo vecchio titolo italiano 
del 1952 è firmato da Basilio Franchimi e racconta di un marinaio 
che abbandona per amore i porti e le navi per andare a rifugiare il 
suo cuore tormentato nella legione straniera. La ragazza era troppo 
borghese per lui— _ 

LA BELLEZZA DEL DIAVOLO (Rete 4, ore 23) 

Perché il diavolo è bello? Ma perché è giovane e sfrenato. Qui è 
Gerard Philipe a interpretare il rado prima del vecchio Faust, 
scienziato deluso della vita, poi naturalmente quello del ringiovani¬ 
to ma sempre insoddisfatto Enrico. Il diavolo, invece, ha la faccia 
simpatica ai Michel Simon, mediatore di anime dall’aria pa cio sa. La 
regìa è del ge niale René Clair (1950). 

GLI INSOSPETTABILI (Italia 1, ore 23.30) 

Avete presente Laure noe Olivier? Al cinema ha prestato la sua 
nobile faccia di titolato del teatro a rodi di personaggi ignobili e 
qualche volta anche farseschi, divertendosi a rinunciare ai toni auli¬ 
ci ed eleganti. In questo film, diretto nel *72 da Mankiewicz, Olivier 
è un giallista incarognito das tradimenti della moglie. Dato che gli 
inglesi vogliono a tutti i costi dimoetrani civili nel dmmere ogni 
questione, invita a casa l’amante italiano (ma è il britannico Mi- 
cnaei Calne) della consorte, per proporgli un patto tra uomini Ma 
l’ospite si rivela un osso duro e, nella trattativa, non rimane spazio 
per il fair play- Amarissimo scontro di caratteri e di recitazione. 
DA1SY MILLER (Italia 1, ore 9-30) 

Questo film di Peter Bogdanovicb non risulta tra i piu rimati nella 
carriera del bravo regista americano, grande evocatore di atmosfere 
e grande amante del cinema. E ispirato a un racconto di Henry 
James, che tratta dello scontro di culture tra la vecchia Europa e la 
giovane America nella esperienza di vita di una giovane donna. 
ATTENTI A QUEI DUE- CHE COPPIA QUEI DUE! (Eurotv, ore 
2ijo) 

Le avventure di Roger Moore e di Tony Curi» ormai non si sa più se 
sono film o telefilm. Comunque alla simpatica coppia di attori non 
manca l’ironia per sollevare ogni tanto dalla serialità la battuta e la 
risata. Spie e donnine, pugni e corse in macchina sempre alla rincor¬ 
sa di microfilm e di documenti segreti che possono far scoppiare □ 
mondo 

L’AFFITTACAMERE (Rete A. ore 21.30) 

Non vi agitate: non si tratta proprio del famoso film di Richard 
Quine interpretato con tutta la maestria possibile da Jack Lemmon 
e con tutto il fascino dagli occhi di Kim Novak. Qui c’è Gloria Guida 
e la storia non prevede delitti e misteri: solo una «pensioncina ospi¬ 
tale» come può descriverla il nostro Manano Laurenti. 


G RADIO 1 

GIORNALI RAD»; 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13, 14. 15. 17. 19. 21. 23. 9 
Rato anch'io '85; 10.30 Cartzore 
net tempo; 11.10 Un guerriero A 
Cromerei site coNine deile Langhe. 
11.30 Ricordi* Box» Lauri; 12.03 
Vis Asiago Tenda: 13 30 la esigen¬ 
za: 13.36 Master 14 30 DSE: Si- 
mone Martin: 15 03 Homasapiens: 
16 D Pagnone: 17.30 Ratfouno jazz 
'85; 18 Euopa spettacolo; 18 30 
Musica sera; 19.25 Ascolta, si la 
sera: 19 30 Su nostri mercati. 
19 35 Audteboc 20 La Font-Cetra 
presenta: 20 30 Toma Magri 
21.03 Stagno* Smfonea tS Prima¬ 
vera 1985.22.49 Ogp al Palamen¬ 
to; 23 05-23 28 La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6 30. 7 30. 

8 30. 9.30. 11 30. 12.30, 13 30. 

15 30. 16 30. 17.30. 18 30. 

19 30.22.30 61 porr». 7.20 Paro¬ 
le di «ita; 8 DSE: Infanzia, co ma, 
perché..; 8 48 Matilde: 9.10 Disco- 
gvne. 10 30 Rateidue 3131: 

12.10 Programo» regno»# - GR re- 
uona* - Onda verde resone: 12.45 
Tanto è un goco; 14 ftcganm re¬ 
puta* - GR regnrufi - Onda «arde 
regnne; 15 «I p r o m ess i «posa; 
15.42 Omni»»: 17-32 Detengono 
famosi: 18 32 Le ore dite muse». 

19 50 Spedate GR2 Cute**; 19 57 
Le are d»*a munca; 21 RadodUe se¬ 
ra jazz; 2130-23 28 Ratextue 
3131 notte. 

G RADIO 3 

Giornali radio-. 6 45. 725 . 

9 45.11.45.13 45.15.15.18 45. 

20 45.23 53 6 7 Coricar 

to del matono; 7-30 Pretta pagro. 
8 30 Concerto dal mattato: IO Ora 
D: 11 Concerto del matta». 11 48 
Succeda «t tute: 12Pom«ngg»tnu 
s«cte: 15.30 Un certo (bscorao; 17 
Spazio Tre: 19 Sragnne Solfane* 
Pubbbca 1985: 20 30 Robert Schu- 
maret; 21 Rassegna dote miste. 

21.10 tltCe n tenmo Otite nascita di 
J S Bach; 21 55 Spano Tre Ope»o- 
ne: 22 25 Joaqun Turata. 22 40 
L’Otesea <* Ornuo: 23 Jazz. 23 40 
R racconto <b mezzanotte. 
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pei t acoli 


«ilisira 


Luigi Diberti e Mariangela 
Melato In «Vestire gli ignudi» 


scena 


Mariangela Melato 
è la protagonista di «Vestire 
gli ignudi» di Pirandello, 
per la regia di Giancarlo Sepe 



Pirandello e il melodramma 


VESTIRE GLI IGNUDI di 
Luigi Pirandello. Regia: 
Giancarlo Sepc. Scene e co¬ 
stumi: Paolo Tommasi. Musi¬ 
che: Stefano Marcucci. Inter¬ 
preti: Mariangela Melato, 
Luigi Dibcrti, Renato Scarpa, 
Daniele Griggio, Anna Meni- 
chetti, Carlo Colombo, Stefa¬ 
nia Difano, Comunità Teatra¬ 
le Italiana, Milano, Teatro 
Nuovo. 

I personaggi giungono 
uno a uno, da una scaletta 
esterna, dentro la scena un 
po* cupa: uno stanzone con 
molti libri buttati qua e là al¬ 
la rinfusa, qualche sedia, al¬ 
tissimi finestroni dai quali si 
scorge un grande palazzo (la 
scena, assai bella, è di Paolo 
Tommasi) dalle molte fine¬ 
stre e dal muri scrostati. 
Giungono — pirandelllana- 
mente •— dall’ombra, dal 
buio, mentre voci confuse e 
concitate si sentono fuori 
dalla porta. 

E l’inizio al ralenti, molto 
cinematografico (e il gusto 
del cinema è evidente anche 
nel soffermarsi della luce sui 
singoli oggetti o volti) di Ve¬ 
stire gli ignudi, secondo Pi- 
randello di Giancarlo Sepe 
dopo un notevole Cosi è se vi 


pare. Ma rispetto a quel lavo¬ 
ro di due anni fa molte sono 
le differenze: nessuna meta- 
fisicità, nessuna voglia in as¬ 
soluto di novità, ma 1 perso¬ 
naggi, semplicemente, nella 
loro carnalità = umiliata o 
esaltata. E non per soggezio¬ 
ne verso Pirandello piuttosto 
perché messosi di fronte a 
Vestire gli Ignudi, testo non 
capolavoro, ma di forti tinte 
e passioni, Sepe ha voluto 
presentarcelo (ci pare questa 
la sua chiave registica) come 
un reperto, nella sua Incon¬ 
gruità, così com’è: una gran 
danza macabra di uomini at¬ 
torno a una donna fragile 
che cerca di salvare la pro¬ 
pria immagine mentendo. 
Ce lo presenta —- lui che ado¬ 
ra il — cinema come uno di 
quei bel mclodrammoni fir¬ 
mati Douglas Sirk. 

Certo questa ipotesi non 
sarebbe stata possibile senza 
l’Interpretazione di Marian¬ 
gela Melato che nel suo abl- 
tucclo azzurrino a metà fra 
gli anni Venti e l’oggi, consa¬ 
pevolmente gioca con tutte 
le possibilità del suo grande 
ruolo. Ruolo difficile, però, 
perché sospeso a meta fra 
tragedia (di suicidio. Infatti, | 
si parla) e commedia umana. 


ma ambitissimo da più di 
una signora della scena del 
presente e del passato. 

A un Pirandello quasi 
■femminista» la vicenda di 
Ersilia Drei, ispirata a un 
fatto di crònaca di allora, do¬ 
vette apparire esemplare; 
con la sua piccola, tragica 
parabola di donna che sce¬ 
glie di mentire cercando vo¬ 
lontariamente la morte per 
potere avere una bella veste 
(morale, dunque) con cui ap¬ 
parire agli altri almeno nel 
momento supremo; con la 
sua vita di ragazza inganna¬ 
ta prima dal tenente di Mari¬ 
na suo fidanzato, poi dai 
console italiano nella casa 
del quale faceva l’istitutrice 
della piccola, morta mentre i 
due si amavano, oggetto di 
slanci generosi ma interes¬ 
sati di un non più giovane 
scrittore che spera di averla 
tutta per sé come oggetto di 
Ispirazione rapendole la po¬ 
ca vita, che le resta. 

Oggi, quell’amblgua con¬ 
temporaneità e esemplarità 
che colpirono gli spettatori 
di allora non esiste più e me¬ 
rito — non di poco conto — 
del regista, è quello di averla 
cosi intesa e di rappresentar¬ 


cela dunque come un fram¬ 
mento di vita, per quello che 
è. , 

Come Ersilia la Melato 
(che toma alle scene dopo tre 
anni) parte lenta ma acqui¬ 
sta via via sicurezza fino a 
imporsi senza alcuna ombra 
di dubbio dando al proprio 
personaggio sgomento e te¬ 
nerezza, un chiuso orgoglio 
femminile e una disperata 
solitudine. È, la sua, un’Ersi- 
lia più profonda che spetta¬ 
colarmente esterna, dai pic¬ 
coli gesti trattenuti, più vis¬ 
suta che esibita, poco matta- 
toriale, a suo agio sia nei 
mezzi toni che nel grido, an¬ 
che questo, però, pieno di pu¬ 
dore. E mal l’attrice dà l’im¬ 
pressione di farsi prendere la 
mano dalla parte, ma di gui¬ 
darla, invece, con sicurezza, 
fino all’exp/olt finale, a quel 
rifiuto della vita senza ritor¬ 
no. mentre attorno le si agi¬ 
tano come uccelli impigliati 
in una rete, gli uomini della 
sua vita, pronti solo allora a 
capire. 

Accanto a lei Luigi Dlbertl 
è stato un ottimo console 
Grotti, lucido, impietoso, 
egoista, ma inaspettatamen¬ 
te non privo di tenerezza. E 


del resto le scene fra lui e la 
Melato sono senza dubbio 
fra le cose migliori di questo 
spettacolo. Renato Scarpa è 
Ludovico Nota, lo scrittore, e 
interpreta questo personag¬ 
gio con Ironia, sottolineando 
Il suo ritardo palese sui fatti 
della vita, la sua sconfitta di 
intellettuale che crede di po¬ 
ter possedere le chiavi per ri¬ 
costruire il mondo. 

Daniele Griggio è, talvolta 
con qualche affanno, l’ex te¬ 
nente di vascello Lasplga ed 
ex findanzato di - Ersilia, 
sventato e un po’ mascalzo¬ 
ne nella sua apparente gene¬ 
rosità; Anna Menlchetti. In¬ 
vece, come affittacamere, è 
un personaggio tipico di con¬ 
torno in Pirandello con il suo 
gusto per il pettegolezzo, con 
il suo servilismo: un’osserva¬ 
trice che si illude di essere 
protagonista, almeno per un 
momento. Il giornalista che 
fa scoppiare il «caso» Ersilia 
Drei è Carlo Colombo, men¬ 
tre nel ruolo di Emma, la ca¬ 
meriera, c’è Stefania Bifano. 
Teatro non stracolmo (le va¬ 
canze si fanno sentire anco¬ 
ra), ma successo pieno. 

Maria Grazia Gregori 


U2Q3I Esce «Reuben Reuben» 
garbata commedia con Tom Conti 

La poesìa , 
il whisky 
e le donne 



REUBEN, REUBEN — Regia: Robert Elite Mil¬ 
ler. Sceneggiatura: Julius J. Epstein, dal ro¬ 
manzo omonimo di Peter De Vrtes. Fotografia: 
Peter Stein. Interpreti: Tom Conti, Kelly 
McGillis, Katherine Kerr, Joel Fabiani, Lols 
Smith. Usa. 1983. - 

•Gowan McGland? Si, lo conosco bene, è un 
amalgama di persone che conosco molto bene; un 
po* Brendan Behan, un po’ Dylan Thomas, e un 
po’ Robert Bums. E con loro ha in comune so¬ 
prattutto una cosa» gli piacciono le donne*. Cosi 
Tom Conti, attore inglese trasmigrato in Ameri¬ 
ca, individua il personaggio cui egli dà vita e 
senso in Reuben, Reuben ricalcando tic e com¬ 
portamenti, vizi e vezzi di un ideale, simpatico 
scroccone di nome, appunto, Gowan McGland, 
nel palese intento di indagare le controverse ra¬ 
gioni della mente e del cuore. 

Costui, scozzese devoto al whisky e intera¬ 
mente dedito alia propria dissipazione, si dice 
poeta (pur senza grande estro, né ispirazione di 
sorta) e pratica come sua sola fonte di sopravvi¬ 
venza l’antica arte di circuire attempate, smanio¬ 
se «damazze* mediante oziosi sproloqui, incontri 
ravvicinati intrisi di facili reminiscenze liriche, 
di sbrigativi trasporti erotici e. soprattutto, di 
una disamorata, quasi cinica visione del mondo. 

Teatro delle patetiche manovre di Gowan 
McGland è la periferica realtà provinciale di una 
cittadina nei pressi di New York, ove torpore e 
noia quotidiani dei perbenisti locali sono scandi¬ 
ti desolatamente da furtivi commerci sessuali e 
da conformistici riti sociali coltivati con mania¬ 
cale grettezza. Insomma, un angolino proprio 



Tom Conti e Kelly McGiSs in «Reuben Reuben» 


sulle, lepidezze stantie, pose di vieto snobismo e 
piccoli, miserevoli espedienti (rubare le mance ai 
camerieri, ad esèmpio). Sempre nella convinzio¬ 
ne o. perlomeno, nella presunzione che niente e 
nessuno possano, comunque, achiodario da que¬ 
sta sua quieta abiezione. Nemmeno la separata, 
risentita moglie che pur di prendersi la propria 
rivalsa non esita a mettere in piazza, con un li¬ 
bercolo velenoso, le scarse gioie e i troppi falli¬ 
menti del loro ménage familiare. 

Del resto, McGland non se la prende. Amanti 
pitocche, appiccico» e con mariti dentisti terri¬ 


bilmente vendicativi, possono anche incastrarlo 
in rovinose disavventure, ma il poeta debosciato 
troverà sempre, proprio grazie alla sua disarmata 
e disarmante vulnerabilità, aperta, concreta sim¬ 
patia e solidarietà tanto da parte del vecchio, 
strambo allevatore di polli Spofford, quanto e, 
ancor piu, da parte della bella nipote ai costui, 
Geneva, uno splendore di ragazza stranamente 
attratta e affascinata da quei «bardo* mediocre 
in panni smessi. . 

Naturalmente, il subitaneo infiammarsi di 
McGland per l’avvenente Geneva, benché propi¬ 
ziato dal benevolo nonno Spofford e da incontri 
d’amore sempre più rapinosi, non arriva sino al 
punto di nascondere all'innamorato, stagionato 
poetastro i troppi, immediati rischi di un rappor¬ 
to del genere, viziato all’origine dal divario mar¬ 
cato d età tra i due amanti e, inoltre, dalla prati¬ 
ca impossibilità di qualsiasi prospettiva per usa 
love story come la loro. 

In tali confusi, ma davvero non proprio gravi 
frangenti, cbè fino ad ora il racconto ha percorso, 
le tracce parallele della commedia di caratteri e 
del suo puntuale controcanto irònico, la sorte dei 
personaggi centrali, appunto McGland e Geneva, 
subisce una brusca, drammatica svolta. Final¬ 
mente sobrio, consapevole delle proprie respon¬ 
sabilità, il cinico «pentito* tenta il bei gesto di 
dist acc a r si dalla giovane amante. Ci riesce in 
parte, anche se ne esce completamente fiaccato. 

E fin qui la storia è più o meno prevedibile. Ciò 
che non si riesce, invece, a indovinare — e che 
noi, onestamente, non riveleremo — è il tragico 
sberleffo col quale culminerà Reuben, Reuben, 
dove proprio il cane che porta questo nome sarà 
la causa involontaria di un incìdente decisamen¬ 
te assurdo. 

Confezionato con abile mestiere da Robert El¬ 
ite Miller, anche grazie alla solida sceneggiatura 
di Julius Epstein (tratta da un romanzo di Peter 
De Vries) e alla superlativa prova degli interpre¬ 
ti, il bravissimo Tom Conti (ex mister Lawrence 
in Furyo) e la solare, perfetta esordiente Kelly 
McGflus, Reuben, Reuben è un flint brillante di 
vecchia scuola hollywoodiana, se si vuole, ma so¬ 
no tali e tanti i pregi, le garbate, eleganti sugge¬ 
stioni di questa favola agroilare che non si può 
davvero non consentire calorosamente con simile 
occasione di spettacolo. E gradevole, intelligente 
e eoa un certo sorriso. Che si vuole di più? 

Sauro Bordo 

• Al cinema «Arlec c hino» fi Milano. 
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SCUOLA E SOCETÀ 


Dopo i programmi, si adeguerà la struttura? 


Riforma elementari 
La Camera discute 
su queste proposte 

schematicamente comparato, qua sotto, i punti principali dei 
diversi progetti di legge. Si noterà che sui problemi strutturali, 
la proposta di legge di iniziativa popolare del Cidi non prende 
posizione. Questo è dovuto al fatto che si trattava di una propo- 
sta che anticipava i nuovi programmi ed era rivolta soprattutto 
a superare il Regio decreto del 1928, che ancora regge la scuola 
elementare italiana. L’inizio della discussione alla Camera è 
coinciso con una relazione dell’onorevole de Brocca, giudicata 
positivamente dal gruppo comunista. L’on. Brocca, infatti, non 
si è appiattito sul disegno di legge ministeriale, ma ha conside- 
rato questioni aperte la continuità del sistema formativo di base 
c la pluralità dei docenti. 


Dopo i nuovi programmi, la riforma della struttura della 
scuola elementare. Questo è, piu che altro, un auspicio, perché 
non si può essere ottimisti piu di tanto sulla velocità della cotti- 
missione istruzione della Camera che, alcuni giorni fa, ha ini* 
ziato il dibattito sui diversi progetti di riforma. Assieme al dise¬ 
gno di legge del ministro (che ha scatenato dure polemiche da 
parte dei sindacati e delle associazioni di categoria, compresi i 
maestri cattolici) si discuteranno anche i progetti presentati dal 
Pei, dal Psi c dal Centro di iniziativa democratica degli inse* 
guanti (Cidi) sostenuto dal Pri. Sotto il suo progetto, il Cidi 
raccolse quattro anni fa centinaia di migliaia di firme. Abbiamo 



| MINISTRO 

PCI 

PSI 

CIDI 

ETÀ DI INGRESSO 

6 anni compiuti en¬ 
tro il 31 marzo 

6 anni compiuti entro il 31 
marzo 

5 anni entro il 31 di¬ 
cembre 

Non ò specificato 

FINALITÀ 

Formazione della 
personalità del fan¬ 
ciullo. premiazione 
della prima alfabetiz¬ 
zazione culturale 

Formazione culturale di ba¬ 
se dei cittadini, fornendo 
conoscenze e abilità neces¬ 
sarie per maturazione ade- 
fuata ad esigenze della vita 
personale e sociale >. 

i 

Maturazione com¬ 
plessiva del bambino 
sul piano fìsico, emo¬ 
tivo, intellettuale e 
sociale 

Promozione e sviluppo del¬ 
l'uomo e del cittadino; primo 
livello di comprensione della 
realtà, promozione delle ca¬ 
pacità di intervento, avvio al¬ 
ia riflessione ai confronto, al¬ 
lo spirito critico, ai rapporti 
sociali e alla vita democrati¬ 
ca. 

DIVISIONE IN CICLI 

2 cicli, di due e tre 
anni 

Ciclo unico 

Due scuole: una pre¬ 
paratoria di due anni 
e una elementare ar¬ 
ticolata in un biennio 
e in un anno di colle¬ 
gamento con la me¬ 
dia 

Non è specificato 

ORARIO 

SETTIMANALE 

24 ore nel primo ci¬ 
clo e 27 ore nel se¬ 
condo 

32 ore con almeno tre po¬ 
meriggi impegnati 

30 ore al mattino e al 
pomeriggio 

i 

Non ò specificato 

ORGANIZZAZIONE 

DIDATTICA 

» 

L. i « 

Maestri titolari di 
classe; nel secondo 
ciclo, assieme al tito¬ 
lare, altri docenti in 
un rapporto di uno in 
più ogni 3 classi. 

ì 

r 

Niente più classi ma gruppi 
di 50 alunni nelle prime due 
classi e 75 nelle altre tre. 1 
maestri costituiscono unità 
operative di 3 docenti per i 
gruppi di 50 alunni e 5 do¬ 
centi per i gruppi di 75 alun¬ 
ni 

Delegata al ministro 
«sulla base delle indi¬ 
cazioni della Com¬ 
missione» Fassino 

Non ò specificato 

r 

COLLEGAMENTO 
CON MEDIE 

E MATERNE 

Inesistenti 

Programmazione comune 
del docenti del primo e ulti¬ 
mo anno con i colleghi delle 
materne e delle medie 

Progetti integrati ul¬ 
timo anno elementari 
primo anno media 

Raccordo organico con i pro¬ 
grammi della inedia 


Da uno stand all’altro della Fiera del libro per ragazzi a Bologna 


«Ragazzi, vietato a scuola 
leggere libri senza note» 

Gli insegnanti propongono agli alunni gli stessi titoli della loro adolescenza - Credo¬ 
no così di suscitare il gusto della lettura - Il Decamerone riscritto da Chiara 


Gli insegnanti della scuola 
media inferiore adottano libri 
di narrativa idonei a interessa¬ 
re i ragazzi e ad avviarli all'af¬ 
fascinante esperienza della let¬ 
tura? L’editoria pubblica libri 
del genere? Gli autori ne scri¬ 
vono? 

A queste domande, da una 
visita alla recente Fiera del li¬ 
bro per ragazzi di Bologna 
(28-31 marzo), non venivano 
certo risposte molto incorag¬ 
gianti. 

Sia dalle dichiarazioni dei 
responsabili dei settori edito¬ 
riali per la narrativa destinata 
alla scuola che dai dati statisti¬ 
ci esistenti, risultano nel com¬ 
plesso i seguenti criteri di ado¬ 
zione: 

• una larga scelta di classici, 
neU'iltusoria convinzione che 
siano questi a creare il gusto al¬ 
la lettura, prescindendo dall’i¬ 
doneità dei ragazzi a capirli e 
ad appassionarsene. Vedi le 
tante adozioni di / promessi 
sposi. Gallopardo, Verga, ecc., 

g er finire a Berto, li brigante, o 
ilone. Fontamara. 

• La riproposizione di lettu¬ 
re che gli insegnanti ricordano 
dalla loro adolescenza, o ormai 
divenute tradizionali: Ra- 
wlings II cucciolo e Cromo, 
Anni verdi, della Bompiani; L. 
Orvieto, Storie della storia del 
mondo e K- Bruckener, Il gran 
sole di Hiroshima, della Giun¬ 
ti-Marzocco; Il libro della jun¬ 
gla di Kipling, ecc. 

• una scelta, abbastanza ra¬ 
ra, da parte di un'avanguardia 
di insegnanti attenti e informa¬ 
ti, di libri veramente idonei, 
per tematiche e modernità di 
scrittura, a promuovere inte¬ 
resse e piacere alla lettura, e 
perciò rispondenti allo scopo 
fondamentale delle adozioni Si 
tratta, in genere, di romanzi 
scelti nel catalogo delle Edizio¬ 
ni scolastiche di Bruno Monda- 
dori, parzialmente in quello di 
Einaudi perle medie, in Biblio¬ 
teca giovani degli Editori Riu¬ 
niti, o di autori come Bufalari, 
Giuliana BoldrirJ, Lodi, Renée 
Reggiani, Rossana Guamieri, 
ecc. 

Per quanto riguarda l’dito¬ 


ria, diverse case editrici, ini¬ 
zialmente, sull’onda degli sti¬ 
moli rinnovatori post-68, si so¬ 
no lanciate alla conquista del 
nuovo mercato scolastico con 
una produzione di narrativa 
spesso coraggiosamente speri- 
mentatrice, intesa a cogliere i 
reali interessi, bisogni, idealità 
dei preadolescenti e il loro rap¬ 
porto con una società profon¬ 
damente mutata negli ultimi 
decenni. Senonché, avendo la 
scuola accolto ben scarsamente 
queste proposte, gli editori si 
sono sempre più adeguati a una 
richiesta tradizionale, e la spe¬ 
rimentazione degli autori con¬ 
temporanei si è così progressi¬ 
vamente ridotta, fin quasi a 
scomparire. 

Quest’ultima Fiera di Bolo¬ 
gna lo conferma in maniera 
preoccupante. L'editoria punta 
infatti sempre più sui classici. 


dalle novelle di Verga (Fabbri, 
Mondadori, Mursia) a Nievo, 
Le confessioni di un italiano, 
Mondadori, per arrivare a Re- 
marque. Niente di nuovo sul 
fronte occidentale, Mondadori, 
De Benedetti, 16 ottobre 1943, 
Editori Riuniti (sulla razzia de¬ 
gli ebrei a Roma). Testi indi¬ 
scutibili, ma non so quanto 
comprensibili o appassionanti 
per scolaresche da dover addi¬ 
rittura iniziare alla lettura. 
Una delle poche eccezioni è la 
proposta del Decamerone, 
Mondadori, dieci novelle di 
Boccaccio che, magistralmente 
riscritte da Piero Chiara, risul¬ 
tano realmente accessibili e gu¬ 
statoli. 

Da segnalare anche, in 
omaggio a una moda corrente, 
una valanga di etruschi (per es. 
Laura Guidi, L'ombra della se¬ 
ra, Fabbri), con contorno di 


Dieci volumi 
da Piacenza 
per parlare 
di pace e guerra 

s 

Da una sperimentazione di un gruppo di scuole del- 
Pobbligo di Piacenza sono nati dieci utilissimi volumi 
(più una guida metodologica) di materiali per l’educazio¬ 
ne alla pace. I materiali, interessantissimi, presentano 
analisi e spunti per capire le ragioni dei conflitti, le guer¬ 
re attuali, le conseguenze delle guerre, la corsa agli ar¬ 
mamenti, i trattati di pace, le armi in Italia, la prevenzio¬ 
ne della guerra, 11 disarmo e le sue conseguenze. 

I volumi, presentati in un convegno a Piacenza, sono 
stati curati da Daniele Novara, Lino Ronda e Giovanni 
Salto. L’editore è il Gruppo Abele di Torino. 

I volumi si possono chiedere allo stesso Gruppo Abele 
(telefono 011-638992). Gli autori sono disponibili per rea¬ 
lizzazioni e sperimentazioni del corso delineato dal ma¬ 
teriali. Daniele Novara risponde al numero telefonico 
0523-40104, Lino Ronda, allo 053-27510, Giovanni Salio, 
allo 011-549184. 


egìzi (Lia Pierotti Cei, Il segre¬ 
to di Tutankamon, Fabbri). 
Nell’ultimo anno le novità di 
autori che scrivono storie pro¬ 
ponendosi di dialogare con > ra¬ 
gazzi di oggi si sono ridotte in 
pratica a una diecina. Le più 
Interessanti: 

Ezio de Matté, Olive nere, 
Mursia, la storia di una ragazza 
handicappata che affronta con 
coraggio e naturalezza la sua 
condizione e l’impatto con un 
paese straniero, la Germania, a 
contatto con la comunità più 
emarginata, quella dei turchi 
immigrati 

Adalberto Stemma, Varchi- 
pierò. Garzanti, che descrive la 
presa di coscienza di un giova¬ 
ne architetto che progetta un 
villaggio turistico: un tema in¬ 
teressante, un po’ sciupato da 
uno scarso ritmo narrativo e, 
per un malinteso senso di at¬ 
tualità, da valanghe di nomi al¬ 
la moda (cantanti sportivi, 
presentatori televisvi attori, 
ecc.). 

Sauro MariaoellL Un’avven¬ 
tura sempre possibile, Mursia, 
l’esperienza di un ragazzo di un 
paesino toscano alfinizio del 
fascismo, che ripropone un at¬ 
tuale discorso di opposizione a 
ogni tipo di violenza. 

Un romanzo medioevale, 
funzionante ma un po’ di con¬ 
fezione co n v enz ionale, è La sfi¬ 
da di Aldo, di Marina Miglia- 
vacca. Fabbri- Affascinante per 
scrittura e capacità evocativa, è 
invece L’ora del tempo di Vir¬ 
ginia Galante Garrone. Gar¬ 
zanti. rievocazione autobiogra¬ 
fica di una famiglia piemontese 
dal 1913, quando l’autrice ave¬ 
va 7 anni, al 1918, che si dilata 
in una cronaca ricca e minuta 
dei costumi e delle mentalità 
dell'Italia di allora. Attraente e 
originale, anche se non propria¬ 
mente un ter io di adozione, è il 
libro guida per ragazzi Scoprire 
Roma di Giulio Massimi, Nuo¬ 
ve Edizioni Romane, che con 
affli testi ed efficaci illustrazo- 
m rivela le tante stratificazioni 
architettoniche e storiche dalla 
Roma antica ad oggi. Oltre che 
allettante come lettura, i profi¬ 
cuamente usabile per visite o 
gite di scolaresche nella capita- 


«Impariamo l’italiano» di C. Marchi 

«Italiani, ecco 
il bello stile e 
i cattivi esempi» 

* di RAFFAELE SIMONE 


L A FIGURA figura del 
purista linguaiolo è 
ricorrente nella sto¬ 
ria della Piccola 
Cultura italiana. Negli anni 
Trenta cl provò con qualche 
successo Paolo Monelli, con 
un libro incredibile e ridicolo 
intitolato Barbaro dominio, 
il cui intento principale era 
quello di mostrare che tutte 
le parole di origine straniera 
erano spurie c che l'italiano 
aveva per ciascuna di esse ri¬ 
sorse uguali se non superiori; 
negli anni Sessanta ci ha ri¬ 
provato Franco Fochi, con 
un paio di libretti pieni di pa¬ 
thos per lo sfigurarsi dell’ita- 
liano sotto la spinta delle al¬ 
tre lingue e, soprattutto, del¬ 
l’uso linguistico delle classi 
degli incolti; ora arriva Cesa¬ 
re Marchi, che col suo Impa¬ 
riamo l’italiano (Rizzoli, Mi¬ 
lano, L 13.500) è riuscito a 
vendere in pochi mesi (dico¬ 
no le cronache) centocin¬ 
quantamila copie piene di li¬ 
vore normativo, di rimpianto 
per le «buone regole», il «bel¬ 
lo stile» e di odio per i «cattivi 
esempi» (titoli, questi, delle 
sezioni in cui il libro si divi¬ 
de). • ' 

Il guaio è che i puristi toc¬ 
cano, in qualche modo, il cuo¬ 
re degli italiani. Marchi, con 
una cultura degna del mae¬ 
stro di De Amicis, segna con 
matita blu una quantità di 
modi usuali del parlare e del¬ 
lo scrivere, e indica con voce 
tonante le corrispondenti 
forme «corrette»; il suo spiri¬ 
to è quello di un piccolo Enzo 
Biagi della grammatica; bat¬ 
tutine, piccole volgarità, ci¬ 
tazioniderivate da una cultu¬ 
ra démodée si alternano nel 
suo libro, che ricorda agli ita¬ 


liani che l’uso è corruzione, 
che la «buona lingua» viene 
dai dotti, e che esistono eter¬ 
ne regole del bello scrivere e 
de) buon parlare. Il pubblico, 
sempre dubbioso della digni¬ 
tà dei propri codici e incerto 
tra modernità e rimpianto, 
abbocca e compra. 

N on discuterò 

più in dettaglio le 
idee di Marchi, che 
tra l'altro, in di¬ 
chiarazioni frettolosamente 
rilasciate alla stampa, sorri¬ 
de perplesso di quindici anni 
di discussioni e ricerche sul¬ 
l’educazione linguistica nella 
scuola, che hanno mostrato 
la falsità e l’inutilità pedago¬ 
gica del suo tardivo bembi- 
smo. Cercherò invece di fare 
qualche considerazione gene¬ 
rale, che può interessare ai 
lettori di questo giornale. 

1) Se il libro di Marchi ha 
successo, ciò significa anzi¬ 


tutto che gli italiani sono an¬ 
cora, linguisticamente, in 
mezzo al guado. Usciti dai 
dialetti, ma non ancora pa¬ 
droni di una lingua realmen¬ 
te per tutti, vagano incerti 
alla ricerca di un sistema di 
norme: la scelta di un con¬ 
giuntivo invece che di un in¬ 
dicativo, la giusta collocazio¬ 
ne di un articolo o di un apo¬ 
strofo costituisce per loro un 
problema serio, un problema 
che merita la spesa di tredi¬ 
cimila e più lire. Se è cosi, 
una forte azione educativa e 
di discussione andrà fatta 
per convincere gli italiani 
dell’esistenza, nella loro lin¬ 
gua, di una varietà di norme, 
di una molteplicità di stili e 
di registri che Marchi ignora, 
ma che loro usano ogni gior¬ 
no, nel parlare e nello scrive¬ 
re. 

2) Se il libro di Marchi ha 
successo, l’editoria scolasti¬ 
ca deve fare amare riflessio¬ 


ni. I molti testi che, negli ulti¬ 
mi quindici anni, hanno cer¬ 
cato di offrire alla scuola 
prospettive nuove sulla lin¬ 
gua, in cui i dialetti, le parla¬ 
te regionali, la varietà lingui¬ 
stica della nostra società 
avessero il loro posto, si rive¬ 
lano drammaticamente in 
anticipo sui tempi: molti 
Marchi dovranno essere di¬ 
geriti e metabolizzati, prima 
che una visione moderna dei 
fatti di lingua possa prevale¬ 
re. 

3) Se il libro di Marchi ha 
successo, vuol dire anche che 
molti insegnanti (tra i più 
probabili compratori del suo 
libro) non sono avanzati in 
questi anni come si credeva, 
non considerano loro compi¬ 
to liberare le risorse espres¬ 
sive dei loro ragazzi attra¬ 
verso tutte, le possibili vie, 
ma sono ancora attaccati, 
come Linus alla sua coperta. 


alla vecchia grammatiche!- 
ta, che gli ricorda che studen¬ 
te di medicina è preferibile a 
studente in medicina, che da¬ 
re una medicina è volgare ri¬ 
spetto a somministrare una 
medicina, e altre simili sce¬ 
menze. 

Il libro di Marchi dà fiato e 
voce ad un rigurgito di vio¬ 
lenza puristica, ai patiti della 
«proprietà del linguaggio», ai 
cultori della questione della 
lingua, cioè a tutta quella 
platea di persone convinte 
che il mutamento linguistico, 
il continuo rimescolamento 
di carte che è la storia lingui¬ 
stica siano un difetto del qua¬ 
le le lingue farebbero bene a 
liberarsi. Forse è bene rico¬ 
noscere che esiste anche que¬ 
sto modo di pensare, e ren¬ 
dersi conto che il dibattito 
sulle prospettive dell’educa¬ 
zione e della cultura lingui¬ 
stica in Italia deve muovere 
da posizioni molto più arre¬ 
trate e primordiali di quanto 
si pensasse. 

D EL RESTO, in questi 
stessi giorni l’edito¬ 
re Longanesi man¬ 
da il libreria la ri¬ 
stampa di un vecchio classi¬ 
co di questa Piccola Cultura 
applicata al linguaggio, il 
Trattatello di retorica di Leo 
Pestelli: gli editori tirano 
fuori i loro ferrivecchi, le lo¬ 
ro patetiche crinoline, i loro 
servizi buoni; ma se ne ven¬ 
dono decine di migliaia di co¬ 
pie, forse è necessario cor¬ 
reggere la diagnosi di moder¬ 
nità della discussione italia¬ 
na in fatto di linguaggio e 
darsi da fare per stanare il 
Piccolo Bembo che è in noi. 


La decisione del comitato degli insegnanti idonei non di ruolo 


Carime: perché scegliamo Pei 


«1 dirigenti del Comitato as¬ 
sorbimento ruoli idonei ma¬ 
terna media (Carime) trovano 
naturale aderire come indi- 
pendenti alle liste del Pei». 
Con questa dichiarazione la 
coordinatrice nazionale del 
Carime, Angela Cortese, e una 
serie di coordinatori regionali 
hanno fatto quella che essi 
stessi chiamano «la scelta elet¬ 


torale» del comitato. 11 candi¬ 
darsi nel Pei è motivato in un 
lungo documento con la pre¬ 
sentazione. da parte dei comu¬ 
nisti, non di «una delle solite 
leggine ma una legge di ampio 
respiro che nel salvaguardare i 
diritti degli idonei prelude ad 
una riforma del reclutamento 
e ad una parallela eliminazio¬ 
ne del precariato». Per gli ido¬ 


nei, afferma il Carime, questo 
risultato ha già un valore con¬ 
creto e offre loro la possibilità 
di un’azione dal doppio valore: 
primo, l’adesione ad un pro¬ 
getto organico che facilmente 
può trovare consensi di perso¬ 
ne di qualsiasi partito sensibili 
al mondo e ai problemi della 
scuola; secondo, la risposta al¬ 
l’immobilismo dei partiti di 
governi che come sempre non 


hanno avuto la capacità e la 
volontà di passare dalla fase dì 
impegno verbale a una azione 
concreta». I coordinatori, che 
hanno firmato il documento 
«tengono comunque a specifi¬ 
care che la loro non è un’ade¬ 
sione ideologica ma operativa, 
volta alla soluzione del proble¬ 
ma che resta sempre l’obietti¬ 
vo primo del comitato: l’im¬ 
missione in ruolo degli idonei». 



La fantasia 
in groppa 
ad un cavallo 


Nella fantasia di adulti e bambini di tutti i 
tempi non manca mai l’immagine del cavallo. 

Un incisore del Medio Evo rappresenta la 
fierezza di un cavallo bardato che, con in grop¬ 
pa S. Giorgio, affronta il Drago. Nei nostri anni 
ottanta dalla matita di un bambino esce un 
lungo e composito cavallo (sotto) che, testa in 
giù, è diretto chissà dove. 

Questa seconda immagine è tratta dal cata¬ 
logo della mostra «L’occhio se salta il muro», 
proposte di bambini delle scuole dell’infanzia 
di Reggio Emilia 


Un commissario di ferro al conservatorio 


La situazione è di quelle brutte, in¬ 
cancrenite. 

Il Conservatorio di Palermo si trova 
tra capo e collo un «commissario» invia¬ 
to dal ministero che ne combina di tutti 
1 colori, è convinto di essere un «uomo 
della provvidenza», gestisce come gli 
pare e piace la scuola, non riceve gli 
insegnanti e il sindacato; un tipo all’an¬ 
tica, insomma, dove autoritarismo è si¬ 
nonimo di clientelismo, n braccio di 
ferro tra Cgll e commissario sembra 
ora delineare una vittoria della ragione 
suU’autoritarismo vecchissimo stam¬ 
po: il commissario infatti ha annuncia¬ 
to le sue dimissioni, ma è ancora lì e il 
ministro della Pubblica istruzione non 
ha ancora deciso lo spostamento. 

Intanto, nel conservatorio palermi¬ 
tano i il caos. 

Il commissario, il maestro di viola e 
violoncello Aurelio Arcidiacono, è arri¬ 
vato a Palermo —dove peraltro i nato 
— due anni fa. 


«La gestione del commissario — dico¬ 
no alla Cgll scuola di Palermo — è ca- 
ratterizata da autoritarismo, sospetto e 
sfiducia nel corpo docente, palesi illega¬ 
lità e incompetenza. Il commissario ri¬ 
fiuta di trattare con i rappresentanti 
sindacali di istituto o tiene atteggia¬ 
menti persecutori nei confronti dei rap¬ 
presentanti sindacali di istituto». 

Gli «atteggiamenti persecutori» sono, 
ad esempio, una denuncia per diffama¬ 
zione contro rappresentanti sindacali. 

E ancora: la formazione delle nuove 
classi aggiunte avviene con modalità 
d’ammissione irregolari, I relativi Inca¬ 
richi di insegnamento vengono attri¬ 
buiti senza nemmeno pubblicare le 
commissione per la valutazione dei ti¬ 
toli. Un lungo filo rosso di irregolarità e 
arbitri segna la sua gestione. Il caso ar¬ 
riva anche in Parlamento con una in- 
teroellanza del PcL 
Ma a dicembre la prima sconfitta: te 
elezioni per U consiglio di Istituto vedo¬ 


no l docenti eleggere i tre colleglli de¬ 
nunciati dal commissario di ferro. È un 
colpo a] suo lavorìo di un anno, al suo 
•prestigio». Il secondo colpo arriva nei 
giorni scorsi, quando il collegio docenti 
approva una mozione nella quale si af¬ 
ferma di non condividere «l’organizza¬ 
zione delle attività artistiche del con¬ 
servatorio programmate dal commis¬ 
sario straordinario». A quel punto Arci¬ 
diacono annunica le dimissioni, poi 
sceglie la resistenza passiva, sorretta 
dalla passività dell’Ispettorato all’I¬ 
struzione artistica del ministero che lo 
lascia comunque al suo posto. 

In compenso 11 provveditore di Paler¬ 
mo fa una mossa in più: manda «in uti¬ 
lizzo» fuori dal Conservatorio Eletta Ac- 
Ciardi, responsabile della sezione sinda¬ 
cale Cgll, in spregio alla nomina che la 
sindacalista aveva già ricevuto e che le 
imponeva di lavorare nel conservato- 
rio. Una piccola rivincita del commis¬ 
sario di ferro? 


Agenda 


■ UN APRILE INFORMATI¬ 
CO — Cinque convegni su 
scuola e informatica in questo 
inizio di primavera. Il Cidi ne 
organizza due in parallelo: a Pi¬ 
sa (20-24 aprile. Palazzo dei 
congressi, per informazioni: te¬ 
lefonare allo 050/501378) e a 
Napoli (si terrà dal 6 al 10 mag¬ 
gio, per informazioni telefonare 
allo 081-324275). Il tema è uni¬ 
co: «Scuola e informatica, os- ■ 
servatorio permanente sulle 
esperienze di software didatti-. 
co». 

Altro convegno su «Educare 
con l’informatica» a Firenze, il 
18,19 e 20 aprile all’Hotel An- • 
glo-americano, via Garibaldi 9. 
Aperto da Marco Mayer, vede . 
la partecipazione di docenti , 
delle università del Michigan e 
New Hampshire. Per informa¬ 
zioni 6ul convegno (che vuole 
essere un seminario-laborato¬ 
rio per la costruzione di unità 
didattiche) telefonare al servi¬ 
zio scuola della Regione Tosca¬ 
na, al numero 055/43931341. 

Il 26/27/28 aprile ad Ariccia 
(Roma) al centro studi Cgil (via 
Appia Nuova km 28) convegno 
su «Il libro nella pancia del vi¬ 
deo, il bambino lettore nell’era 
deH’informatica». Lo promuo¬ 
vono le Biblioteche comunali di 
Albano, Frascati, Genzano, La- 
nuvio, Marino, il sistema bi¬ 
bliotecario della Provincia di 
Roma e la Regione Lazio. Per 
informazioni: Rita Nocenzi, Bi¬ 
blioteca di Marino, telefono 
06/9385944, oppure Rosaria 
Carbone, Biblioteca di Lana¬ 
rio, tei. 06/9375202, o Ester 
Dominici, tei. 06/755074. 

Un quinto convegno si tiene 
a Panna, al quartiere fieristico, 
il 18, 19 e 20 aprile, con inizio 
alle ore 9. Lo organizza la rivi¬ 
sta Compuscuola del gruppo 
editoriale Jackson- Il titolo è 
•Scuola 2000, il computer sul 
banco». Per informazioni tele¬ 
fonare allo 010/586248-9. 

■ DISCIPLINE CLASSICHE 
•Riforma della scuola seconda¬ 
ria superiore e prospettive per 
le discipline classiche» è il tema 
del convegno che l’Istituto di 
filologia classica dell’Universi¬ 
tà di Roma e l’Associazione ita¬ 
liana di cultura classica orga¬ 
nizzano per il 16 aprile a Roma 
alla facoltà dì lettere, alle ore 
16. Interverranno Paolo Bufali- 
ni e Giuseppe Chiarante (Pei), 
Gerardo Bianco (De), Oddo 
Biasini (Pri) e Luigi Covatta 
(Psi). 

■ LA SCUOLA NEL SUD — 

Il 20 e 21 aprile a Sapri si tiene 
il convegno su «L’altra scuola, 
azione pedagogica e sviluppo 
nelle aree interne», organizzato 
dall’Ispes e dal distretto di Sa¬ 
pri. Intervengono LarraeJe La¬ 
porta, Lucia La Porta. Adriana 
Tognon, Franco Frabboni, 
Francesco Susi. Per informa¬ 
zioni; Ispes. telefono 
06/6542648-6540174. 

■ L’ASSOCIAZIONISMO 
STUDENTESCO — Le Adi 
presentano il 23 aprile, con un 
seminario nella loro sede nazio¬ 
nale (ria Martora 18-20, Ro¬ 
ma), alle ore 10, la ricerca su 
•l’associazionismo studentesco 
nella scuola secondaria supe¬ 
riore». Per informazioni: telefo¬ 
nare allo 06/5840409-5840410. 

■ EDUCAZIONE PERMA¬ 
NENTE— Si apre oggi a Roma 
alle ore 9 presso la Sala Pietro 
da Cortona di Palazzo Barberi¬ 
ni la prima conferenza cittadi¬ 
na su «Un progetto di educazio¬ 
ne permanente per la città di 
Roma». L’organizzazione è del¬ 
l’Assessorato all’educazione 
permanente del Comune di Ro¬ 
ma. 

■ ASSEMBLEA ELEMEN¬ 
TARI — Il Cidi di Genova or¬ 
ganizza una assemblea di inse¬ 
gnanti e direttori sulla riforma 
delle elementari. L’assemblea 
si terrà il 18 aprile alle ore 16,45 
nella sede del Cidi, in via 
Granaci 14. 
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l’Unità 



Ieri mattina allarme in sei istituti 

«Una bomba a scuola» 
Era un pretesto per 
allungare le vacanze 

Dalle 8 telefonate anonime a raffica - Le lezioni, però, si sono 
svolte regolarmente - «È la solita burla», hanno detto tutti subito 


La prima della lista è stata 
la scuola media statale Villa 
Pampini! in via Aurelia An¬ 
tica, 269. Alle 8,15 una voce 
ha avvertito: «Nella scuola 
c'è una bomba, scappate tut¬ 
ti, perché al minimo urto 
scoppia». Venti minuti dopo 
è stata la volta di una scuola 
elementare del Tuscolano: 
una voce, forse nemmeno si¬ 
mile alla prima, ha gridato 
la stessa cosa: «C’è una bom¬ 
ba, scappate perché sennò è 
il finimondo». È cominciata 
così, ieri mattina, la giornata 
degli allarmi. Una raffica di 
telefonate anonime, la poli¬ 
zia mobilitata e poi il niente 
di fatto. Uno scherzo? Un 
tentativo di ritardare ancora 
di un giorno il rientro a scuo¬ 
la? Alla polizia credono di 
più a quest’ultima ipotesi. 

La terza telefonata è arri¬ 
vata alle 9 a »l’Unità»: «All’i¬ 
stituto per ragionieri, a Ci¬ 
necittà. è stato collocato un 
ordigno: appena si tocca sal¬ 
ta tutto». Trentaclnque mi¬ 
nuti dopo al quotidiano «Il 
Messaggero» è giunta la stes¬ 
sa Identica notìzia: «Una 
bomba al XXIV liceo scienti¬ 
fico sperimentale al Tusco¬ 
lano. Che scappino tutti». Al¬ 
le dieci è stata la volta del¬ 
l’Accademia di Belle Arti in 
via di Ripetta: «Uscite tutti, 
c’è una bomba». E cinque mi¬ 
nuti più tardi alla scuola me¬ 
dia statale di via dell'Impru- 
neta veniva Io stesso avverti¬ 
mento: «Una bomba scoppie¬ 
rà appena la toccate. Atten¬ 
zione». 

In tutto sei allarmi, per 
fortuna sei falsi allarmi, che 
hanno costretto artificieri e 
Oigos a cercare per tutta la 
mattinata da un posto all’al¬ 
tro della città in un clima 
che era fra la preoccupazio¬ 
ne (si trattava pur sempre di 
una minaccia di strage) e lo 
scetticismo (non è-la prima 
volta che partono telefonate 
che avvertono di bombe ine¬ 
sistenti negli edifici scolasti¬ 
ci). 

I presidi come si sono 
comportati? 

II preside del XXIV liceo 
scientifico, Achille Acclava- 
ti. risponde con grande gen¬ 
tilezza e anche un po’ diver¬ 
tito: »E il solito buontempo¬ 
ne. Fra l’altro noi non ne sa¬ 
pevamo nulla. Abbiamo vi¬ 
sto arrivare la Digos e gli ar¬ 
tificieri che ci hanno spiega¬ 
to della minaccia. Non ab¬ 
biamo sospeso le lezioni per¬ 
ché si è subito capito che si 
trattava — fortunatamente 
— di uno scherzo». Lezioni 
non sospese nemmeno al¬ 
l'Accademia delle Belle Arti. 
«Perché farlo? — risponde 
una professoressa — In un 
batter d’occhio la polizia ha 
svelato la bugia—». 

Insomma, se lo scopo era 
quello di svuotare le classi 
terrorizzando professori e 
alunni non è stato raggiun¬ 
to. Anzi nella maggioranza 
dei casi gli alunni nemmeno 
si sono accorti che stava suc¬ 
cedendo qualcosa di insolito. 
E tuttavia pure se alla Oigos 
non hanno dubbi sulla pa¬ 
ternità delle telefonate falsa¬ 
mente minacciose, un allar¬ 
me è scattato. Anche perché 
prima che cominciasse la se¬ 
quela delle telefonate per le 
scuole, alle 7,15, un anonimo 
ha avvertito il 113 che un or¬ 
digno stava per scoppiare 
agli uffici deli’Assitalia, in 
' via Po. E piu tardi alle 11, 
un’altra telefonata ha rivela¬ 
to la presenza di un ordigno 
al mercato rionale di via dei 
Romanisti. Entrambi erano 
falsi allarmi, come quelli del¬ 
ie scuole. Anche se ai merca¬ 
to sono stati trovati due ba¬ 
rattoli di polvere pirotecnica 
non collegati, tuttavia, a 
nessuna miccia, e dunque 
inoffensivi. 

Ma come mal è ritornata 
la «smania» di spaventare la 

B rente? E chi si «diverte* a far* 
o? 

Maddalena Tuianti 


Cari ragazzi 
che poca fantasia 

Dice che hanno telefonato *c’é una bomba a scuola » per 
qualche ora di vacanza in più. L’interpretazione è delle auto¬ 
rità sulla base, ahimè, dell’esperienza. Ma lo dicono anche I 
ragazzi, davanti alle scuole: 1 soliti, commentano, e nessuno 
sa chi sia. Sicuramente non sono un esercito questi bigtanti o 
marinanti o segaroli come dicono a Roma, versione falso 
allarme. DI fronte ad una massa forse non entusiasta ma 
certo rassegnata a rientrare, quattro, si fa per dire, deficienti, 
si fa per giudicare, hanno comprato un gettone e via. Nessu¬ 
no ha saputo falsificare la firma del padre o di chi ne fa le 
veci, nessuno, al di sopra del 16 anni, ha saputo giustificarsi 
da solo, come ora è possibile. SI sono scuriti la voce, ma ce 
n'era bisogno?, e hanno cracchiato di bombe. Deficienti, sen¬ 
za offesa, prendendo alla lettera, traducendo direttamente 
dal latino come amava II mio prof.: deficiente è chi manca di 
qualche cosa. Mancanza di voglia di lavorare, anzitutto. 
Mancanza di fantasia: cara mamma ho mal di gola, caro 
preside c'era un bel sole e sono andato a spasso, cara scuola 
non ti dico niente e vediamo che succede. Oppure una bella 
arringa davanti al portone: cari compagni, tutti a Villa Bor¬ 
ghese, venga anche lei professore, ritorni giovane, chiami 
sua moglie e porti li pupo. Mancanza di sicurezza: alzi la 
mano chi non vuole andare a scuola e mi segua, se siamo in 
tanti che ci faranno mai? Mancanza di coerenza: visto l'effet¬ 
to, sarà sicuramente entrato anche lui. Mancanza di spirito: 
nessuno ci ha riso. Mancanza di lungimiranza: non si può 
marinare in eterno. Mancanza dì originalità: una bomba e 
perché no un virus esiziale? Possiamo continuare fino a crea¬ 
re un vuoto totale, una deficienza assoluta. Forse non aveva 
neanche l’età: magari era un •vecchiaccio malvissuto». Se gli 
dedichiamo qualche riga sui giornale è nella speranza che 
sappia leggere. Una cosa, si pensa, che avrà imparato a scuo¬ 
la. 

Elisabetta Bonucci 



Pochi gli alunni 
e il provveditore 
chiude l'elementare 


Vivaro Romano, piccolissimo comune del Lazio quasi al 
confini con l’Abruzzo, non ha più la scuola. Dal 12 gennaio 
scorso il provveditore ha deciso la chiusura del plesso scola¬ 
stico elementare di questo comune perché è venuto a manca¬ 
re un alunno (un solo alunno) per completare il numero lega¬ 
le. Famiglie e abitanti non hanno accettato la «sentenza*, a 
onor del vero troppo burocraticamente eseguita, e sono scesi 
in campo per tentare di riprendersi «il diritto a imparare*. 

•È logico e giusto chiudere una scuola elementare di un 
comune a metà anno scolastico perché manca una sola uni¬ 
tà?» — scrive II sindaco Anastasio Mogllonl In una delle tante 
lettere che ha Inviato alla stampa, al pretore e al carabinieri, 
al ministro della Pubblica Istruzione e perfino al presidente 
della Repubblica. Non st tratta di una richiesta «corporati va». 
Vivaro Romano è un centro di montagna e veramente per I 
bambini rappresenterebbe un problema spostarsi In un altro 
centro per frequentare perlomeno la scuola dell'obbllgo. 

Ecco, dunque, l’accorato appello che lo stesso sindaco del 
paese rivolge ai ministro: «Riapra la scuola almeno fino alla 
fine dell’anno. Riforma della scuola significa anche che i 
bambini di montagna devono avere il diritto di Imparare 
sulla loro terra». 
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Due giovani tossicodipendenti autori dello scippo mortale di martedì 

Presi, confessano tutto 

Hanno uccìso per comprare droga 

Rocco Verrini, 28 anni, e Massimo Palombini, 29 avevano alle spalle una lunga catena di scippi - Hanno afferrato la borsetta e Lucia De 
Paolo è stata trascinata dalla macchina che partiva di scatto - Il primo arrestato poche ore dopo il delitto - Un lungo interrogatorio 



Il questore: avremo le 
volanti di quartiere 


•È uno dei tanti, tantissimi episodi di piccola delinquenza che 
accadono ogni giorno in questa città. Finiscono sui giornali 
soltanto quando hanno risvolti tragici, come in questo caso, ma 
sono piu numerosi di quanto sì possa immaginare, purtroppo». 

Il questore dì Roma, Marcello Monarca, commenta con i gior¬ 
nalisti io scippo mortale di martedì scorso. Quali misure imme¬ 
diate si possono prendere per rispondere al fenomeno? 

•Innanzitutto — ha risposto il dottor Monarca — intensifi¬ 
care i servizi di prevenzione. Stiamo facendo del nostro meglio 
per ottenere nuovi mezzi da aggiungere alle sessanta volanti 
che costantemente perlustrano Roma. Un compito molto gravo¬ 
so, in verità». 

Un modo per allentare anche la tensione che si avverte tra i 
cittadini? 

•Sicuramente — ha detto il questore —. Abbiamo un'attenzio¬ 
ne costante alla “microcriminalità” proprio perché questi feno¬ 
meni. seppur non gravi, colpiscono direttamente le persone nel¬ 
la loro vita quotidiana. In particolare — ha aggiunto — otterre¬ 
mo presto, alcuni punti mobili di controllo permanente (i pul- 
Imini) e, soprattutto, alla Questura di Roma verranno assegnate 
numerose auto veloci, collegate via radio con la sala oeprativa, 
che dovranno controllare tutti i luoghi che pensiamo siano i 
punti di ritrovo abituali della piccola delinquenza. Una presen¬ 
za accresciuta nei quartieri — ha concluso il dottor Monarca — 
sara anche un elemento tranquillizzante per i cittadini». 


«VI prego, lasciate stare. 
Nella borsetta ho le chiavi, 
soltanto le chiavi». Sono sta¬ 
te queste le ultime parole 
pronunciate da Lucia De Pa¬ 
lo prima di morire trascinata 
sull'asfalto di via Virginia 
Agnelli, ai Colli Portuensi. 
Le hanno raccontate con ag¬ 
ghiacciante lucidità, agii 
agenti delia Squadra Mobile, 
1 due scippatori-assassini ar¬ 
restati dopo ventiquattr’ore 
di indagini. Sono due giova¬ 
ni tossicodipendenti, i cui 
nomi figurano più di una 
volta negli archivi della que¬ 
stura: Rocco Verrilli. 28 an¬ 
ni, abitante in via Ravizza 
42, e Massimo Palombini. 29 
anni, residente in via Clivo di 
Sant’Antonino 2. Hanno re¬ 
sistito a lungo, per tutta la 
giornata di mercoledì, prima 
di vedere 1 loro alibi smonta¬ 
ti, pezzo per pezzo, dagli in¬ 
vestigatori. Poi la confessio¬ 
ne compieta, ripetuta ieri 
mattina davanti al sostituto 
procuratore Giovanni De 
Leo che ha emesso nei loro 
confronti un ordine di cattu¬ 
ra per omicidio preterinten¬ 
zionale, rapina aggravata e 


furto pluriaggravato. 

Si è sciolto così, in poche 
ore, un terribile episodio di 
cronaca che ha fatto riemer¬ 
gere il drammatico proble¬ 
ma degli scippi, delle piccole 
(ma gravi) violenze quotidia¬ 
ne, sentito con paura da tutti 
i cittadini. Ed è venuta una 
con ferma, altrettanto 
preoccupante, alle ipotesi 
che gli investigatori avevano 
avanzato subito dopo lo scip¬ 
po mortale: è la conclusione 
drammatica — dissero — di 
uno dei tantissimi episodi di 
piccola criminalità legata a! 
mondo delia droga. Così è 
stato. 

Le indagini si sono con¬ 
centrate, sin dalla sera di 
martedì, nei luoghi dove so¬ 
litamente si ritrovano i tossi¬ 
codipendenti delia zona dei 
Colli Portuensi. Molti ragaz¬ 
zi sono stati fermati. Inter¬ 
rogatori e verifiche a tappe¬ 
to, fino ad arrivare a Rocco 
Verrilli. Sul giovane è giunta 
subito una prima conferma 
importante: qualcuno ha 
detto di averio visto, nei 
giorni precedenti, su una 
•Fiat 131» azzurra, identica a 


quella dello scippo mortale. 
Immediatamente inizia l’in¬ 
terrogatorio. Rocco Verrilli 
fornisce un alibi preciso e lo 
difende per tutta la notte di 
martedì. Ma è un castello di 
episodi che non regge alle 
verifiche degli investigatori. 
Una prova Io fa definitiva¬ 
mente crollare: sull’auto 
usata per lo scippo viene rin- 


Rocco Verrilli 
e Massimo 
Palombini, i 
due giovani 
che hanno 
scippato una 
donna, 
facendola 
morire, 
mentre 
escono dalla 
questura, e 
Lucie Do Palo, 
la donna 
uccisa 


venuta, proprio al centro del 
parabrezza, la sua impronta 
palmare. Rocco Verrilli con¬ 
fessa: rubò egli stesso la «131» 
azzurra da un garage il 20 
marzoscorso, tre giorni dopo 
essere stato tratto in arresto 
(e rilasciato) per il furto di 
una targa. 

Agli agenti Rocco Verrilli 
indica anche una traccia per 
identificare il complice del 


drammatico scippo di mar¬ 
tedì: «Massimo, di Porta Ca- 
valleggerl*. Iniziano le ricer¬ 
che. Alcune pattuglie perlu¬ 
strano la zona fino ad indivi¬ 
duare Massimo Palombini a 
bordo di una «Simca Hori- 
zon». Il ragazzo fugge, ma 
viene bloccato dopo un breve 
inseguimento. Anche lui tos¬ 
sicodipendente e pregiudica¬ 
to per altri scippi. 

Si riesce così a ricostruire 
lo scippo mortale in tutte le 
sue fasi. I due giovani sono 
usciti, martedì mattina, per 
«perlustrare» — così hanno 
detto le vie del Colli Por- 
tuensi. La macchina ad an¬ 
datura lenta in attesa di una 
situazione propizia per Io 
scippo: Verrilli è alla guida 
dell’auto, Palombini gli sie¬ 
de accanto. All’altezza di via 
Virginia Agnelli vedono Lu¬ 
cia De Palo che attraversa la 
strada. Ha una borsetta in 
mano. L’auto si avvicina, Pa- 
lombinl scende improvvisa¬ 
mente e tenta di strappare la 
borsa dalle mani della don¬ 
na. Ma Lucia De Palo resiste: 
«Dentro ho le chiavi, soltanto 
le chiavi», urla mentre viene 


trascinata verso l’auto. Ap¬ 
pena Massimo Palombini sa¬ 
le, Verrilli parte a razzo tra¬ 
scinandosi dietro la donna. 

Lucia De Palo, l’autopsia 
l’ha chiarito definitivamen¬ 
te, è stata trascinata dall’au¬ 
to ed è morta battendo il ca¬ 
po sull’asfalto. Quindi i due 
giovani, impauriti, hanno 
arraffato poche migliala di 
lire dalla borsetta, non ac¬ 
corgendosi nemmeno della 
somma di 827 mila lire che 
Lucia De Palo stava andan¬ 
do a depositare In banca. 

Dietro di loro le terribili 
storie, purtroppo comuni al 
mondo della droga. Rocco 
Verrini era dedito all’eroina 
da sette anni. Massimo Pa¬ 
lombini da otto. Nella vita di 
tutti e due una serie di tenta¬ 
tivi, sempre andati a vuoto, 
per disintossicarsi. Massimo 
era in cura da ben quattro 
anni presso un medico del¬ 
l’ospedale di zona: «Ho cerca¬ 
to di stargli dietro — ha det¬ 
to ieri 11 padre, disperato — 
ma non ce l’abbiamo fatta». 

Angelo Melone 


Sciopero del personale paramedico: modeste adesioni, disagi contenuti 

Ospedali, la paralisi non c’ò stata 

Ma ecco l’amara cronaca di una giornata «normale» 


“ La paralisi è stata scongiurata. Lo sciopero regionale 
dei lavoratori ospedalieri, indetto da Cgil-Cisl-Uil, non ha 
provocato sconquassi. li sindacato — che si era impegnato 
ad assicurare comunque accettabili livelli di assistenza — 
parla di un’adesione del 40-50%. Secondo le direzioni sani¬ 
tarie le adesioni sono state molto più modeste: intorno al 
2% al Policlinico e dal 10 al 15% al S. Giovanni, dove, oltre 
al personale paramedico, hanno scioperato anche i medici 
aderenti ail'Anaao (7%). Bassa anche la partecipazione 
allo sciopero al S. Camillo e al Forlanini. Al San Filippo 
Neri — la fonte è sempre la direzione sanitaria — si è 
registrata la punta massima: il 52,4%. Disagi enormi per 
gli ammalati non ci sono stati. In diversi casi gii ospedali 
hanno funzionato normalmente e, comunque, oltre i livel¬ 
li delle urgenze garantite dal sindacato. 


Qualche problema c’è stato per 11 vitto. Garantiti i vitti 
speciali (le diete). Al Policlinico per il blocco di una delle 
tre cucine è stato necessario ordinare mille «cestini» ad 
una ditta esterna. Un altro migliaio per garantire 11 pran¬ 
zo e la cena sono stati ordinati al S. Filippo Neri. Al S. 
Camillo problemi per il «secondo» che in molti casi è stato 
sostituito con formaggio e salumi confezionati. r 
Allo sciopero era legata una manifestazione dei lavora¬ 
tori sotto la sede della Regione. Una delegazione si è in¬ 
contrata con il presidente della giunta regionale, Gabriele 
Panizzi e con l’assessore alla Sanità, Rodolfo Gigli. Gli 
amministratori regionali hanno considerato positivamen¬ 
te la piattaforma presentata da Cgii-Cisi-Uil. Il presidente 
Panizzi ha «scoperto* che uno dei problemi più urgenti da 
i risolvere è quello dell’organico, che nel Lazio, è «sotto» di 


diecimila unità. L’impegno è stato quello di attivare, at¬ 
traverso le deroghe, tutti gli strumenti possibili per rim¬ 
piazzare almeno 1 vuoti creati dal pensionamene. Per 
quanto riguarda lo scottante nodo degli straordinari arre¬ 
trati rivalutati, presidente e assessore hanno già chiesto 
un incontro chiarificatore al governo. Un altro incontro 



perenno Regione, Comune e sindacati, 
in attesa al nuovi sviluppi la Cgil-funzione pubblica 
inferma lo stato di agitazione. «Le forme di lotta — si 


conferma 

dice in un comunicato — i 
re i livelli di assistenza 
convocato un attivo dei lavoratori per il gic 
tamente successivo all’incontro in Campidoglio. In quel¬ 
l’occasione si decideranno eventuali nuove iniziative di 
lotta. 


Lo sciopero del paramedi¬ 
ci non ha avuto conseguenze 
devastanti. Ma se, per fortu¬ 
na, la cronaca di una giorna¬ 
ta di drammatica emergenza 
è saltata, girando per gli 
ospedali non è diffìcile rac¬ 
cogliere storie di «ordinaria— 
sanità». Nella stanzetta del 
Tribunale per i diritti del 
malato presso l'ospedale S. 
Camillo la signora Assunta 
Conviti sta raccontando la 
sua. «n 24 marzo, domenica 
mattina alle 8, mio padre Ve¬ 
llosi sente molto male. Chia¬ 
mo un’ambulanza. Quando 
arriva mi spiegano che non 
possono trasportarlo al S. 
Camillo perché manca la ba¬ 
se di ricovero. E in questi ca¬ 
si l’ordine è di portare l’am¬ 
malato al più vicino ospeda¬ 
le. Io abito ad Ostia — spiega 
la signora Assunta — e l’o¬ 
spedale più vicino è il San- 
l'Agostino. Mio padre, set¬ 
tantanni, ha già avuto due 
infarti ed è stato curato al S. 
Camillo. So per esperienza 
che al Sant'Agostino non so¬ 
no attrezzati sufficiente- 
mente. Niente da fare: l’am¬ 
bulanza ci scarica al Sant'A- 
costino. Qui il medico, men¬ 
tre la crisi respiratoria di 
mio padre si fa sempre più 


acuta, decide che deve essere 
portato ai S. Camillo». 

•Una telefonata per avver¬ 
tire del nostro arrivo verso le 
10 — prosegue la signora — 
siamo all’accettazione. Mio 
padre viene visitato, ma non 
viene giudicato grave. Inol¬ 
tre ci dicono che nell’unità 
coronarica non ci sono posti. 
Viene ricoverato in un corri¬ 
doio del reparto di cardiolo¬ 
gia. Mio padre dice di sentir¬ 
si meglio se sta in piedi, ma 
gii infermieri Io costringono 
a stare sdraiato sul letto. La 
crisi si fa sempre più acuta e 
solo a questo punto si cerca 
di intervenire portando gii 

f inimenti vicino al suo letto. 
! tutto inutile. Poco prima 
delie 11 mio padre muore. “A 
noi ci è stato mandato come 
malato non grave" — dicono 
i medici del reparto. Noi ab¬ 
biamo diagnosticato un’i¬ 
schemia acuta — rispondo¬ 
no i colleght dell’accettazio¬ 
ne. E quando mio padre è or¬ 
mai morto scopro che un po¬ 
sto nell’unità coronarica c’e¬ 
ra. Il certificato di morte 
paria di edema polmonare 
ed un medico mi ha spiegato 
che quando un malato dice 
di voler stare in piedi tra le 
ipotesi da considerare c’è 


Inchiesta Usi: incontro 
tra parlamentari Pei 
e procuratore capo 

Subito dopo l’avvio della maxi-inchiesta della magistratu¬ 
ra sulla sanità, 1 parlamentari comunisti del Lazio avevano 
chiesto un incontro urgente al procuratore capo della Re¬ 
pubblica, Mario Boschi e al ministro della Sanità, Costante 
Degan. Ieri mattina si è svolto il primo di questi incontri. 
Una delegazione composta dai compagni Giovanni Berlin¬ 
guer, Leda Colombini e Giovanni Ranalli è stata ricevuta dal 
aott Mario Boscni. AI procuratore capo della Repubblica i 
parlamentari hanno espresso la volontà degli amministrato¬ 
ri comunisti di Roma e del Lazio di collaborare pienamente 
con la giustizia. 

Allo stesso tempo è stata anche espressa preoccupazione 
per l’uso strumentale che può essere fatto dairazione della 
magistratura, al quale può aver contribuito 11 modo In cui 
sono state fomite le notizie. Infine, 1 parlamentari comunisti 
hanno auspicato una giustizia rapida e sicura che punisca i 
colpevoli e liberi da ogni sospetto amministratori sanitari e 
dirigenti che compiono 11 loro dovere. 

Con il ministro Degan si è invece incontrato l’assessore 
regionale alla Sanità, Gigli. Ai termine dell’Incontro I due 
esponenti democristiani hanno sottolineato la necessità, 
malgrado le tensioni e le preoccupazioni, di andare avanti 
senza perdere di vista la condizione e l’efficienza del servizio 
sanitario. 


quella dell’edema polmona¬ 
re. Ed invece Io hanno co¬ 
stretto a stare sdraiato». 

Sentire l’«altra campana» 
è impossibile. In questi casi 
il riserbo i assoluto. Dichia¬ 
razioni non ufficiali e a mez¬ 
za bocca lasciano Intendere 
che in quel caso non c’era 
nulla da fare. «Forse mio pa¬ 
dre sarebbe morto lo stesso 
— dice la signora Conviti — 
nessuno pretende miracoli, 
ma perche una persona deve 
morire sbattuta su un lettino 
In un corridoio senza tentare 
quello che è possibile tenta¬ 
re»? 

Anche al Policlinico quella 
di ieri è stata una giornata 
tranquilla. Lo stesso «girone 
dantesco» dell’accettazione 
sembrava essersi trasforma¬ 
to in una sorta di paradiso. 
Diversi i Ietti vuoti. «Ma è so¬ 
lo un momento — spiegava 
un infermiere — tra qualche 
giorno sarà di nuovo l’infer¬ 
no*. Nei reparto neonati del¬ 
l’istituto universitario di 
puericultura però da anni 
non hanno la possibilità di 
tirare, nemmeno per un 
giorno, un attimo di respiro. 
Qui 11 magistrato ha trovato 
tutto in regola. 90 sono I letti 


previsti 90 quelli agibili; e In 
media i due terzi sono occu¬ 
pati. Ma a questa situazione 
di normalità bisogna far 
fronte con 25 persone, rispet¬ 
to alle 90 necessarie. «Qui le 
Infermiere — dice il dott- 
Claudio Tozzi — sono conti¬ 
nuamente sotto stress. 
Ognuna deve badare a dieci 
neonati. E non si tratta solo 
di cambiare 11 pannolino. So¬ 
prattutto nelle prime 24 ore 
la vigilanza deve essere 
strettissima. Il rischio che 
un neonato si soffochi è al¬ 
tissimo. Poi, c'è da dire, che 
bisogna assistere neonati 
prematuri, altri che presen¬ 
tano. subito dopo la nascita, 
patologie e che hanno biso¬ 
gno quindi di cure e atten¬ 
zioni particolari. Sono anni 
— conclude il dott. Tozzi — 
che chiediamo un aumento 


d 

abl 


Finora non 
avuto risposte e 


egli organici 
baiamo avut 

neanche possiamo pensare 
di bloccare le accettazionL 
Una partoriente che si pre¬ 
senta all’ospedale d’altra 
parte non può essere rifiuta¬ 
ta. Ma possiamo continuare 
ad assicurare assistenza, la¬ 
vorando sul filo del rasoio»? 

noovvoo iirgonni 
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VENERDÌ 
12 APRILE 1985 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


Appuntamenti 


• ERBOROMA 'SS: la ieri# mo¬ 
stra dt erboristeria e (itocosmesi si 
inaugura oggi alla Fiera di Roma. Re¬ 
sterà aperta (ino al 17. Orario: 
15-21: sabato e festivi 10-21. 

• PER UNA POLITICA CULTU¬ 
RALE A ROMA: è il tema di un con¬ 
vegno che si tiene oggi otto ore 17 in 
piana Cavalieri di Malta 2. Parteci¬ 
peranno gli assessori Lina Ciutfini, 
Teodoro Cutolo e Renato Nicolmi. 

• APPLICAZIONI DEL TRAI¬ 
NINO AUTOGENO RESPIRATO¬ 
RIO nel trattamento dell'ansia e del 
dolore. È il tema della conferenza or¬ 
ganizzata oggi dal Centro italiano di 
psicologia e ipnosi applicata. I lavori 
avranno inizio alle ore 17 presso 
l'Accademia tiberina in via del Fiume 
10/b. Interverranno Evaldo Cavalla¬ 


ro e Linda Romsntini. 

• Y A-T-IL UNE LITTÉRATURE 
MEDIEVALE 7 : è il tema della confe¬ 
renza. seguita da dibattito, che si tie¬ 
ne oggi in piazza Campiteli! 3, Orga¬ 
nizzata dal Centro culturale francese. 
Interverrà Paul Zumthor. 

• L'ORSO. Se ne discuterà oggi 
con Giorgio Boccagli nella sala del 
Museo zoologico, in via Aldovrandi 
18. L'appuntamento à per le ora 18. 

• DONNE E SEGNI. Se ne parla 
oggi in via di S. Benedetto in via 
Arenula 4/12. Interviene Patrizia 
Magli. Questo incontro, il primo di 
una sene dedicati ella linguistica e 
semiotica, è stato organizzato dal 
centro studi Obnnawomanfamme. 
Alle ore 18. 


• CIOCIARI A DI IERI E DI OGGI à 
il titolo di un concorso fotografico 
dedicato ad Antonio Giulio Braga- 
glia, organizzato dalla Provincia di 
Fresinone. La scadenza per la pre¬ 
sentazione delle foto è fissata per il 
20 maggio, mentre la mostra che ne 
sarà tratta sarà inaugurata il 29 giu¬ 
gno. Il concorso si articola in due 
temi: abbazie, conventi e luoghi san¬ 
ti: luoghi, paesaggi e fatti della Libe¬ 
razione in Ciociaria. Ai vincitori an¬ 
dranno premi di sei milioni. 

• UN PROGETTO DI EDUCA¬ 
ZIONE PERMANENTE PER LA 
CITTA DI ROMA. É il tema di un 
convegno organizzato dall'assesso¬ 
rato alla scuola del Comune, dalle 
venti circoscrizioni e dalla rivista 
Eda. Si terrà oggi e domani (inizio 
alle ora 9) a Palazzo Barberini. 


Mostre 


■ MUSEO NAZIONALE D'ARTE ORIENTALE (Via 
Merulana. 2481. Arte cinese. Oggetti d'arte di collezioni¬ 
sti italiani della fine dell'800. Fino al 5 maggio. Orario: 
9-14; festivi 9-13; giovedì anche 16-19; lunedì chiuso. 

■ PALAZZO BRASCHI (piazza S. Pantaleo. 10). Di¬ 
pinti di Antonio Donghi 1922-1961. Fino al 21 aprile. 
L'arte di presentarsi: il biglietto da visita a Roma nel 
Settecento. Orano: 9-13; 16.30-19; chiuso il lunedì. 

■ GABINETTO NAZIONALE DELLE STAMPE (via 
della Lungare. 230). L'arte dell'acquerello olandese 
deH'800. dal RijKsprenlenkabinet di Amsterdam. Fino al 
5 maggio. Orario: 9-13; giovedì 9-17; lunedi chiuso. 

m VILLA VECCHIA DI VILLA PAMPHILI (via Aurelia 
Antica. 183). Capocotta ultima spiaggia, la proposta del 
parco. Orario: 9-13; 15-18: festivi 9-13; lunedi chiuso. 

■ MUSEO PIGORINI (viale Lincoln, 1). L'arte albanese 
nei secoli. Fino al 30 aprile. Orario: 9-13; sabato 9-18; 
festivi 9-13; lunedi chiuso. 

■ GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (via¬ 
le delle Belle Arti. 131). Aubrey Beardsley 1872-1898: 


dal Victoria and Albert Museum di Londra. Fino al 28 
aprile. Orano: 9-13.30; festivi 9-13; lunedi chiuso. 

■ ISTITUTO ITALO-LATINO-AMERICANO (via della 
Previdenza sociale 21). Ex voto del Brasile: oggetti del 
XVIII. XIX e XX secolo e opere di Antonio Maia e Aderson 
Medeiros. Fino al 21 aprile. Orario: 10-13 e 15-19; 
chiuso il sabato e la domenica. 

■ VILLA MEDICI (viale Trinità dei Monti). Curia del 
Foro Romano. Roma antiqua: le rovine romane come 
erano netl'800 e la ricostruzione scenografica di monu¬ 
menti, templi, basiliche nell'immagine degli architetti 
francesi che hanno soggiornato a Roma dal 1788 al 
1924. Fino al 27 maggio, orano: 10-13; 15-19 a villa 
Medici; dalle 9 a un'ora prima del tramonto al Foro. 

■ ISTITUTO NAZIONALE PER LA GRAFICA (via 
della Stamperia 6). Julia Margaret Cameron 1815-1879. 
Orario 9-13; 16.30-19. 

■ MERCATI TRAIANEI. L'asino e la zebra. Origini e 
tendenze del tatuaggio contemporaneo. Orario: dalle 9 
Imo al tramonto. 


Taccuino 


Letto in aula il verbale del «pentito» Cottarelli 


Non depone l'accusatore 
di De Sanctis: «Ho paura» 


Al processo contro «Lallo lo zoppo» interrogato il «numero 2» della banda. Pompili 
«Ho prestato la casa a Laudavino per amicizia, ma non sapevo del rapimento» 


•Lallo lo zoppo», al secolo 
Laudavino De Sanctis, ha 
assistito impassibile alla ve¬ 
loce lettura dell'atto d’accu¬ 
sa firmato da un «pentito di 
rango», Vincenzo Cottarelli, 
assente »per paura» dall'aula 
di Corte d’AssIse. L’assassi¬ 
nio ed il congelamento del 
cadavere di Giovanni Pa- 
lombinì, il re del caffè, l’as¬ 
sassinio e l’annegamento di 
Valerio Ciocchettl, indu¬ 
striale del marmo, il rapi¬ 
mento della giovane Mirta 
Corsetti, l’omicidio di Anto¬ 
nella Montefoschi, vittima di 
un sequestro «andato male». 
DI tutto questo è accusato De 
Sanctis. Insieme ad altre 34 
persone, davanti alla Corte 
d’Asslse riunita nell’aula 
bunker di Rebibbia. 

Il «pentito» Cottarelli ha 
preferito affidare al presi¬ 
dente della Corte Jaraci il 
compito di ripetere le sue 
precise accuse, e non si pre¬ 
senterà In Tribunale, alme¬ 


no fin quando 11 governo non 
deciderà di trattare 1 •penti¬ 
ti» della malavita alla stessa 
stregua di quelli del terrori¬ 
smo. E la sua paura è più che 
giustificata, basta ricordare 
la sorte toccata ad altri ex 
collaboratori di De Sanctis, 
sotterrati senza troppi com¬ 
plimenti. 

«Lallo lo zoppo» sembra 
consapevole del suo Immu¬ 
tato carisma, costruito sul 
sangue di ex amici e vittime. 
Siede In gabbia tra 1 fratelli, 
uno del quali, Damaso, ha 
giurato di essere pazzo 11 
giorno stesso dell’apertura 
di questo processo. Ma agli 
avvocati che chiedevano una 
perizia sulle conseguenze di 
un colpo alla testa del ’79 la 
Corte ha risposto picche, su 
parere conforme del pubbli¬ 
co ministero Maria Rosaria 
Cordova. 

Nell’udienza di ieri è co¬ 
minciato il valzer degli im¬ 
putati che proseguirà la set¬ 


timana prossima. Ad occu¬ 
pare l’Intera mattinata è toc¬ 
cato ad Ampelio Pompili, 
considerato un boss della 
sanguinaria banda. Con 
grossi sforzi di concentrazio¬ 
ne Pompili ha cercato di sca¬ 
ricare tutte le accuse possibi¬ 
li sul suo ex amico Laudavl- 
no. Per chi non conosce la 
tragica vicenda di Palombinl 
occorre ricordare che Pom¬ 
pili era il proprietario della 
prigione-»bara» nella quale 
fu trascinato e ucciso l’indu¬ 
striale, a Lavlnio. Si trattava 
di un gruppo di villette isola¬ 
te, abitate tutte da membri 
della banda. 

•De Sanctis mi aveva chie¬ 
sto in prestito la casa, perché 
doveva ricevere un pacco»; 
così ha giustificato Pompili 
la cessione dell’appartamen¬ 
to per nascondere Palombl- 
nl. lina spiegazione come un 
altra, che non sembra aver 
convìnto la Corte, nemmeno 
a voler considerare l’amici¬ 
zia tra 1 due e la comune fre¬ 


quentazione di carceri (Pia¬ 
nosa nel *65, Porto Azzurro 
più recentemente). Ma l'e¬ 
straneità di Pompili dal se¬ 
questro Palombinl diventa 
più improbabile consideran¬ 
do altri episodi raccontati 
dalla stesa figlia del boss e 
dal genero. C’e ad esemplo la 
drammatica storia della fu¬ 
ga dell’industriale, che per 
chiedere aiuto andò a bussa¬ 
re proprio alla porta di Pom¬ 
pili. Gli aprì la moglie, e Lai- 
io lo zoppo tornò a ripren¬ 
derselo. «Ma lo non ne sape¬ 
vo niente», ha giurato Pom¬ 
pili. «Lo sapeva, lo sapeva», 
Il ha ricordato il presidente, 
apeva anche dell’atroce 
omicidio del rapito. «Mac¬ 
ché, io l’ho saputo dal gior¬ 
nali», ha provato a replicare 
l'imputato. Ma c’è chi lo 
smentisce anche stavolta. È 
la stessa figlia di Pompili, 
che dichiarò agli inquirenti: 
•Fu mio padre a dirmi che 
Palombinl era stato ucciso». 

Raimondo Bultrini 



Molotov contro due 
chiese: «Il papa 
incontra i fascisti» 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113- Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490837 - S. Camillo 5870 
. Sangue urgente 4956375 • 
75756S3 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 


• Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 5263380 - Farmacie di turno: 
zona centro 1921; Salarlo Nomen- 
tano 1922: Est 1923; Eur 1924; 
Aurelio-Flaminio 1925 - Soccorso 
stradale Aci giorno e notte 116; 
viabilità 4212 • Acea guasti 

5782241-S754315-57991 - Enel 
3606581 - Gas pronto intervento 
5107 - Nettezza urbana rimozione 
oggetti ingombranti 5403333 - Vi¬ 
gili urbani 6769. 


La città in cifre 

Mercoledì, nati 98 maschi e 73 fem¬ 
mine. Morti: 44 maschi e 35 femmi¬ 
ne. 

Laurea . 

La compagna Daria Severa si è 
laureata con t IO e lode. Discutendo 
una tesi su «Ecocardiografia fetale». 
Alla neodottoressa i complimenti e 
gli auguri della sezione universitaria, 
della Federazione e deìl'cUnità». 




Tv locali 


VIDEOUNO Canate 59 

14.40 Orizzonti sconosciuti, documentario; 15.10 Tele¬ 
film. «Rumpole»; 16.10 Cartoni animati; 18 Nel regno 
del cartone; 18.30 Telegiornale; 19 Tutta Roma, filo 
dretto: 19.30 Super 13; 20 Cartoni. «Braccio di Ferro»; 

20.30 Telegiornale: 20.35 Telefilm, «Capriccio e passio¬ 
ne»; 21.10 Film «La strada infuocata»; 23 Telefilm. «Sce¬ 
riffo del Sud»; 24 Telefilm, «Rumpole». 

TELETEVERE Canali 34-57 

12.30 Film «La classe dirìgente»; 14 I fatti del giorno: 

14.30 Fantasia di gioielli: 16.30 Film. «Gli extraterrestri 
torneranno»; 18 Redazionale: 18.30 L'altra medicina, 
rubrica: 19.301 fatti del giorno; 20 Totofortuniere. quiz a 
premi in diretta con il pubblico: 21 Lode al Signore, 
rubrica religiosa; 21.30 Nuova era; 21.50 Telefilm; 

22.30 Una poltrona per un artista; 23.30 Opinioni: 0.10 
I fatti del giorno; 0.40 Film. «Uccidere in silenzio» 
(19721. con O. Piccolo. G. Carvi. 

T.R.E. Canali 29-42 

12 Film. «Il terrore negli occhi del gatto» (1969). con M. 
Sarrazin (giallo); 13.45 Cronaca Tv; 14 Telefilm. «Veroni¬ 
ca. il volto dell'amore»: 15 Telefilm. «Bonanza»; 16 Su- 
perclassifica Show; 17 Pomeriggio per ragazzi; 19 Tele¬ 
film. «I mostri»; 19.20 Tg sport flash: 19.30 Telefilm. 
«Cuore selvaggio»; 20.15 Incontri sul Vangelo: 20.30 
Film. «Me U mangio vivi» (19531. Regia: H. Verneuil. con 
Fernandel. L. Gloria; 22.15 Telefilm. «Veronica, il volto 
dell'amore»; 23 Questo grande sport; 24 Telefilm. 


«S.O.S. polizia»; 0.40 Tg sport flash. 

GBR Canale 47 

13.45 «Le meraviglie della natura», documentario; 
14.15 Amministratori e cittadini: 16 Ingresso libero, filo 
diretto: 17 Provincia chiama regione; 17.30 Film. «Gol- 
drake addio»; 19 Specchio magico: 20 La dottoressa 
Adelia... per aiutarti; 21.15 Parliamone con...; 21.45 
Touch Down: 22.15 Telefilm. «Attenti ai ragazzi»; 22.45 
Calcìomania; 23.30 Qui Lazio: 24 Stanotte con... 

RETE ORO Canale 27 

11 Film. «Un corpo caldo per l'inferno»; 12.45 Telefilm. 
«Tony e il professore»: 13.30 Telefilm, «Mr. Morvoe»; 
14 Incontri, rubrica; 14.30 Gran Bazar Show; 17.30 
Cartoni. «Supermouse»; 18 Rossetti per bambini; 18.30 
Opinioni a confronto; 19.30 Notiziario regionale; 20 Invi¬ 
ta la musica; 20.30 Cartoni animati: 21 Film. «Un matri¬ 
monio impossibile»; 22.15 Trailers; 22.45 Basket: Play 
Off; 0.15 Redazionale: 0.30 Film, «L'esca». 

ELEFANTE Canali 48-58 

7.25 Tu e le stelle: 7.30 Film. «I commandos dell'Est»: 9 
Buongiorno Elefante: 14 Controcorrente, rubrica: 14.30 
DDA Dirittura d'arrivo; 18 Laser, rubrica; 19 Giochiamo 
con Valerio: 19.50 Pesca sport: 20.20 Echomondo Eu¬ 
ropa; 20.25 L'emozione e l'occasione, varietà, giochi e 
novità commerciali; 22 Echomondo: 22.15 Tu e le stelle: 
22.20 Attualità cinema: 22.30 Skipass. a cura di Dario 
Cipriani; 23 Lo spettacolo continua • Pesca sport - Film. 
«Gli intrepidi» (1962). Regia: R. De Anda. con R. Aguilar. 


Il Partito 


CONVEGNO SULLE DONNE — 
Dalla parte delle donne è il tema al 
centro di un convegno cittadino in¬ 
detto dal Pei. Si terrà domani e do¬ 
podomani. inizio alle ore 16.30. nel¬ 
l'aula magna dell'ospedale San Ca¬ 
millo. Interverranno G. Schelotto. V. 
Lanfranchi. P. Napoletano. G. Loba¬ 
te. I. Franceseone. R- fiipèrt. V. Tota. 
I. Cavicchi e G. Berlinguer. 

VETERE A MASSIMINA — Oggi 
alle ore 18 presso la Scuola Fleming 
si terrà la conferenza di programma 
organizzata dalia sezione Massimina. 
Interverranno i compagni Giovanni 
Mazza e Ugo Vetere. sindaco di Ro¬ 
ma. 

SETTORI DI LAVORO — SEZIONE 
PROBLEMI INTERNAZIONALI: alle 
ore 17 m federazione incontro delle 
sezioni Atac e Usi Rm3 e la delega¬ 
zione della Sesta regione del Nicara¬ 
gua (F. Funghi); DIPARTIMENTO 
PROBLEMI SOCIALI: alle ore 17 in 
federazione riunione del Gruppo di 
lavoro sugb handicap (Battaglia. Bar- 
tofuco. 

CONFERENZA DI QUARTIERE — 
Og<* alle 18 organizzata dalla sezio¬ 
ne Trionfate siterrà la conferenza <6 
quartiere. Interverranno i compagni 
Francesco Speranza e Antonello na¬ 
tomi 

ASSEMBLEE — CASSIA: alle ore 

19 assemblea con 4 compagno Piero 
Sahragni; LA RUSTICA: alle ore 1B 
assemblea pubblica sui Piani partico¬ 
lareggiati e borgate con il compagno 
Lucio Buffa: NOMENTANO: afie ora 

20 assemblea et impostazione deB* 
campagna elettorale (Golìa Rodano); 
TUSCOLANO: afe ore 19 assemblea 
su altura e problemi del quartiere 
con i compagno Renato Nicofcm; 
BORGATA PESCE LUNA: atte ore 17 
(Esterino Montino): FlLtPPETTI: aOe 
19.30 (Vittorio Pvolai: P0RTO- 
NACClO. alle 19 incontro con la de¬ 
legazione del Nicaragua (Franco Fun¬ 
ghi): TRULLO: aOe 17 presso la Ca¬ 
mera dal lavoro assemblee su con¬ 
ciono ertfezn (Paolo Mondar»); 
ALESSANDRINA: afe 18 assemblea 
sii condono erttzio (ESncio Pilond- 
M: TREVI CAMPO MARZIO: afe ere 


17 comitato tfirettivo (Semicola); 
EUR-SPINACETO: alle 18 a Uuren- 
tino 38 comitato efi zona con i candi¬ 
dati (Angelo Oaìnotto): COORDINA¬ 
MENTO TAXI: atte ore 21 m federa¬ 
zione attivo con i compagni L Panat¬ 
ta e P. Rossetti e Giulio Bencìni. 
COMITATO REGIONALE — È 
convocata per oggi alte 16 c/o a CR 
la commissione regionate trasporti. 
Odg: 1) Iniziative elettorali; 21 Ferro¬ 
vie concesse: 3) Varie (Lombardi. Si- 
in i»»lel. 

CIVITAVECCHIA — Alte 17 Cf e 
Cfc p*ù drettivi dette sezioni sul refe¬ 
rendum e scafa mobile (Gallìani. Oo- 
f.l. 

TIVOLI — Alte 17.30 presso a tea¬ 
trino comunale conferenza program¬ 
matica cittadina e presentazione li¬ 
sta Pò. Introduce Nando Paolacci e 


conclude i lavori Roberto Maffioletti. 
ASSEMBLEE — ARSOLI ore 19.30 
(Filabozzi); CIVITELLA ore 20.30 
(Schina); MONTEFLAVIO ore 20 
(Gasbarri). 

LATINA — PRIVERNO ore 16 atti¬ 
vo donne (Masocco). 

VITERBO — ISCHIA DI CASTRO 
ore 20.30 (Barbieri}. 

FROSINONE — Si terrà oggi aito 16 
presso r Henry Hotel una conferenza 
Stampa per l'illustrazione del pro¬ 
gramma elettorato e per la presenta¬ 
zione delle Està regionale, provinciate 
e comunale. Presiede N. Mammone 
della segreteria della federazione. 
CASTELLI — VELLETRJ alle 19.30 
assemblea (Cervi); VALMONTONE 
alle 18 presso Hotel La Fonte mani¬ 
festazione per presentazione Sste re¬ 
gionale. comunale. provinciale 
(Scheda. Marroni, Cervi) 



abbonatevi a 

l’Unità 



Improvvisa decisione dell’azienda di Pomezia 


AH’Arcom oltre 200 sospesi: 
cassa integrazione in arrivo 

Motivazione ufficiale: «Gravi problemi finanziari» - Due terzi dell’organico è così 
fuori gioco - Neppure consultato il sindacato - II 18 manifestazione di protesta 


Sospesi dal lavoro in at¬ 
tesa della cassa Integrazio¬ 
ne. L’ha annunciato la di¬ 
rezione della Arcom (un’a¬ 
zienda metalmeccanica di 
Pomezia) a 233 lavoratori. 
La motivazione ufficiale: 
gravi problemi finanziari. 
Con un colpo solo l’azienda 
cerca di mettere fuori due 
terzi del suoi dipendenti: in 
produzione rimangono in¬ 
fatti 163 operai. 

La decisione della dire¬ 


zione è arrivata all’im¬ 
provviso. Non è stato nep¬ 
pure consultato il sindaca¬ 
to. La risposta dei lavora¬ 
tori è stata immediata: le 
sospensioni sono state re¬ 
spinte e si prepara una 
manifestazione per 11 18 
sotto il ministero delle 
Partecipazioni statali. 

- L’Arcom era fino a tre 
anni fa un’azienda leader 
nel settore dei prefabbrica¬ 
ti. Aveva commesse in Ita¬ 


lia e all’estero. Da tre anni 
sono cominciate le difficol¬ 
tà. Secondo i lavoratori la 
perdita di quote di mercato 
deriva dalla cattiva getio- 
ne e dai disaccordi tra i 
due soci che dirigono l’a¬ 
zienda: uno privato (la so¬ 
cietà Feal) l’altro pubblico, 
l’Italstat del gruppo Iri. 
L’altra fabbrica del gruppo 
a Milano è autogestita dai 
lavoratori dopo che la dire¬ 
zione aveva sospeso la pro¬ 


duzione. «Ora cercano di 
ripetere la stessa operazio¬ 
ne a Pomezia» dicono al 
consiglio di fabbrica. 

Il sindacato ha chiesto al 
ministro delie Partecipa¬ 
zioni statali di intervenire 
subito sulla vicenda. Un 
appuntamento è stato fis¬ 
sato per il 18: contempora¬ 
neamente i lavoratori ma¬ 
nifesteranno sotto la sede 
delle Partecipazioni stata¬ 
li. 


Le prime due bottiglie incendiarie le hanno lanciate contro i 
pesanti pòrtali di legno della chiesa di'S. Carlo, in via del Corso. 
Erano passate da poco le sei e un quarto. Qualche minuto più tardi, 
mentre i pompieri andavano a spegnere l’incendio a via del Corso, si 
sono accaniti-contro la chiesa eli S. Agostino a due passi da piazza 
Navona. Qui è-andato a fuoco un confessionale e il portone dell’edi¬ 
ficio. 

La rivendicazione è arrivata con una telefonata anonima all’An¬ 
sa. Una voce maschile ha detto al centralino: «Siamo le squadre 
antifasciste d’attacco. Questa è la prima risposta alla protezione 
politica offerta dal papa ad Almirante, a Le Pen e ai fascisti greci. Ci 
risentiremo molto presto». 

I pompieri non hanno impiegato troppo tempo per spegnere gli 
incendi. Alla chiesa di S. Carlo le bottiglie incediarie hanno fatto 
appena in tempo a intaccare il portone d’ingresso. L’allarme è parti¬ 
to immediatamente dai passanti di via del Corso a quell’ora affolla¬ 
tissima. Nella zona sono state trovate anche auto bruciate. La poli¬ 
zia sta cercando di stabilire se si tratta di incendi dolori. Nella 
chiesa di S. Agostino, la funzione religiosa era cominciata da.cinque 
minuti quando sono state gettate le bottiglie incendiarie. È stato 
uno dei fedeli a salvare almeno in parte il confessionale, spostandolo 
a forza appena ha visto il portone prendere fuoco. 

Secondo il vice superiore della chiesa, Giuseppe Belardini, «uno 
dei motivi che hanno spinto a questo folle gesto potrebbe essere 
ricercato nel fatto che il parroco, don Felice Ferrino, ha benedetto 
recentemente i locali della nuova sede del Movimento sociale in via 
della Scrofa». 

L’uomo che ha rivendicato gli attentati ha anche detto che c’era 
una bomba nella Chiesa di S. Maria del Popolo (nella piazza si è poi 
svolto un comizio di Almirante), ma la polizia non ha trovato niente. 

- La chiesa di S. Agostino fu costruita da Giacomo di Pietrasanta 
tra il 1479 e il 1483. All’interno della chiesa sono ospitate opere di 
pregio come «Isaia profeta» di Raffaello, «La madonna dei pellegri¬ 
ni» ai Caravaggio e «La madonna del parto» di Sansovino. Al mo¬ 
mento dell’incendio le opere erano tutte custodite in una cappella. 
La chiesa di S. Carlo, cominciata da Onorio Longhi, proseguita dal 
figlio Martino il grande e terminata nel 1672, è sormontata da una 
delle maggiori cupole della città, opera di Pietro da Cortona. 

NELLA FOTO: la colonna della chiesa di S. Agostino dov'ara appoggia¬ 
to il confessionale bruciato 


A palazzo Braschi tavola 
rotonda su «Ambiente e cultura» 


Oggi e domani, a palazzo Braschi in piazza San Pantaleo, tavola 
rotonda su «Ambiente cultura - Le proposte del Pei a Roma». I 
lavori si apriranno alle 17. Sono previsti interventi di Bernardo 
Rossi Doria, Gianni Borgna, Renato Nicolini, Angela Viney, Cor¬ 
rado Morgia. Concluderà Giovanni Berlinguer. 


Brogli elettorali: libertà 
provvisoria per gli 11 imputati 

Sono tutti in libertà provvisoria i compagni del seggio elettorale 
n. 8 di Palombara Sabina, che erano stati arrestati, per ordine del 
giudice istruttore Claudio D’Angelo neii’ambito dell'inchiesta sui 
brogli elettorali del giugno 1983. Contestualmente alla concessio¬ 
ne della libertà provvisoria, il dottor D’Angelo ha disposto una 
perizia sulle schede elettorali del seggio per identificare coloro che 
le avessero manomesse. 

Un’interpellanza sugli acquisti 
di immobili da parte delie Poste 

Un’interpellanza ai ministro delle Poste e Telecomunicazioni, 
sui fatti che hanno determinato l’intervento delia magistratura 
sull’acquisto da parte deU’amministrazione Pt di alcune aree ed 
immobili in Roma, è stata presentata da Lucio Libertini, Franco 
Giustinelli, Roberto Maffioiettì. Nei giorni scorsi il sostituto pro¬ 
curatore di Roma, Franco Ionta, ha inviato nove ordini di compa¬ 
rizione ad altrettanti soci ed amministratori deile società Petrus e 
M.W. Tiberina SpA, indiziati di falso ideologico e interesse privato 
in atti dì ufficio, nonché, sembra, alcuni mandati di comparizione 
a funzionari dell’amroinistrazione Pt per gii stessi motivi I fatti 
oggetto dell’inchiesta giudiziaria risalgono ad alcuni anni or sono 
e si riferiscono alla compravendita di un immobile, di un’area e di 
un rustico in località «Cartaricola Romanina M2», accanto all’Uni¬ 
versità di Tor Vergata. 


li cardinale Potetti 
lascia l’ospedale 

Il cardinale vicario di Roma, Ugo Poletti, ha lasciato oggi il 
policlinico Gemelli, dove era ricoverato dai 22 marzo scorso. Nel 
periodo di degenza aveva subito due interventi chirurgici all’inte¬ 
stino. Il cardinale vicario è ora completamente ristabilito — hanno 
reso noto i sanitari del nosocomio — ed è tornato ai vicariato, in 
piazza San Giovanni, dove trascorrerà la convalescenza. 

Fino al 30 aprile le domande 
per i soggiorni estivi 

La giunta comunale ha approvato ieri, il programma di «soggior¬ 
ni estivi, in Italia e all’estero e campi di lavoro» che al termine 
dell’anno scolastico 1984/85 interesserà una gran parte dei ragazzi 
romani. Entro il 30 aprile potranno essere presentate presso gli 
uffici competenti circoscrizionali le domande per località in Italia 
— 6.500 posti —, all’estero — 1.500 posti — e campì di lavoro in 
Italia e all’estero — 1.000 posti. I soggiorni interessano un periodo 
di circa due settimane, con pensione completa, che saranno carat¬ 
terizzate da attività ricreative e culturali rivolte ai ragazzi della 
acuoia elementare, media e superiore. 


Processo d’appello a Moricca 
aperto ed è subito rinviato 


Il professor Guido Moricca, 
condannato a nove anni di re¬ 
clusione al termine del proces¬ 
so di primo grado per i cosid¬ 
detti «letti d’oro», non si è pre¬ 
sentato ieri mattina all’udienza 
del giudizio di appello svoltosi 
presso la II sezione d’Appello 
presieduta dal giudice Rispoli. 


«Il professore non si trova in 
buone condizioni di salute — 
hanno detto i legali — e, d’altra 
parte, tutto quello che aveva da 
dichiarare lo ha detto nel primo 
dibattimento». 

Primario dei reparto «tera¬ 
pia del dolore» dell’ospedale 
«Regina Elena», il professore 


Moricca aveva messo in pratica 
un metodo per bloccare le sof¬ 
ferenze dei pazienti, soprattut¬ 
to di quelli affetti di tumore. 
Secondo l’accusa il professore, 
sfruttando la sua posizione di 
primario e speculando sulla 
scarsezza dei posti-letto presso 
il «Regina Elena» (per un rico¬ 
vero occorreva attendere molti 
mesi), avrebbe fatto in modo di 
avere sempre a disposizione nel 
suo reparto una decina di letti 
liberi destinati a quelle persone 
disposte a pagare somme che 


variavano dalle 300 mila lire al 
milione di lire. 

Durante la relazione, con la 
quale ha preso l’avvio il giudi¬ 
zio d’appello, è stato ricordato 
che con Moricca vennero con¬ 
dannati per concussione conti¬ 
nuata il suo assistente Franco 
Saulli (tre anni), la suora Gio¬ 
vanna Viola e la caposala Mi¬ 
chelina Morelli (ventitré mesi 
per ciascuna). 11 processo è sta¬ 
to rinviato al 4 luglio. Procura¬ 
tore generale è u giudice De 
Gregorio; l’avvocato che difen¬ 
de ■ pazienti »truffati» Bruno 
Andreozzi. 


Tentano 
di «sfondare» 
durante un 
concerto 
rock: 

4 feriti 


■ Scontri tra giovani e forze 
dell’ordine ieri sera di fronte 
agli ingressi del pianeta Ten¬ 
da in via Decoubertin, du¬ 
rante l’unico concerto roma¬ 
no degli Stranglers, un grup¬ 
po rock inglese. Tre ragazzi e 
un carabiniere sono rimasti 
feriti. 

Dopo l’inizio del concerto 
centinaia di persone rimaste 
fuori hanno cominciato a 
spingere per sfondare i can¬ 
celli. Gii agenti di guardia al¬ 
la tenda sono così intervenu¬ 
ti per impedire ai giovani di 
entrare ma come risposta 
hanno ricevuto una gra- 
gnuola di sassi. La polizia ha 
•caricato» più di una volta. 
Tre giovani feriti sono stati 
accompagnati al S. Giacomo 
per le medicazioni. Si tratta 
di Claudio Fossati, 19 anni 
(ha avuto 8 giorni di progno¬ 
si), Giuseppe De Simone, 21 
anni (6 giorni), Sebastiano 
Ceschi 17 anni (7 giorni di 
prògnosi). Dopo essersi fatti 
medicare i tre sono stati con¬ 
dotti al commissariato di vil¬ 
la Glory (a cui era affidato il 
controllo del pianeta Tenda 
durante 11 concerto) dove so¬ 
no stati interrogati fino a 
notte fonda, per stabilire con 
esattezza la dinamica del- 
l'incidente. Sembra che an¬ 
che un carabiniere sla rima¬ 
sto ferito ma la voce non è 
stata confermata. 
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AirEur la mostra degli imprenditori sulla Roma del 2000 

La terza città industriale 

Tra Colosseo e computer 
il futuro della Capitale 

Satelliti interplanetari e macchine futuribili: ecco rimmagine del «madc in Ro¬ 
me» - C’è chi ha parlato di Tiburtina Valley, ma l’ottimismo non convince tutti 

Un -percorso tecnologico- si snoda nelle sale del Palazzo del congressi tra gli spazi delle novanta aziende romane. 

Piccole e grandi hanno tutte una pari dignità: si passa dalla Peroni che annuncia il suo sbarco In Canada alla Agenzia 
spaziale europea impegnata In satelliti Inerplanetarl. Tutto immerso in un’aria da -siamo nel 2000 non ve ne 
dimenticate». La Roma classica, burocratica e un po' bohemlene vive solo nelle immagini che scorrono su un grande 
schermo ad angolo piazzato all'ingresso: qualche Colosseo, una cupola; le immagini dei film di Fellini per poi passare 
ad apparecchi sofisticati. Per creare il «look» adatto a Roma-terza città industriale, gli industriali delia capitale 
hanno chiamato un esperto, l'avvocato Luca Montezemolo. Sua è l’immagine della mostra «Produrre a Roma»: un 
pezzo di Colosseo che si avvita con una catena di montaggio. Fino al 14 aprile tutto quello che si produce nelle aziende 
della capitale sarà esposto 


a compratori e semplici 
curiosi. Una parte consi* 
stente è dedicata alle nuo¬ 
ve tecnologie informati¬ 
che. Qualcuno ha parlato, 
esagerando, di una «Tibur¬ 
tina Valley» per accosta¬ 
mento alla «Syllcon Val¬ 
ley» americana, cuore del¬ 
l’industria elettronica Usa. 

Una vera e propria «me¬ 
raviglia elettronica» aspet¬ 
ta il visitatore in un gran¬ 
de Box nero: si tratta del 
«caleidoscopio iterattivo», 
una camera oscura molto 
particolare. Il suo pavi¬ 
mento nasconde una fitta 
rete di .sensori: quando 
qualcuno entra mette in 
moto con 1 piedi un bom¬ 
bardamento di immagini 
tridimensionali e di suoni. 
Dall’esterno si può osser¬ 
vare il comportamento de¬ 
gli spettatori in una teleca¬ 
mera. 

La mostra ha aperto l 


battenti Ieri con l’inaugu¬ 
razione del ministro Altis¬ 
simo, del sindaco di Roma, 
Vetere, del vicepresidente 
della Provincia, Marroni e 
del presidente dell’Unione 
industriali, Lucarelli. Que¬ 
sta mattina alte 10 si terrà 
un convegno nazionale su 
«Capitale efficiente, nazio¬ 
ne competitiva» a cui par¬ 
teciperanno, tra gli altri, 
Battlstuzzl, Darlda, Forte, 
Patrucco, Prodi e 11 com¬ 
pagno Relchlin. Alle 15 c’è 
un dibattito sui trasporti 
con Signorile e Sylos Labl- 
nl; alle 17 Andreotti, Letta 
e Ronchey parleranno del¬ 
l’immagine di Roma nel 
mondo. L’ultimo convegno 
è per domenica 14 su «Pro¬ 
durre a Roma: problemi e 
progetti»: parteciperanno 
Abete, Bernardi, GaMenzf, 
Muto e Vetere. 

I, fo. 


«Non dimentichiamoci 
che a Roma ci sono 
240 mila disoccupati» 



Itoma terza citta industriate. Roma 
però anche capitale della disoccupazio¬ 
ne con oltre 210 000 iscritti alle liste di 
collocamento. Due realta, non c’c dub¬ 
bio, contrastanti. E allora, che senso 
ha l'iniziativa degli industriali romani 
in una realtà pesantemente segnata 
dalla crisi? La domanda è al centro del¬ 
la riflessione del sindacato. «La mani¬ 
festazione in corso al Palazzo dei Con¬ 
gressi — afferma Neno Coldagelli, se¬ 
gretario generale regionale della Cgil 
— dcic essere vista con l’ottimismo 
della solonta e il pessimismo della ra¬ 
gione. Se con questa mostra le forze 
imprenditoriali romane intendono af¬ 
fermare che sogliono un rinnovamen- 
vo della loro politica ed assumere una 
linea di sviluppo, di sviluppo dell'occu¬ 
pazione, in primo luogo allora la mo¬ 


stra in corso all'Eur non può che essere 
un’iniziativa interessante. Un'iniziati¬ 
va alla quale il sindacato guarda con 
interesse e che vuol essere una sfida al 
modo come gli stessi industriali si sono 
comportati nel passato». 

«Ma se, invece — prosegue Coldagel¬ 
li —, questa è solo un'operazione di fac¬ 
ciata, che serve magari a drenare un 
po' di incentivi pubblici, allora siamo 
ancora nel vecchio gioco, magari ab¬ 
bellito d%una «promotion» alla Monte¬ 
zemolo. E chiaro che il sindacato non 
può che essere schierato con la prima 
scelta. Una scelta che deve vedere al 
centro la grande questione dell'occu¬ 
pazione». 

Di «troppo ottimismo» ha parlato il 
segretario generale della Camera del 
lav oro di Roma riferendosi alte affer¬ 


mazioni ed alla iniziativa degli indu¬ 
striati. Dati alla mano, Minelli, dimo¬ 
stra come l'assetto industriale romana 
non sia cosi roseo come gli industriali 
lo dipingono. «Il 25-30% degli addetti 
(246.396 occupati nell'industria secon¬ 
do un censimento fatto dai Censis nel 
ISSI) erano occupati all’epoca dell’in¬ 
dagine del Censis nel settore dell’edili¬ 
zia, un terzo nelle industrie manifattu¬ 
riere di carattere più tradizionale (tes¬ 
sile, abbigliamento, mobilio, alimenta¬ 
re). Questi dati indicano, quindi, che il 
grosso dell’occupazione industriale ro¬ 
mana è impegnata in settori maturi, 
attraversati da profondi processi di ri¬ 
strutturazione e di crisi». 

«N'ell’edilizta in particolare — ha 
proseguito Minelli — da tempo è in at¬ 


to un processo di «artigianalizzazione» 
della struttura produttiva, frutto di un 
preciso disegno del padronato edile. Le 
imprese artigiane nel settore della co¬ 
struzione edilizia sono aumentate dal 
*77 alt’83 del 5,5% mentre ristagnava 
la produzione». Per quanto riguarda 
poi la situazione del terziario avanza¬ 
to, «le società di ingegneria — ha pro¬ 
seguito Minelli — sono localizzate per 
il 35% nella provincia di Roma, solo 
però con il 13% del fatturato». «Al sin¬ 
dacato — ha concluso Minelli — non 
interessa sottovalutare la struttura 
produttiva della Capitale. Anzi questa 

f iuò essere un’occasione per rammen- 
are alla classe imprenditoriale roma¬ 
na gli errori del passato». 

Paola Secchi 


S’ingrossa l’esercito dei colletti bianchi 


Un’indagine del Censis, commissionata dagli industriali per la mostra, offre una lettura un po’ diversa del caso 
zione (ma di meno rispetto al resto d’Italia...) > Tanti investimenti per la ricerca scientifica - Le aziende puntano 


Roma burocratica e mini¬ 
steriale scopre di avere un 
cuore Industriale. Dopo Mi¬ 
lano e Torino è la città con il 
maggior numero di tute blu: 
nelle sue fabbriche lavorano 
quasi 2S0.000 tra operai e Im¬ 
piegati. Mentre nelle città 
del triangolo Industriale (Mi¬ 
lano, Genova e Torino) l la¬ 
voratori delle fabbriche di¬ 
minuivano (tra 11 5 e 11 7% 
nel decennio 71-81), nella ca¬ 
pitale aumentavano Invece 
del 20,8%. 

Un’indagine del Censis ha 
fatto il chek-up dell’Indu¬ 
stria romana. In tabelle e 
grand vengono presentati 1 
cambiamenti dell’ultimo de¬ 
cennio. Questi i risultati più 
importanti. 

ROMA TERZA CITTA IN¬ 
DUSTRIALE — L’afferma¬ 


zione può forse portare fuori 
strada. Nella capitale, come 
nel resto dellTtalia, il peso 
dell’industria diminuisce 
mentre cresce quello del ter¬ 
ziario (lavori impiegatizi, as¬ 
sistenza alle Imprese, mar¬ 
keting e cosi via). Ma dimi¬ 
nuisce meno che a livello na¬ 
zionale (7,7 punti contro 
12,2). Alcune Industrie tradi¬ 
zionali (alimentari, tessili, 
abbigliamento, legno, chimi¬ 
che) sono andate in crisi. In 
sviluppo Invece settori Inno¬ 
vativi come la meccanica di 
precisione e la trasformazio¬ 
ne del metalli. Gli industriali 
considerano un vero flore 
aU’occhlello la presenza di 
500 aziende del settore Infor¬ 
matico e dell’automazione: 
in esse lavorano 5.000 perso¬ 
ne, tra operai e tecnici. 



LE ORE DI CASSA INTE- 
ORAZIONE — Sono conside¬ 
rate dal Censis un buon indi¬ 
catore deito stato di salute 
dell'Industria. Nel periodo 
considerato (1979-1983) le 
ore di Cig ordinaria crescono 
del 252% in Italia e del 127% 
in provincia di Roma. Le 
aziende che vi fanno ricorso 
sono soprattutto le meccani¬ 
che, le cartarie e le alimenta¬ 
ri, le più colpite dalla crisi di 
questi ultimi anni. Nell’84 a 
Roma le ore di cassa dovreb¬ 
bero essere diminuite di 
fronte ad un aumento nazio¬ 
nale: ancora non vi sono pe¬ 
rò dati precisi. Manca ugual¬ 
mente il numero del lavora¬ 
tori (e non sono pochi) che 
sono in Cassa integrazione 
straordinaria a zero ore, una 
specie di anticamera della 
disoccupazione. 


romano - Crescono le ore di cassa integra- 
molto sulla immagine e sulla promozione 


RICERCA SCIENTIFICA 
—* Roma e il Lazio occupano 
il terzo posto in Italia anche 
nella graduatoria degli inve¬ 
stimenti per la ricerca indu¬ 
striale. Al primo posto c’è la 
solita Lombardia con 130 
progetti e 615 miliardi Inve¬ 
stiti, seguita dal Piemonte 
con 60 progetti e 400 miliar¬ 
di. Nel Lazio sono in cantiere 
90 progetti di ricerca appli¬ 
cata aU’industria per 363 mi¬ 
liardi di spesa. 

TERZIARIO TRADIZIO¬ 
NALE E SERVIZI ALLE IM¬ 
PRESE — Gli Impieghi nel 
terziario fanno la parte del 
leone nella capitale della bu¬ 
rocrazia. C’è da dire però che 
l'incremento a Roma è più 
basso che a livello nazionale 
(+9,7 contro +13,5%). Non ti¬ 
ra più il terziario tradiziona¬ 


le (comtnercio e trasporti), 
vanno benino assicurazioni 
e Istituti di credito; c’è un ve¬ 
ro e proprio boom delle 
aziende di sostegno finanzia¬ 
rio, assicurazione e servizi 
per le imprese industriali (gR 
addetti salgono del 247% nel 
periodo 71-81). 

Infine una curiosità: le in¬ 
dustrie romane tengono pa¬ 
recchio al loro «look». I servi¬ 
zi per l’immagine sono al se¬ 
condo posto tra quelli in 
maggiore espansione nell’ul- 
tlmo quinquennio: si è pun¬ 
tato molto in particolare sul¬ 
la promozione del »made in 
Rome» all’estero. È un setto¬ 
re, Insieme a quelli di soste¬ 
gno alla produzione, su cui 
Roma può puntare molte 
carte. 

Luciano Fontana 



Varato il programma elettorale 

La Fgci vuole 
un assessorato 
in più: quello 
per i giovani 

Saranno 115 i candidati nelle liste del 
Pei - In primo piano ci sono i problemi 
che riguardano il lavoro e le donne 



La Fgcl fa 11 suo Ingresso nella competizione elettorale 
Impugnando la bandiera della questione giovanile. I suol 
rappresentanti saranno Inseriti nelle liste del Pel. Nel Lazio, 

1 suol candidati alle elezioni per il rinnovo del consigli comu¬ 
nali, provinciali e regionale saranno centoqulndlcl. Tra que¬ 
sti, venticinque donne e dlclotto Indipendenti. Gli eletti, è 
stato sottolineato con decisione, godranno della più ampia 
autonomia dì. scelte e di voto. 

Con l’occhio già fisso al domani, l’organizzazione giovanile 
comunista ha messo a punto un programma cospicuo, che 
tocca tutte le tematiche dell’universo giovanile: dal lavoro 
alla droga, dalla pace alla qualità della vita. Un accento par¬ 
ticolare è stato messo sui problemi delle donne. 

Al primo posto figura l’istituzione di un assessorato al 
problemi dplla gioventù: il suo parere dovrebbe essere vinco¬ 
lante. Il suo raggio d’azione dovrebbe spaziare dall’indivi¬ 
duazione delle opportunità di lavoro alla creazione di centri 
di Informazione e alfabetizzazione del nuovi linguaggi (tele¬ 
matica, Informatica) alla promozione socio-culturale. 

Per favorirne l’attività, si pensa alla creazione di un coor¬ 
dinamento — una sorta di consulta — tra l’assessorato, 
gruppi e associazioni di giovani. È previsto anche, per gli 
argomenti che riguardano 1 giovani, il ricorso alla petizione e 
al referendum. Sempre in questa direzione va l’idea di asse¬ 
gnare almeno 1T% del bilancio di ogni ente locale per le 
iniziative che riguardano l giovani. Infine, 1 giovani comuni¬ 
sti del Lazio propongono che, su problemi specifici, una ri¬ 
chiesta firmata da almeno cinquemila cittadini promuova la 
convocazione del consiglio regionale. 

L’esperienza delle scuole-lavoro, soprattutto nelle medie 
superiori, viene Individuata come un obiettivo primario, da 
realizzarsi attraverso uno stretto rapporto tra enti locali e le 
associazioni imprenditoriali ed artigianali. E il dito accusa¬ 
tore viene puntato sut risultati raggiunti con la formazione 
professionale, di cui si caldeggia una riforma. Un occhio di 
riguardo alle possibilità che offre il movimento cooperativo 
per lo sviluppo dell’occupazione, sottolineando il ruolo che 
potrebbe avere l’osservatorio sul mercato del lavoro di recen¬ 
te Istituzione. 

Per combattere efficacemente il traffico di stupefacenti, i 
giovani comunisti riprendono una proposta avanzata già un 
anno fa di concerto con il Pei: la creazione di un Osservatorio 
regionale sulla criminalità. 

Un capìtolo a parte per le donne. Il discorso affronta il 
problema della qualità della vita, proponendo l’estensione e 
la riqualificazione dei servizi sociali, la creazione di consulto¬ 
ri per minori e di centri di prima accoglienza per le donne 
vittime di violenze sessuali. Si parla anche di stanziamenti 
per spazi autogestiti dalle donne per le loro attività politiche, 
sociali, culturali. Per ultimo, ma non In ordine di importan¬ 
za, il problema dell’occupazione femminile. Un primo passo 
andrebbe fatto con piani regionali di formazione e riqualifi¬ 
cazione professionale, privilegiando soprattutto quel settori, 
come il campo delle nuove tecnologie, da cui le donne sono 
tradizionalmente escluse. Da qui l’indicazione di creare cen¬ 
tri per la pari opportunità uomo-donna, che abbiano un pote¬ 
re di controllo sul mercato del lavoro, favorendo l’effettiva 
applicazione della legge di parità. 

Giuliano Capecelatro 


didoveinquando 


Le voci di 
per svelare 


NETOCKA dal romanzo 
incompiuto di F. Dostoe¬ 
vskij. Adattamento teatrale 
di Dacia Maralnl. Regia di 
Vera Bertinettl. Interpreti: 
Prudencia Molerò, Isabella 
Martelli. Carla Bizzarri. Tea¬ 
tro La Maddalena. 

Dove 11 romanzo di Do¬ 
stoevskij si interrompe (l’au¬ 
tore fu arrestato prima di 
portarlo a termine), si può 
dire che Inizi la rappresenta¬ 
zione in scena alla Maddale- 
• na, con le voci narranti d! tre 
donne, dal destino unito sin 
dall'infanzia, che ricordano 
fatti accaduti molti, molti, 
molti anni prima. 


tre donne 
un mistero 

Ciò che accadde resta in 
qualche modo un «mistero», 
visto dai tre punti di vista 
delle protagonlste che non 
coincidono se non in alcune 
notizie oggettivamente vere: 
Netocka (orma) affermata 
cantante lirica) era figlia di 
una bella spagnola malata di 
tUL II padre adottivo (quello 
vero se la squagliò all'indo¬ 
mani del «fattaccio») era U 
violinista Egor Efimov, figu¬ 
ra ambigua, inquietante, ar¬ 
tista che non raggiunse mai i 
suo! sogni di gloria. La ma¬ 
dre morì, lei ancora bambi¬ 
netta, e non si sa bene se per 
un sopraggiunto aggravarsi 



Carla Bizzarri 
in «Netocka» • 


della malattia o se per una 
«spintarella» del marito all’a¬ 
gonia della moglie. Netocka 
fu raccolta dalla famiglia del 
Principe, padre di Alexandra 
e Katia, Runa più grande 
dell'aura di vent'anni, che 
fece da madre alle altre due 
ragazze. Fra le tre si stabili 
un rapporto che andava al di 
là deU’amlcizia, vivendo con 
più irruenza i reciproci lega¬ 
mi. Ed ecco che al momento 
della narrazione le tre don¬ 
ne, chiamate a raccontare di 
fronte ad una giuria imma¬ 
ginaria gli eventi di quegli 
anni di vita di Netocka, ne 
danno tre diversi giudizi. Su 
tutto 1) racconto incombe la 
presenza del violinista, del 
padre amatissimo da Neto¬ 
cka. E lei, nonostante la dif¬ 
fidenza che ne circonda la fi¬ 
gura, ancora lo ama, lo di¬ 
fende; Katia, l'amica smali¬ 
ziata, ne vede solo l’aspetto 


truffaldino; Alexandra cerca 
df essere il più obiettiva pos¬ 
sibile senza nascondere però 
il suo punto di vista profon¬ 
damente borghese. 

Lo spettacolo immaginato 
dalla regista ha luogo in un 
teatro d’opera, di cui sono vi¬ 
sibili alcuni angoli, (un ca¬ 
merino, un palchetto, un 
cantuccio di foyer) e si svol¬ 
ge prima dell’inizio di un’o¬ 
pera di Rubinsteln, «Il De¬ 
mone» che ha non pochi le¬ 
gami «ideali» con la vicenda 
di Netocka. 

L’abilità delle tre attrici, 
che sembrano state scelte 
per la loro aderenza quasi 
•fisica» al. personaggi inter¬ 
pretati, crea la giusta atmo¬ 
sfera per interessarci al rac¬ 
conto, senza far rimpiangere 
la mancanza di dialoghi. In 
un fluire di passionalità e di 
memoria. 

Antenato Marrone 



Saro Liotta 
da oggi in concerto 


«Sogni», lungo viaggio 
nell’universo musicale 


Recita particolare di un 
musicista particolare: Saro 
Liotta, di scena al Metatea- 
tro da oggi al 20 aprile, è un 
solista della chitarra avezzo 
a frequentare, sulle corde del 
suo strumento, culture mu¬ 
sicali lontane, o anche di ca¬ 
sa nostra ma sempre con un 
tocco di esotismo. «Sogni» 
Sarto Liotta chiama le sue 
composizioni, raccolte In 
questo spettacolo come In 
una sorta di album dei ricor¬ 
di di questo lungo viaggio 
nell’universo musicale. C’è il 
«Sogno di Sicilia», che è una 
sorta di prologo a questo 
viaggio onirico, segue 11 «So¬ 


gno di Bahia», omaggio al 
Brasile del carnevale e della 
macumba. Brasile che è sta¬ 
to il primo grande amore di 
Liotta, il quale infatti molti 
anni fa agli Inizi di carriera, 
si esibiva insieme ad un per¬ 
cussionista brasiliano. Nana 
Vasconcellos. Poi il -Sogno 
americano» del profondo sud 
bruciato dal sole, l’America 
del blues e del ragtime. I «So¬ 
gni di libertà e di Oriente» si 
rifanno alle più recenti espe¬ 
rienze di Liotta; infine arriva 
Il «Sogno di una sinfonia», 
desiderio di completezza e 
seduzione per ogni musici¬ 
sta. Ogni sera alle ore 21, al 
Meta teatro via Mameli 5. 


Narrativa e poesia, 
voglia di confronti 

Narrativa e poesia a confronto oggi a Roma, in due iniziative. La 
più «nuova» riguarda la poesia. Nascosta sotto un titolo non bril¬ 
lantissimo («Incontro con la poesia») essa coinvolge due comuni: 
Reggio Calabria e Roma. Il biglietto d'invito è firmato dai due 
sindaci. Paiamara e Vetere e convoca per la 17 del 12 aprile in 
Campidogiio-Sala della Protomoteca, coi ai intereaaa di poesia e 
vuole aaustere a un incontro di poeti romani e calabresi, introdotti 
dai critici Walter Mauro e Antonio PiromaUi, letti dal suasivo 
Achille Millo. Per Raggio parteciperanno i poeti Argiroffi, Beva, 
Calibrò, Chirico, Fiumara, Putorti e Puxsangbera; per Roma sa¬ 
ranno presenti A ttracca , Bellezza, Ckmentalli, DetrArco, Reale, 
Simongini e Terrari. La manifestazione ha diversi patrocinatori: 


le due amministrazioni comunali, ovviamente, la Casa del Libro, il 
Cìrcolo culturale reggino Rhegium Julii ed altri. 

Per la narrativa ildiscorso cambia, nel senso che quella dì oggi 
(ore 18 libreria .Paesi Nuovi») dovrà essere la prima dì una aeria di 
iniziative promozionali intorno alia narrativa. Si coroinda con il 
romanzo di Giulio Cattaneo «Insonnia», stampato da Garzanti, che 
verrà presentato da Stefano Giovanardi e Angelo Guglielmi. «Nar¬ 
rativa oggi» (è il titolo dato al ciclo) si propone di fu cornacare, 
seguendo la classica falsariga della presentazione al pubblico, le 
novità di un corteo interesse via via che compariranno. 

Nella saletta sottostante la libreria .Paesi Nuovi» adibita so¬ 
prattutto a questo uso, l’editore Garzanti aveva presentato il mese 
scorso, con Oreste Del Buono e Beniamino Piando, il delizioso 
saggio blu di Guido Almansi, «Amica ironia». Un testo di sapidissi¬ 
ma lettura. Per darne sucrintamente il senso basti citare dalla 
nota redazionale al libro questa ineffabile sentenza: «Come l'equi¬ 
librio familiare nasce dalla convenzione che i due coniugi non 
dicano mai quello che pensano l’uno dell’altro, cosi l’equilibrio 
della cultura vive di reticenze e bugìe». 

Luciano Cacciò 


A Castel 
Sant’Angelo 
Sbosco 
di sculture 
di Augusto 
: Murer 



Prima grande mostra antologica dello 
scultore Augusto Murer a Roma. Saranno 
visibili da domani, in Castel Sant’Angelo, un 
centinaio di opere tra sculture in legno. In 
bronzo e disegni. La mostra si aprirà il pome¬ 
riggio alle ore 18, preceduta alle ore 11 dalia 
vernice per la critica e la stampa. Murer è 
scultore di fama intemazionale, ha creato un 
gran numero di monumenti antlmonumen- 
tali — bellissimi quelli alia Resistenza anti¬ 
fascista in vari luoghi e primo tra tutti quello 
alla Parti giana Veneta a Venezia — ma le sue 
radici, il suo cuore e le sue idee nascono e si 
sviluppano nello studio di Falcade tra le Do- 
- (orniti e le foreste dell’Agordino. S’è creata 
' una leggenda sul «solitario di Falcade» ma In 
'realtà Murer è scultore sempre aggiornato 
sulla ricerca intemazionale e, in piena con- 
; sapevdezza italiana ed europea, crea le sue 


figure della giovinezza, I suoi miti, le sue 
donne bellissime e primordiali alle quali ogni 
cosa è riportata. La sua materia per eccellen¬ 
za è 11 legno e il suo stile realista organico 
tende sempre a riportare la figura scolpita, in 
legno o bronzo, all’organismo cosmico della 
natura. Nel catalogo, Dario Micacchi riper¬ 
corre lo straordinario percorso di Murer da¬ 
gli anni cinquanta ad oggi, dagli altorilevi 
lignei molto volumetrici e possenti alle graci¬ 
li e dolcissime figure di giovani, primo tra 
tutti l’Arlecchino e il suonatore di flauto, de¬ 
gli ultimi tempi. La mostra comprende an¬ 
che una originale presentazione di Alberto 
Bevilacqua. L’uomo nella natura, pacificato 
e sereno, che ha recuperato la bellezza del- I 
l’essere e dell’eslstere: questo il grande tema f 
Infinitamente variato da Murer. La mostra 
chiuderà il 28 maggio. 


















Scelti 

per 

voi 


□ Amadeus 

Gialkj-nero-humour ambientato net 
Settecento austriaco. Protagonisti 
vittime Wolfgang Amadeus Mot art e 
Antonio Salieri, il genio adolescente 
e il mediocre ma potente rivale 
«coinvolti* m una guerra privata im¬ 
pari, emozionante. Il tutto punteg¬ 
giato da musiche impareggiabili. 
Tom Hukre (Molarti e Murray Abra¬ 
ham (Salteri) I due stupendi interpreti 
al servino del cecoslovacco Milos 
Formati. 

ETOILE, GIOIELLO. 

CAPITOL. PARIS 

□ Another 
Country 

Un'opera prima di lusso, un gioiellino 
firmato Gran Bretagna. Il giovane 
Guy Bennett. collegiale nell'Inghilter¬ 
ra degli anni 30. d in realta la celebre 
spia Guy Burgess. esule a Mosca, 
passato al soldo dell'Urss per una 
«scelta* insieme politica ed esisten¬ 
ziale. Grige l’esordiente Marek Ka- 
mevsJta. attori inediti e bravissimi. 

CAPRANICHETTA 

O Beverly 
Hills Cop 

Giallo brillante (si ride in mezzo a 
tante sparatone) cucito addosso al 
talento vitalistico di Eddie Murphy. il 
nuovo divo nero audace e sexy dalla 
lingua tagliente. Murhy è il detective 
di Detroit Ale» Fowley che finisce nei 
quartieri alti di Los Angeles per sco¬ 
vare e punre un commerciante di 
droga che ha fatto uccidere il suo 
migliore amico. Tanta musica, mac¬ 
chine fracassate e una risata conta- 
piota che cresce su se stessa fino ad 
esplodere. 

CAPRANICA. 

EMBASSV. MAESTOSO 

□ Cotton Club 

L'epopea del mitico «Cotton Club» di 
Hartem. locale di jazz gestito rigoro¬ 
samente dai bianchi dove si esibiro¬ 
no i grandi della musica nera, da Du¬ 
ke Elbngton a Cab Calloway. Francis 
Coppola racconta la storia parallela 
di due coppie sullo sfondo de( proibi¬ 
zionismo e della violenza gangsteri¬ 
stica. Cinema di sita classe, pieno di 
citazioni (George Raft. Gloria Swan- 
son). di numeri di tip-tap e di luci alla 
Man Ray. Tanti soldi spesi e tanto 
spettacolo. Da non perdere. 

BALDUINA, 
FIAMMA SALA B. REX 

O Impiegati 

Pupi Avati abbandona il fiabesco e fa 
un bagno nel realismo della condizio¬ 
ne giovanile. Ma lo fa con garbo e 
intelligenza. Siamo a Bologna, negli 
uffici di una banca presa come mi¬ 
crocosmo da studiare senza emette¬ 
rà lo solite sentenze. Crudeltà, amo¬ 
razzi. disillusioni: è difficile, negli an¬ 
ni Ottanta, avere degli amici... 

QUIRINETTA 

■ Innamorarsi 

Per tutte le anime sentimentali, e per 
gli amanti dei saggi di recitazione: 
«Innamorarsi», diretto da Ulu Grò- 
sbard, è stato il tonfo dell'anno in 
America, ma in Italia spopola grazie 
al carisma di due mostri sacri come 
Robert De N»o e Meryl Streep. Si 
conoscono in libreria, si rivedono sul 
treno, si amano, si lasciano e si ritro¬ 
vano. Il tutto fra sospiri e splendidi 
panorami newyorkesi 

KING. RIVOLI. EDEN 



Prime visioni 


ADRIANO L. 7.000 

Piazza Cavoir, 22 Tal. 322153 

AFRICA L. 4 000 

Via Gaffa a Scarna Tel. 83801787 

AIRONE , L. 3 500 

Via Lidia, 44 _ Tel. 7827193 

ALCIONE L 5.000 

Via L. d Lesina. 39 Tel. 8380930 

AMBASCIATORI SEXY L. 3.500 

Via Montebeito, 101 Taf. 474)570 

AMBASSADE L. 5.000 

Accademia degfi Agiati. 57 

Taf. 5408901 _ 

AMERICA L. 5 000 

Via N. del Grande, 6 Tei. 58)6168 

ARIST0N L. 7.000 

Via Cicerone, 19 Tel, 353230 

ARISTON II L. 7.000 


Galleria Colonna 

ATLANTIC 

V, Tuscolana, 745 

AUGUSTUS 
C so V. Emanuele 203 

AZZURRO 
V. degli So pioni 84 

BALDUINA 
P.za BakAiina, 52 

BARBERINI 
Piazza Barberini _ 

BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

BOLOGNA 
Via Siamra, 5 

BRANCACCIO 
Via Merulana. 244 

BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 

CAPITOL 

Via G. Sacconi _ 

CAPRANICA 
Piazza Captanica. 101 

CAPRANICHETTA 


L. 5.000 
Tel. 5816168 

L. 7.000 
Tel, 353230 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

L. 5 000 
Tel. 7610656 

L. 5 000 
Tel. 655455 

SCIPI0NI 
Tel. 3581094 

L. 6 000 
Tel. 347592 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

L. 6.000 
Tel. 426778 

L. 6.000 
Tel. 735255 

L 4.000 
Tel. 7615424 

L. 6.000 
Tel. 393280 

L. 7.000 
Tel. 6792465 

L. 7.000 


Lady Hawke ck R. Donner. con Matthew 

Broodenck - f _ 116-22.301 

Terminator ck James Cameron - F 
_ (16.30-22.30) 

Le storie infinita di Wolfgang Petersen • F 
_ (16.30-22.30) 

l'amour t mort di Alain fiesnais. con F. 

Aidant - OR (16.30-221 

Film per adulti 

Urla del silenzio di Roland Joffé - OR 
(16-22.301 

Ghostbusters di Ivan Reitman • F 
_ (16-22.30) 

Urla del silenzio di Roland Joffé • OR 
■ _ (16-22.30) 

la tamburina con Diane Keaton • A 
_ (17-22.301 

Urla del silenzio di Roland Joffé - DR 
_ (16-22.30) 

L'amour i mort di Alain Resnais, con F. 

Ardant - OR _ 116 15-22.301 

16.30 El Cochesito; 18.30 Charlotte; 

20.30-22.30 Contratto. _ 

Cotton Club di Francis F. Coppola - DR 
_ (16-22.151 

Out of Order di Cari Schenkel * OR 
_ (16.30-22.30) 

Film per adulti 


Amadeus 


P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 


CASSIO 
Via Cassia. 692 

COLA 01 RIENZO 


L. 3.500 
Tel. 3651607 

L 6.000 


Piazza Cola di Rienzo, 90 Tef. 350584 

DIAMANTE L. 5.000 

Via Prenestma. 232-b Tel. 295606 

EDEN L 6.000 

P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

EMBASSY L 7.000 

Via Stopparli, 7 Tef. 870245 

EMPIRE L 7.000 

V ie Regina Margherita. 29 T. 857719 

ESPCRO L 3.500 

Via Nomentana, 11 Tel. 893906 

ETOILE L. 7.000 

Piazza in Lucina. 41 Tel. 6797556 

EURCINE L 6.000 

Via Liszt, 32 _ Tel. 5910986 

EUROPA l. 6.000 

Corso d'Italia. 107/a Tel. 864868 

FARNESE L 4.000 

Campo de' Fiori Tel. 6564395 

FIAMMA Via Bissolati. 51 

TeL 4751100 


GARDEN 
Viale Trastevere 

GIARDINO 
P.zza Vulture 


L 4.500 
Tri.562848 

L 5.000 
Tel. 8194946 


Professione: poliziotto (Prima) 

_ (16-22.30) 

Casablanca. Casablanca é Francesco Nu- 
ti-SA _ (t6.fS-22,30) 

Professione: poliziotto (Prima) 

_ ' (15.30-221 ' 

Amadeus di Milos Formati - OR 
_ ■ < 116.15-22.30) 

Un piedipiatti a Beverly Hills di Martin 
Brest - SA _ (16.15-22.30) 

Another Country (La scelta) di M. Kanie- 
wsfca - OR _ (16.30-22.30) 

Splash - Una sirena a Manhattan di R. 
Howard • C 

Professione: poliziotto (Prima) 

_ (16-22.30) 

lui è peggio di me con A. Celentano e R. 
Pozzetto - C _ (16-22.30) 

innamorarsi con Robert Oe Miro - S 
_ (16.30-22.30) 

Un piedipiatti a Beverly Hills di Martin 
Brest - SA _ U 6-22.30) 

Omicidio a luci rosse di Brian Oe Palma • 
_DR_ (16-22.30) 

Dune dì D. Lynch - F (16.30-22.30) 

Amadeus di Milos Fcrman • OR 
_ 116.15-22.30) 

2010 l'anno del contatto di Roy Scheider 
-F _ (16-22.30) 

La bella addormentata nel bosco - DA 
_ (16-22.30) 

Il quarto uomo di Paul Vshoeven - DR 
_ (16-22,30) 

SALA A: Segreti, segreti di Giuseppe Ber¬ 
tolucci-DR (16.25-22.30) 

SALA B: Cotton Club di Francis F. Coppola 

- DR _ (15.45-22.30) 

La bella addormentita nel bosco - DA 
_ (16-22.30) 

Breiking Electric Boogaloo di Sam Fr- 
stenberg - M ( 16.30-22.30) 


Prosa 


■ Urla del 
silenzio 

É Km inglese del momento, è la sto¬ 
na vera di un giornalista del «New 
York Times» e del suo amico-tradut¬ 
tore Ditti Pran sudo sfondo del con- 
| finto cambogiano negS armi '73- 
'79. Internato nei campi di lavoro det 
khmer rossi e sottoposto a vessazio¬ 
ni ìncrerKxii. Dith Pran riuscì a fuggi¬ 
re e a riabbracciare Famico america¬ 
no. Amicizia vnle. orrore e riprese 
spettacolari alla eApocatypse Now». 

ARISTON. AMBASSADE. 

ATLANTIC. RITZ 

O Contratto 

In attesa del Leone tTOro '84 «Nel¬ 
l'anno det sole quieto», un altro Za- 
nussi proveniente (con sfosso ritar¬ 
do, è del 19801 dal festival t> Vene¬ 
zia. Un matrimonio non celebrato è a 
punto d partenza d> una commetta 
grottesca sul potere e sufta buracra- 
zia. Nat cast si rivede Leste Caron. al 
(•anco di due «etaghi» polacchi come 
Maja Komorowsta e Tadeusz Lom- 
mcti. 

azzurro sonora 

■ 2010 - L’anno 
del contatto 

Nove armi dipo a celebre «2001» di 
Kubrick, la nave spaziale «Drscove- 
ry» a a misterioso monokto orbitano 
ancora intorno a Gove. Americani e 
sovietici pwtono urto per risolvere 
rerxgma .. la fonte t sempre Arthur 
Oarke. grande penna deta fanta¬ 
scienza letteraria; a regata non è Ku¬ 
brick, ma Peter Hyams 

METROPOLITAN. EURCINE 

■ Omicidio 

a luci rosse 

Un grande Oe Palma che gioca «rt*. 
tchcock ck «ta dorma cfie vessa due 
votar» e «La finestra sd cortile» sen¬ 
za cadere nafta citazione banale o nel 
ncatco emette. Tutto ruota attorno 
afta drsawermee di un attamente ta 
horror di serie B. Scannato da un 
ranista a tradito data mogie, che si 
ritrova invotontarte t es ti mone daf- 
Tassaasmn et una con natanti ra¬ 
gazza. Ma è proprio un caso o dietro 
c i un piano ben orditoi 

E MP I RE . NEW YORK 


□ OTTIMO 
OBUONO 
■ INTERESSANTE 


ABACO (Lungotevere Dei Meflini 
33/A) 

ABe 21. Romeo • Giulietta di W. 
Shakespeai e. Spettacolo d"arte¬ 
varia. Adattamento e regia di Ma¬ 
rio Ricci. 

AGORÀ 80 (Vìa della Penitenza. 
33) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81 ) 

Atte 21. La Compagnia II Danno - 
La Beffa presenta Quei ceffo 
«Retro lo porto di Joe Orlon. Con 
M. Betocchi. S. Muré. B. Pesce. 
Regia di Domenico G. MongeDi. 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
TeL 5750827) 

Alle 21.15- Un fantasma o del 

•areno di Sergio Ammirata. (Ulti¬ 
mi 3 giorni). 

ANTEPRIMA (Vìa Capo D’Africa. 
5/A - Tel. 736255) 

Rposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia 
520 - Tel. 393269) 

Alle IO. Por lo te mp esta <S W. 
Shakespeare. 

BEAT 72 (Via Q.C. Ben.. 72 - TeL 
317715) 

Ale 21. Dflwvto o Nordemoy di 
•Carco Bkxen. Rapa di Giorgio Ma¬ 
rmi. 

BELLI (Piazza S. Apoftonia. 1 l/a - 
TeL 5894875) 

Afte 21.30. La Compagnia Gran- 
te strapazzo presenta I capolavori 


no Capocchio. Regia ck Luca Ron¬ 
coni. 

GHIONE (Via dette Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 

. Alle 21. La madre rfi Stanislaw 
Wifkenvicz. Con Una Bernard. Ni¬ 
no Bernardini. Claudia Ricatti. Re¬ 
gia di Claudio Frosi. (Ultimi repli¬ 
ca). 

GIULIO CESARE (Viale Giuto Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

| Alle 20.45. Luca De Filippo in Uo¬ 

mo o galantuomo di Eduardo Oe 
Filippo. 

B- CENACOLO (Via Cavour 108 - 
Tel. 4759710) 

Alle 21. Lo forza rMTabitudino 
ta T. Bernhard. Con L. Alessandri. 
G- Caruso- Regia di J. Maynie). 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia 871) 

Atte 21. Quando la reno ai mt- 
aero o volere Regia ck Carlo Mira- 
beni. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Alle 21.30 MartufeRo... adò. di 
F. Lionello. Coreografie ck Evelyn 
Hanach. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 
49 51 - Tef. 576162) 

SALA A: Oe 21. Car m en DeB’l- 
raa. Ideazione e regia <S Renato 
Cuocolo. Con Raffaella Rosse&ra' e 
Massimo Ranieri. 

SALA B: Riposo 

B. TEMPIETTO (Tel. 790695) Ri¬ 
poso 




- ROMA-REGIONE 


VENERDÌ 
12 APRILE 1985 


Spettacoli 

_ DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentario; E: Erotico; 
DR: Drammatico; F: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico 



FILMSTUOIO 

Via Otti dAlihert, 1/c Tel. 657378 

GRAUC0 ~ 

Via Perugia. 34 Tel. 7551785 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 


Chiuso per sfratto 


Ore 20.30. Cinema del Gippone: Il polizie¬ 
sco La stazione di Yasuo Furuhata 


SALA A: Manhattan di Woody Alien 
(19.20-22.30) 
SALA B: Excalibur di John Boorman 
(18-20.15-22.30) 


GIOIELLO L. 6.000 Amadeus di Milos Forman - DR- 

Va Nomentana. 43 Tel. 86414$ _;_ (16.15-22,30) 

GOLDEN L. 6.000 Ghostbuttart di Ivan Reitman • F 

Via Taranto, 36 Tel. 7596602 _ (16-22.30) 

GREGORY L. 6.000 la Beffa addormentata nel bosco - DA 



HOUDAY 

Via B. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel. 858326 

Il mistero del cadavere scomparso (Pri¬ 
ma) (16-22.30) 

INDUN0 

Via G. Induno 

l. 5.000 
Tel. 582495 

Rombo di tuono con Chuck Morris - A 
(16-22.30) 

KING 

Vi» Fogliano. 37 

L. 6.000 
Tel. 8319541 

Innamorarsi con Robert De Nro - S 
(16-22.30) 

MA0IS0N 

Via Chiabreta 

L. 4.000 
Tel. 5126926 

Lui è peggio di me con A. Celentano e R. 
Pozzetto-C (16-22.30) 

MAESTOSO 

Via Appia. 416 

‘ L. 6.000 
Tel 786086 

Un piedipiatti a Bevatly Hills di Martin 
' Brest-SA (16.15-22.30) 

MAJEST1C 

Via SS. Apostoli, 20 

L. 6.000 
Tel. 6794908 

Brazi) di Tarry Giltian • SA (16-22.30) 

METRO. DRIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 

L. 3.500 
Tel. 6090243 

Terminator di James Cameron - F 

METROPOLITAN 

Via del Cor so. 7 

L. 7.000 
Tel. 3619334 

2010 l'anno del contatto di Roy Scheider 
- F - (16-22.30) 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica, 44 

L 4.000 
Tet. 460285 

Film per adulti 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti 

NEW YORK 

Via Cave 

L. 5.000 
Tel. 7810271 

Omicidio a luci rosse di Brian De Palma • 
OR (16.30-22.30) 

Nifi 

Via B.V. del Carmelo 

l. 6.000 
Tel. 5982296 

Ghostbusters di Ivan Reitman - F 
(16.15-22.30) 

PARIS ' ' 

Via Magna Grecia, 112 

L 6.000 
Tel. 7596568 

Amadeus di Milos Forman - DR 
(16.15-22.30) 

PUSSICAT 

Via Cavoli. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem (16-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 
Tel. 4743119 

Ghostbusters <S Ivan Reitman - F 
116-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionala. 20 

L. 6.000 
Tel. 462653 

. China Blue di Ken Russell • DR 
(16-22.30) 

QUIRINETTA 

Via M. Mmghetti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

impiegati di Pupi Avati - S (16-22.30) 

REALE 

Piazza Sennino. 5 

L 5.000 
Tel. 5810234 

Rombo di tuono con Chuck Norris - A 
(16-22.30) 

REX 

Corso Trieste, 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

Cotton Club di Francis F. Coppola - OR 
(15.45-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 4.000 
Tel. 6790763 

- Iretumi lo spirito del tatuaggio di Yoichi 
' Takabayaski - E (16.30-22.30) 


ACILIA 


Film per adulti 


ADAM 

ViaCasilina 1816 

L. 2.000 
Tel. 6161608 

Film per adulti 


AMBRA J0VINELLI 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 
Tel. 7313306 

Porno momenti 

(16-22.30) 

ANIENE 

Piazza Sempione. 18 

L. 3 000 

Tel. 890817 

Film per aikilti 

(16-22) 

AQUILA 

Via L'Aquila, 74 

L 2.000 

Tel. 7594951 

Film per adulti 

(16-22.30) 

AVORIO EROTIC MOVIE 

L. 2.000 

Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Le fantasia di Barbara 


BR0ADWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L. 2.500 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

(16-22.30) 

DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

L. 2.000 

Riposo 


ELDORADO 

Viale dell'Esercito. 38 

L. 3 000 
Tel. 5010652 

Paura a Manhattan con T. Berenguer - G 
(16-22.30) 

ESPERIA 

P.zza Sonnino. 17 

L. 4 000 
Tel. 582884 

L'attenzione con Stefania SandreUi - OR 
(16-22.30) 

MERCURY 

Via Porta Castello. 44 

L. 3.000 
Tel. 6561767 

Fluff cugine maliziose 


MISSOURI 

V. Bombe Hi. 24 

L. 3.500 
Tel. 5562344 

Fdm per adu<ti 

(16-22.30) 

M0ULIN ROUGE 

Via M. Corbino, 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Fèrri per adulti 

(16-22.30) 

0, B f rN a « A 1 

NUUVU 

, Via Ascianghi. 10 

L. J.UW 

Tel. 5818116 

rnc no m erra w uano 

Mrgemo - n 

(16-22,30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

(16-22.30) 

PALLADIUM 

P.za 0. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Fdm per adulti 

(16-22.15) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

Cotton Club 

(16-20.40) 

SPLENDID 

Via Pier delie Vigne 4 

L 3.000 
Tel. 620205 

Sandrine e Isabelle 

(16-22.30) 

ULISSE 

Va Tibixtina. 354 

L. 3.000 ' 
TeL 433744 

Film per adulti 

(16-22.30) 

VOLTURNO 

Via Volti»no. 37) 

L. 3.000 

Super orgasmo e riv. spogliarello 


CINE FIORELLI 

Via Terni. 94 tei. 7578695 


DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 


ERITREA 
Via Lucrino. 53 


GIOVANE TRASTEVERE 

Via dei Sette Soli. 2 Tel. 5800684 


KURSAAL 
Via Patsiello. 24/b 


N0MENTAN0 
Via F. Redi. 4 


ORIONE 
Via Tortona. 3 


S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausdatnce 


STATUARIO 


Rocky 3 - A 


La donna che visse due volte - G 



CUCCIOLO 
Via dei Patlottmi 


L. 5.000 
Tel. 6603186 


SISTO L. 5.000 

'Via dei Romagnoli Tel. 5610750 


SUPERGA 

Vie della Marma. 44 Tel. 5604076 


Urla del silenzio di Roland Joffé - DR 
(17-22.301 


Innamorarsi con Robert De Nro - S 
(16.30-22.30) 


L'attenzione con Stefania Sandrelli • Or 
(16.30-22.30) 



RITZ - 

Viale Somalia. 109 

RIVOLI 

Via Lombarda. 23 

ROUGE ET N0IR 
Via Salaria. 31 

ROYAl - 
Via E. FMiertd. 175 

SAVOIA . 

Via Bergamo. 21 

SUPERC1NEMA 

Via Viminale 

UN1VERSAL 
Via Bari. 18 

VERSANO 

Piazza Verbano. S 

VITTORIA 


L 6.000 
. Tel. 837481 


L 7.000 
Tel. 460883 


L 6.000 
Tei. 864305 


L 6.000 
Tel. 7574549 


L 5.000 
Tel. 865023 


L 6.000 
Tel. 485498 


L 6.000 
Tel. 856030 


L 5.000 
Tel. 851195 


■ L. 5.000 


P.na S. Maria Ubaratrice Tel. 571357 


Urla del silenzio di Roland Joffé • DR 
116-22.30) 


Innamorarsi con Robert De Nro • S 
(16.30-22.30) 


L'amico silenzioso (Prima) (16-22.30) 


L’amico silenzioso (Prima) (16-22.30) 


Joy ck Sarge Bergon - E (16-22.30) 


Blues metropolitano (Prima) 
116.15-22.30) 


Brazit di Twry Gdfian • SA - (16-22.30) 


La storia infinita ti Wolfgang Petersen - F 
(16.30-22.30) 


Carmen ' tfi Francesco Rosi ' - M 
(16.20-22) 


Cinema d’essai 


ALBA RADIANS Tel. 9320126 


FLORIDA Tel. 9321339 


FRASCATI 


Film per adulti 


Terminator - F 


POLITEAMA 


ARCHIMEDE D'ESSAI 
Va Archimede. 71 

L 5.000 
Tel. 875567 

Paris. Texas di Wim 

Wenders - OR, 
(16.30-22.30) > 

ASTRA 

Viale Jonio. 225 

L 3.5000 
TeL 8176256 

Due vite in gioco 

R. Ward - G 
(16.30-22.30) ■ 

DIANA 

(Va Appia Nuova. 427 

L 3.000 
Tel. 7810146 

Barry Lindon tk R. 

O'Neal • OR 
(16-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Amarcord di Federico Fetiini • DR 
(16-22.30) 

NOVOCINE D'ESSAI 
Va Merry Del Val. 14 

L. 3.000 
Tel. 5816235 

i Bianca rk Nanni 

Moretti - C 
(16.30-22.30) 

SCREENING POLITECNICO 

L 4.000 

ViaTiepolo 13/a ' Tei. 3611501 

Un anno vissuto pericolosamente di Pe¬ 
ter We» - A (20.30-22.301 


2010 - L'anno del contatto con Roy 
Scheider - F (16-22.30) 


Urla del silenzio • di Roland Joffé • DR 
(16.30-22.30) 


Via degli Etruschi. 40 luci d'inverno 


LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano. 1 - Tel. 6783148) 

SALA A: Alle 21. Duo aitati a 
Vienna di Carlo Vitali, con L. Tani, 
■ F. Mondo. Regia di Luigi Tani. 
SALA B: Alte 17.30. Gruppo del 
Sole Marmapò di Franco Piot- 
LA MADDALENA (Via detta Stel¬ 
letta 18) 

Ane 21.15. Netocka da Oostoie- 
vski. d Dacia Marami, con C. Biz¬ 
zarri. I. Martelli. P. Molerò. M. Ca¬ 
rri iflucci. Regia ck Vera Bertinetti. 
Scene e costumi di Gianna Gemet¬ 
ti. 

MUSEO NAZIONALE DI ANTE 
ORIENTALE (Via Merulana, 
' 243) »• 


MARIOLI (Via G. Borsi 20 - Tel. 
803523) 

Alle 20.45 (Prima). Lo vedova 
•coltra di Cario Goldoni, con 
Acfciana Asti. Regia di Giorgio Fer¬ 
rar a. 

ROLfTECMCO (Via G.B. Tiepote 
13/a -TeL 3607559) 

SALA A: alle 2 1. Teneo ta Africo 
di e con Roberto Nobile. 

SALA 6: Riposo 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via PafateSa. 
39 - Tal 8S7879) 

AMO 21.18. CrodHori di August 
Strindberg. Con Garetta Carotenu¬ 
to. Wladriniro Conti. Thomas Znò. 
Regia di C. Cerotenuto. 


due notti di eccessi). Di A. De 
Musset. Rega ck Riccardo Reim. 
Con Rosa Di Brigida. Patrizia Cami- 
sooni. Francisco Caratimi. 
BERNBM (Piazza G.L Bernini. 22 . 
TeL 5757317) 

Ale 21. Scdte rota dar Capota¬ 
ne. Novità di Sergio levane. Ragi 
di Altiero Altieri. 

CENTRALE (Vi* Celta. 6 - TeL 
6797270) 

no fusa <k Ph*p Kmg. Regia i Ro¬ 
meo De 8aggs. 

CENTRO TEATRO ATENEO 

(Piazzate Aldo Moro) 

Rpos o 

DB MIRI (Piazza Grotta Patta. 
19 • TeL 6565352-6561311) 
Rposo 

DELLE ARTI (Via Stata 59 • TeL 
47585981 

Ale 21. Maria Teresa 8a». Augu¬ 
sto Zecchi con la partecipazione ck 
Cochr Ponzerà m La popMo tk Car¬ 
te Gettoni. Regia di Augusto 2uc¬ 
ci» 

Or BERVI (Via del Morivo 22 - 
TaL 6795130) 

Afta 21. F ior enz o Fi o renti n i in 

Boatta «B— oro. R apa di Franco 
AmbrogSni. 

ETV-QUNRNO (V* Muco Mughet¬ 
ti. 1 - T»L 6794585) 

Afte 20.45. Paola Borboni in Cool 
4 ao v4 poso ck Uagi Pr anda to 
Rag* di Franco ZftftiraftL (Utamr 3 
giorni), 

ETVSAIA UMBERTO (Via deta 
Mercede 50 - TeL 6794753) 

Afta 21. La Compagna Stabte 
Teatro r* xk a m m etta d Mfta rt o 


ORCOLO CULTURALE "PANTHEON" 
SEZIONE TREVI CAMPO MARZIO 
P.CL 


TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tet. 6544601) 

Atte 21 (Prima). Paolo Stoppa in B 
berretto a sonagli ck Luigi Pxan- 
detlo. 

SPAZIO UNO (vicolo dei Panieri. 3) 
Riposo 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 

(Via Galvani. 65 - Tet. 573089) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forti 
43 - Tel. 862949) 

Alle 21.15. Cene feritoia in cor¬ 
ca «fautore di Pietro Favari. Con 
D. Cantarelli. M. C. Cajmi. S. De 
Santis. R. Greganti. Regia ck Mas¬ 
simo Cinque. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sara. 
28-Tel. 6541915) 

Alle 21. La Coop. Teatro In presen¬ 
ta Fior ella Buffa e Leda Palma m Le 
mamme di C. Terrori. Regia di Do¬ 
menico Mongehi. Scene e costumi 
ck Antonio Grieco. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini, 17-A-Tei. 6548735) 
SALA GRANDE: Alte 21. Ili Rasse¬ 
gna Under '35. Decimo sinfonia 
di Renato Giordano. Regia di Mi¬ 
chele Mirabella. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 

■ SALA ORFEO: Riposo 

TEATRO EUSEO (Via Nazionate, 
183-TaL 462114) 

Alta 20.45. Gastone Moachin 
in Uno sgoordo dal ponto di Ar- 
tfw MdJer. Con Graziano Giusti. 
Parla Pavesa. Regia di Antonio es¬ 
tenda. 

TEATRO FUMANO (Via S. Stefano 
del Cecco. 15 - Tei 6799569) 
Ore 21. I duo porgami . Rega ck 
Attibo Corsoli. . 

TEATRO M TRASTEVERE {Vico¬ 
lo Mesoni. 3-a - TeL 5895782) 
SALA A: Ore 21.15. B a r eni c i. B 


T1BUR Via degli Etruschi. 40 

Tef. 495776 _ " 

TIZIANO Via G. Reni. 2 Tel. 392777 


rio Lue anello, con M. Apicena. P. 
Mazauro, A. D'Elia. R. Squfflace. 

COOPERATIVA*SPAZIO ALTER¬ 
NATIVO V. MAJAKOVSKU 

(Via Romagnoli. 165 - Udo di 
Ostia) 

Domani alle 21.1 birattini di Gian¬ 
carlo Santoni presentano P uttan a i 
la inna m or a to rk Guido Rim. Voci 
dei Psndemonium. 


B Per ragazzi 1 


CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBM8M MSCME (Via Luigi 
Speroni. 13) 

Domani alte 21. B sogno «mari 
co no d Edward Aftiee. Regia di 
Gianni Cahòeflo. Con N. Bevin», D. 
Cartetti. M. Cartoni. F. GuidareOi, 
R. Monaco. 

CRISOGONO (Via San Gaibcano. 8 
- Tei. 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia, 34 • Tel. 
7822311) 

i Ore IO. Teatro animazione per le 
scuote (su prenotazione). 

R. TORCHIO (Via E. Mcrosmi. 16 - 
Tei. 582049) ' 

Ogni domenica afte 16.30 ASca a 
- ' ta « pa cchi o di Aldo Giovannetti. 
Tutti i giorni feriaft matinée» per te 
scuole. 

NUOVA OPERA DB BURATTINI 

• (Largo Cristina <k Svezia. 12) 

Si organizzano spettecoS per te 
scuole. Per infor mazi on i e prenota¬ 
zioni telefona* ai 5891194. 



| COUZZA 


Tel. 93B7212 Lui è peggio di me - C 


"ROMA CAPITALE 


Ronzo Roaao. Ra g ia di Alvaro Pie- 
cvdL 

E TV TEATRO VALLE (Via dsi Tea¬ 
tro Vate 2 3-» - TaL 6 5437 94) 

«tana <k A Scrinata. Con Wtma 
Banovagwa. M adta ten a Oppa. U- 




■ - à » $.i 





ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDEMITH. 

(Viale dei Salesiani. 82) 

Riposo' 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro Oe Bosis) 

Alle 21. Concerto dell'Orchestra 
sinfonica della Rat. Dsettore Mo¬ 
she Atzmon. Pianista Claudio Ar- 
rau. Musiche di Beethoven e Ber- 
boz. 

CCR - CIRCUITO CINEMATO¬ 
GRAFICO ROMANO - CENTRO 
UNO 

Riposo 

CORO POLIFONICO CASAL DE' 
PAZZI (C/o S.M.M. Dé Pazzi) - 
Via Zanardni. Tel. 6278688 
Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Via del Ba- 
buino. 179) ' 

Riposo 

GHIONE (Via defte Fornaci. 37) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
della Borgata della Magliana. 117 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERV 
ME NTAZIONE MUSICALE (Via 
Monte ParioK. 61 - Taf. 3608924) 
Riposo 

B. TEMPNTTO (Tef. 790695) 
Domani. Afte 20.30. Presso Chie¬ 
sa ck S. Rocco (p ira A. Imperato¬ 
re. 6). Concerto Canto profonda 
dalhoacw aha acca r azza la ta- 
RKo ag i tata dal vanta <k Romeo 
Piccamo e Tedio Giarmotti. 

INTERNATIONAL ART1STK 
AND CULTURAL CEHTRE (Ca¬ 
stel Oe Cevtri . Fcrmcto - TeL 
9080036) 

Riposo 

ISTITUZION E UNIVERSITARI 4 
DB CONCERTI (Via Fracassali. 
46-Tet 3610051) 

Domani «Me 17.30 presso Bas*ca 
de» SS. Apostc» (p.zza SS. Aposto¬ 
li. 51). Orchestra da -amera <k Pa¬ 
dova e dei Venato. Ottoni inglesi. 
Hjrtow Chorus. Musiche «k G F. 
HaancM Ia r aste ta EpWta. Drrrt- 
tore M ic ha el K mteh t». 

NUOVA C 0N6 ONA N ZA (Piazza 
Cinque Gomate. 1 - TaL 383715) 
filoso 

ORATORIO CONFRATERNITA 
SAN G IOV AN NI BATTISTA 
DB GENOVESI (Via Ancia. 12) 
Rposo 


■sana Jazz Band di Cario Loffre¬ 
do. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tef. 6544934) 

Alle 22. lahatar Quintetto con 
M. Aucksso (sax alto). R. Loppi 
(sax tenore). R. Passi (piano). P. 
Della Porta (basso), P. Sala (batte¬ 
ria). 

META-TEATRO (Via Mameli, 5 - 
TeL 5B95807) 

Alle 21.30. Saro Lkma in concer-. 

to. Sogni. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardello, 13a - Tei. 4745076) 
ABe 21.30. Concerto della Ro¬ 
man New Orleans Jazz Band 
SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DEL TESTACCIO - (Via Gal¬ 
vani, 20 Tel. 5757940) 

Riposo 


M Cabaret I 


SAGA GEMO (Via Due Macelli. 75 - 
Tel. 6791439) 

Ore 21.30. Quirinal tango di Ca¬ 


stellaci e Pmgitcxe. Con Oreste 
Lionello. 

BANDIERA GIALLA (Via della Pu-. 
rificazione. 43 - Tel. 465951 - 
4758915) 

Alle 21.30. Al piano Carlo Soldan. 
Tutti i gioveck ballo liscio. Discote- 
• ex niann bar 

BARRACUDA (Via Ateo dei Ginna¬ 
si 14 - tei. 6797075) 

Dalle 22. Discoteca e pianobar. 

IL PIPISTRELLO (Via Emiha 27/a - 
Tel. 4754123) 

Afte 21. Discoteca liscio e moder¬ 
no sino a notte inoltrata. Domeni¬ 
ca e festivi The Danzante. Ore 
16-20. 

MANl/M (vicoiu crei cinque. 56 • 
Tel. 5817016) 

Dalle 22. Ronny Grant Dalle 23 
musica brasiliana con Jim Porto. 
NEW UONNA NOW (Via Cassa. 
871 - Tel. 3667446)) 

Riposo 

ROMA M (Va Afeerico II. n. 29 - 
Tei. 6547137) 

Alle 21. «R ssasoHno di Vana- 
ra». Diner-Chantant. 


(Via del Gonfitene 32/A - TeL 
655952) 

Riposo 

U.C.A.L - UNTONE CATTOLICA 
ARTISTI fTAUANI 

Raxrso 


Jazz - Rock 


SOGGIORNO A 

Isola Capo Rizzuto 

DAL 15 AL 29 GIUGNO 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 300.000 

La quota co mp r i n J r la «on«ioor m buRKilov in 
muratiifi pm&o il tiIUc^o tfOtv» di l*oU Capo 
Rlzxuto. il triHiorto iti Treno * ottetti seconda classe 
Milano/Lawzu Terme e tRc n n a. il miimmnifo in 
pullman a) tilliixn. 

I bungalow sono composti da w cw t n o con 4 poni 
letto, cucmtno e manda, dotiti da fornello a fas, fnjo* 
riforo, srotjghr e pmtckme. Non sono dorari di fon* 
(hma da Ietto e bagno. 


PER INFORMAZIONI 

Unità vacarne 

MILANO, nxir FoN» Tori 75, fri (02) 64-2J.557 
ROMA, ri» do Tionm' 19. trirfano (06) 49.S0.14I 
r pnM Ir Frdrmxmi drl PCI 



MOSTRA DI TRH3C1 AUTORI D& B UCEO ARTSDCO 


re Cork 
a Pomo 
i La Corvo 


no « t3 Aprite WS oro 17 
oraria 17- 20 Damai 
Sataa da' Creacanat SO - * 


Ostia. 9 - TaL 3599398) 

Dafta 22. Coricano Jazz-Samba. 
BUE HOUDAY JAZZ CLUB 
(Via dajpi (kit di Tr aete m a . 43) 
Afta 21.30. Concano rk AnGaa AL 
berti (pano) • Tony Annetta (bas¬ 
so). 

FOLK STIAMO (Va & Socchi. 3 . 
T«L 5892374) ' 

Afte 21.30. Musica irlandese con i 
Bte P tataa Con P. Me Quarte. G. 
Co«tato. M. Scono. D. Ponte. 
DONMN «BAY Muòc Otib (Piazza 
Tritesaa. 41 - Tel 5818685) 

Afte 21.30. Coricano fuaon con i 
Jtaa. Man a ni . Baftaini. Moncon i . 
BcadW. 

BBIWHPP» JATT CLUB (Borgo 

Angaftco. 16 - TaL 6545652) 

Afta 21. Coricano dafta Now Ov- 


Omiti Fancelio 

Il c—ino delle scienze 


Le tappe de) sapere dalFastronomia aSa 
chimica organica. 


D. Dall* Mofocolc bB’nonm» 

II progresso degli studi sulla materia vivente. 

Lire 7.500 a votame 


Libri di base 

\ tilt "Fi Riunii! 
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Con le due entusiasmanti vittorie contro Bordeaux e Reai Madrid 

Uno stile modello esportazione 


La rete sicurezza 
divide Inter e Juve 

Applausi dall'Europa alla travolgente macchina biancone¬ 
ra - Nerazzurri sconcertati dalla modestia dei madrileni 


L’Italia calcistica esulta e 
soffiando nelle vele di Ju¬ 
ventus e Inter pregusta per II 
prossimo autunno viaggi di 
gruppo per l'Europa. Peren¬ 
toria la prestazione delle due 
squadre leader nel cuore del¬ 
le tifoserie anche se nel gri¬ 
dare a questi cinque « euro- 
gol », sui filo delle emozioni 
targate nerazzurro si deve 
parlare di una gioia piena di 
sospetti. Eslur Pellegrini Ieri 
mattina ha voluto sottoli¬ 
neare questa Incertezza, cer¬ 
tamente dettata anche dal- 
l’avercapito nella sarabanda 
di San Siro, che questo Reai 
è stato troppo al di sotto del¬ 
le attese. -Sono più che sod¬ 
disfatto, confermo che nel 
segreto del mio cuore a set¬ 
tembre ho cullato sogni di 
rapidissime fortune per que¬ 
sta Inter che tanto amo, ma 
devo ripetere che doveva es¬ 
sere solo un anno di ricostru¬ 


zione. L’obiettivo vero era 
quello di dare una Immagine 
dì capacità e di serietà e per 
cominciare a preparare una 
grande squadra. Quindi dico 
che in Coppa la fortuna ci ha 
riservato più attenzione che 
In campionato ». Non ha biso¬ 
gno di uffici stampa Pelle¬ 
grini, viaggia con una Rank 
Xerox Incorporata, I suol 
messaggi sono, per la preoc¬ 
cupazione di non uscire dal 
margini della compostezza, 
precotti. Ritrovata, quasi 
reinventata Invece la squa¬ 
dra che ha spadroneggiato 
con quella sottospecie di 
ReaI Madrid presentatosi a 
San Siro. Proprio per questo 
a dlspe t to del gran gioco pro¬ 
dotto! due gol sono sembrati 
a tutti un bottino esiguo e 
comunque non sufficiente a 
dare tranquillità per gli ulti¬ 
mi novanta minuti. 

Non stanno certamente 


cosi le cose a Torino. La vit¬ 
toria della Juventus è stata 
■ non solo inesorabile nel pun¬ 
teggio ma anche devastante 
tatticamente: Il Bordeaux ha 
giocato al Comunale con lo 
scopo dichiarato (chissà 
quanto autolesionista?) di 
starsene al coperto per non 
subire di contropiede: del tre 
gol due addirittura hanno 
avuto questa natura. Come 
pensare tra 15giorni di rove¬ 
sciare la situazione e quindi 
di buttarsi In avanti senza 
patire altre severe punizio¬ 
ni? Bonlpertl ha fatto di tut¬ 
to ieri per evitare contatti 
con 11 mondo esterno, diser¬ 
tando anche la riunione di 
Lega a Milano con Mata fre¬ 
se. Nelle sue orecchie sono 
riecheggiati 1 boati della fol¬ 
la che Invocava Bonlek a 
fianco di Platini. Che I due 
siano stati l’arma che ha 
spinto la Juventus a tutto 
vapore sul campi di mezza 





• BONIEK esulta dopo il suo gol 

Europa non vi è dubbio e an- i 
che In campionato le cose, : 
per quanto riguarda la mac- I 
china offensiva, non sono i 
poi andate male. Se non tut- i 
tl, nella squadra, sono all’al- t 
tezza del suo avantreno stei- i 
lare di chi la responsabilità? t 
Così Ieri a Torino ha preso a i 
girare la voce che nelle pros- t 
slme giornate non solo an- t 
drebbcro In fumo l propositi 
di partenza del polacco, ma J 


anchequelll di Tardetti. For¬ 
se è solo contagiosa euforia, 
la volontà di non Intaccare 
un meccanismo che garanti¬ 
sce Il terzo assalto alla coppa 
delle streghe. L'Impressione 
di perfezione sottolineata 
dal coro dei protagonisti ha 
anche fatto avanzare del 
dubbi sulla caratura della 
squadra più ricca di Francia. 

Questa volta 1 galletti sono 
Indubbiamente parsi delle 


chiocce frastornate nel vede¬ 
re 11 barglglluto leader schie¬ 
rato con gli avversari. Mi¬ 
chel ha patito II confronto 
con I connazionali nella fase 
Iniziale, I vari Tlgana, Dires¬ 
se e Battlston sempre. In re¬ 
missiva attesa, pronti so¬ 
prattutto a tocchettare e fre¬ 
nare il gioco 1 girondini nel 
primo tempo non hanno mal 
saputo contrapporsi soprat¬ 
tutto alla Impressionante 


|,.#V ** * ' 
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grinta del bianconeri. Non 
c’è dubbio che Bonlek ha 
giocato una partita a livelli 
altissimi andando a coprire 
In difesa come Trapattonlgli 
ha chiesto Invano tante vol¬ 
te, alternandosi puntigliosa¬ 
mente ■ con lardelli nella 
chiusura del corridoi sulla 
destra. I francesi hanno os¬ 
servato e per un tempo non 
hanno fatto un solo Uro ver¬ 
so Bodlnl. Poi quando hanno 
avuto la sensazione di poter 
stra volgere la gara si sono ri¬ 
trovati trafitti e soprattutto 
disarmati per 11 futuro. 

Su questo si Interrogano 
Invece quelli dell’Inter, con¬ 
vinti di aver gettato alle orti¬ 
che la tranquillità. Ma chi 
deve essere soprattutto con¬ 
tento è certametne Casta- 
gnerche ha avuto Importan¬ 
tissime conferme. La squa¬ 
lifica ha sfoltito le schiere di 
terzini che soffocano questa 
squadra e l’aver avuto per 
una sera un Ubero vero, mo¬ 
derno anche se attempato, 
ha dato ben altro vigore al 
centrocampo e quindi soste¬ 
gno alle punte. Una notte 



pensa alle belle cose fatte da 
Cucchi In alcuni casi fin 
troppo bravo e sicuro per 
quella età. 

Gianni Piva 

• LA RIUNIONE del Comita¬ 
to di presidenza dell’Aia setto¬ 
re arbitrale, in programma a 
Roma per oggi, è stata rinviata 
a data da destinarsi 


La Lega 
dice «no» 
a Zico e 
ai carioca 
in Brasile 
a maggio 


MILANO — Se Zico a Udine hs esultato j>er la convocazione nella 
nazionale carioca preannunciata dal tecnico Evaristo de Macedo 
ieri a Milano gli è stato risposto in modo raggelante. Matarrese, 
presidente della Lega, ha infatti dichiarato che fino al 30 maggio 
Zico e gli altri brasiliani dovranno starsene buoni in Italia. «Non 
verrà concesso nessun nulla osta prima che finisca il campionato 
— ha precisato Matarrese — e questo per non pregiudicarne la 
regolarità. Quello che conta non sono le richieste delle varie fede¬ 
razioni, ma i contratti stipulati con i club italiani. La Fifa non pub 
intervenire perché per regolamento l’obbligo di concedere i gioca¬ 
tori di altre federazioni alle proprie squadre nazionali è limitato 
agli incontri ufficiali*. Parole precise cne certamente non faranno 

f ilacere non solo a Zico, ma anche ad Edinho, Junior e Cerezo a 
oro volta inseriti nella lista dei 41 che Evaristo Macedo vuol 
portare in ritiro già dalle prossime settimane. Va ricordato che per 


portare in ritiro già dalle prossime settimane. Va ricordato che per 
Zico il problema non è solo quello di avere il «si* della Lega visto 
che il suo passaporto è nelle mani del magistrato di Udine cne to ha 
eottopoeto a provvedimento giudiziario per esportazione di valuta. 

TARANTO - Ieri in Lega si è parlato di magistratura ordinaria 
anche per il caso Taranto. Mentre infatti veniva deciso che da 
domenica proesima la squadra pugliese sarebbe tornata a giocare 
sul proprio campo le gare casalinghe il tribunale ne decideva il 
fallimento. «E questa la conseguenza di vecchi metodi gestionali — 
ha subito precisato Matarrese — e questo conferma la nostra 
intenzione di proseguire sulla strada del risanamento finanziario. 
Cercheremo dì aiutare a risolvere questo caso (come per il Foggia 
tutto dipenderà dalla costituzione ai una nuova società con nuovi 
azionisti) che è comunque legato a una gestione del calcio tutta 
affidata al presidente-appassionato-mecenate. Una figura decisa¬ 
mente sorpassata*. E proprio per parlare di futuro il consiglio della 
Lega si è soffermato a lungo sulla questione del trisanamento» che 
prevede l’apertura di un lungo contenzioso con lo Stato. «La ri¬ 
chiesta di un primo incontro sarà avanzata ufficialmente da Sor- 
dillo la prossima settimana. Vogliamo — ha detto Matarrese — un 
incontro tra produttori (noi) e consumatori (Stato); si tratta di 
discutere sulla natura stessa della nostra attività, vogliamo essere 
partner dello Stato*. Una proposta che ha un prezzo. 


Il Giro di Puglia ha un nuovo leader: è Van Calster 

Saronni si rifà vivo 
e vince a Cistemino 

K * 

Moser, afflitto da bronchite, è arrivato a 1’ 18" (in forse la Parigi- 
Roubaix) - Oggi ultima tappa Alberobello-Martina Franca a circuito 





* SARONNI 


Domenica a Imola «200 Miglia Agv» 

Gradito rientro 
di Lucchinelli 
e di Ferrari 


COSTERNINO — Un bel nove In pagel¬ 
la a Beppe Saronni; sufficienza piena 
per Baronchelli, Argentin e Da Silva; 
qualche apprensione per Francesco 
Moser. sofferente per una bronchite, ri¬ 
mandato alle cure del medico che cer¬ 
cherà di rimetterlo in sesto, in tempo 
utile, per domenica prossima Quando si 
disputerà la Parigi-Roubalx. E accadu¬ 
to di tutto nella penultima tappa del 
Giro di Puglia, da Fasano a Cistemino. 

Saronni si è meritato il voto più alto 
sia perché ha vinto da gran campione, 
lanciando il suo irresistibile sprint a 
300 metri dall’arrivo, sla perché ha gui¬ 
dato alla perfezione la «Del Tongo* nei 
chilometri conclusivi, rintuzzando la 
fuga del sei uomini (tra i quali 11porto¬ 
ghese Acacio Da Silva e Glbi Baron¬ 
chelli) che si erano avvantaggiati di 30 


secondi sulla salitella impegnativa che 
ha selezionato il gruppo da Fasano alla 
Selva di Fasano. 

L’attacco di Da Silva e Baronchelli, 
che si sono trascinati Chioccioli, Paga- 
nessi, il tedesco Golz, l’ex maglia bian¬ 
ca l’olandese Van Der Velde e giunto a 
25 km dall’arrivo- A propiziarlo sono 
stati una caduta di una ventina di cor¬ 
ridori (scivolati su una macchia d’olio 
lasciata da una vettura del seguito, che 
aveva avuto un piccolo incidente), ed il 
traguardo con abbuoni di Fasano, che 
ha visto il successo di Moser sull’au¬ 
striaco Maler. Proprio Moser doveva ri¬ 
sultare, qualche centinaio di metri do¬ 
po, la vittima più illustre di questa azio¬ 
ne, quando li gruppo del migliori ha 


cima alla Selva, il trentino è passato 
con 55 secondi di svantaggio rispetto a 
Da Silva. A Cistemino Moser è giunto 
con l’IB” di ritardo da Saronni. 

Ad una tappa dalla conclusione. Gui¬ 
do Van Calster, seppure con 11 lieve van¬ 
taggio sugli avversari diretti, può rite¬ 
nersi il più autorevole candidato alla 
vittoria finale. Oggi si chiude con Albe¬ 
robello-Martina Franca (con 5 giri del 
circuito della Valle d’Itria) di ITO km. 


', quando lf gruppo del migliori ha 
eso lo slancio per fare tutta di un fia¬ 
la salita. La bronchite che da qualche 


dito a Moser di tenere il passo del primi 
e sul Gran Premio della Montagna, In 


ORDINE D’ARRIVO — 1) Saronni 
(abbuono 5”) che compie i 160 km in 3 
ore 45’31” alla media oraria di km 42JÌ68; 
2) Van Calster (Bei. - Abbuono 3”): 3) 
Maler (AuL - abbuono 1”); tV Da Silva 

B ); 5) Argentini 6) Van Der Velde 
; 9) Baronchelli (tutti col tempo di 
nni). 

CLASSIFICA — 1) Van Calster (Bel.) 
in 13 ore 51’43”; 2) Van Der Velde (Ol.) 3** 
3) Saronni 4”; 4) Argentin 6”; 5) Maler 
(AuL) 7”; 6) Baronchelli 8”. 


IMOLA — L’hanno sopran¬ 
nominata «Daytona d’Euro¬ 
pa» in quanto si propone di 
emulare la spettacolare e 
gloriosa gara motociclistica 
che si corre nel sud della Flo¬ 
rida. In effetti quest’anno la 
«200 Miglia Agv* corsa ad in¬ 
vito che si disputa domenica 
al Dino Ferrari di Imola nel¬ 
le caratteristiche due man¬ 
che, può senz’altro reggere 11 
confronto con la «sorella* 
americana. Infatti romaniz¬ 
zazione Flammini Racing 
Program è riuscita a portare 
in Romagna il fior flore del 
.motociclismo intemazionale 
con la sola eccezione di Fred- 


dy Spencer che ha preferito 
rimanersene in - Louisiana. 
Gli altri maggiori protagoni¬ 
sti del motomondlale della 
500, comunque, ci saranno 
tutti; dal campione del mon¬ 
do Eddle Lawson a Mamola; 
da Roche a Sarron; da McEl- 
nea a Katayama; da Gar- 
dner ad UncinL Poi tutti gli 
altri italiani, con la lieta sor¬ 
presa del ritorno in sella dei 
due big Marco Lucchinelli e 
Virginio Ferrari, che in que¬ 
st’inizio di stagione erano ri¬ 
masti a piedi non avendo 
trovato case o team disposti 
a fornire loro le moto. A dare 
una mano ai due piloti è in- 


La Primavera ciclìstica 
guarda già a Seul 1988 


ROMA — Il primo «traguardo* 
della Primavera Ciclistica 1985 
— il trittico di gare organizzate 
dal Pedale Ravennate, dalla 
Rinascita Crc e dal nostro gior¬ 
nale — è stato aggiudicato — si 
fa per dire — in anteprima ieri 
pomeriggio. Infatti, provenien¬ 
ti da Seul, sono giunti a Roma i 
componenti della squadra na¬ 
zionale di ciclismo detta Corea 
del Sud che parteciperanno al¬ 
la 40" edizione del Gran Premio 
della Liberazione (il 25 aprile a 
Roma sul circuito delle Terme 
di Caracalla e di Porta S. Pao¬ 
lo), al UT Giro delle Regioni 
(dal 26 aprile al 1' maggio da 
Ostia Antica a Ravenna) e alla 
I* Coppa delle Nazioni (I* mag¬ 


gio, S-Vito al Tagliamento). 

Il dirigente accompagnatore 
della federazione ciclistica su¬ 
dcoreana, Choi Ho-Kwang, 
presentando alla stampa i sele¬ 
zionatori della squadra. Chung 
Jong-Jin e Lee Young-Kyu, su¬ 
bito dopo lo «scalo*, ha tenuto a 
precisare che l’arrivo anticipa¬ 
to della delegazione è motivato 
dall'esigenza dei tecnici sudco¬ 
reani eli stabilire rapporti di 
collaborazione e conoscenza 
con il mondo ciclistico italiano 
in vista delle Olimpiadi che, co¬ 
me è noto, si svolgeranno a Seul 
nel 1988. Questi i nomi dei nove 
corridori (6 titolari e 3 riserve) 
giunti in Italia: Lee Young- 
Kyu, Kim Chul-Seok. Jang 


Yoon-Ho, Lee Jin-Ok, Jung 
Sung-Ho, No Bum-Sik, Park 
Se-Ryong, Shin Dea-Chul, Lee 
Jeong-Il e Kim Kyu-Keun. Per 
gli atleti «asiatici*, dal punto di 
vista agonistico, la partecipa¬ 
zione alla «Primavera Ciclisti¬ 
ca* rappresenterà un test di 
prini'ordine ed un valido con¬ 
fronto sportivo con le 32 squa¬ 
dre nazionali già «accreditate* 
alle tre gare ciclistiche. 

Sempre secondo le informa¬ 
zioni, che giornalmente arriva¬ 
no al comitato organizzatore, 
sul podio d’onore degli «arrivi* 
dovrebbe salire la aquadra na¬ 
zionale cubana che giungerà • 
Roma mercoledì prossimo. 



I comportami dato «quadra corea n a ad'arrivo a Fiumicino 


Scavolini, Jolly e Indesit «corsare» 
Affonda il Banco, Simac alla grande 


Il 21 aprile si replica «Vivicittà», 
questa volta saranno cinquantamila 


Clamorosi risaluti ieri sera 
nell’andata dei quarti dei play 
off. Tre vittorie esterne per 
Scavolini Pesaro. Jolly Cantù e 
Indesit Caserta. Solo la Simac 
ha fatto valere il fattore campo 
schiantando letteralmente a 
! Milano la Granando Bologna e 
riproponendosi come degna 
aspirante allo scudetto. 

I risultati; Banco-Scavolini 
84-97; Ciaocrem-Indesit 85-89; 
Berloni-Jolly 72-73; Simac- 
Granando 105-81. 

La «mina vagante* dunque ì 
esplosa tra le mani di Bianchi¬ 
ni. A Roma non c'è stata mai 
partita. I pesaresi tono itati 
sempre avanti, implacabili con 
le loro «bocche da fuoco* Frede¬ 
rick e Silvester. ben sorretti 


sotto le plance dai lunghi Ma¬ 
gnifico, Costa, Ti Ili*. Impresa 
incredibile di questa squadra 
incredibile lunatica che sembra 
aver messo la testa a posti da 
quando. Usciata U «via ameri¬ 
cana* dei vari Casey e Bisacce, 
ha preferito quelU autarchica 
di Giancarlo Sacco. Impresa fa- 
ciliuta da un Banco irricono¬ 
scibile che ha avuto delle per¬ 
centuali di tiro disastrose e una 
difeaa allegra. Evidentemente i 
giocatori del banco hanno accu¬ 
mulato tossine in questi quin¬ 
dici giorni di sosta. Unica con¬ 
solazione per gli ex campioni 
d’Europa 0 ricordo dei pUy off 
dello scudetto: ci Ai anche allo¬ 
ra un tonfo casalingo all’esor¬ 
dio nei quarti con la Jolly. Poi il 
Banco vìnse lo scudetto. 

Colpaccio notevole anche 
deUa Jolly. Oltre all’assenza di 


Riva e dì Fumagalli, i cinturini 
hanno dovuto rinunciare dal 
18’ dei primo tempo ad Ander¬ 
son per uno strappo al polpac¬ 
cio . La Bertoni ha sciupato 
moltissimo nella prima parte, 
ha risalito poi U corrente ma 
non ha saputo dare U mazzata 
decisiva. 

La Simac ha vinto netta¬ 
mente U ri vincita-scudetto con 
la Granando che ha mostrato i 
limiti di un’intera stagione e, in 
più, s’è ritrovata con un Vlllal- 
ta in aerata dì acarsa vena. Car¬ 
roll ha cancellato Rode, il solo 
Fantin, tra ì bolognesi, ha fatto 
nella figura. Risolta in volata, 
come Torino, U partita di Va¬ 
rese (con incidenti e contento - 
rioni finali); Dino Boaelli a’è 
mangiato due tiri dada lunetta 
che potevano significare parità 
e supplementari a 5” dal termi¬ 
ne. Domenica i ritorni. 


Vista U data scelta lo scoreo anno — il primo 
aprile —, poteva sembrare un pesce d’aprile. Ma, 
come sappiamo, non è stato cosi Anzi «Vrvicit- 
tà>, la manifesta zi ooe podistica lanciata dal- 
l’Uisp e dall’EUesse, fu subito baciata dal succes¬ 
so. Quest’anno si replica dunque. Domenica 21 
aprile. È la seconda edizione ma già 0 numero 
delle città s’è allargato. Da venti che erano sono 
diventate trenta. Vale a dire: Aosta, Torino, Ge¬ 
nova, La Spezia, Milano, Bolzano, Trieste, Vero¬ 
na, Ferrara, Modena, Parma, Firenze, Livorno, 
Siena, Ancona, Perugia, Roma, L’Aquila, Pesca¬ 
ra, laerma, Napoli, Salerno, Taranto, Bari,Mate- 
ra, Catanzaro, Catania, Palermo, Cagliari, Sassa¬ 
ri. S’è pure irrobustito il numero dei partecipan¬ 
ti. Le stime della vigilia dicono che da 30 mila si 
passerà a 50 mila. 

Ma «Vivicittà* è una corea particolare che me¬ 
scola tecnologie sofisticate alla voglia di vivere. 
La più complessa al mondo dicono con un pizzico 
d’enfasi i suoi promotori. Fatto sta che mettere 
in moto contemporaneamente migliaia di perso¬ 
ne sparse per tante città, non è proprio uno 
acherxetto. Il «via* verrà dato anche quset’anno 


dal Grl della radio, alle 9,30 precise. Tre i tra¬ 
guardi da raggiungere: quello della mezza mara¬ 
tona (21,097 km), quello intermedio (10 km); e 
quello di 2^ km roba anche per nonnetti e pop¬ 
panti Alla fine ci sarà una classifica unica nazio¬ 
nale grazie ad una rete di computer (delia Svi 
Bondwell) in cui si urrà conto delle percentuali 
di correzione, quelle percentuali cioè che com¬ 
penseranno le differenze di percorso nei vari cen¬ 
tri. Una mano la darà alla Lega informatica del- 
l’Arri anche la Scuola centrale dello Sport del 
Coni Per la verità sono parecchi a collaborare: la 
Fidai innanzitutto, i già riUti Grl e Radicamo (è 
prevista mezz’ora di diretta dalie 10,30 alle 11 
del 21 aprile mentre Rai tre riprenderà per la Tv 
le fasi salienti nelle principali città), la Lega am¬ 
biente e quella fotografica (c’è anche un con co rso 
per il miglior «clic») mentre a patrocinare la ma¬ 
nifestazione è intervenuta anche «La Gazzetta 
dello Sport*. 

H campo degli atleti non è ancora completo. 
Molto dipenderà dagli esiti e dall’andamento 
della Coppa di maratona in programma domeni¬ 
ca prossima ad Hiroshima. Ma già s’annunciano 
ì vari Antibo, Poli, Fogli, Magnani, Marchisio 
oltre ad atleti di altri paesi. 


tervenuta la Cagiva del fra¬ 
telli Castiglloni, che pure 
nella scorsa stagione aveva 
deciso di abbandonare il 
mondiale vista la scarsa 
competitività del duo della 
sua «500*. Ora la casa dell’e¬ 
lefantino cerca il rilancio 
proprio attraverso lo spirito 
di rivincita di Lucchinelli e 
Ferrari. 

È una 200 miglia, quella 
che si corre domenica nella 
sua 13* edizione che sembra, 
visti i nomi, voler uscire dal¬ 
le secche di una crisi tecnica 
ed organizzativa che l’aveva 
pericolosamente attanaglia¬ 
ta lo scorso anno. A far da 
contorno alla «Daytona» (le 
cui due manche si dispute¬ 
ranno domenica alle 14 ed al¬ 
le 16,45; con vittoria per 
somma (li tempi) ci sarà la 
prima prova del campionato. 
italiano di velocità. Le prime 
gare (classe 125,500 e FI) si 
correranno domani pome¬ 
riggio; le altre (80 e 250) do¬ 
menica. Al via ci saranno ol¬ 
tre 200 piloti. Nel tricolore 
occhi puntati oltre che, an¬ 
cora, su Lucchinelli e Ferra¬ 
ri, sulle giovani speranze di 
casa nostra: Ricci (Honda 
250), Tardozzl (Mba SB0), Vi¬ 
tati (Garelli 250), Grestnl 
(Garelli 125), Caracchl (Ma- 
lanca 250), Reggiani (Aprilia 
250). 

Walter Guagnefi 


A Montecatini 

Daniele Cionl 
e Schmitt 
guidano 
il Gr. Pr. 
delle Nazioni 


MONTECATINI — Raffiche | 
di vento, nubi cariche di piog¬ 
gia, fortunatamente sconcata 
soltanto a brevi tratti in matti¬ 
nata, hanno rappresentato l’u¬ 
nica nota stonata del primo 
nomo di gara del Gran Premio 
delle Nazioni di tiro a volo, che 
ha avuto sul piano tecnico ed 
organizzativo un notevole suc¬ 
cesso. Come era facile immagi¬ 
nare la competiziooe à entrata 
subito nel vivo con i grandi pro¬ 
tagonisti di questa manifesta¬ 
zione, giunto alia sua nona edi¬ 
zione e che vede impegnati sui 
campi di tiro ben 233 tintori di 
22 nazioni, che hanno subito ri¬ 
spettato i propostici deila vigi¬ 
lia. Le prime piazze della clas¬ 
sifica sono subito diventate to¬ 
ro campo di conquisto. Del re¬ 
sto il tiro al piattello solo in ra¬ 
rissime occasioni concede spa¬ 
zio agli «outsider». Rispetto alle 
previsioni forse ci si aspettava 
qualcosa di più da parte di Lu¬ 
ciano Giovannetti, campione 
olimpico foeae e de Matt Drike, 
campione olimpico skeet. En¬ 
trami» hanno sparato al di sot¬ 
to delle loro medie abituali, fer¬ 
mandosi a quoto 7i sui 75 piat¬ 
telli in programma. Comunque 
siamo ai primi assaggi e le clas¬ 
sifiche possono benissimo subi¬ 
re dei capovolgimenti. I domi¬ 
natori di questo prima giornata 
di gara sono stati nella foasa 
Daniele Ctoni, azzurro a Loa 
Angeles con 74 su 75 e nello 
skeet l’americano Michael 
Schmidt, runico a fare il «pie¬ 
no* senza fallire n ean che un 
piattetio.Entrembi guidano in 
solitudine le classifiche genera¬ 
ti. Nelle gare a squadre ('Italia 
età facendo la parto del leone 
sia in quella riservato a sei tira¬ 
tori, sta in quella a quattro. 
Svena e Usa sono invece in te¬ 
sto alla graduatoria nello skeet. 


• INCIDENTE A TIFOSI FRANCESI — Un morto e 17 feriti, dei 
quali due molto gravi, ò il bilancio di un incidente occorso ad un 
pullman che riportava in Francia 55 tifosi del Bordeaux. 

• BOXE STASERA IN TV — Questa sera a Chiavari incontro tra 
La Vite (sfidante) e Gallo (detentore) con in palio il titolo italiano 
dei superpiuma (Tv2, ore 24). 

• VINICIO VERSO LA RICONFERMA — Luis Vinicio dovrebbe 
essere riconfermato alla guida dell'Udinese. Cosi ha dichiarato il 
presidente della società friulana, Lamberto Mazza. 

• LORIS STECCA-CRUZ A GIUGNO — Il prossimo 16 ghigno 
Loris Stecca incontrerà, a San Juan di Portorico, Leo Cruz: sarà in 
palio il diritto di combattere entro 90 giorni per la conquista del 
mondiale dei pesi piuma junior di pugilato (detenuto da Callejas). 

• LA STAGIONE OFFSHORE — Domenica prossima a Peschie¬ 
ra del Gercla parte la stagione offshore. La prova sarà valida per il 
campionato italiano classi 3E. 3D e 3C. Saranno al via anche gli 
scafi della classe 2. I proventi della gara (organizzata dal Club 
Guido Caimi) saranno devoluti aH'Associazione italiana per la lotta 
cóntro i tumori. 


COMUNE DI ACRI 

_ PROVINCIA DI COSENZA _ 

Questa Amministrazione deve provvedere all'appalto dei 
seguenti lavori: 

Costruzione rete ittica e fognante quartiere Ronzo-Prato- 
re. Importo a base d'asta L. 190.600.000; 
Costruzione strada esterna Ronzo-Pratore. Importo a 
basa d'asta L. 390.000.000; 

Costruzione impianto pubblica illuminazione quartiere 
Ronzo-Pratore. Importo e base d'asta Lire 
115.400.000; 

Lavori opere di urbanizzazione primaria quartiere «Merofi- 
n». Importo a basa d'asta L. 663.700.000; 
Costruzione fognatura frazioni S. Giacomo-bivio Casali- 
neda-Granci-Ternità. Importo a base d'asta Lire 
631.486.600; 

Costruzione fognatura frazione Code d'Urso. Importo a 
basa d'asta L. 169.370.000; . 

Costruzione impianti sportivi (fi base frazione S. Martino. 
Importo a base d'asta L. 68.382.499; 

Costruzione impianti sportivi dì base nella frazione S. 
Giacomo. Importo a basa d'asta L. 82.785.063; 
Costruzione impianti sportivi di base nel rione S. Cataldo. 
Importo a base d'asta L. 41.409.407; 

Costruzione impianti sportivi di base nel rione «Viola». 
Importo a basa d'asta L. 31.661.884; 

Lavori pubblica illuminazione Parfa-Purgatorio-Maddale- 
na-Cafvario. Importo a basa d'asta L. 190.060.000; 
Completamento viabilità PecSa-Purgatorio-Calvario-Mad¬ 
dalena. Importo a basa d'asta L. 522.157.700; 
Completamento viabilità centro storico. Importo a basa 
d'asta L 346.398.000; 

Completamento viabilità esterna quartiere Ronzo. Impor¬ 
to a basa d’asta L. 314.720.000. 

La gare saranno esperite col sistema (fi cui alla legge 2 
febbr a io 1973 n. 14 art. 1 tenera d). 

Gli interessati potranno chiederà (fi essere invitati alle 
gvo entro il termine (fi giorni 10 dalla pubblicazione del 
presente avviso al Bollettino ufficiale della Regione Cala¬ 
bria, facendo presente che per tali lavori esiste solo ade¬ 
sione di massima a si è in attesa delie concessioni defini¬ 
tive. 

La richieste non vincolano comunque l'Amministrazione. 
Dala residenza municipale, 30 marzo 1985. 


IL SINDACO Angelo Rocco 


La anione Anpi «R Mai-torelli* e U 
cornuto provinciale Anni di Torino 
partecipano al dolore della famiglia 
per la scomparsa del 

Comandante Partigiano 

ORNELLO 
CAVALIERI D’ORO 
fTOK») 

Torino, 12 aprile tS 


Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

LORENZO MUSSO 

vulgo -CIANCI». 

i figli Ginetta. Mino. Remo e i fami¬ 
liari tutti nel ricordarlo con grande 
rimpianto in aua memoria sottoscri¬ 
vono L ISO mila per IVoità. . 
Genova, 12 aprile IMS 

Nel nono anniversario della scam¬ 
pana del compagno 

GIOVANNI ANGIOUN1 

la mogi*, i figli e i familiari lo ricor¬ 
dano con immutato affetto • In a» 
mem o ria a o ooacr i vono per IVniti- 
Genova. 12 aprile 19*5 


A due anni dalla scomparsa della 
compagna 

LUCY CANEVA 

la compagna Pina Tornaseli! ne Ra 
voluto onorare la memoria sottoscri¬ 
vendo 20 nula lue per l'UniU- 
Trieste. 12 aprile 1985 

Per onorare la memoria del cornpa- 
gno 

GIUSEPPE TOPLIKAR 

scomparso nei giorni scorsi la com - 
pagna Pina Tornaseli! ha sottoscritto 
20 mila lue per rUiuii. 

Trieste. 12 aprile 1985 

Nel secando anniversario della 
■comparsa del compagno 

ARISTODEMO 
STEFANELLI 
la moglie, il figlia la nuora e i pa¬ 
renti tutti lo ricordano sempre con 
grande affetto e immutato dolore e 
in sua memoria sottoscrivono L 20 
mila per l'Unità. 

Genova. 12 aprile 1985. 
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Varata una legge sulle successioni 


Chi eredita? 


Il discorso del papa a Loreto 


bene supremo della nazione». E se a questo 
punto si sono sentiti debolissimi applausi e 
persino qualche mormorio di disapprovazio¬ 
ne, c‘è stato un totale e gelido silenzio quan¬ 
do Il papa ha fatto questo pesantissimo Inter¬ 
vento nella vita politica Italiana che non si 
registrava da tempo: «questo insegnamento 
della storia circa la presenza e l'impegno dei 
cattolici non va dimenticato. Anzi, nella real¬ 
tà dell'Italia di oggi, va tenuto presente nei 
momenti delle responsabili e coerenti scelte 
che il cittadino cristiano è chiamato a com¬ 
piere». 

È evidente che, a questo punto, molti si 
sono chiesti come questa ripropostone di 
una stagione politica ormai conclusa, quale è 
quella dell'unità dei cattolici in un solo parti¬ 
to o per 11 voto ad un solo partito, possa ac¬ 
cordarsi con la relazione largamente applau¬ 
dita del teologo Bruno Forte il quale, non 
certo a titolo personale, aveva respinto «ogni 
identificazione tra messaggio cristiano e for¬ 
za storica, gruppo di interessi o partito che 


sla». Forte, anzi, aveva ammonito, suscitan¬ 
do prolungati applausi da parte deila mag¬ 
gioranza del convegnisti e di numerosi sacer¬ 
doti, che «Il danno che deriverebbe alla credi¬ 
bilità del messaggio da una simile Identifi¬ 
cazione sarebbe incalcolabile». " 

E che questi siano gli orientamenti preva¬ 
lenti di questa assemblea è dimostrato dal 
fatto che, proprio Ieri mattina, mentre 11 pre¬ 
sidente dell'Azione cattolica Alberto Monti¬ 
cene saliva alla tribuna per riferire, alla pre¬ 
senza del papa, sui lavori della commissione 
da lui presieduta, è stato calorosamente ap¬ 
plaudito per quasi un minuto. E gli applausi 
si sono ripetuti con la stessa Intensità dopo 
che aveva finito di dire che la commissione è 
impegnata a ricercare modi e forme perchè 
le comunità cristiane contribuiscano a »far 
superare al paese le fratture sociali e a favo¬ 
rirne il rinnovamento morale e politico». 

Momenti di consenso si sono avuti quando 
il papa, nella linea indicata II giorno prima 
dal cardinale Pappalardo, ha detto che le as¬ 


sociazioni, i movimenti devono operare in 
comunione con te istituzioni ecclesiastiche e 
con i vescovi disapprovando, cosi, le iniziati¬ 
ve, spesso alternative, di Ci, dell'Opus Del e 
del gruppi similari. Il papa ha ricevuto con¬ 
sensi anche quando ha rivendicato il prima¬ 
to dell'uomo rispetto al lavoro, al profitto e 
dalle innovazioni tecnologiche. Egualmente 
apprezzato è stato 11 tono tollerante che ha 
usato verso 1 preti sposati e il dissenso catto¬ 
lico per il quale ha auspicato un ritorno all’u¬ 
nica Chiesa. È stato pure applaudito allor¬ 
ché, rivolto ai giovani, li ha esortati a farsi 
operatori di pace e di giustizia. 

Ciò che ha lasciato sconcertati è stata la 
visione troppo manichea della situazione ita¬ 
liana. Da una parte cl sarebbero «le tendenze 
negative» (la crisi della famiglia, l’aumento 
delle separazioni e del divorzi, delle pratiche 
abortive, la diminuzione del matrimoni reli¬ 
giosi, le Ideologie che dividono e contrappon¬ 
gono gli uomini) e dall’altra il messaggio cri¬ 
stiano come soluzione per tutti i mali. DI qui 


un appello perché la Chiesa, In una realtà 
«scrlstianlzzata recuperi un ruolo guida ed 
una efficacia trainante nel cammino verso il 
futuro». Cosi come, reazioni negative In mol¬ 
ti convegnisti ha suscitato l’udienza che Gio¬ 
vanni Paolo II ha accordato a Le Pen e ad 
Almlrante. 

Sul convegno, che dovrebbe utilizzare le 
mediazioni richieste per ricomporre «la frat¬ 
tura tra Vangelo e cultura» e «riconciliare» 
uomini di diverso orientamento, pesa ora la 
chiamata del papa perché la Chiesa, l cattoli¬ 
ci operino affinché «il fuoco della carità di 
Cristo torni a divampare nel cuore del popo¬ 
lo». 

Nel lasciare Loreto li papa non appariva 
molto soddisfatto anche perché non ha tro¬ 
vato nella Lourdes italiana le accoglienze 
trionfali che si aspettava. Ha detto infatti la 
messa nella piazza semivuota antistante la 
basilica. 

Alceste Santini 


come non leggere nel richia¬ 
mo al teologi (perché più di 
ogni altro cristiano restino 
fedeli al magistero della 
Chiesa) una polemica diretta 
contro la più importante del¬ 
le relazioni tenute qui a Lo¬ 
reto in apertura del lavori 
dal professor Forte? E cioè 
una polemica verso uno del 
punti teorici cardine di que¬ 
sta assemblea del cattolici 
italiani. 

Ma il tono usato dal ponte¬ 
fice non è stato sufficiente a 
spezzare l'asse portante del 
congresso di Loreto. Questa 
almeno è l'impressione. Che 
viene non solo dai commenti 
a caldo formulati da molti 
rappresentanti della gerar¬ 
chla e delle associazioni cat¬ 
toliche. Ma anche da alcuni 
fatti che appaiono abbastan¬ 
za clamorosi: i pochissimi 


La scelta dei 
valori di fondo 


applausi ricevuti dal discor¬ 
so di Wojtyla, la totale assen¬ 
za di entusiasmo, persino 
qualche brusio di malcon¬ 
tento, assai esplicito, che ha 
accompagnato in un paio di 
occasioni la lettura dei pas¬ 
saggi più discutibili del di¬ 
scorso del papa. 

Che vuol dire? Che tra la 
massima autorità del mondo 
cristiano e il corpo — e i vèr¬ 
tici stessi — della comunità 
cattolica italiana si è ormai 
aperta una divaricazione? 

Certamente si è aperto, ed 
è palese, un dissenso su alcu¬ 
ne questioni di fondo. Che 


poi sono quelle che riguarda¬ 
no il ruolo della Chiesa nella 
società italiana, I caratteri 
fondamentali del messaggio 
che essa deve portare, le re¬ 
lazioni e il dialogo che deve 
stabilire con la realtà ester¬ 
na, diversificata e composi¬ 
ta, sia sul piano sociale sìa su 
quello delle grandi opzioni 
culturali e di •testimonian¬ 
za ». Un dissenso che si svolge 
tutto — come lo stesso Wo¬ 
jtyla, in fondo, ha detto 
esplicitamente nella primis¬ 
sima parte del suo discorso 
— attorno all’interpretazio¬ 
ne del Concilio. 


Dei resto è esattamente 
quel dissenso che la stampa 
aveva illustrato nel giorni 
scorsi, presentando Loreto 
come l'arena nella quale si 
sarebbero fronteggiatigli In¬ 
tegralisti di Comunione e li¬ 
berazione e le componenti 
più laiche e avanzate del 
mondo cattolico. Questo 
frontegglamento in realtà 
non c’è stato: perché Loreto 
ha detto che le forze di « del¬ 
le • sono meno grandi di 
quanto forse si credeva, e so¬ 
prattutto incidono poco, sul 
plano Ideale, specie all’inter¬ 
no dell’episcopato. C’è anzi 
una certa ostilità, un certo 
fastidio nei loro confronti. 

Il problema, Invece, che si 
pone ora è assai più comples¬ 
so: ed è quello di vedere se si 
manifesta un dissidio tra pa¬ 
pa e Chiesa italiana. Sarebbe 


un fatto davvero ecceziona¬ 
le, e (orse Inedito. E potrebbe 
avere conseguenze molto 
grandi. Al di là di quelle di¬ 
rettamente politiche. Perché 
una questione politica pure 
esiste, ed è consistente. 
L’dnvasione di campo » com¬ 
piuta ieri dal pontefice Wo¬ 
jtyla col suo richiamo all’im¬ 
mediata attualità e alla ne¬ 
cessità di unità politica del 
cattolici al momento delle 
scadenze • supreme », non è 
passata Inosservata tra I 
congressisti. E certamente 
non ha fatto piacere. Era 
tanto tempo che non si assi¬ 
steva ad una ingerenza così 
esplicita, al massimo livello 
dell’autorità vaticana, negli 
affari politici italiani. In 
prossimità di un appunta¬ 
mento elettorale. E questo è 
avvenuto_néf corso di una 
grande assise; la cui straor¬ 


dinaria importanza non è 
sfuggita a nessuno, che fino 
a quel momento aveva com¬ 
piuto uno sforzo grandissi¬ 
mo: quello di tenersi fuori, 
del tutto fuori, dalle polemi¬ 
che contingenti legate alle 
scelte elettorali di maggio. 

Forse In questo modo il 
papa ha pensato di poter da¬ 
re un colpo serio alla bilan¬ 
cia dell'episcopato, per farla 
pendere nettamente a favore 
di quei settori, minoritari, 
che negli ultimi mesi si era¬ 
no mossi per dare un qual¬ 
che aiuto al partito della De¬ 
mocrazia cristiana. Se è così, 
è riuscito nel suo Intento? E 
ammesso anche di si, pagan¬ 
do quale prezzo. In termini 
— proprio — di unità della 
Chiesa? (Non unità politica, 
ma morale, religiosa. Ideale). 

Piero Sansonetti 



Infuocata 


polemica in Cina 

Un dibattito parlamentare insolitamente acceso - II nuovo corso 
deireconomia all’origine dell’interesse per la materia - Meta dei 
beni al coniuge, metà ai figli, senza discriminazioni sessuali 



Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Una discussione cosi accesa, 
nel parlamento cinese, finora non s'era mai 
vista. Oalmeno non era trapelata all’esterno. 
Sulla legge che regolamenta le eredità si so¬ 
no letteralmente scannati: interventi, mozio¬ 
ni, emendamenti, contro-emendamenti, 
maggioranze, minoranze, votazioni con esiti 
non scontati. 

Che a ben 36 anni dalla fondazione della 
Repubblica popolare si sia sentito il bisogno 
di regolamentare per legge fa materia è già 
un segno del nuovo che corre nell’economia 
cinese. Prima evidentemente c’era ben poco 
o nulla da trasmettere in eredità. Quindi ba¬ 
stavano le consuetudini. E se sorgeva qual¬ 
che contesa, si riteneva sufficiente affidarla 
al buon senso e alle tradizioni degli organi di 
conciliazione locali. Ora Invece in campagna 
ci sono i contratti. Prima duravano un anno, 
poi cinque, ora anche quindici (o venti o tren¬ 
ta e più anni nel caso dei contratti di rimbo¬ 
schimeli top per incoraggiare ad In vestire la¬ 
voro e soldi nella terra assegnata co!contrat¬ 
to, a non depauperarla perché poi tanto va ad 
un altro. In città ora si possono comprare le 
case. La gente vuol essere sicura sul destina¬ 
tario di tutto questo in caso di decesso. 

Sinora per tradizione l’eredità — quando 
c’era eredità — andava ai figli maschi, e ai 
discendenti maschi del primogenito. Niente 
alle femmine, perché queste si sposavano «ai 
di fuori delia famiglia ». Ora maschi e femmi¬ 
ne ereditano in misura eguale. Non è solo un 
omaggio al principio, in astratto, dell'egua¬ 
glianza dei sessi. È una risposta al nuovo 
ruolo, dì indipendenza anche economica, che 
le riforme hanno fatto assumere alle donne 
In campagna. L’ha spiegalo un deputato con¬ 
tadino del Sìchuan, Yang Ruxlan. Imprendi¬ 
tore di successo, nel suo villaggio ha messo 
su un negozio di prodotti agricoli, una picco¬ 
la fabbrica dì trasformazione dì questi pro¬ 
dotti, un allevamento di anatre. L’investi¬ 
mento ammonta già a 90.000 yuan, somma 
rilevante In un paese dove il reddito annuo 
prò-capite contadino è ancora sul 350 yuan 
(270.000 lire). •Come, si è chiesto Yang, mia 
figlia, che ha 18 anni, e che ha contribuito col 
suo lavoro a mettere In piedi tutto questo, 
non dovrebbe ricevere l’eredità»? 

Un po’ più complessa la questione del co¬ 
me dividere l’eredità tra coniuge superstite e 
Figli. Con la nuova legge, metà va alla vedova 
(o vedovo), metà al Figli. Su questo però c'è 
stata battaglia ai ferri corti. Alcuni sostene¬ 
vano che tutto dovrebbe andare alla vedova. 
Ciò consentirebbe — era l'argomento — al 
coniuge superstite di dipendere meno dal fi¬ 
gli, gli darebbe maggiori possibilità di rispo¬ 
sarsi. Sarebbe anche II modo per meglio con¬ 
sentirgli, con meno dispute, di provvedere ad 
aiutare 1 figli se questi ne avessero bisogno. 

La diatriba apre una finestra su uno del 
problemi di fondo della struttura sociale ci¬ 


nese. Quello di chi assiste gli anziani. Come 
dividere l’eredità tra I figli sembra non abbia 
suscitato grandi discussioni: tanto più che, 
con la politica del •Figlio unico », probabil¬ 
mente la questione, almeno per parecchie ge¬ 
nerazioni. si porrà in modo diverso da come 
si è posto per tutti I millenni precedenti. Ma 
proprio il figlio unico rappresenta nelle cam¬ 
pagne un incubo su chi sostenterà i genitori 
nella vecchiaia. Non c’è un sistema pensioni¬ 
stico nelle campagne — anche se qua e là si 
sperimentano misure di •garanzia • ai vecchi 
senza assistenza — il futuro degli anziani è 
nelle mani della benevolenza dei figli. 

■ Ecco allora un emendamento molto con¬ 
fuciano: l’articolo 3, paragrafo 7, del progetto 
di legge prevede che I figli perdano diritto 
all’eredità se •perseguitano » o ‘hanno abban¬ 
donato» I genitori, quando dò costituisca 
una «mancanza grave». L’mendamento can¬ 
cella le parole •mancanza grave»: alcuni de¬ 
putati hanno fatto osservare che il fatto stes¬ 
so di non prendersi cura dei genitori è la 
mancanza più grave che si possa commette¬ 
re, quindi la specificazione è superflua. Solo 
l’insistenza di altri mantiene una graduazio¬ 
ne: resta il diritto ad una parte dell’eredità se 
l’abbandono non è totale ma solo parziale. 

Sembra che cosà emendata la legge possa 
tranquillizzare le apprensioni più profonde 
del contadini. Alcuni deputati sentono 11 bi¬ 
sogno di sottolineare che questa nuova legge 
sull’eredità »sl conforma pienamente ai prin¬ 
cìpi socialisti’. Ma la gran parte della discus¬ 
sione sembra Indicare che non sla affatto 
questo 11 problema più spinoso. Un rappre¬ 
sentante dell’Assemblea politica consultiva 

— che si é riunita parallelamente all’Assem¬ 
blea del popolo, l’organo legislativo vero e 
proprio — lo scrittore Ke Un, osserva che la 
cosa più Importante nel carattere •socialista» 
della legge è »la mutua assistenza fra gli indi¬ 
vidui», per essere precisi, il fatto che 1 figli 
devono attendersi dal genitori non »soldi», 
ma •principi etici», mentre loro a loro volta 
devono mantenere l genitori da vecchi. E il 
professor Wu Dakun, dell’Università popola¬ 
re cinese, dice ancor più esplicitamente che 
proprio la norma che subordina II diritto di 
ereditare al come si assistono gli anziani ge¬ 
nitori rappresenta »la buona tradizione del 
popolo cinese, che ora assume continuiti In 
forza di legge». 

A quietare invece I dubbi che potessero 
aleggiane tra la •vecchia guardia» Ideologica, 
cl pensa Invece un altro deputato contadino, 
delI’AnhuI. Un vero magnale: ha Investito 
15.000 yuan per uno stagno dove alleva pe¬ 
sce, ha un allevamento di anatre, progetta di 
investire —se le banche gli fanno II prestito 

— 400.000 yuan (280 milioni di lire) In una 
fabbrica di confezioni Imbottite di piuma 
d'oca. Lui, tranquillizza i coltcghl, pensa di 
lasciare l’erediti In opere di assistenza socia¬ 
le. 

S i cgmund Giraberg 


base. Secondo il testo della 
commissione Affari costi¬ 
tuzionali «i Comuni singoli 
e associati hanno la re¬ 
sponsabilità finanziaria 
dell’esercizio delle funzioni 
sanitarie e quindi sono do¬ 
tati di adeguate entrate». Si 
modificherà quindi l’attua¬ 
le meccanismo con il quale 
oggi il cittadino versa allo 
Stato, che poi ripartisce alle 
Usi. tramite le Regioni: un 
meccanismo complicato 
che di fatto deresponsabi¬ 
lizza tutti. 

- Il testo approvato del Se¬ 
nato dà un contributo a de¬ 
finire e a dividere Je compir 


Usi: decisa una 


riforma lampo 


tenze politiche da quelle 
tecniche. Per queste ultime 
— direzione sanitaria, dire¬ 
zione amministrativa e co¬ 
mitato di controllo — si 
prenderà come base di di¬ 
scussione il disegno di leg¬ 
ge del ministro della Sani¬ 
tà. La proposta Degan pre¬ 
vede, tra l’altro, che la con¬ 
duzione dei grandi ospedali 
o di quelli altamente spe¬ 


cializzati sia il più possibile 
autonoma, e che la loro di¬ 
rezione possa essere affida¬ 
ta alla responsabilità di un 
manager. 

La riunione del Consìglio 
di gabinetto era stata pre¬ 
ceduta da un incontro tra 1 
partiti della maggioranza, 
convocata dal ministro del¬ 
ia Sanità Degan. Nella sede 
del ministero all’Eur si era¬ 


no incontrati Foschi (De), 
Belluscio (Psdl), Gualtieri 
(Pri), il sottosegretario De 
Lorenzo (PII) e Laura Pelle¬ 
grini (Psì). Al centro della 
discussione la richiesta dei 
liberali di modificare l’as¬ 
setto istituzionale delle Usi 
con un decreto legge e quel¬ 
la dei socialdemocratici di 
scorporare gli ospedali dal¬ 
la gestione delle Usi. Alla 
fine della riunione si era 
deciso di affrontare solo il 
problema delle Usi e di pre¬ 
sentare al Consiglio di ga¬ 
binetto la proposta o del de¬ 
creto legge o di creare una 
corsia preferenziale in Par¬ 


lamento per approvare ra¬ 
pidamente la nuova legge 
sulle Usi. 

La ventilata ipotesi di 
trasformare in decreto leg¬ 
ge la proposta di riforma 
delle Usi è stata aspramen¬ 
te criticata dal segretario 
della Uil Giorgio Benvenu¬ 
to, in una lettera inviata al 
presidente del Consiglio 
Craxi. Nella lettera si ipo¬ 
tizza la possibilità di arri¬ 
vare ad una conferenza sa¬ 
nitaria nazionale «da tener¬ 
si, entro l’anno e che do¬ 
vrebbe essere preceduta — 
secondo la Uil — da una se¬ 


rie di confronti e di consul¬ 
tazioni con le parti sociali, 
con le istituzione e con le 
varie organizzazioni inte¬ 
ressate ad una seria azione 
di cambiamento». 

Ieri pomeriggio, intanto, 
l’assemblea del caplgruppo 
della Camera, presieduta 
dal presidente Nilde Jotti, 
ha accolto la richiesta del 
Pei, di un dibattito parla¬ 
mentare sul problema delle 
Usi e del Policlinico di Ro¬ 
ma. La seduta è stata fissa-» 
ta per lunedì pomeriggio. 

Cinzia Romano 


Una risposta 
a Gorbaciov 


aveva sollevato all'interno 
del pentapartito: lo stesso 
Andreottl aveva marcato le 
distanze, sostenendo che «ri¬ 
sposte affrettate» avrebbero 
potuto rivelarsi dannose. E 
Spadolini ieri mattina, appe¬ 
na tornato dalla Cina, gli 
aveva fatto eco. v 
" Il presidente del Consiglio 
si accinge dunque a compie¬ 
re marcia indietro, sotto le 
pressioni del suoi stessi par¬ 
tner di governo? L’impres¬ 
sione è un po’ questa: anche 
se come motivazione ufficia¬ 
le della mancata discussio¬ 
ne, nel super-gabinetto, at¬ 
torno all'iniziativa sovietica 
viene addotta l'assenza di 
Andreotti, partito nel pome¬ 
riggio alla volta di Parigi. 
Certo, mal assenza fu cosi 
tempestiva. Il vertice gover¬ 
nativo ha potuto scansare 
l'argomento, e le polemiche 
intestine che sicuramente 
avrebbero accompagnato la 
discussione. Inoltre, sempre 
motivando il rinvio con l’as¬ 


senza del ; ministro degli 
Esteri, è stata fatta slittare 
anche la decisione sulla no¬ 
mina dei sottosegretario per 
la gestione del fondi contro 
la fame nel mondo: l’auto- 
candidatura di Pannella, 
caldeggiata ieri anche da 
Martelli, incontra infatti ri¬ 
solute resistenze nella De (e 
nello stesso Psl), e minaccia 
di provocare nuovi litigi nel¬ 
la maggioranza. Perciò si è 
preso tempo. 

Il comunicato emesso al 
termine del Consiglio di ga¬ 
binetto informa dunque del¬ 
la nascita di un Comitato di 
ministri (i titolari degli Este¬ 
ri, Difesa, Industria, Parteci¬ 
pazioni statali. Ricerca 
scientifica), presieduto dallo 


stesso Craxi. con 11 compito 
specifico di «procedere ale¬ 
sarne dell’offerta di collabo¬ 
razione ai programmi di ri¬ 
cerca connessi all’iniziativa 
di difesa strategica, avanza¬ 
ta dal governo degli Usa». La 
decisione è giunta tanto più 
inaspettata in quanto, nelle 
anticipazioni - fomite dalle 
agenzie di stampa sulla con¬ 
ferenza televisiva di Craxi, 
era sembrato di scorgere un 
atteggiamento più cauto del 
presidente del Consiglio. 

A un giornalista che Io sol¬ 
lecitava ad accogliere le pro¬ 
poste Usa sulle armi spaziali, 
il leader socialista aveva re¬ 
plicato sottolineando 11 ca¬ 
rattere di «ricerca» del pro¬ 
gramma americano. E non 


solo: aveva ironizzato sul¬ 
l’invito del ministro Usa del¬ 
la Difesa, Weinberger, a ri¬ 
spondere all’offerta entro 
sessanta giorni. Formulazio¬ 
ni del genere — aveva osser¬ 
vato Craxi — si addicono 
forse al rapporti tra società 
commerciali, ma «tra Stati 
questo è un sistema piutto¬ 
sto improprio. Quindi non 
credo che noi risponderemo 
entro sessanta giorni', aveva 
concluso, sottolineando an¬ 
cora: «Non è questione che 
dobbiamo decidere ad ho- 
ras». - 

E invece, proprio poche 
ore dopo, Craxi faceva addi¬ 
rittura da levatrice a un Co¬ 
mitato ministeriale apposito 
e annunciava solo che su! 
problemi relativi alla tratta¬ 
tiva di Ginevra oggi stesso 
inizieranno «consultazioni in 
sede tecnica tra Usa, Italia, 
Germania e Francia». 

• Andreotti, Spadolini e 
quanti altri nel pentapartito 
si erano schierati al loro 


fianco hanno dunque tratto 
qualche ragione di soddisfa¬ 
zione da queste dichiarazio¬ 
ni. Il ministro della Difesa 
aveva postillato l’Iniziativa 
sovietica con l’osservazione 
che «bisogna rifletterci senza 
illudersi*, e che «un'eventua¬ 
le risposta può venire solo a 
livello di Alleanza atlantica». 
L’impressione — si vedrà tra 
breve quanto fondata — è 
che Craxi almeno per ora 
non intenda contrastare 
questa posizione. 

Nella speranza di attutire 
le polemiche il supergabinet- 
to ha fatto pure slittare di 
una settimana — come si è 
detto — la decisione sul sot¬ 
tosegretario per la lotta alla 
fame nel mondo. Socialisti e 
democristiani, anche evi¬ 
dentemente per contrapposti 
calcoli elettorali, si trovano 
su sponde diverse: proprio 
ieri Martelli ha caldeggiato 
la nomina del leader radicale 
esaltandone la «notorietà in¬ 
ternazionale e la coerenza». 


mentre al contrario il diretti¬ 
vo dei deputati democristia¬ 
ni ha ufficialmente escluso 
che «un mandato di governo 
possa essere esercitato da un 
esponente dell’opposizione». 
Ma questo vuol dire che l’o¬ 
stacolo potrebbe essere su¬ 
perato qualora 1 radicali en¬ 
trassero formalmente nella 
maggioranza? : 

L’interrogativo sembra le¬ 
cito. Tanto più che Craxi in 
tv è parso considerare anco¬ 
ra aperto il problema. Anche 
lui ha elogiato Pannella e la 
•generosità del suo gesto», 
cioè l’autocandldatura. Solo 
che «dal punto di vista politi¬ 
co la cosa presenta qualche 
profilo che merita di essere 
approfondito». La decisione 
sarà presa tra una settima¬ 
na, al prossimo Consiglio dei 
ministri. E si deve purtroppo 
supporre che saranno sette 
giorni densi di manovre, ba¬ 
ratti e pagliacciate. 

Antonio Caprarica 


Quel circolo 
spezzato 


che nel 1984 la distribuzione 
del reddito peggiorasse ulte¬ 
riormente per i lavoratori di¬ 
pendenti. È vero che dopo è 
venuta la legge VisentinI. ma 
non ha cancellato la discri¬ 
minante sostanziale della 
cosiddetta politica del reddi¬ 
ti del governo: gli Interventi 
hanno riguardato soltanto i 
redditi da lavoro e non han¬ 
no Intaccato 1 grandi spazi di 
evasione e di erosione che ri¬ 
guardano grandi imprese e 
redditi da capitale Finanzia¬ 
rio; e quando si è accennato 
all’eventualità di ridurre I 
tassi di interesse sanno tutti 
come è finita. Còsi stando le 
cose non ci sf può meravi¬ 


gliare se la •politica del red¬ 
diti» del governo anziché ri¬ 
sultare sinonimo, come sem¬ 
pre era avvenuto, di una 
concertazione basata sul 
consenso si è risolta in una 
successione di scontri fron¬ 
tali con le principali catego¬ 
rie di lavoratori dipendenti 
ed autonomL 
Si può quindi domandare 
pacatamente a quel firmata¬ 


ri dell’appello per li «no» che 
gravitano tnun'area di sini¬ 
stra se non siano assaliti dal 
dubbio di aver lavorato per 
un blocco conservatore che 
ha i suol massimi punti di ri¬ 
ferimento nella politica delia 
Confìndustria e del ministro 
del Tesoro, di averli agevola¬ 
ti nella resistenza ad ogni 
compromesso dignitoso e 
realistico per evitare II refe¬ 


rendum, ora che anche I sas¬ 
si sanno che la posizione del¬ 
la Confìndustria rappresen¬ 
ta il massimo ostacolo all’ac¬ 
cordo. E questa resistenza fa 
parte di una strategia che 
considera la sconfitta e il ri¬ 
dimensionamento del sinda¬ 
cato un passaggio necessario 
per poter restituire al merca¬ 
to II suo supposto ruolo di re¬ 
gola toro supremo del proces¬ 
so economico. 11 liberismo 
non è una categoria astratta, 
è ideologia e politica preva¬ 
lente a livello mondiale; ed 
ha anche In Italia i suol epi¬ 
goni Non si può pensare di 
rispondere ad esso perpe¬ 
tuando l’incoerente mesco¬ 


lanza di liberismo e politica 
dei redditi, di reaganismo e 
velleità riformiste che è alia 
base del sostanziale indeci- 
sionismo dell’attuale mag¬ 
gioranza. 

Nel caso il referendum 
fosse invitatole esso si risol¬ 
verà in un confronto fra due 
linee di politica economica: 
una linea sostanzialmente 
liberista ed una linea alter¬ 
nativa che fa perno sulla ri¬ 
classificazione dell’interven¬ 
to pubblico, su politiche 
strutturali, sul rilancio della 
programmazione, su un go¬ 
verno reale della distribuzio¬ 
ne del reddito. L’eventuale 
vittoria dei •sì», dì per sé, non 


renderebbe operativa la li¬ 
nea alternativa, ma costrin¬ 
gerebbe ad un ripensamento 
ed aprirebbe spazi per misu¬ 
re riformatrici. Se dovessero 
Invece prevalere I «no» pen¬ 
sano davvero t firmatari del¬ 
l’appello che sarebbero le 
forze riforniste, presenti 
nell’attuale maggioranza, a 
ricavarne vantaggio? Do¬ 
manda retorica. Ad avvan¬ 
taggiarsi sarebbe 11 blocco 
conservatore che accentue¬ 
rebbe la sua arroganza, la 
volontà di approfittare delle 
divisioni dei sindacati per re¬ 
golare a suo modo la partita. 

Silvano Andrìani 


La morte di 
Enver Hoxha 


lio destinato a durare poco. 
Nel 1948, dopo la •scomuni¬ 
ca» di Tito da parte del Co- 
min form, Hoxha denuncia 
quello che definisce 
l'-abbracclo soffocante» di 
Belgrado, rompe tutti I rap¬ 
porti con 11 suo vicino e ran¬ 
no dopo dà II via alla prima 
grande epurazione, quella 
contro II gruppo •llloista» di 
Kocl Xoxe, ministro dell’In¬ 
terno. fucilato insieme al 
suoi più stretti collaboratori. 
È uno scenario destinato, 
mutando gli Interpreti e le 
motivazioni, a ripetersi più 
di una volta. 

La seconda rottura é quel¬ 
la con lUrss, maturata nel 
novembre I960 alla confe¬ 
renza degli 81 partiti comu¬ 
nisti a Mosca. Hoxa, rifiu¬ 


tando la condanna della Ci¬ 
na, fu protagonista di un vio¬ 
lento scontro con Krusciov, 
In seguito al quale abbando¬ 
nò l lavori della conferenza; 
la rottura divenne totale 
l’anno successivo con il ritiro 
del rispettivo personale di¬ 
plomatico, l’allontanamento 
del sottomarini sovietici dal 
porti albanesi, U graduale di¬ 
stacco dal Patto di Varsavia 
edalComecon. il persistente 
e quasi ossessivo culto di 
Stalin (che ha Indotto qual¬ 


cuno a definire 11 regime di 
Tirana come uno •stalini¬ 
smo nazionale») nasce quasi 
certamente di qui, come 
astenuta ritorsione polemi¬ 
ca contro il •revisionismo * 
kruscloriano. 

Per tre lustri fedele alleato 
di Pechino sulle rive dell’A¬ 
driatico, Hoxha romperà nel 
1978 anche con la Cina di 
Hua Kuofeng, accentuando 
cosi l’isolamento — e con es¬ 
so anche la Indecifrabilità — 
dell’Albania risoetto al resto 


del mondo. 

Negli ultimi anni non era¬ 
no mancati cauti tentativi di 
apertura, di ripresa di rap¬ 
porti con l’esterno, almeno a 
livello economico; ma pro¬ 
prio a questi tentativi va for¬ 
se ricondotta l’ultima cla¬ 
morosa epurazione. Nel di¬ 
cembre 1981 muore tragica¬ 
mente Mehmet Shehu, brac¬ 
cio destro di Hoxha e primo 
ministro da 27 anni. Sì parla 
ufflcialmen te di «suicidio per 
depressione nervosa»; ma 
dopo qualche mese lo stesso 
Hoxha denuncerà lo scom¬ 
parso come «traditore di vec¬ 
chia data», e nel novembre 
1982 tutti Isuolseguaci e col- 
laboratori verranno epurati 

È l’ultima clamorosa oc¬ 
casione, per l'Albania, di sa¬ 
lire alla ribalta dell’attenzio¬ 


ne intemazionale. Ora la 
scomparsa di Enver Hoxha 
(Il leader comunista rimasto 
più di ogni altro al potere) 


apre una nuora fase, an¬ 
eli lessa tutta da decifrare. 
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